CPLCOMCOROIA 


1.' \T<) 

IMI SI( l KO 
M K II. (,()\ I.KNO 
i)i;i.(.\s , 


fUiiìtà 


Anno 69", n,40 -- 
Spedizioni: in iibbonamcnlo 
postale gr. 1/70 
L. 1500/arretratì L. 3000 

Domenica"' 

16 febbraio 1992 * 


Edìtorìale 


Prendiamo sul serio 
i dilemmi del 1992 


SALVATORE VECA 


Q uante altre lettere, non proprio autentiche, 

• un po' meno autentiche, più o meno ritoc¬ 
cate, quante fotocopie imperfette e sfocate 
saranno tirate fuori da quanti altri archivi, 
nei giorni che ci dividono dal fatidico 5 apri¬ 
le? Retrocedendo sino a quale data di un 
pttósato che ora sembra non dover passare, abuseranno 
della nostra pazienza? Il poeta sostiene che aprile è il 
più crudele dei mesi: ma Eliot non poteva certo prevede¬ 
re questo serial elettorale che finisce per coinvolgere in , 
un crescendo di confusione e di strepito, giorno dopo 
giorno, una campagna che in realtà è in corso ormai da 
quasi un anno. Sembra che a questo punto tutti i mesi 
siano più o meno crudeli, almeno per chiunque prenda 
sul serio quella preziosa fase di transito di un processo ; 
democratico che è costituita dalle elezioni. Quale mora¬ 
le trarre dalle ultime due settimane, da quando si è con¬ 
sumata la fine della legislatura, ò sotto gli occhi di tutti. ■ 
Francamente, non ù un prologo fra i migliori e Ira i più ' 
confortanti. Tuttavia, credo se ne possa e anzi se ne 
debba trarre una lezione in positivo, Sono convinto che i 
cittadini e le cittadine che hanno a cuore la democrazia 
e la riforma sociale, tutti coloro che aspirano scmplice- 
meme a una società più giusta o meno ingiusta, più soli¬ 
dale e gentile c meno crudele, desolante e arrogante per 
chi la abita possono trasformare il disagio e il fastidio in 
ragioni, motivazioni e convinzioni per scegliere e agire.- 
11 virus di una discussione pubblica che sembra avvitarsi ■ 
su se stessa, in un gioco di ricatti e in un clima da inqui¬ 
sizione retrospettiva, può alla fine scontrarsi con robusti ; 
anticorpi. Possiamo chiederci: perché mai. di fronte a 
una gamma di questioni che toccano le nostre vite e ' 
quelle dei nostri figli, questioni di oggi e di domani (par¬ 
lo dell'anno di grazia 1992 e dei seguenti, in una Europa 
che attende e in un mondo che cambia con accelerazio¬ 
ni vertiginose e imprevedibili), la discussione e il con¬ 
fronto si devono avvitare inesorabilmente intorno a un 
pa.ssato remoto, che la parte - ci piaccia o meno - di 
quanto possiamo riconoscere come la nostra storia, la 
storia della nazione che chiamiamo Italia? Le prime ele¬ 
zioni post ideologiche, post guerra fredda, post muro di 
Berlino si annunciano con un corteo e una babele di lin- 

S i e gerghi marchiati da ideologie, muri, steccati, 
lenti di un lessico e di visioni totalizzanti del mon¬ 
do che sono - per fortuna - alle nostre spalle. Non pos¬ 
siamo accettare che scelte e programmi e politiche che 
toccano il nostro futuro individuale e collettivo si con¬ 
frontino In competizione Ira loro sotto la ferrea presa del 
nostro condiviso possafo, più remotoche prossimo, . /v : 

I . ' 1 mio non è un invilo a non prendere sul serio 
' la storia: al contrario, è una esortazione al 
, ; . massimo rispetto per l'atto dovuto e difficile 
di ricoho.scere - ciascuno - le proprie re- 
' sponsabilità, la propria tradizione inevitabil- 
•“ ' mente fatta di vizi e di virtù, di profitti e di 

perdite. Il Pds ha fatto la sua parte, ardua e tormentosa, 
in questa impresa di ripensare criticamente e sevcra- 
■ mente il passato per progettare un futuro coerente con 
la lealtà alla democrazia e con i prìncipi della riforma, 
dettati dall'idea guida della giustizia sociale. Chi non é 
d'accordo, come è naturale in democrazia, si confronti 
con queste prospettive e, soprattutto, con le sfide e i di¬ 
lemmi di oggi e competa intorno a possibili soluzioni e 
all'agenda di una politica per noi modernio contempo¬ 
ranei c per le generazioni future, non per gli antichi. Le 
riforme istituzionali, il cambiamento delle regole eletto¬ 
rali riguardano la migliore qualità della nostra democra¬ 
zia di oggi e'di domani. La tutela dello Stato di diritto e 
delle basi della convivenza civile non ha a che fare con il 
ISMSocon il 1948: toccano storie di criminalità organiz¬ 
zata e diffusa, vicende di ordinaria e quotidiana crudeltà 
del 1992. li rientro del deficit riguarda l'oggi e - soprat¬ 
tutto - il domani, i nostri figli che ceno non scelgono di 
nascere con qualche manciata di milioni a loro carico. 
Le povertà vecchie e nuove, l’occupazione, la competiti¬ 
vità delle imprese in una economia .sempre più interdi¬ 
pendente sono o non sono questioni di vita per milioni ■ 
di concittadini? L’iniquità, l’evasione c delusione fiscale, 
la malasanità, c le aule di asili, scuole e università non 
meritano forse di entrare nell'agenda? E, infine, come 
non cogliere il nesso es-senziale fra questo catalogo di 
questioni di vita per cittadini italiani c la sfida del proget¬ 
to Europa? 1 trovarobe lavorino pure, indaffarati in sco¬ 
perte più o meno brillanti, impegnati a glo.s,sare il pas-sa- 
to. Noi cerchiamo, con responsabilità, razionalità e inte¬ 
grità, di prendere sul serio 1 dilemmi di oggi. Sembra es¬ 
sere il miglior modo a disposizione per prendere con¬ 
giuntamente sul serio un futuro che può e.ssere migliore. 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Il presidente soffia sul fuoco, riceve generali, convoca Scotti, Rognoni e Formica 
Scontro su aumenti e militarizzazione della polizia. Martelli critica i 2 militi uccisi - 

«Governo, cì inganni» 

Esplode il malessere di Ps e Cc 


La «base» è scontenta, contesta il governo per la mancata 
approvazione del decreto sui «trattamenti economici». I 
vertici temono che la situazione precipiti. Militari e poli¬ 
ziotti: ancora polemiche. Cossiga, ieri, ha convocato i ca¬ 
pi di Stato maggiore di Esercito e Difesa, domani incon¬ 
trerà i ministri dell’lntemo, della Difesa, delle Finanze. E 
Scotti ora dice: «Bisogna approvare quel decreto per ri¬ 
portare la serenità tra le forze di polizia». 


GIAMPAOLO TUCCI 




■■ ROMA. Forze armate e for¬ 
zo di polizia in fibrillazione. 
Dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, la «base» ò scontenta e 
critica il governo por la manca¬ 
ta approvazione del decreto 
sui "trattamenti economici*. 1 
vertici temono che la situazio-. 
ne diventi ingovernabile. Spac¬ 
catura orizztontalo. quindi. E 
Cossiga. quasi a sottolinearne 
la gravità, ha convocato ieri il 
capo della polizia. Il capo di 
staio maggiore della Difesa, il 
capo di stato maggiore dell'E- 
.sorcilo. Per domani, previsti in¬ 
contri con i ministri dell’Inter¬ 
no, della Difesa, delle Finanze. 

. Martelli, intanto, parlando dei 
duo carabinieri uccisi in pro¬ 


vincia di Salerno, ha detto: 
"Questi poveri morti ha diritto 
di rivendicarli .soltanto chi. tra 
carabin ieri, polizia e guardia di 
Finanza, pretende più prepa¬ 
razione. speeializztaziono o 
professionalità".; ■ ■ 

. l.a questione, più delicata, 
ora, é quella della mancata ap¬ 
provazione del decreto sui trat¬ 
tamenti economici. "Saltato»,' 
almeno finora, a causa di un 
emendamento presentato dal 
governo, dietro suggerimento 
degli Stati maggiori e del Quiri¬ 
nale. Prevedeva una drastica li¬ 
mitazione delle libertà sinda¬ 
cali per i poliziotti e per i mili¬ 
tari. , 
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Vincenzo Scotti 


Cossiga e i carabinieri 

GERARDO CHIAROMONTE 

E sprimiamo ancora alle famiglie dei giovani carabinieri 
Fortunato Arena e Claudio Pezzato, la nostra più sentita i 
solidarietà e,il nostro sdegno per li barbarico assassinio di : 
Pontecagnano. La nostra .solidarietà va oggi anche all'Arma : 
dei carabinieri per la sua posizione di difesa della legalità de- ■ 
mocratica. Comprendiamo l'amarezza e la rabbia di quei cit¬ 
tadini che, l’altro ieri, a Salerno, ai funerali dei due giovani ca¬ 
rabinieri, hanno espresso, ancora una volta, la loro protesta i 
contro chi governa questo paese. Non comprendo invece, > 
anzi condanno, altre manifestazioni di protesta, lo non so se : 
questo colonnello Pappalardosia ancora in servizio. Se fosse < 
cosi saremmo in presenza di uno scandalo. Ed è incredibile '■ 
che egli ed altri osino parlare in nome dell’Anna: con comu¬ 
nicati sediziosi, con comizi in Tv. con altre manifestazioni. Ed l 
6 inquestante il fatto che questo Pappalardo e i suoi soci ab- ì 
biano chiesto di e.ssere ricevuti al Quirinale, e vi siano .stati ac- , 
colti sia pure soltanto dal consigliere militare di Cossiga. Pro- ’ 
prio perchè sono contrario ad ogni idea di “far west" e di au- : 
todilesa dei cittadini contro la delinquenza organizzata, riter;- : 
go assolutamente necessario un rigore nei comportamenti di j 
tutti gli ufficiali dell'Arma del carabinieri, della Guardia di fi -1 
nanza e della Polizia di Stato, e un rigore di comportamento : 
del Capo dello Stato nei suoi ge.sti e nelle sue parole su que- . 
stioni cissai delicate (l’esercito, i carabinieri, le forze di poli¬ 
zia) , e il suo rispetto scrupoloso delle prerogative del governo 
e del parlamento. t - ' 
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Occhetto: «Da tempo venivamo minacciati con allusioni a dossier in arrivo da Mosca» . 
L’Osservatore romano: «La storia non è un’arma». Forlani: «Polemica che aiuta il Pds» 

Smontato il «caso» Toidìatti 
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Oki fondisti Giornata esaltante ad Al- 

anum: argento arsite'SondotL 

alla BelmOndO conquistato rargento nella : 

hmn 7 n V:«n 7 Ptt;t chilometri, finendo alle- 

oronzo a vanzena ^pane di Ljubov Egorova- 

■ - della Csi. È la prima volta ' 

che una fondista azzurro 
sale sul podio olimpico. Nella 15 chilometri maschile, do¬ 
minata dai norvege.si (primo Daehlie, secondo Ulvang). 
bronzo a Giorgio Vanzetta e quarto prosto per Albarello. ■ 

, ..-.V. neuosport 


«Sano di mente» «sano di ^ mente» ‘ Jeffrey , 
nor la ninna Dahmer mentre ammazza- 

|/er Id yiurid mutilava, roamificava, ; 

il «mostro ; cercava : di ; lobolomizzare ■ 

di Milwaukee» versandogli acqua bolente i 

“ nei crani trivellali, mangiava 

le sue 15 vittime. Questo il • 
" " verdetto unanime dato ieri 
dai giurati al proces,so al mostro di Milwaukee. Il risultato è 
che .sconterà 15 ergastoli di fila in una prigione, anziché : 
pa.s,sare1l resto della vita in un manicomio di massima si¬ 
curezza. ■ - , , . A PAGINA fll 


Grandi^ 

pittori 

italiani 

Domani 
17 febbraio 



Giornale 

- 1 - libro Lire 3.000 


rUnità 


Collimando arabo 
uccìde 3 ìsraelì^ 
Accuse a Al Fatah 


MonS" Pasini: 
«Salvare la legge 
sull’obiezione» : 


SANTINI 
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Tortorella: 

«Rischi 

involutivi» 

GRAVAGNUOLO A PAG. 0 

Fuoco incrociato 
diDcePsi 
contro La Malfa 


I falsi della lettera su Togliatti. È ancora polemica. 
Occhetto; «Forlani dovrebbe capire che le parole at¬ 
tribuite a Togliatti sono state manipolate proprio per 
renderle agghiaccianti. Altrimenti, perché cambiar- 
•le?». Ma Forlani (seguito da Andreotti e dal vice-se¬ 
gretario socialista Di Donato) insiste nel dire che «la 
sostanza non cambia». Monito dell'«Osservatore ro¬ 
mano»: «La storia non è un'arma». . ■ 


STEFANO BOCCONETTI 


De GicAtanniLunfeder 
che si può discutere 
ma senza falsificazioni 




STEFANO DI MICHELE 


M ROMA II falso su Togliatti. - 
Perché? La domanda resta , 
senza risposta. Ma lo polemi¬ 
che continuano. E coinvolgo¬ 
no addirittura Occhetto per il i 
gitidizio che espres.se quando 
usci la lettera (quella falsa), in 
un'intervista a «Repubblica» il 
leader .del Pds aitcrma: »Ho 
dotto che quella Irose era ag- ■ 
ghiacciantc. Iro ripeterei, so. 
quella (ra.se (os.se vera. Ma c'é 
un particolare; quelle cose To¬ 
gliatti non le aveva mai scritte. 


:• E dunque non vedo perchè do¬ 
vrei dire d'aver sbagliato, dan¬ 
do . incomprensibilmente ra¬ 
gione a chi dice che la soslan- 
- za non cambia». E fra chi dice 
. che la -sostanza» non cambia 
dopo lo nuove rivelazioni ci so- 
noForlani, Andreotti. Zanone, 
Di Donalo. Cruxi tace. De Mar¬ 
tino denuncia la volgare spe¬ 
culazione elettorale. Duro mo- 
■ nito dcll’»0.sscrvalorc roma¬ 
no»; "La storia non è un'arma». 


■■ ROMA. «Non ho mai con- . 
siederato la Icllera di Togliatti 
- né quella manipolata nè 
quella autentica - un docu¬ 
mento particolarmcnla.scoa-.. 
volgente». Biagio De Giovanni, 
in un'intervista all'i/nità, parla 
della vicenda dei documenti 
dell'ex .segretario ..del " Pei. 
•Un’operazione senza alcun li- ; 
po di garanzia, di pura propa¬ 
ganda, che si commenta da > 
sola», aggiunge. Si é trattalo, ? 
dice, »di una vittoria dcH'one- ' 


sta inlelletlualc contro la di.sc>- 
■ nestà»,De Giovanni, che rivela 
di aver riliulalo di far parte del¬ 
la commissione di storici che 
Cossiga ha cercalo di costitui¬ 
re, afferma anche che ■conli- 
nua a rimanere la nece.ssità 
che i conti con la stona si fac¬ 
ciano (ino in fondo» c che "non 
bisogna tornare in fondo ri¬ 
spetto ad .alcune analisi di 
quc.sti ultimi anni». Il problema 
della veridicità dei documenti 
in arrivo da Mosca. • 
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il campo militare israeliano dove he soldati sono stati trucidati 



RONDOLINO 
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GABRIEL BERTINETTO 
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Feltrinelli 


ANNAFABBRINI 
ALBERTO 
MELUGCI 
L’ETÀ’ DELL’ORO 

Adolescenti tra sogno ed esperienza 

Un’età che non è solo crisi di disagio, ma 
spinta vitale verso il cambiamento: un 
appello al mondo adulto perché ascolti la 
parola del passaggio. ; 


Breuer e Moeller 

'4 anni 
I salato 


GIULIANO CESARATTO 

■■ ROMA. Quattro anni di so¬ 
spensione. Una lezione duris¬ 
sima per Katrin Krabbe, due 
volte campionessa mondiale 
dei 100 c 200 metri piani, rea 
per la federazione di atletica 
tedesca di aver manipolato 
campioni di urina prelevati per 
un test antidoping. Punite con 
lei, c come lei, anche le sprin¬ 
ter Grit Breuer c Silke Moeller, 
Radiato il loro allenatore, Tho¬ 
mas Springstein. Il professor 
Donike, capofila nella lotta al 
doping, ha trovato che i cam¬ 
pioni delle tre ragazze erano 
troppo simili per poter cs.sere 
autentici e le ha accusate di 
manipolazione. Da qui la pu¬ 
nizione esemplare. Ma c’é chi 
parla di congiura contro gli at¬ 
leti deH’cx Germania dell’est. 



Noi donne nella trappola 


NELLO SPORT 


. Katrin Krabbe 


■■ Vi fareste guidare da 
una donna? Le affidereste le . 
redini della vita pubblica?; 
Aperta da queste domande, ; ; 
la puntata de «l’Istruttoria» . 
dedicata al rapporto tra . 
donne e politica ha dimo¬ 
stralo che ad andare in tv ,. 
non sempre ci si guadagna. ' 
Sembra un parados,so, viste' 
le scarse occasioni di discu¬ 
tere di politica fuori dai re- „ 
cinti tradizionali, tanto amati / 
da giornalisti e politici di ca¬ 
sa nostra, e vista la ritrosia : 
dei nostri palinsesti televisivi 
verso il dibattito tra donne. • 
Ma un paradosso non è. Po¬ 
tremmo gettare senza fatica ■ 
la croce sulle spalle di Giu- < 
liano Ferrara. Dargli ragione . 
quando difende le sue «Le- : 
zioni d'amore» dalle incur¬ 
sioni dì una De che veste i ) 
panni della : buoncostume, '' 
non ci impedisce certo di ^ 
criticarlo se costruisce una • 
trasmissione come quella di ■ ' 
venerdì sera. Da un .sosteni¬ 
tore del giornalismo a tesi ■ 
come lui, amante delia h' 
circense, insofferente -per 
tutto ciò che non si spiega e 


GLORIA BUFFO 


non .si riduce a una .sola bai- ■' 
tuta, non ,i potevamo che : 
aspettarci una tesi rude. Cosi > 
è stalo: o siete «persone», co¬ 
me lutti, e allora non si vede 
la differenza con gli uomini : 
oppure siete «la donna» cari- . 
ca di tutti i .simboli che l'im- 
maglnario degli uomini (e la 
complicità delle donne) vi ; 
hanno •. depositato .sopra. ; 
Abituato alla tv, Ferrara ha il¬ 
lustrato la sua tesi tramite : 
casi di vita e politica vi.ssuta 
(la signora Thatcher, perso¬ 
na di ferro, e all'opposto la 
signora Vitalone, una donna ■. 
•normale») o affidandosi al¬ 
l’arbitrato degli ospiti di ses- ■ 
so maschile che dovevano 
chio.sare gli interventi fem¬ 
minili. Le poche schegge in- ' 
teressanti (che cos’hanno 
da dirsi le politiche di pro- 
fe.ssione con le politiche per ■ 
militanza; prerché ci si divide 
sulle quote, dentro c fuori i ■ 
partiti; quanto spazio in poh- ' 
tica ò stato tolto agli uomi¬ 
ni..,) scomparivano nel so¬ 
vrapporsi delle voci o nelle 


' risposte a registi e principi 
i che rimpiangevano «la don¬ 
na», non sopportando ■ le 
donne. E questo nonostante 
qualche eroico e apprezza¬ 
bile tentativo delle giomali- 
ste e delle politiche presenti 
di riportare l’attenzione sulle 
: questioni più .serie, su cui 
magari seriamente dividersi. 
A questo punto è legittimo 
chiedersi se dare la colpa a 
:: Ferrara sia sufficiente. Quali 
uomini politici o giornalisti 
prestigiosi avrebbero accet¬ 
tato di partecipare in trenta 
; a una di.scu.ssione costretta a 

■ ruotare intorno alle conside¬ 
razioni di quattro nostalgici, 

.e mcui dover dimostrare co- 
s'é la politica, .senza distin¬ 
zioni, dentro c fuori i partiti? 
È vero che in televisione le 
occasioni per le donne .sono 
i rare ma è da dimo.strare che 
: siano .sempre buone occa- 
; sioni. Comprimere tante po- 

■ sizioni diverso, < tante voci 
. femminili anche autorevoli, 

in due ore di tenzono sulla 
politica delle donne e il po¬ 


tere. condotta da un mae¬ 
stro dello spettacolo, a.sso- 
miglia più a una condanna 
che a una opportunità. An¬ 
che perché la tv non è il Par- 
•lamento, pur cosi difficile 
per le donne, e tantomeno 
assomiglia a una libreria o a 
un centro femminisla. Certo 
è che fa parte ormai della 
scena politica, ne detta par¬ 
zialmente le regole. Sappia¬ 
mo bene che sul piccolo 
schermo la rappresentazio¬ 
ne vince sulla relazione c 
una battuta felice rende più 
di una felice ptolltica. Se è 
cosi, la mia impressione è 
che sia giunto il momento di 
' occuparsi ■ criticamente di 
questa trasformazione della 
• politica, sempre più mediata 
dalie comunicazioni di mas¬ 
sa. Altrimenti il sacrosanto 
desiderio di «esserci», di ac¬ 
cedere agli spazi televisivi, 
rischia di lasciarci nell'ingra¬ 
to ruolo di ospiti dell'imma¬ 
ginario e del discorso altrui. 
Tante altre buone occasioni 
anche in questa campagna 
elettorale non mancheran¬ 
no. ■ ; ::: . 
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roiiiità. 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


I carabinieri 


QERARDO CHIAROMONTE 

E sprimiamo ancora, alle famiglie dei giovani 
’ carabinieri Fortunato Arena e Claudio Pez- 
zuto, la nostra più sentita solidarietà e il no¬ 
stro sdegno per il barbarico assassinio di 
» Pontecagnano. No, non può essere conside¬ 
rato un paese civile quello in cui si spara con 
tanta ferocia contro chi fa il suo dovere al servizio dello 
Stato e della sicurezza dei cittadini. La nostra solidarietà 
va oggi anche aU’Armadei carabinieri per la sua funzio¬ 
ne di difesa della legalità democratica. 

Comprendiamo (come ha subito detto Giovanni 
Spadolini) l'amarezza e la rabbia di quei cittadini che, 
l'altro ieri, a Salerno, ai funerali dei due giovani carabi¬ 
nieri. hanno espresso, ancora una volta, la loro protesta 
contro chi governa questo paese e non è capace di ga¬ 
rantire a tutti (uomini delle forze dell'ordine, magistrati, 
cittadini, operatori economici) sicurezza per la loro vita 
e il loro lavoro. Negli ultimi tempi sono stati finalmente 
adottati provvedimenti che vanno nella direzione giusta 
per rafforzare il coordinamento delle investigazioni di 
polizia e quello delle indagini della magistratura (an¬ 
che se non mi convincono la lungaggine e le incertezze 
del Consiglio superiore della m^istratura a dare attua¬ 
zione a una legge della Repubblica che istituisce la Pro¬ 
cura nazionale antimafia) : ma la situazione, soprattutto 
nel Mezzogiorno, resta gravissima e intollerabile. La 
questione del recupero della legalità dem<n--tica resta 
del tutto aperta. 

Non comprendo.invece, anzi condanno, altre mani¬ 
festazioni di protesta. Io non so se questo colonnello 
Pappalaido sia ancora in servizio. Se fosse cosi, sarem¬ 
mo in presenza di uno scandalo. Ed è incredibile che 
egli ed altri osino parlare in nome dell’Arma: con comu¬ 
nicati sediziosi, con comizi alla tv (a Samarcanda), con 
altre manifestazioni. Sono gli stessi cne, alcune settima¬ 
ne fa, raccolsero un'esternazione sciagurata del capo 
dello Stato che invitava i carabinieri a giudicare il suo 
operato. E lo fecero con un documento inammissibile 
in regime democratico. Ed è inquietante il fatto che 
questo Pappalardo e i suoi soci abbiano chiesto di esse¬ 
re ricevuti al Quirinale, e vi siano stati accolti sia pure 
soluinto dal consigliere militare di Cossiga, al quale 
hanno consegnato una lettera piena di insulti verso <i 
politici»eversoalcuniministri. > 
lo ho stima c considerazione per il generate Viesti, 
comandante generale dell'Arma dei carabinieri. Ma mi 
permetto di osservare che le sue reazioni a quanto sta 
avvenendo mi sembrano troppo blande. Sono solidale 
con le risposte di quei ministri e parlamentari che han¬ 
no richiesto chiarezza e vigore. 

H o sentito, l’altra sera, alla tv, la risposta indi- 
. gnata del generale Viesti a chi gli chiedeva se 
esistono fenomeni dì disagio e di inquietudi¬ 
ne neU’Aima dei earabìrvieri. lo credo invece 
• 'She tali fenomeni esisUino, anche se si tratta 

.P'obabllmente di fatti marginali. Ma questi 

fatti marginali bisogna stroncarli. Il signor Pappalardo, 
come pnvato cittadino, può d ire e fare quello che vuole, 
emettere proclami ridicoli, andare a Samarcanda: ma 
non può spacciarsi come colonnello dei carabinieri. Se 
per avventura lo fosse ancora, sarebbe uno scandalo 
che ricadrebbe suU'imera Arma. E così bisogna fare lu¬ 
ce su altn-fatti strani, accaduti negli ultimi tempi, e sui 
quali ho avuto modo di attirate, a quattr’occhi, l’atten¬ 
zione del generale Viesti, come la pubblicazione sulla 
stampa di «appunti riservati» dell’Arma sulla situazione 
di certe province e su alcuni uomini prolitici. • 

Fatti inspiegabili, d’altra parte, ne succedono tanti in 
queste settimane. Sia detto fra parentesi; non mi spiego 
la stranissima discussione in atto sulla legge per l’obie¬ 
zione di coscienza se non con pressioni che forse sì 
esercitano in alto loco da parte di certi ambienti e di 
personaggi, legati alle forze armate, o a una parte di es¬ 
se. > ■ ■ ' > . • - ' ' 

Proprio perché sono contrario ad ogni idea di «Far 
West» e di autodifesa dei cittadini contro la delinquenza 
organizzata, ritengo assolutamente necessario un rigo¬ 
re nei comprortamcnti dì tutti gli ufficiali dell’Arma dei 
carabinieri, della Guardia di finanza e della Polizia di 
Stato, e un rigore di comportamento del capo dello Sta¬ 
to nei suoi gesti e nelle sue parole su questioni assai de¬ 
licate (l’esercito, i carabinieri, le forze di polizia), e un 
suo rispetto scruproloso delle prerogative del governo e 
del parlamento. Sembra a me invece che il presidente 
della Repubblica agisce non sempre con spirito di re¬ 
sponsabilità sulle questioni che riguardano, appunto, le 
forze dell’ordine. 

Deve andare avanti, contemporaneamente, una rifor¬ 
ma della.pqlitica c del modo di essere e di operare dei 
partiti: ogni indulgenza deve essere bcindita, e devono 
essere applicate severamente le leggi sullo scioglimento 
dei consigli comunali e sulle ineleggibilità, e il codice di 
autoregolamentazione per le candidature proposto dal¬ 
la commissione parlamentare Antimafia. Debbono ces¬ 
sare atteggiamenti non di normale e salutare dialettica 
democratica e quindi anche di dissenso ma posizioni 
corporative che si prolungano al di là del lecito, come 
quelli cui abbiamo assistito e assistiamo ancora in rela¬ 
zione all'istituzione della Direzione investigativa anti¬ 
mafia e della Procura nazionale antimafia. 


_Intervista a patire Graham, curatore 

della pubblicazione de# «Atti» della S. Sede 
sulla II guerra mondiale. Gli estremisti di Hudal 
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«n Vaticano aiutò 
nazisti? Oscenità» 


1 


■1 ROMA La disputa sulle re¬ 
sponsabilità che Pio XII e la S. 
S«ie avrebbero avuto nell'aiuta- 
re dei criminali nazisti a rifugiar¬ 
si, con passaporti falsi, in paesi 
extraeuropei e in particolare la- 
tino-amencani è continuata an¬ 
cora ieri su alcuni organi di 
stampa, italiani e stranieri, no¬ 
nostante le smentite e le precisa¬ 
zioni del portavoce vaticano, 
Navarro Valls. Abbiamo voluto, 
perciò, interpellare il massimo 
esp>erto vaticano di questi pro¬ 
blemi, il gesuita americano pa¬ 
dre Robert A. Graham, che ha 
curaito i documenti pubblicati 
nei dodici volumi dal titolo Actes 
et documents du Saint-Siùge re- 
latifs à la Seconde Guerre Mon¬ 
diale dal 1939 al 1945 per la Li¬ 
breria Editrice Vaticana, , 

Padre Graham, come lei ha 
potuto leggere ancora ieri, ai 
Inaiate da parie di Simon Sa- 
muela, diièttore del Centro 
Wleaenthal di Vienna che tand 
criminali nazlad ha assicurato 
alla giustizia tra cui Fìch- 
mann, nell’affermare che 
molti prelati vaticani hanno 
svolto un ruolo di primo plano 
nell'alutare dei nazisti a met¬ 
tersi al sicuro. Viene citato, a 
sostegno un «rapporto» di un 
agente del servizi segreti 
americani Vincent La Vista. 
Conosco ed ho letto il Rapporto 
La Vista, che si compone di 90 
pagine, dattiloscritto a spazio 
uno, datato 15 maggio 1947 e re¬ 
so pubblico solo nel 1986. La Vi¬ 
sta, che lavorava a quel tempo 
per la Divisione del servizi di. 
protezione del Dipartimento di 
Stato americano, venne a Roma 
per investigare sui rapporti com¬ 
merciali di alcune società italia¬ 
ne con l'America latina. Il rap¬ 
porto reca il titolo «Movimenti Di 
immigrazione illegali in e attra¬ 
verso l'Italia» e si occupa anche 
del <aso Barbie» e del servizio di 
controspionaggio degli Stati 
Uniti, soprattutto a proposito del 
reclutamento del sacerdote 
croato Krunoslav Draganovic. 
Ma La Vista per «Vaticano» non 
intende la S. Sede o la Segreteria 
dì Stato, che per altro non nomi¬ 
na mai, ma ventidue organizza¬ 
zioni cattoliche che si erano im¬ 
pegnate ad aiutare altrettanti 
gruppi nazionali. Sitrattava di or-, 
ganizzazioni autonome che in 
questa veste agivano e non si 
possono escludere da parte loro ' 
atti anche non leciti, ma altra co¬ 
sa è la S. Sede. Per esempio, un 
rifugiato croato, Wilhelm Heger, 
aveva, persino, istituito un «uffi¬ 
cio informazioni» per chi deside-, 
rava emigrare nella zona di oc¬ 
cupazione francese. , Heger 
stampò un documento nel quale 
si autoproclamava «plenipoten¬ 
ziario» della Caritas tedesca e 
della «missione vaticana». Accu¬ 
sato di molte altre frodi, Heger si 
trasferì a Monaco dove apri ùn 
istituto per cure contro la caduta 
dei capelli che gli procurò 
un’ennesima condanna per truf¬ 
fa. Anche di Eichmann si disse,a 
suo tempo, che aveva ottenuto 
aiuto dal Vaticano, ma non sono 
state mai prodotte prove, nep¬ 
pure al processo. 

Lei vuole, cosi, sostenere che 
Pio Xll e la S. Sede, come go¬ 
verno centrale della Chiesa 


Il gesuita americano padre Robert A. Graham, che ha curato 
la pubblicazione degli «Atti» della S. Sede sulla seconda guer¬ 
ra mondiale, definisce infondate le accuse secondo cui Pio 
XII ed il Vaticano avrebbero favorito la fuga di gerarchi nazisti. 
Le responsabilità del vescovo Hudal e di altre organizzazioni 
che. però, agirono autonomamente. La Pontificia Opera per 
l’Assistenza era controllata dagli Alleati e dalla polizia italia¬ 
na, che sorvegliavano anche le partenze dai porti. 


ALCESTE SANTINI 



Padre Robert Graham, il gesuita americano storico del Vaticano 


universale, sono rimasti 
' estranei c, quindi, le accuse 
sono infondate? 

Vede, lo storico ha bisogno di 
prove certe e i documenti che 
ho raccolto nei dodici volumi di¬ 
mostrano che, durante la guerra. 
Pio XII e la S. Sede si adoperaro¬ 
no percontribuireasalvarelavi-, 
ta a moltissimi ebrei ed a molti 
altri perseguitati dai nazisti. Ter¬ 
minato il conflitto. Papa Pacelli 
fondò la Pontificia Commis,sione 
per l'Assistenza con lo scopo di 
aiutare sia la popolazione italia¬ 
na sia 1 rifugiati che erano tantis¬ 
simi c di ogni nazionalità, ma la 
sua attività umanitaria si .svolse 
sotto la sorgeglianza delle Auto¬ 
rità Alleate c delle Autorità di 
[xilizia Italiane. E questo proprio 
perchè nel dopoguerra era in 
corso la ricerca, da parte degli, 
Alleati dei gerarchi nazisti e dei 
criminali di guerra. Era il perio¬ 
do in cui, dopo sci anni di guer¬ 
ra e di forzati spostamenti di 
masse umane, migliaia e mi¬ 
gliaia di rifugiati erano totalmen¬ 
te sprovvisti di documenti o ne 
avevano di sicuramente falsi. 
Anzi, questi ultimi erano la rego¬ 
la più che l'eccezione. Tanto 
che il Comitato Internazionale 


della Croce Rossa, con sede a 
Ginevra, concedeva, per cercare ' 
di mettere un pò di ordine, un ’ 
suo cosiddetto «titolo di viaggio» ' 
su CUI si scriveva che «il signore .. 
qui presente ha detto di chiaiar- 
si...». Si trattava, in sostanza, di ' 
un «pezzo di carta» su cui poteva . 
essere apposto un «visto d'in- , 
grosso» se il Consolato di uno 
Stato estero, (a cui il rifugiato si 
nvolgcva, desiderava farlo. Ora 
non si può dimenticare questa ■ 
situazione, nè si può trascurare ' 
il fatto che. in quella confusione, 
c’era pure chi. sotto l’usbergo di ) 
organizzazione religiosa cattoli-. 
ca. parlava a nome del Vaticano ■ 
senza che quest’ultimo ne sa¬ 
pesse nulla». ' . , 

Per esemplo, Simon Wicsen- 
tbal, in una intervista a La Re¬ 
pubblica del 14 scorso, ha - 
parlato del nazista «Otto Wae-, 
chter che, dopo essersi rifu¬ 
giato nel convento Maria del- ' 
l’Anima di Castelgandolfo, vi 
morì». Che cosa può dire? 
Questo è l'unico fatto certo an¬ 
che se riferito in modo inesatto 
dal signor Wiescnthal. Il vescovo ' 
Alois Hudal. rettore della chiesa 
di Santa Maria dell’Anima in 
piazza Navona a Roma e non a 


Castelgandolfo, accolse Otto 
Waetcher, il quale disse di esse¬ 
re fuggito da un campo america¬ 
no. Otto Waetcher, • austriaco, ' 
era stato Gauleiter della Galizia . 
e complice deH’assassinio del 
cancelliere Dollfuss nel 1934. Fu •' 
tenuto nascosto e, poi, fu ricove¬ 
rato nell’ospedale di Santo Spiri- , 
to dove morì. Abbiamo, cosi, la 7 
prova che almeno un criminale , 
nazista non ha raggiunto l’Ame¬ 
rica latina con l'aiuto del Valica- , 
no! Ed a proposito del vescovo 
Hudal. posso dire che non fu ; 
mai ricevuto dal Papa ed, anzi, 
rappresentava il rischio princi¬ 
pale per la S. Sede a Roma. Ho 
avuto modo di esaminare l’ar- , 
chivio che ha lasciato che è una 
miniera di informazioni, soprat¬ 
tutto, per i suoi rapporti con Ber- 
lino, ma i documenti dicono ben 
poco del suo lavoro con i profu- - 
ghi nazisti. Molte sono le copie 
dì lettere di raccomandazione ' 
da lui scritte ai consolati dei pae¬ 
si latino-americani che, proba- , 
bìlmentc, furono anche mezzi 
per procurarsi fondi oltre quelli ' 
della chiosa di Santa Maria del¬ 
l’Anima. È. invece, assurda Taf- ' 
fermazione che 1 «francescani di " 
via Sicilia» fossero il quartìer ge¬ 
nerale del programma di aiuto ' 
ai nazisti. È, invece, provato che ' 
in quel Collegio internazionale < 
dei cappuccini, il famoso padre 
Benoìt, cappuccino ■ francese, 
aveva la sua base di operazioni ' 
dì salvataggio degli ebrei di Ro- ■■ 
ma. A liberazione avvenuta ne! ' 
giugno 1944, padre Benoit fu sa¬ 
lutato dalla comunità ebraica 
riunita in segno di rìngraziamen-. . 
to nella sinagoga di Roma. .. 

È stato anche detto che dai - 
_ porti Italiani questi gerarchi ' 
nazisti riuscivano ad imbar¬ 
carsi con passaporti falsi. Lo 
stesso Ante Paveilc, capo dei 
sanguinari ustascia croati, 
riuscì ad arrivare in Argentina 
~ in abito talare e con un docu¬ 
mento di sacerdote. , ,, ,. 

Chi aveva il compito di sorve- 
. gliare le partenze era un gruppo ' 
militare alleato, che controllava ■' 
la lista dei passeggeri e relativi '■ 
documenti. Alcuni passeggeri 
sospetti, a volte traditi da infor- . 
matori, venivano arrestati. Alcu¬ 
ni di loro erano criminali come 
Klaus Barbie ' o Ante Pavelic, 
mentre altri riuscivano a partire. 

A proposito di Ante Pavelic era . 
conosciuta dagli alleati la sua , 
presenza in Italia, ma in quegli ,■ 
anni di guerra fredda, in cui da ' 
•parte degli Alleali si cercava di ? 
indagare e di scoprire gli infiltrati - 
dello spionaggio e controspio¬ 
naggio sovietico, alcune volte si • 
chiuse un occhio in rapporto al 
fine che si voleva conseguire. ■ 
Sono ipiotesì, naturalmente, ma ■ 
la stona si la con 1 documenti ‘ 
autentici e non con quelli con¬ 
traffatti. Si .aprano, quindi gli ar- '■ 
chivi. Quanto ai documenti del- '' 
l’archivio vaticano non ancora .'. 
pubblicati, posso anticipare che • 
in essi non ho trovato nulla a so- - 
stegno di chi insìste nell’accusa- 
re la S. Sede. Voglio, però, dire (■ 
che è soltanto osceno pensare 
che Pio Xll abbia voluto salvare •' 
quei nazisti, che erano stati per- , 
secutori della Chiesa in Germa- ' 
nìa e colpevoli dì efferati delitti 
contro l'umanità, per usarli nella 
lotta contro il comuniSmo.. ' .' 


È Torà di rialzare la testa: 
riflessioni sulle forze in campo 
dentro e attorno al Pds 


UGO PECCHIGLI 


A lla prova del 5 aprile, 
per più aspetti decisi¬ 
va, il Pds ci arriva con ' 
le carte in regola. Talu- 
•-i^™«« ni ■ per calcolo o per 
precipitazione aveva¬ 
no parlato di un Pds «ruota di scor- ' 
ta» di qualcuno. Affermazione risi¬ 
bile. Questi mesi convulsi hanno ' 
fatto chiarezza. Istituzioni e regole ' 
allo sbando in un intreccio inquie¬ 
tante fra crisi istituzionale e crisi ‘ 
economica ed ora anche sociale 
per le pesanti minacce all'occu¬ 
pazione e ai salari: la legislatura si 
è chiusa cosi, nel segno di un cla¬ 
moroso fallimento della De e delle 
altre forze che con lei hanno go¬ 
vernato. La stessa «questione Cos¬ 
siga» ha potuto esplodere e farsi 
grave nel vuoto di idee e di proget¬ 
ti di una maggioranza che ha si¬ 
stematicamente anteposto gli in- ^ 
teressi di parte e di potere a quelli , 
del paese e dei cittadini alimen¬ 
tando ' cosi spinte disgreganti, ' 
scempi della legalità ed anche mi¬ 
nacce alla stessa coesione nazio¬ 
nale. 

Ma non c'è solo questo. In que¬ 
sti difficili mesi è emerso anche un 
altro dato di fondo: Che cioè il 
nuovo partito, il Pds, ha già saputo " 
concretamente dare prova di sé, 

■ della sua capacità progettuale e di 
lotta e della sua ^fidabilità. Non »- 
intendo certo dipingere un Pds 
senza problemi, senza difficoltà. 

• Voglio dire che della funzione, del ' 
progetto del Pds non si parla sol¬ 
tanto nei documenti pur cosi im¬ 
portanti del suo congresso costitu- ‘ 
tivo, ma che questa funzione ha 
avuto la conferma dei fatti tradu¬ 
cendosi in iniziative che hanno 
fortemente pesato su tutto il qua- ■, 
dro pxslitico. Il nuovo partito ha 
dato concreta dimostrazione di '* 
essere oggi davvero la leva essen¬ 
ziale per tenere aperta la prospet- ' 
tiva di un rinnovamento della Re- ■ 
pubblica che sia potenziamento 
degli spazi dì democrazia e impe- 
. gnodi tutte Je forze di sinistrae di 
progresso per costruire finalmente • 
uno Stato efficiente, giusto, credi- 
,bile. ' 

Ho fatto questo sommano ri- ^ 
chiamo ai termini dello .scontro in ‘ 
atto per sollevare un problema. La " 
opportunità, proprio in relazione „ 
a ciò. di una riflessione sulle forze • 
in campo dentro il Pds e attorno • 
ad esso. Non si tratta certamente - 
di poco né per quantità, né per : 
qualità. Ma nessun velo o finzioni 
di comodo. Siamo ancora al di. 
sotto di quanto richiesto dalla ne- » 
cessità di reggere un attacco cosi ‘ 
accanito e concentrico quale è in 
atto da mesi contro il Pds e il suo , 
ruolo. Destinato ad intensificarsi - 
ed anche imbarbarirsi - nel corso 
di una cosi determinante campa- ' 
gna elettorale. , ‘ . 

S i pongono .a questo 
propiosito vari proble¬ 
mi. Ne vorrei sollevare 
soprattutto uno. Quello t 
dei tanti compagni c ' 
compagne - che non , 
avevano mai ripiegato e che lo 
hanno fatto nei tempi recenti tì- 
' randosi da parte, perdendo fidu- 
' eia e mordente. Compagni non da ‘ 
poco: hanno rappresentato - nel •' 
succedersi delle generazioni polì¬ 
tichecomuniste e nel reciproco ri¬ 
conoscimento degli onginali e ne¬ 
cessari apporti di ciascuna di esse 
- il nerbo delle più decisive batta¬ 
glie di democrazia e di progresso 
di tutti questi decenni a partire . 
dalla Resistenza. Una sia pur non 
grande parte di questi compagni - 
non ptochi con disagio - è stata . 
coinvolta in quella operazione del 
tutto negativa che è stata la scis¬ 
sione; un'operazione priva dì pro- 
spiettiva e solo dannosa. Ne.ssuna ■ 


sottovalutazione per le ragioni di 
un travaglio ideale, politico, urna- ' 
no da nspettare. Ma è venuto il ■ 
tempo di riflessioni meno emotive 
perché su punti decisivi i fatti stes- 
.si hanno ormai fatto chiarezza. 

Il mondo è cambiato. Tutta una 
esperienza storica si è conclusa. 
ma la fase che si è aperta non è 
certo di bonaccia. Essa non è de¬ 
terminata solo dal crollo dei regi¬ 
mi dell'Est ma dal fatto che ora la 
democrazia che ha vinto deve da¬ 
re nspiosta a domande imperiose: ~ 
con quali ideali e con quali mezzi ’ 
essa si dispone ad affrontare i 
molti mali che permangono nella ' 
società, le iniquità, i tanti affronti 
alla dignità e ai dintti dei cittadini? j 
Per non parlare di altri giganteschi ì 
problemi: il Sud del mondo, le . 
conseguenze dello sgretolamento 
dell’ex Urss, il rischio dei nuovi 
nazionalismi e localismi. C 

Ecco la nuova sfida. Noi rispetto 
ad essa abbiamo avuto il coraggio 
di ridefinirci. Gli altri no. Per que- ^ 
sto i valori che hanno ispirato la ) 
Resistenza e poi le grandi scelte 
del patto istituzionale tornano im- 
prowisamente ad essere materia i 
scottante e centrale dello scontro. '■ 
L’obiettivo di sradicare la Repub¬ 
blica dalle sue fonti, cioè dalla Re¬ 
sistenza e dalla Liberazione è il • 
presupposto del tentativo di dare 
una risposta neoautoritaria alla ' 
crisi. Un disegno già forte di pur ; 
contraddittori sostegni politici ed ' 
al quale il dilagare di corporativi¬ 
smi e sfiducia può fornire una ba- ' 
se di massa. Ma anche le forze ‘ 
della conservazione del sistema di < 
potere cosi com'è ed alla cui testa i 
sta la De, hanno avuto ed hanno 
bisogno di r neutralizzare ■ quel | 
grande punto di rifenmento che fu » 
la Resistenza. E io fanno soprattut- • 
to - anche se non solo - nella for¬ 
ma di un suo accantonamento, ' 
della riduzione a roba da museo. : 

eco dunque un punto • 
. cruciale ^el quale sì 
riannodano passato e 
nuove esigenze . del 
presente. C'è materia ‘ 
di riflessione per quei ! 
compagni che hanno credulo di . 
risolvere un purcomprensibile tra- 
vaglio facendosi da parte o sepa- ' 
randosi. Si è anche meglio chiari- ' 
to che cosa significhi oggi recupre- ' 
rare e valorizzare davvero, negli j 
attuali contesti di novità storica, la ' 
parte migliore della tradizione co- ’ 
munista, quella cosi vitalmente in¬ 
trecciata alle esigenze della de¬ 
mocrazia, del progresso, della na¬ 
zione. Significa soprattutto una 
cosa: l’urgenza di tornare in cam- ' 
po, di impegnarsi col Pds nelle 
battaglie di oggi e in rapporto al-. 
l’entità della posta in gioco. Quei 
compagni e quelle compagne che 
stanno ancora nel limbo di un tra- - 
vaglio che non hanno saputo n- 
solvere devono trovare la forza di 
uscire dairinerzia. dalla sfiducia o ‘ 
da sterili nmpianti. Questo è l’ap¬ 
pello che rivolgiamo loro. Sono j 
donne e uomini che hanno dato i 
molto, che rappresentano un 
grande patrimonio di risorse, ca- ’ 
pacità, esperienze. C'è bisogno - 
che essi prendano ixisizione in 
questa nuova, unica, decisiva trin- ■ 
cea della democrazia rappresen- r 
tata dal Pds. Altrimenti, se le forze ' 
sono insufficienti, c’è il rischio ) 
grave che la crisi trovi sbocchi re- ; 
gressivi a danno dei lavoratori, dei. 
diritti della gente, di un vero rinno¬ 
vamento - quale è necessario - 
delle istituzioni e della politica per 
far avanzare idealità di progresso. ' 
È l’ora dunque di naizare la testa. 1 
di battere la passività che darebbe J 
nuovi spazi ai nemici della demo- ; 
crazia e del progresso che sono ^ 
all’attacco. & • ' ' ■' -r»** 
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' POLITICA Interna _ 

Il leader pds: «Qualcuno aveva ipotizzato Fuso di dossier 
Quella lettera è stata falsificata per renderla agghiacciante» 
Andreotti insiste: «Il senso della missiva non cambia» 
Continua la campagna psi, ma De Martino si differenzia 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


Occhetto: «Da tempo d minacciavano» 

L«<Os^ivatore romano» accusa: «La storia non è un'arma» 


Occhetto: «Se quella frase fosse vera sarebbe ag¬ 
ghiacciante. Ma c’è un piccolo particolare: quella 
frase Togliatti non l’aveva scritta. E dunque non ve¬ 
do perché dovrei dire d’aver sbagliato». Ma la pole¬ 
mica continua. Andreotti (t Forlani) dicono che la 
scoperta del falso «non cambia la sostanza». Craxi 
non parla. Duro monito deir«Osservatore romemo»: 
«La storia non può essere usata come un’arma...». 


STEFANO BOCCONETTI 


B ROMA. Un falso grossola- : 
no. una combine. Ma invece 
delle domande che un po' tutti 
1 giornali ieri si ponevano (per- ■ 
eh* le bugie su Togliatti? come • 
0 stato possibile?), la polemi¬ 
ca prende altre strade. Una 
porta di nuovo ad Occhetto. ■ 
Me.sso sotto accu-sa. .stavolta, 
per il giudizio («agghiaccian¬ 
te») che dette appena pubbli¬ 
cata la prima stesura della let- : 
tera. Quella falsa. Masu questa . 
polemica, il segretario della 
Quercia, taglia corto, in un'in¬ 
tervista che sarà pubblicata I 
stamane su «Repubblica». Oc- . 
Ghetto dice: «Ho detto allora 
che quella frase era agghiac¬ 
ciante. E voglio dire ade.sso 
che se fosse vera, io non avrei 
cambialo opinione; continue- - 
rei a considerarla agghiaccian¬ 
te. Mac'à un piccolo particola- ' 
re: quella frase Togliatti non 


: l'aveva mai scritta. E dunque 
non vedo turche dovrei diro di 
aver sbagliato, dando incom- 

■ prensibilmcnte ragione a chi - 
. come Forlani - dice che la so¬ 
stanza non cambia. Mentre 
dovrebbe e.ssere Forlani a ca- 

■ pire che le parole attribuite a 
Togliatti sono state manipolate 

■ proprio per renderle agghiac¬ 
cianti». Equi la domanda: «Al¬ 
trimenti, perchè cambiarla?». . 

. - Già. perchè? E perchè pro- 
, prio ora? Occhetto spiega che 
<erto è un fatto: da tempo ve- 
1 nivamo minacciati con allusio- 

■ ni ai dossier che .sarebbero ar¬ 
rivati da Mosca». Una risfwsta 
la prova a dare anche Luciano 
Lama che in un'intervista dice 
che «si è costruita una specula¬ 
zione politica c che è stala uti¬ 
lizzata per colpire Nilde lotti». 
Ma le domande resteranno por 
lo più senza risposta. Perchè la 


di.scu.ssiono continua su ben 
altri binari. Protagonista addi¬ 
rittura il Presidente del Consi¬ 
glio. Andreotti. Che ieri a Fer¬ 
rara, assediato dai giornalisti, 
ha si conces.so qualcuna delle 
sue battute - «ho visto che la ■ 
traduzione avrebbe delle va- , 
riami come gli antichi testi...» - 
ma poi ha commentalo; «La 
sostanza non mi sembra sia 
molto diversa». E sulla stessa 
falsa riga, anche il segretario 
dello scudocrociato. Forlani. Il 
«Popolo» di oggi fa una sorta di 
riassunto del pensiero (e dello 
parole) • del segretario. Cosi 
appare un Forlani che si .spie- : 
ga di non voler «a.ssolutamonte - 
speculare sul passalo comuni- ; 
sta» e di voler «guardare avan¬ 
ti». Che per la Oc significa: «È 
un .soccorso in extremis, un 
colpro di fulmine che riaccen- 
de. la fiamma di Occhetto che ■ 
si ora spenta... Però non tutti i 
dirigenti del Pds sono innocen¬ 
ti...», Del resto, se qualcuno 
avcs.se ancora qualche dub¬ 
bio. per tutte bastino le parole 
di Cirino Pomicino; «Non c è 
bisogno di una lettera di To- 
’ gliatti per stabilire il passalo 
del Pds, loro stessi lo hanno 
capilo, tant'ò vero che iranno 
cambialo nome». , . 

Atteggiamento iranchant 
che comunque non trova ncs- 
■ sun altro riscontro nella cultu¬ 


ra cattolica. Tanto meno nel 
Vaticano.'Durissimo, ieri, l'«Os- 
servatore romano»: Che scrive: 
«La .storiti non è un'arma». E lo 
ricorda .soprattutto a chi utiliz¬ 
za gli archivi come «un arsena-, 
le da cui si possti trarre, neH'e- 
mergonza. io strumento più 
utile, l'ame.so più micidiale per 
l'avversario». Insommti. c'è il ‘ 
rischio che la storia da «guidi»» 
diventi uno strumento per far 


-navigtire a vista la |x»Iilica», 
L'«tXservatore» taglia ■ anche 
corto sulla propositi (|)oi ritira¬ 
ta) di Co.ssigti di ftire una com¬ 
missiono: •Cia.sctino faccia la 
sua parte; l'iiutoritù riscopra di 
non e,s,sere luogo di demolizio¬ 
ne e rintellettiiale cerchi la ve¬ 
rità. senza ridursi a fantasioso 
genealogista del ptiU-re». .v ■ • - 
Parole destinale, pare perù a 
restare nel vuotr». Perchè se è 


vero che Craxi ieri a Napoli 
non ha voluto dire nulla sugli 
sviluppi :» del caso-Toglialti 
(«Avevo detto che in campa¬ 
gna elettorale non mi sarei oc¬ 
cupato del caso Togliatti e mi 
attengo .scrupolosamente a 
questo impegno...»), ma ha 
fatto parlare il suo vice Di Do¬ 
nalo. I concetti? Gli stèssi 
esprc.s.si da via del Corso in 
que.sti giorni: «Mi pare che il .se- 


Dopo le polemiche parlano Mieli, Montanelli e Feltri 

Direttòri cóntro direttori 
«Che gara d'imbecillità» 

Si discute nei giornali italiani sul «giallo» della lettera siva logllattiana destinata 
di Togliatti. Paolo Mieli: «Nei paesi anglosassoni si suscitare tanto clamore. «C< 
sarebbe acceso un dibattito enorme. Da noi invece S^^a^MieUAt 
■ tutto è lecito. E poi. quella fretta di Andreucci: chi gli . dreucci ora attendibile i 
stava addosso?». Indro Montanelli: «È stata una gara : materia di Pei. Come se ave 
di imbecillità, mi fa schifo una campagna elettorale ■ “ chiamato Renzo De Feik 
con questi scampoli». Vittorio Feltri ammette: «Ver- ' ^o°Q^ucrche"coip!sce^f 
' gogna, ci sono anche i giornalisti camerieri...». : comportamento del profe 




grctario del Pds, abbia perso 
: un'utile occasiono |x:r separa- 
■ re il suo nuovo partito dalla tra¬ 
dizione . logliatliana. Ri.schia 
; cosi di essere risucchialo nel- 
Tortodositia comunista mentre 
si sforza di dimostrare il con¬ 
trario». Tutto qui. In catta socia- 
’ lista, comunque, anche voci 
dis.sidènlì. Quella, assai isolata 
j in verità, di Francesco De Mar- 
' lino. L'ex segretario del Psi ieri 
ha spiegato: «Bi.sogna porre i 
fatti nel tempo in cui sono av¬ 
venuti, non giudicarli con gli 
occhi di oggi...La mia impres¬ 
sione è stala negativa fin dall'i¬ 
nizio. I fatti storici, specialmen¬ 
te quelli cosi lontani, non pos¬ 
sono diventare oggetto di una 
polemica politica del momen- 

Non resta che da dire degli altri 
, partiti. C'è un Zanonc che pro¬ 
va a citare le battute di An- 
dreotti (ma non va al di là di 
un: «Non si vede perchè Oc¬ 
chetto si sia scongelato cosi 
presto...»). E c'è il repubblica¬ 
no Del Pennino. Che ancorché 
all'opposizione, risponde (co¬ 
me .se los.se al governo) ad Oc¬ 
chetto che l'altro giorno aveva 
prete.so «le scuse». «Con quella 
richie.sta - dice Del Pennino - 
Occhello .sembra riconfermare 
la continuità con le posizioni 
del togliattismo e la tradizione 
comunista». ■■■.- 


. FABIO INWINKL 


M ROMA' Tempo dì esami 
di coscienza per i giornali ita¬ 
liani. La lettera di Togliatti.' 
manipolata, le sue fotocopie 
«rivedute e corrette». Nell'oc- 
chiù del ciclone «ftinorama», 
autore del preteso «scoop»; 
imbarazzo al «Giorno» e al 
«Tempo»' (qui; addirittura, il 
direttore ha aggiunto e can¬ 
cellato parole...). Ce n'è d'a- > 
vanzo. E ieri il «Manifesto» ha 
affacciato l'ipotesi che «Re- 
(xibblica», pubblicando nel¬ 
l'ultima edizione la notizia 
dell'imbrogiio moscovita do¬ 
cumentata dal servizio di 
Giulietto Chiesa suila «Stam¬ 
pa», abbia in qualche moda 
cercato di imp^ire l'escluSi ^ 
va del quotidiano torinese ' 
Non è una bella scena, tenu¬ 
to anche conto del prolunga¬ 
to silenzio di Tgl e Tg2 sulla 


scoperta delle falsificazioni. ■ 
«Una vicenda simile - dice 
■ Paolo Mieli, direttore della 
' «Stampa» - avrebbe provoca¬ 
to un dibattito enorme negli 
• Stati Uniti e nei paesi anglo- 
. sassoni. Un problema di 
deontologia. 1 collaboratori, 
"la verifica delle fonti. Là fun¬ 
ziona un vero e proprio ap- 
« parato di controllo. Da noi 
niente. C’è un degrado nel si¬ 
stema dell'informazione. An¬ 
che se non siamo tutti ugua- 
, li... La certezza delle fonti è 
un elemento fondamentale 
. nella nostra professione, co- 
! me in qualunque attività in- 
, tellettuale». Invece, a sentire 
«Panorama» e gli altri, tutti a , 
‘ giurare su Franco Andreucci. 
lo storico che aveva segnala- 
to - e poi trasmesso, dettan- 
' do da una fotocopia - la mis¬ 


siva logliattiana destinata a . 
suscitare tanto clamore; «Ca¬ 
pisco quelli di "Panorama" - 
osserva Mieli - per loro An- , 
, dreucci era attendibile in 
materia di Pei. Come se aves- . 
se chiamato Renzo De Felice ,. 
per dare materiali sul fasci- i 
smo. Quel che colpisce è il 
comportamento del profes- ■ 
.sor Andreucci. Uno storico , 
che chiede al settimanale di 
pubblicare la lettera in fretta, 

' perchè ha già fls.sato una . 
conferenza .stampa a Roma 
per divulgare il resto del con¬ 
tenuto degli archivi. Anziché 
fare tutte le verifiche, e poi 
scrivere il libro che aveva , 
prcannunciato, e attendere ’ 
le recensioni. Una “scivola¬ 
ta" inquietante per uno stu¬ 
dioso. Mi chiedo; chi gli stava 

addosso?». .- ■ - 

C’è, dunque, un versante 
«politico» da approfondire in • 
tutto questo «affare Togliatti». 
Ma al direttore del quotidia- ■ 
no torinese preme porre l’ac¬ 
cento sul rigore che deve 
presiedere al lavoro'giomali- 
.stico. «Se si maneggiano a 
questo modo i documenti - 
insiste - non so proprio dove 
si andrà a finire. C'è nel no¬ 
stro ambiente come una folle 
ansia di tagliarsi le gambe 
l'un l’altro. Un clima di anar¬ 
chia, dove tutto è lecito. Si 




manovra con furbizie di stile 
■'ldvantlno'.'"'Allrove ‘- penso 
ancora agli Usa - tutto ciù sa¬ 
rebbe inammissibile». ■ 
Categorico i! giudizio di In¬ 
dro Montanelli. «E stata una ; 
gara di imbecillità. Lo scri.s,si « 
subito. Non è questo il modo 
dì fare campagna elettorale. : 
Un documento, del resto, , 
che non aggiungeva gran, 
che a quello che già si sape¬ 
va su Togliatti e su quegli an¬ 
ni. Riferirsi a questi .scampoli 
per far campagna elettorale, ; 
' questa è una cosa che mi fa 
schifo». E poi, come se non . 
ba.sta.s.sc,' il documento era . 
pttrsino manipolato... «Mi in- j 
dìgna - replica il direttore del * 
«Giornale» - che si siano fatte ; 
quelle interpolazioni. C'è da * 
e.ssere incoscienti: si dà im¬ 
portanza a una lettera che 
non ne ha, si prevede che'■ 
possa suscitare delle discus¬ 
sioni, ma non si rispettano 
neppure elementari , criteri ■ 
per assicurare l'autenticità ' 
del testo». Anche se Monta¬ 
nelli tiene a precisare che " 
nella versione corretta la mis¬ 
siva dì Togliatti a Bianco non ' 
cambia di molto nella so- ; 
stanza. «E a questo proposito ' 
- conclude polemicamente- 
vorrei dire a Occhetto che ; 
queliti sua reazione cosi ag¬ 


li presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, ■ - 
in basso, Paulo Mieli, ' 
direttore della Stampa, 
in alto Achille Occhetto 


gre.ssiva, con le richieste di 
scuse, mi è'parsa eccessiva. 
La gente ha buon .senso, non 
dà importanza a iniziative 
come quella sulla lettera, ca- 
pìsche perchè vien fatta usci¬ 
re proprio adesso...». 

Adesso va giù duro anche 
Vittorio Feltri, che pur aveva 
chiesto conto a Nilde lotti 
delle parole scritte dal leader 
del Pei. «Togliatti non ora una 
mammola - sostiene il neo- 
direttore dell’«lndìpcndente» 
- ma scadere a questi me¬ 
schini imbrogli mi sembra 
proprio una vergogna. Qual¬ 
siasi imbroglio mi fa ribrezzo. 
.E poi, in questo caso, .mi 
sfugge il movente». Un ope¬ 
razione politica in campagna 
elettorale? «Ma allora - ribat¬ 
te - è una mos,sa di bassissi¬ 
mo livello. Addirittura un 
boomerang, perchè i falsari 
hanno fatto un gran favore al 
Pds. Un po’ come lo sta fa¬ 
cendo Cossiga con i suoi at¬ 
tacchi a Occhetto». Ma c'è un 
decadimento della stampa 
nel ■ nostro paese? «No - 
obietta Feltri - la .stampa si è 
.sempre divisa in due catego- 
, rie: i giornalisti bravi, e gli al- 
. tri... Posso accettare che si 
sbagli in proprio, ma non co¬ 
si. Quelli sono giornalisti ser¬ 
vi, camenen...». '-‘i,. ». 



Camarlinghi: 

«Ma io al Pds 
non chiedo scusa» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSICOLI 


H FIRENZE «Non c’è stata 
nessuna operazione cinica, nè 
da parte mia nè di Andreucci, 
Per questo ’ non dobbiamo 
chiedere scusa ad Occhetto». ' 
Detto que.sto il presidente della 
Ca.sa editrice «Ponte alle Gra¬ 
zie», Franco Camarlinghi, mar¬ 
ca subito le distanze dallo sto¬ 
rico Franco Andreucci. ;. ■ ■ 

Cosa resta, CamarUoghi, del 
. polverone di questi giorni? 
Resta l'autenticità, non più di¬ 
scutibile, della lettera, restano l 
gli errori di interpretazione di 
Andreucci c un dibattito pioliti- 
co che non mi riguarda, i-, ,■ . 

Conferma che la casa editri¬ 
ce prende le distanze da An- 
dreuccl? ■ ' ■ ' . 

Nel mio comunicato ho detto 
che mi as.sumo la responsabili- T 
tà di aver partecipato al dibatti¬ 
lo c a tutto ciò che comporta. ' 
Rispetto al lavoro di interpreta¬ 
zione della lettera la distanza f 
c'è .sempre stala, nel scaso che ? 
Andreucci è uno storico e io " 
faccio l'edilorc. Andreucci ha '•! 
trovalo quella lettera, a me ha 
chiesto semplicemente so ero 
d’accordo .sull’utilità di pubbli- ' 
caria, lo non ho altra compc- • 
lenza tecnica. Stabilita la sua 
autenticità, ho rilevato che gli ’’ 
errori di Andreucci sono gravi, 

Le considerazioni tecniche o il 
■ rilievo cuTtùralb di questi errori ' 
riguardano' quindi. in primo 'f-, 
luogo Andreucci. 

Ma ci sono 1 risvolti politici 
ed efettoraU... .1 

Ho dichiarato dì aver ritenuto ; 
importante la pubblicazione e V 
di aver partecipato personal- ; 
mente a) dibattilo di que.sti 
giorni nella mia funzione di. 
editore che non ha nulla a che ' 
vedere con le polemiche poli- .. 
tiche ed elettorali. Non mi sot- ,' 
traggo allo mie responsabilità. • ' 
Sono convinto che malgrado - 
gli errori il contenuto della Ict- ■, 
tera non cambia. Sono que- 
siioni reali che chiedono un ', 
conlronto, per ora politico e j 
che poi sarà di carattere stori- ? 
co. L’accordo con gli archivi 
del Comintem non riguarda ■; 
questa parte dei documenti, , 
Andreucci ha trovato là lettera v: 
mentre slava lavorando per > 
noi alla definizione dei docu- ; 
menti » oggetto dell’accordo 
che prevede una pubbllcozio-, , 
ne nell’arco di tre anni. ^ 

La gestione del documento 
non rischia di far perdere : 

. O'edibllità al lavoro storico 
" -'vJ 

Lo escludo. 1-a prepar.v.ionc ■: 
dei documenti viene curata in 


primo luogo dagli .storici russi, 
i documenti saranno poi .sotto- : 
posti a verifica in un apposito .. 
seminario per scegliere quelli v 
da inserire nel primo volume, y ;' 
Potrebbero ' esservi ' anche 
consulenti storici diversi? . 

È già previsto che dovranno es¬ 
serci consulenze storiche più 
ampie, vedremo quali sono le 
possibilità, ..'i: ' 

Ma romperete il rapporto 
conAndreucd? ' 

11 proles.sor Andreucci è re- • 
sponsabile dcllccoseche fa, è . 
nostro consigliere d’ammini- . 
strazionc. Discuteremo con lui 
questi latti a mente fredda. ■ 
Non mi .sostituisco a.s,soluta-; 
mente alta responsabilità di al- ^ 
tri. Per me è un caris.simo ami- j;’ 
co ed ho sempre avuto fiducia f 
'nella sua professionalità. Non f), 
so a cosa sono addebitabili i 
questi onori. Ne discuteremo. : 

U punto è come al è arrivati a s 
questi errori. Perchè uno ì 
storico detta due stralci di " 

' un documento ad un setti- ' 

' manale? 

■Io l'ho condiviso. Ha as-aio il ■ 
mio sostegno da Firenze, sono «’ 
arrivalo quando la còsa era già i 
, stala fatta. L’argompnto era di :: 
tale rilevanza che moralmente fi¬ 
si è sentilo il dovere di renderlo i;:: 

pubblico. -.. : 1 'i,. 

Ld toma a Mosca In questi « 
giorni, da solo e per che co- ; 

■ I ■- -'f l'w"’ 

Tomo da .solo perchè vado per 
concludere accordi con le isti- ; 
tuzioni. È intenzione della casa .■ 
txlitrice ricercare un accordo 
' che estenda la ricerca a dopo ? 
.il 1943, fino al 1952. c,:.- 

In Russia c’è un mercato sci- ? 

. vagglo. Come vi cautelate 
, dagli errori? , ; j-.; . -■ 

Per quel che ci riguarda abbia- ' 
mo rapporti correlti.ssimi di ;; 

■ collaborazione con l'-archivio ' 
del Comilcm .sulla base di un 
accordo economico che pre- ( 
vede una richiesta forfciiaria . 
per la ricerca e la collaborazio- 
ne c un anticipo sulle royaltics • 
del 9 percento previsto sui libri . 
che pubblicheremo in Italia. 

Quel che è avvenuto e la rèa- - 
zione del mondo accadèmi¬ 
co non offusca l’Immagine 
. delia casa editrice? 

Sono perfettamente cosciente 
che gli orrori creano una situa- , 
zione di dilflcollà per la casa ;> 
editrice nelle sue relazioni col 
mondo intellettuale. Le valute- '. 
remo c cercheremo di superar- - 
le. Non c'è dubbio che due . 
giorni fa ora diverso, ■ , 


Vero, verissimo, anzi sia d'autore 


ROMA. Falsi c falsari, il . 
mondo degli scoop veri o pilo¬ 
tati, i falsi storici degli storici di ■ 
•palazzo», le »gole profonde» 
che fanno rivelazioni nel mo¬ 
mento politicamente più op- • 
portuno. E poi ancora i falsi 
letterari, t falsi nella storia del¬ 
l’arte, i falsi fotografici e quelli 
televisivi. Un mondo incredibi¬ 
le dì interessi politici ed econo¬ 
mici intorno al quale «lavora¬ 
no» appositi servizi di spionag- .. 
gio o di disinlormazione. Non ' 
c'è che l'imbarazzo della scel¬ 
ta. L'eroica carica dei Seicento 
a Balaclava? Una balla: la ca¬ 
valleria . venne mandata al 
massacro per un errore di let¬ 
tura delle cartc topografiche. • 
Porta Pia? Non furono i gloriosi 
txirsaglierr ad entrare dalla ce¬ 
lebre «breccia». -—. • 

Gli storict di palazzo hanno 
•aggiustato» i fatti per compia- ; 
cere il potere. Non è vero 
neanche che ì •comunardi», a 
Parigi, fucilaronò preti e prela¬ 
ti. Le foto che testimoniano , 
quei latti .sono soltanto dei lo- , 
tomontaggi. La celebre imma¬ 
gine del «miliziano che muore» , 
scattata in Spagna da Robert 
Capa è, probabilmente, un al¬ 


tro fal.so. Ma lo è anche l'im¬ 
magine che fis.sa lo .sbarco dei 
fanti . americani su un'isola 
giapponese (seconda guerra 
mondiale) mentre innalzano 
su una collinclla la bandiera a 
stelle c .strisce. l»o tosto di Mo¬ 
digliani ritrovate in un canale a 
Livorno erano di nuovo un fal¬ 
so c falsi sono risultati alcuni 
recentissimi Inediti di Pc.s.soa 
pubblicati da una nota casa 
editrice. Un elenco davvero 
senza lino. 

Falsissime tre quarti delle re¬ 
lìquie che si venerano nelle 
chie.se cristiane c fai.sa la nota 
fra.se che gli storici fascisti mi- 
.scro in bocca a Mu.ssolini che 
.stringeva la mano del re a con¬ 
clusione della marcia su Ro¬ 
ma: «Mae.sià vi porto l'Italia di 
Vittorio Veneto». Nel mondo 
doll'inlormaziono tutta una .se¬ 
rie di casi sono divenuti altret¬ 
tanto celebri c il «villaggio glo¬ 
bale» subisce. • Impreca, si 
scandalizza, ma subisce. Ci so¬ 
no voluti anni per scoprire che 
la «gola profonda» che infor¬ 
mava i giornalisti del «Post», 
era un personaggio collegato 
in qualche modo ai servizi se¬ 


greti già ai lavoro por «far fuori» 
Nixon. Di recente si è .scoperto 
che la testimone che aveva vi¬ 
sto i .soldati iractieni entrare in ' 
un ospedale kuwaitiano c gel- ' 
lare, come spazzatura., dei 
neonati fuori dalle incubatrici, 
era una «falsarla» che non era 
stati! te.stiinonc di un bel nien¬ 
te. ■ - . . ■ - 

D’altra parto, in Italia, si può 
misurare, ogni giorno, di quale 
c quanta capacità di falsifica- ■ 
zione .siano capaci certi gru|)pi 
di pre.ssione o certi «servizi de¬ 
viati»: Ustica, il ca.so Moro, la - 
P2, le stragi sui treni stanno li a 
dimostrarlo. Basta, a volle, una ■ 
campagna elettorale in corso a 
mettere in molo i falsari. Op¬ 
pure la lotta tra alcuni uomini 
jxililici. magari all'Interno del¬ 
io stc.s,so partilo. Che co.sa ac¬ 
cade c.sattamcntc? Si (anno 
circolare lettere o documenti 
abilmente falsificati che rac¬ 
contano «storie» in parte vere o 
che partono da alcune verità 
accertate, per arrivare a false 
conclusioni. È una tecnica che 
ha raggiunto quasi la perfezio¬ 
ne. ■ ■■■., , ' 

In altri casi, si usa la tecnica 
della «rivelazione» plausibile 


Dalla breccia di Porta Pia alla «Balaclava» : 
dai diari di Mussolini a quelli di Hitler 
dagli elenchi della P2 al caso Maresca: 
ecco come si «riscrive » la storia e la cronaca 


per arrivare alla faLsiftcazione 
vera e propria. Il mi’ccamsino, 
qua.si sempre cot» TaiiMo di 
«spccialisli» dei servizi secreti, 
d stato ine.sso In moto spe.ssis* 
simo nel caso di «memorie- o ' 
documenti riguardanti raltivilft 
di uomini politici di spicco o ' 
per falli di grande rilevanza. Ux 
vicenda ToRliatli inscKna. 

. A volte basta moclilicare ima 
parola, ùn a^^ettivo. un awer- 
bio o una data, |)er stravolgere , 
completamente ilsen.sodl una 
lettera o di una pre.sa di posi¬ 
zione. Li lotta de^li storici .seri 
contro i cialtroni o i «faLsari* di 
mestiere, sembra davvero non 
avere mai fine. Anche da ih>ì la 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

iratliziono annovera casi da- . 
morosi. leKali a «ajK-Tazioni . 
politiche- sjK'cifichc o alla ri- ; 
c<*rca dLs|>erata di denaro. Ve¬ 
diamo alcune delle falsifica¬ 
zioni che iianno fatto storia. • 
Nel lyS-l. su «Candido-, lo 
scrittore Giovanni Guareschi, 
pubblica ima fal.s^i lettera di Al¬ 
cide D<? Gasperi con la quale il . 
dirigente de o pn^sidenle del 
consiglio, chiedtva, nel llM'1. ’ 
ad un ufficiale inglese di «in¬ 
tensificare i ■ bombardanienli ■ 
su Roma-. Il documento era 
stalo «fabbricalo- da un certo 
Kririco De 'Ionia che dopo 
avert? incas.siii(j un lauto com- • 
pen.so avx’va credulo bene di. 
scappare in Bra.slle. Sempre in 


quel ix'riodo, arrivano i cosid¬ 
detti «diari di Mussolini-, 1^ 
«stampa sì scalena. Sono stali 
ritrovati da due anziane sorelle 
di sentimenti fascisti che - di¬ 
cono - hanno voluto conscr\'a- 
re il segreto per anni «in me¬ 
moria e per ri.spetlo a Lui-. 

l giornali di mezzo mondo si 
occupano di quei diari. La 
scrittura dì Mussolini, dai diari, 
appare «vera e autentica» e an- 
elle lo stile dei dittatore d in¬ 
confondibile. Le due sorelle in¬ 
cassiino prebende c diventano 
delle celebrità. Alla fine, sarà 
lo storico di parte fascista Dui¬ 
lio Susmcl, a far luce .sulla veri¬ 
tà. Ix* uuc sorelle «sono senza 
alcun dubbio delle «nostalgi¬ 


che-. ma anche delle abili fal- 
.saric. Sono «siale loro a .scrivere 
• le «memorie del duce- c per 
questo finiranno in carcere. 

Altri casi più recenti non fi- : 
niscono di stupire por Tìnventi- 
va e la <apacità operativa» di 
certi «.spioni». Nel 1970 circola, 
prima che esploda lo scandalo 
l^. un falso elenco di alti pre¬ 
lati affiliali alla Massonerìa. ' 
Dopo lo scandalo Sindona, cir¬ 
cola, negli ambienti politici ro- 
s mani, . un falso ''elenco ‘ dì 
«esportatori di valuta» (tra i ; 
quali, ovviamente, politici di 
spicco) che avevano affidalo i 
loro «soldi proprio a Sindona. 
Per il caso I-ockheed, un faLso ; 
documento fabbricalo da Er¬ 
nest Felix Hauser, coinvolge 
direttamente Giulio Andreotti 
c. in parte, Aldo Moro. '■•••. ..rr 

Anche nel corso dei dram¬ 
matici giorni del ca.so Moro i 
falsari si mettono al lavoro. Pa¬ 
re siano uomini dei servizi se¬ 
greti piduisti. Diffondono un • 
comunicato (Il numero 7 del ; 
18 aprile 1978) a firma Brigate ■ 
Rosse, per dire che il corpo del 
leader de e nel Lago della Du- , 
ches.sa. Il messaggio C? stalo 


malcrialmcnlc scritto da Tony .. 
ChicchiarcDi, uno della banda { 
della Magliana. Ovviamente, 
non 6 vero nulla. L’episodio • 
non verrà’mai chiarito. '7 .; .;, 

■ Noi 1982 (il 17 marzo)?;- 
scoppia il caso Maresca-Unità. ' 
Questa volta la falsificazione ù 
un po’ più raffinata. Si parla 
dei contatti in carcere, por libc- ’ 
rare Ciro Cirillo, tra uomini dei 
.servizi segreti e ii camorrista 
l^ffacle Cutolo. La notizia ò y 
vera, ma qualcuno aggiunge, 
in carta intestata, che a quelle 
trattative partecipavano ,due 
uomini polìtici. Si trattava di 
due democristiani che qualcu- 
no. all’interno dello scudocro- 
ciato, tentava in qualche modo : 
di mettere fuori giuoco. L'ope- ; . 
razione, ovviamente, era ma- - 
novrala dai servizi segreti c rie- ' 
.sce in- pieno, per quanto ri- ; 
guarda la ■'pubblicazione .sul 
nostro giornale delle varie no¬ 
tizie. Questa volta, gli «esperii». * 
sono riusciti a .sirumcnlaliz>za- 
re. con grande capacità. Tarn- ; 
bizionc c la dabbenaggine di ■, 
una giovane cronista del gior- 
, naie. • - " ■« :v:. ■’ ••• 

Nel 1983 scoppia il ca.so cla¬ 


moroso del diari di Hitler. Se 
ne occupa il mondo intero. Un . 
giornalista di «Stem» ha ritrova- ' 
to i diari del dittatore (62 agcn- L 
de) che ha ceduto al giornale 
per oltre cinque miliardi di lire, v 
«Panorama» «si assicura l’csclu- : 
siva per l'Italia, l diari, lo si SCO-' 
prirù poi. sono falsi c ii gioma- ■ • 
lista finirà in galera insieme ad .' 
un paio di collcghi. Insomma. 
tanto rumore per nulla. 

• Anche intorrio alle vicende ; 
della P2odi LicioCelli, pcran- • 
ni. sarà lutto un fabbricare car- ’ 
le e lettere fal.se o in parte vero, t 
per ricattare questo o qucll'uo- 
mo politico, questa o quella ' 
organizzazione. Sui nomi degli 4 
affiliali In particolare, si scale- ?• 
neranno vere c proprie «gucr- , 
re» senza esclusione di colpi. :.i, ' 
Nel 1989, «incidente» pcr«l,a ^ 
Repubblica». Vittorio Zucconi. 
dagli Stati Uniti, descrive Boris • 
ElLsin sempre ubriaco e spen- : 
daccior.e. La «Pravda» riprende ' 
l’articolo, ma \yoì deve chiede- • 
re scusa: non d vero niente. Si ^ 
tratta, dice qualcuno, di roba ■ 
dei .servizi segreti che il gioma- 
li.sta ha «ripreso» in diretta sen¬ 
za prima controllare come sta¬ 
vano veramente lecose, “Dr i,. 
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Intervista al filosofo: «Quella lettera non mi ha sconvolto 
Un uomo che porta il ragionamento a conseguenze estreme» 
Un organismo del Parlamento che «filtri » le carte ^ 

«Non torniamo indietro rispetto alle analisi su Togliatti» 


De Giovanni: «Solo propaganda» 

«Ma i conti con la storia vanno fatti fino in fondo» 


«Un’operazione disastrosa, senza alcun tipo di ga¬ 
ranzia, di pura propaganda». Così Biagio De Giovan¬ 
ni commenta la vicenda delle lettere di Togliatti. «Il 
suo è un ragionamento simile a quello di gran parte 
degli antifascisti italiani», aggiunge. E rivolto al Pds: 
«Dopo questa vittoria dell’onestà, rimane la necessi¬ 
tà di fare i conti con la storia fino in fondo». Il proble¬ 
ma della veridicità dei documenti. 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA. In quell'estate 
deirSS. quel suo articolo sulla 
prima pagina dcW'Unilà, «Cera 
una volta Togliatti e il sociali¬ 
smo reale*, rese incandescen¬ 
te il dibattito intorno alla figura 
dell'ex segretario comunista. 
Mai. nel Pci. si ne era parlato in 
maniera tanto franca dell'ere¬ 
dità di Togliatti. Ed oggi, cosa 
dice il proìc.s.sor BiagioDe Gio¬ 
vanni, di fronte a questa vicen¬ 
da di lettere smozzicate, di rin¬ 
corsa all'insulto verso il suc¬ 
cessore di Gramsci, di ’scoop 
che ora fanno finire nel ridico¬ 
lo alcuni giornali, qualche di¬ 
rettore, molti politici e un maz¬ 
zetto di storici? «Un'impressio¬ 
ne disastrosa. Un’operazione 
che avrebbe dovuto avere ca- 
ratten storici e scientifici - ma¬ 
nipolazioni a parte - e che vie¬ 
ne fatta con scoop giornalistici, 
SI condanna da sè. Non era nè 
scientifica nè stonca, ma tutta 
in chiave immediatamente po¬ 
litica. e come tale doveva es,se- 
re presa subito con estrema 
diffidenza. Un'operazione sen¬ 
za alcun tipo di garanzia, di 


pura propaganda, che si com¬ 
menta da sola*, dice subito De 
Giovanni. E rivela che II Quin- 
nale, nelle settimane pa.ssate. 
chiese anche a lui di far parte 
della commissione di «storici 
di Palazzo* in cui aveva imbar¬ 
cato Tamburrano, De Rosa e 
Galasso. Rispose di no, ovvia¬ 
mente. E oggi racconta per¬ 
chè. invece, una diversa com¬ 
missione sarebbe necessaria: 
«Meglio creare qualche filtro*. 

' Perchè penai che, finita nel 
nnlla quella che voleva Cos- 
slga, ora non sarebbe nule 
pensare ad una commissio¬ 
ne di altro genere? 
Naturalmente quella del Quiri¬ 
nale era un'intrusione. Ma 
dobbiamo pensare a creare in 
qualche modo un filtro, magari 
con un organismo predisposto 
dal Parlamento. Arriveranno 
caterve di documenti - è in 
corso un vero e proprio merca¬ 
to delle vacche - e non mi 
sembra una cattiva idea pen¬ 
sare a qualcosa che garantisca 
la veridicità e la ventà di ciè 
che anivcrà. Abbiamo avuto 


que.sto episodio, ma possiamo 
averne altri cento. Bi,sogna tro¬ 
vare un sistema, .sennò vera¬ 
mente non SI potrà parlare più 
di niente. 

Ora conosciamo la vera let¬ 
tera di Togliatti. Che impres¬ 
sione ne bai ricevuto? 

Ti dico qual è la mia convin- 
’zionc: io non ho mai conside¬ 
rato nè la lettera manipolata 
nè quella autentica un docu¬ 
mento particolarmente scon¬ 
volgente. Non aggiunge e non 
toghe nulla a ciò che già cono- 
.scevamo. Rivela - e non vorrei 
e,s.serc frainteso - un grande 
ragionamento politico. Non è 
certo la lettera di un assicssino 
o di un perverso manigoldo, 
ma di un lotus polilicus come 
Togliatti, che aveva una fortis¬ 
sima matrice intellettuale e 
che sente il bLsogno di dire 
qualcosa di più di quello che 
un politico avrebbe detto. C'è 
un eccesso di precisazione, un 
portare il ragionamento fino 
alle sue conseguenze estremo, 
come chi pen.sa alla politica 
pcn.sata fino in fondo. '. 

E dal punto di vista storico? 

È giusto pensare al contesto in 
CUI la lettera è stata scritta. Il 
ragionamento che contiene è 
quello che è stato latto dall'an- 
tilascLsmo italiano, anche se 
applicato ad un caso partico¬ 
larmente doloroso; come 
quando si sosteneva che orano 
noces,sari i bombardamenti 
sulle città. Non è.solo realismo 
politico, quello di Togliatti, ma 
una posizione che lo accomu¬ 


na a molti dell'antilascismo 
Italiano. E poi, la.sciami dire 
che ora, nella .sua forma com¬ 
piuta, la lettera è scruta in un 
Italiano molto bello, mentre la 
versione manipolata era an¬ 
che .scorretta: cosa impossibi¬ 
le, perTogliatti. 

L’Unità c la Repubblica han¬ 
no pubblicato nuove lettere 
di rogllattl e Bianco. To¬ 
gliatti scrive anche di essere 
soltanto «la quinta o sesta 
ruota del carro.Un'affer¬ 

mazione che sconcerta... 
Sembra che sia Dimitrov a 
stringere in mano i fili. Ma vor¬ 
rei dire una cosa proprio .sulla 
lettera di Bianco a Dimitrov 
pubblicata da Reptihhiica. È 
coraggiosa, perchè pone m 
maniera molto cruda il proble¬ 
ma dei maltrattamenti . nei 
campi di pngionia e, secondo 
me, sgombra il campo da ogni 
possibilità, pure affacciata in 
questi giorni, di una po.ssibile 
provoca’/.ione di Bianco con la 
sua lettera a Togliatti. Scrivere 
a Dimitrov non è co.sa da poco. 
Togliatti appare lotuspoliticus, 
intellettuale • Imo • in fondo; 
Bianco è più modesto, ma con 
quc.sta corda in più. 

Dalle lettere di Togliatti al ri- 
.cava l'Impressione che 11 se¬ 
gretario del Pel si sentisse In 
qualche modo costretto, 
sorvegliato... Cosa ne dici? 
Anch'io ho ncevuto questa im¬ 
pressione. Però è in contra.sio 
con il ruolo effettivo che To¬ 
gliatti aveva già avuto o che si 
apprestava ad avere con il pie¬ 


no consenso dell’Internazio¬ 
nale. Può darsi benissimo che 
lui SI trovasse nella situazione 
di controllore e controllato, 
ma non ci .sono dubbi sulla 
leadership italiana di Togliatti 
a partire almeno dalla metà 
degli anni Trenta. E lui. in quel¬ 
la logica di controllore-con¬ 
trollato, uomo raffinato e pru¬ 
dente. tiene conto di questi 
rapporti di terza, forse più di 
quanto in realtà fosse neces.sa- 
rio. 

Nelle lettere di Togliatti, si 
parla dell'Italia, della fine 
del hocismo, dei dopoguer¬ 
ra. È uo'anticipaziooe del- 
l'aaltro* Togliatti, del prota- 
goulsta della rinascita de¬ 
mocratica? 

Non forzerei troppo. Spero in¬ 
vece che. con gli archivi che si 
.sono aperti, si possa fare luce 
su un momento fondamentale 
di Togliatti e della storia del 
Pei. 

Ectoè? 

Che cosa accadde tra il '43 e il 
'44 dentro l'Intemazionale’ 
Come era interpretata la fun¬ 
zione dei singoli pattiti? C’è chi 
dice che le scelte di Togliatti 
furono contro Stalin, chi sostie¬ 
ne che furono prese m pieno 
accordo. Sarà estremamente 
importante chiarire questo no¬ 
do storico. Non penso certo 
che la storia vada rifatta sulla 
base di questi documenti, nè 
potranno mettere in discussio¬ 
ne il rapporto di Togliatti e del 
Pei con la società italianu. Ma 
l'acquisizione di tutta la docu¬ 
mentazione possibile - non 


chiacchiere o scoop dei gior¬ 
nali - potrà .servire a capire 
quale doveva essere lo svilup- 
|X) dei panili comunisti in Oc¬ 
cidente. Sarebbe un chiari¬ 
mento storico di grande porta¬ 
ta. E per questo dovranno e.s- 
sere . documenti garantiti. È 
molto importante, ad esempio, 
che l'Lstilulo Gramsci si sia del¬ 
lo pronto ad a.ssumere la re- 
s|X)nsabilità di tutto questo. 

E la rUleaslone del Pds intor¬ 
no alla figura di Togliatti, 
dopo questa vicenda, quale 
deve essere, secondo te? , 
Stiamo attenti a non immagi¬ 
nare che partendo da qui - da 
una vittoria dell'oneslà intellet¬ 
tuale sulla disonestà - po.ssia- 
mo rovesciare come un guanto 
i grandi problemi .storici. Conti¬ 
nua a rimanere la necessità 
che i conti con la stona .si fac¬ 
ciano fino in fondo, perchè 
questo è un problema aperto, 
destinalo ad incidere sull’Iden¬ 
tità de! nuovo partito. Sono 
convinto che l'atto di origine 
del Pei - non solo il’Zl, ma an¬ 
che il '44 - è un fatto storico- 
politico che ha pesalo c ha de¬ 
ciso nella storia del Pei. E an¬ 
cora: tutto quello che è acca¬ 
duto lino al biennio di fuoco 
dcir89-'91 riguarda il nostro 
partito. Dico questo per evitare 
che, la giusta .soddisfazione 
per un gmppo di .scalzacani 
.svergognati, diventi qualcosa 
che vada oltre il segno e che ci 
faccia tornare indietro rispetto 
ad alcuni punti e ad alcune 
analisi già acquisite in questi 
ultimi anni. 


Il racconto di Luigi Sandirocco che fu chiuso nei campi sovietici: «Venne Togliatti e ci aiutò» 

«Allora,^offrimmo fame e freddo. Ercoli? Ripensiamo il suo ruolo ma non in campagna elettorale» 

«Io, prigioniero in Russia, diventai comunista» 


«Incontrai Togliatti e altri esponenti del Pei mentre 
ero prigioniero in Russia e diventai comunista». Cosi 
racconta Luigi Sandirocco, 71 anni, abruzzese, rian¬ 
dando con la memoria a quei periodo. «Soffrimmo 
tanto allora, di freddo e di fame, ma i comunisti ita¬ 
liani ci aiutarono». Togliatti? «Ripensiamo al suo 
ruolo, ma non in campagna elettorale». Bianco? 
«Aveva rapporti coi servizi di Stalin...». 


SEROIOTURONE 


M PESCARA. «Diventai anti¬ 
fascista e comunista in Russia, 
durante la prigionia, quando 
incontrai Togliatti e altri esj^ 
ncnti del Pci esuli*, dice Luigi 
Sandirocco, abruzzese delia 
Marsica, 71 anni l'aprile pros¬ 
simo. capelli bianchissimi, fi¬ 
gura vijjorosa. È uno degli ex ' 
prigionieri italiani cui si riferì 
Vincenzo Bianco nella lettera ■ 
scritta a Togliatti all'inizio del 
1943. Oggi Sandirocco presie¬ 
de il . comitato r^ionale 
abruzzese del Pds. Prima diri¬ 
gente della CgiI ad Avezzano, 
è stato poi consigliere della . 
Regione Abruzzo dal 1970 al ‘ 
19&, e deputalo del Pei alla 
Camera lino al 1987. Ha con¬ 
diviso la svolta che ha dato vi¬ 
ta al partito nuovo. ■ • 

Sulla vicenda delle manipo¬ 
lazioni con cui la risposta di 
Togliatti a Bianco è stata pub¬ 
blicata. Luigi Sandirocco non 
pronuncia sentenze, e, al di là 
dello sconcerto suscitato dalle 
manomissioni del lesto (vo¬ 
lontarie o dovute a rozza su¬ 
perficialità), sollecita .sul ruo¬ 
lo di Togliatti un’ampia rifles¬ 
sione approfondita «in positi- 
,vo e in negativo*. Della cam¬ 
pagna di Russia ha ricordi 
atroci, soprattutto per la mor¬ 
tale marcia di 400 chilometri, 
con cui i militari catturati, nel • 
gelo, dovettero raggiungere a ‘ 
piedi il più vicino nodo ferro¬ 
viario funzionante; «Una volta 
riuscimmo a farci riempire le 
gavette di chis-sà che cibo, e 
per mangiare ci sedemmo 
stremati su un mucchietio di 
qualcosa: • erano • cadaveri 
ghiacciati, ma restammo se¬ 
duti a mangiare*. • ■ ''«• 

Quando parti per il corso 
d'allievo ufficiali Sandirocco ' 
aveva vent’anni. Aveva studia¬ 
lo in u n concio statale per or- 
fani di funzionari ministeriali. 

Il rettore era un ex generale 
dei bersaglieri. 'Da quelle 
scuole i giovani uscivano im¬ 
bevuti di mistica fascista e mi¬ 
litaresca. Sottotenente di fan¬ 
teria, - Luigi Sandirocco fu 
mandato, àll'inizio della guer¬ 
ra. nella Francia occupata. In 


Russia ci fini per punizione. 
Complice qualche bicchiere 
di vino, aveva troppo fragoro¬ 
samente fraternizzalo, lui. uffi¬ 
ciale, con I suoi amici soldati. 
Gli diedero tre giorni di licen¬ 
za per andare in Abruzzo a sa¬ 
lutare la famiglia, poi, dicem¬ 
bre 1942, lo spedirono in Rus¬ 
sia. 

Fu questa dura sbrigatMtà 
dei superiori che cominciò 
a mettere In crisi i tuoi sen¬ 
timenti fascisti? 

No, la propaganda era stata 
troppo martellante, perché 
poles.se bastare quel solo ca¬ 
so a neutralizzarla. 1 primi in¬ 
terrogativi cominciai a porme¬ 
li a Millerovo, in Russia, dove 
c'era il comando di corpo 
d’armata. Alla mensa del Cir¬ 
colo ufficiali trovai un'atmo¬ 
sfera addirittura sfolgorante. 
In Italia c’era già il raziona¬ 
mento. si mangiava poco e 
male. .Alla mensa ufficiali di 
Millerovo. invece, era una 
continua festa. Cerano anche 
molte belle donne. Erano rus- 
■se disposte a tener compa¬ 
gnia agli occupanti gallonati. 
C’era addirittura un ufficiale - 
ricordo che si chiamava Zig- 
giotti - addetto al trasporto 
delle allegre signore; utilizza¬ 
va le autoambulanze. 

Si è scrìtto molto sul pessi¬ 
mo equipaggiamento del 
soldati Italiani In Russia... 
Mollo ma non abbastanza. E 
quello fu un altro dei motivi 
che cominciarono a mettermi 
in contraddizione con le idee 
di grandezza patnottica che 
mi erano state inculcate nelle 
scuole fasciste. I nostri alleati 
tedeschi avevano divise per¬ 
fettamente funzionali, studia¬ 
te apposta per quella guerra e 
per quella stagione. Noi sem¬ 
bravano poveri contadini infa¬ 
gottati. 

Quando arrivasti al fronte, 
e quando fosd fatto prìgio- 
niero dai soldati sovietici? 

Al fronte ci .sarò stato si c no 
tre giorni, prima d'e.s.sero cat¬ 
turato, Eravamo vicini alla 



Viltono Emanuele 111 consegna la metJaglia d'oro ad un reggimenlo alpino nel 1942 


grande ansa del Don. Quando 
arrivai in prima linea, era già 
cominciata la controffensiva 
.sovietica di Stalingrado. Era 
come un terremoto perma¬ 
nente, dappertutto sfacelo. 
Fra italiani, tedeschi, unghere¬ 
si e rumeni, l'accerchiamento 
sovietico lasciò in balia di se 
stessi circa un milione di uo¬ 
mini, senza cibo, nel terribile 
freddo. Molti caddero esausti 
prima ancora d'essere cattu¬ 
rati e morirono. Oltre al gelo e 
alla fame, ci demolivano la 
dussenteria e il tifo petecchia¬ 
le. Le ferrovie erano state di¬ 
strutte. Fui preso dai sovietici 
la vigilia di Natale del 1942. 
Camminai senza memoria per 
una ventina di giorni; non ri¬ 
cordavo il nome di mia ma¬ 
dre. Fra noi ci furono episodi 
sublimi di solidarietà, ma an¬ 
che atti di egoismo feroce, da 
gente abbrutita. «Vi dovete or¬ 
ganizzare da soli», CI dicevano 

I sovietici. Per trovare il primo 
treno che pote.vse trasportarci, 
dovemmo camminare per 
quattrocento chilometri. Chi 
cadeva, moriva . 

In quale campo di conccn- 

tramento vi slatemruono? 

Una volta arrìvati, le cose 

andarono un po' meglio? 

II campo era in Mordovia. a 
nord di Mosca. Almeno ci de¬ 
pilarono e lavarono in acqua 
calda per farci guarire dal tifo 
petecchiale. So di molle infer¬ 
miere russe che per aiutarci si 
ammalarono e morirono. Si 
ammalarono anche alcuni dei 
fuoriu.scili comunisti che veni¬ 
vano a farci visita. Il campo 


ora abbastanza ben attrezza¬ 
to, ma senza personale, quasi 
tutto era affidalo ai prigionieri. 
Per un mese vivemmo nel 
caos. Ira mille prepotenze sel¬ 
vagge. In quel campo coman¬ 
davano i rumeni, dieci fecero 
molte angherie. La distribu¬ 
zione quotidiana dello scanso 
cibo era quasi sempre occa¬ 
sione di crudeli violenze A 
volte le grandi zuppiere con¬ 
tese finivano col rovesciarsi, c 
ci si rotolava per terra per ten¬ 
tare di raccogliere qualche 
pezzo di palala. Ho visto uno 
buttarsi con tutta la lesta in 
una di queste grandi pentole e 
morire affogato nella zuppa. 
Dopo il prinio inc.se arrivò del 
personale e le cose pian pia¬ 
no migliorarono, anche grazie 
alle vi.sile e airinteres.vimenlo 
dei coniuni.sti italiani, a co¬ 
minciare da Togliatti. 

Come avvenivano queste vi¬ 
site, con quale periodicità? 
E dii venne, oltre a Togliat- 
U? 

Togliatti venne una volt.i sola 
e s'inlraltenne con noi .senza ■ 
tenere conferenze. Ci a.scollò 
con affettuosa attenzione. Fra 
gli altri ricordo Paolo Robotti, 
■Vincenzo Bianco, Edoardo 
D'Onofrio. In particolare D'O-. 
nofrio eblx; .su di me un'in¬ 
fluenza decisiva nello spinger¬ 
mi alla militanza politica. 

Paolo Robotti fu poi perse¬ 
guitato da Stalin, additato 
come nemico del comlni- 
smo, e si trovò in dissenso 
durissimo coi Pei. Rifletten¬ 
do oggi su quello che vi di¬ 
ceva allora, riusciresti a ri¬ 


costruire le orìgini della 
successiva drammatica 
frattura? 

Assolutamente no. Per Robotti 
il partito aveva sempre ragio- 
ne. Finita la guerra, io rimasi 
in contatto con lui anche do¬ 
po la sua uscita dal Pei. Veni¬ 
va in vacanza in Abruzzo, ad 
Alanno. Soffriva terribilmente 
alla schiena per i gravi guasti 
lasciati dalle bastonale dei 
picchiatori di Stalin. Durante 
la prigionia, la prima volta che 
venne al campo di concentra- 
mento. ci apparve come una 
figura ieratica. Vestiva un lun¬ 
go pastrano alla Dottor Zivago 
e portava la sciapka. il cappel¬ 
lo rus-so. Era affascinante. Ci 
tenne un ciclo di conferenze, 
una per .settimana, informan¬ 
doci sulla situazione politica 
italiana e mondiale. Noi sapie- 
vamo dunque dei parati anti¬ 
fascisti che in Italia si stavano 
riformando nella clandestini¬ 
tà. Fra noi prigionieri, la mag¬ 
gioranza pensava solo alla vo¬ 
glia di tornare a casa e non si. 
poneva problemi politici. Poi ■ 
c’erano due forti minoranze: 
quella dei fascisti irriducibili, e 
quella di noi antifascisti, che a 
nostra volta eravamo divisi, a 
grandi lince, in tre gruppi: i 
cattolici, i laici di Giustizia e 
Libertà, e il gruppo comuni¬ 
sta. che era il più compatto, 
ma che non aveva (né li cer¬ 
cava) rapporti privilegiati con 
le autorità sovietiche. Ad 
ascoltare le conversazioni di 
Robotti, Bianco e D’Onofrio 
venivano pure gli antifascisti 
degli altri orientamenti, c a ' 
volte anche gli apolitici, che 
chiedevano rassicurazioni 
sulla possibilità di tornare pre¬ 
sto a cosa. , • 

' DI Vincenzo Bianco, l'auto¬ 
re della lettera a Togliatti, 
che ricordo hid? 

Venne per tenere una confe¬ 
renza. Era un tipo brillante. Si 
occupava del servizio-stam¬ 
pa. e ritengo probabile che il 
servizio segreto sovietico .si 
.scrvi.s,sc anche di lui per eser¬ 
citare il suo controllo su tutti i 
dirigenti dell'Intemazionale e 
.sullo .stesso Togliatti, che ne 
era ben consapevole. 

' A proposito; *el d’accordo 
con Emanuele Macaluso, 
che. In una recente intervi¬ 
sta a «Panorama», ha 
espresso il parere che To¬ 
gliatti, nella risposta a 
Bianco, abbia volutamente 
forzato i toni perché sapeva 
che il suo scritto sarebbe fi¬ 
nito sulla scrivania di Sta¬ 
lin? 


Trieste jugoslava? 
Ercoli 

non lo voleva 


MARCO CALEAZZI 


L'os.servazìone di Macaiuso è 
pertinente, ma queirintervlsta 
è stata rilasciala prima che si 
sapesse'delle inaudite mani¬ 
polazioni con cui la lettera è 
stata pubblicala. In ogni ca.so. 
riflettiamo. Come mai è finita 
negli archivi del Kgb una lette¬ 
ra personale scritta a mano ad 
un amico in risposta a un'altra 
lettera personale? Il modo 
stesso in cui Togliatti • si 
espresse dimostra che egli sa¬ 
peva bene che quella lettera 
sarebbe stata letta e valutala 
criticamente secondo i criteri 
tipici di Stalin e del suo grup¬ 
po. ■ • - 1 ■ ■ " 1 

Ciò può voler dire che To- 
gUanl Intendesse acquista¬ 
re meriti di fedeltà agli oc¬ 
chi di Stalin per rafforzare 
il proprio potere ncU’Inter- 
nazionale e nel partito ita¬ 
liano? / . 

' Questo non è da escludere. 
'D’altronde, rifletlere con sere¬ 
nità e senza sconfessioni sulla 
doppiezza che c'era in To¬ 
gliatti (cosi come nel nostro 
comuniSmo, che accettava la 
linea democratica, ma .senza 
rinunciare all'ideologia rivolu¬ 
zionaria) non significa allatto 
negare il ruolo che hanno 
avuto Togliatti e i romuni.sti ; 
nella sconfitta del nazifasci¬ 
smo e nella costruzione della 
democrazia repubblicana in 
Italia. La doppiezza, in quegli 
anni tragici, c'era anche negli - 
alleali angloamericani,. che 
.sostenevano democrazia e li¬ 
bertà praticando la necessaria 
.strategia dei bombardamenti. 
terroristici. . . . ■ , . 

Forse di Togliatti va rìdi- 
scusso, più che il rapporto 
con voi prigionieri, il rap¬ 
porto con quei suoi compa¬ 
gni di partito (per esemplo ' 
RobotU) ai quali non diede 
alcun sosterò quando fu¬ 
rono perseguitati da Stalin. 
Sci d'accordo? j:, . , 

SI, Ben venga Timpegno |x;r 
una riconsidcrazione com¬ 
plessiva dell'opera e della _ 
personalità di Togliatti. Certo, " 
non è una campagna elettora¬ 
le il momento più adatto per 
un lavoro serio di riflessione 
storica, e le ricerche vanno af¬ 
fidate a gente .scmpolosa, ca¬ 
pace di evitare equivoci dovu¬ 
ti, come in questa circo.stanza, 
a scandalosi errori o a falsifi¬ 
cazioni. Oggi chi è interes,salo 
a far dimenticare le tragiche 
responsabilità deteminanti 
nel nazifascismo sta orche- 
.strando su Togliatti una lercia 
speculazione propagandi.sti- 
ca. E questa, ha ragione Gior¬ 
gio Bocca, è roba da avvoltoi. 


M ROMA l-;i nccrca storica 
non trac alcun giovamento 
da schematizzazioni inter¬ 
pretative, nelle quali l’ansia 
di offrire rivelazioni inedite fi¬ 
nisce “ col ” favorire giudizi 
fuorviami e con l'alimentare 
polemiche , pretestuose e 
stmmentali.' . / « 

È il caso del Corriere dello 
Sera e del Giornale dell'll 
febbraio, nei quali si afferma 
che, neH'ormai celebre lette¬ 
ra di Togliatti a Vincenzo 
Bianco del febbraio 1943, il 
leader comuni.sta fosse favo¬ 
revole all'annessione di Trie- 
■ste e di parte della Venezia 
Giulia alla Jugoslavia di Tito. 
In realtà, le cose non stanno 
cosi. Sin dal 1941 Togliatti si 
era impregnato tenacemente 
nel so.stcnere l'unità > delle 
piolenze antifasciste c aveva 
propugnato la lotta dei po¬ 
poli balcanici prer la propria 
libertà e per la fine della poli¬ 
tica la.sci.sui di anne.ssionc 
delle regioni adrialiche e di 
smembramento della Jugo¬ 
slavia. ' s.- ■ f , - , 

Se, da un lato, non manca¬ 
vano ambiguità e contraddi¬ 
zioni nella strategia del Pci, 
alla ricerca di un'ardua sinte¬ 
si tra internazionalismo ed 
identità nazionale, dall'altro 
Togliatti e I dirigenti italiani 
erano pienamente cons;ipe- 
voli delle difficoltà preste al 
movimento partigiano dal 
nazionalismo e dalle pre.ssio- 
ni annessionistiche e.scrclta- 
te dai comunisti jugoslavi. Su 
questo nodo, sul quale esìste 
una vasta letteratura, e che 
tuttavia appare ancora irri- 
.solto, getta nuova luce la let¬ 
tera, inedita, indirizzata al Cc 
del partito comunista slove¬ 
no e al «compagno Kristov» 
(Kardclj) dalla direzione del 
Pei per l'Italia occuprata (17 
ottobre 1944). ' . 

In cs.sa viene esaltato il 
-carattere progressivo e libe¬ 
rar’ re della guerra antinazi- 
.sla* e si .salutano con entusia- 
,smo i successi militari del- 
l'Amiata Rossa c di quella iu¬ 
goslava nell'Europa Centro- 
Orientale. II loro contributo - 
SI affcm’ia - co.stituLsce un 
esempio prezioso pser il mo¬ 
vimento partigiano italiano, 
che tuttavia deve misurarsi 
con.gli oscuri-disegni dei 
•Circoli reazionari» interni ed 
ìnlernazioiiali volti a indebo¬ 
lire il carattere popolare c 
democratico della guerra di 
liberazione. Per reagire agli 
«intrighi» e alle «manovre del¬ 
la reazione* - prosegue il do¬ 
cumento - «CI .slòrzeremo 
sempre di rafforzare (..) i 


rapporti di fraterna amicizia 
e collaborazione fra l’Italia e 
la Jugoslavia, nella giusta ri- 

■ parazione dei crimini com- 

■ piuti dall'Imperialismo e dal 
" Fa.scismo italiano contro il 
' popolo jugoslavo». Ma pro¬ 
prio questa esigenza di ac¬ 
cordo politico e militare ap¬ 
pare ai dirigenti comunà>ti 
italiani in stridente contrasto 

' con la linea annessionistica 

- adottata dal Pcj, all'indoma- 

* ni dell'incontro di Bari traTo- 
‘ glìatti e Kardelj (nei primi 

giorni dell'ottobre'44). 
ì Nel documento si affen’na: 
. «Avete preso delle decisioni 

- di una grandissima impor- 
/ tanza che cambiano radical- 
V mente la nostra e la vostra 
f jzolitica nella V.G. (Venezia 

Giulia), politica a suo tempo 
concordala a-ssieme; avete 
deciso l’annessione di terri- 
lori misti e l'occupazione di 
' territori completamente ita- 
■’ liani, la rottura dei rapjxirti 
" Ira rO.F. (O-svobodilna Pron¬ 
ta) e il C.d. L.N.A.I. senza 
preavvisarci, c senza prende- 
, re accordi malgrado le possi- 
. bilità che avete avuto, con II 
Capo del no.stro partito, il 
compagno Ercoli. Dovete 
i, convenire che lo questioni da 

* VOI poste .sono di una grande 

- importanza per le rijx'rcus- 
sioni che avranno .su tutta la 

'■ ftolìlica del nostro Partilo, 
( per quc.sta ragione non dove- 
'. vale ignorarci. A cose decise 
ed iniziate voi vi siete rivolti 
alla direzione del Partito per 
'■ l'IUilia . occupata ed ■ avete 
'■ ignorato che la direzione del 
‘ vostro Partilo si trova dov'è al 
presente il compagno Ercoli 
ed es.sa è la .sola qualificata 
per prendere una decisione 
quale quella che ci chiedete, 
f perclié impegna fazione di 
tutto 1 1 nostro Partilo.». 

E più avanti; «Nelle vostre 
decisioni ■ vi ■ sono ei alcuni 
' asjjetti che ci sembrano sfa- 
' vorevoli alla realizzazione di 
una intc,sa diretta e fraterna 
fra I nostri due popoli. Non ci 
’ sembra infatti opportuno che 
’ voi poniate la questione del¬ 
la occupazione dei territori 

■ italiani, simultaneamente a 
’ quella della annes,sione dei 

■ territori misti. Noi jxinsiamo 
) che la que.stionc dei territori 
; misti, come ad esempio Trie- 
I sic, a grande maggioranza di 

popolazione italiana, do- 
. vrebbe essere affrontata in 
un secondo tempo. Si può e 
si deve fare in maniera che la 
questione di Trie.stc divenga 
.( un motivo di unione e non di 
^ discordia fra i due nostri pio- 
poli. Questo voi potete con- 


Biagio . 
De Giovanni 


tribuirc a realizzarlo senza 
venir meno alle a.spirazioni 
giuste del vostro e del nostro 
jtopolo». 

Di lì a poco, il segretario 
del Pei inviava a Bianco le or¬ 
mai noli.s.sime direttive in sei ^ 
punti (19 ottobre '44) nelle 's 
quali si invitava a «favorire ‘ 
l'occupazione della regione ' 
giuliana» da parte dell'eserci¬ 
to iugoslavo e a creare orga- - 
nismi democratici e ptojxilari ’ 
a Trieste, attraverso la colla¬ 
borazione tra le forze parti- 
giane italiane e sloveno. 

In questa iniziativa di To¬ 
gliatti non credo che si piossa 
■- ravvisare alcuna volontà di 
favorire l’annessione di Trie- . 
ste alla Jugoslavia; vi è invece 
la speranza di jxiiTe nell'lta- • 

. lia del dojxiguerra le pre- 
mes.se di un assetto jxilitico 
alternativo a quello concepi¬ 
to da Londra e Washington, ' 
pioliticamente c socialmente 
più avanzate.'D'altra parte, a “ 
Togliatti non sfuggiva la „ 
comple.s.sa evoluzione delle ' 
vicende interne e intemazio- ’ 
nali, che rendeva inevitabile 
un atteggiamento più cauto, d; 
Nel corso del 1945 II leader f 

■ comunista doveva farei conti 

■ con le rivendicazioni degli .' 

■ jugoslavi e della classe ope¬ 
raia triestina, da un lato, e • 

•, con la campagna nazionali- 
stica dello forze conservatrici ^ ' 
. che rimproveravano al Pei <■’ 
un'insufficiente difesa del- ' 
l'interesse nazionale, dall’al- ' 

. tro. Attorno alla parola d’or¬ 
dine di una migliore pace per 

■ l'Italia l'azione di Togliatti si 
venne meglio precisando, a - 

,, partire dalla metà del 1945.. «- 
i II • segretario comunutta 
non rinunciò neppure (pri¬ 
mavera del '46) a polemiz- - 
zare con Tito e con i comuni- . 
” sti francesi che ne apjxjggia- v 
vano le richieste, difendendo . 
la «rivoluzione democratica» , 

' attuata in Italia. Degna di no- , 
ta in tale contesto (come ri- 
’ sulta da testimonianze inedi- ' 

’ te di Eugenio Reale) è l'azio- 
ne diplomatica da lui .svolta, f' 
nell’agosto del 1946, jier at- . 
tenuare l'intran.sigenza - del >■ 

' ' Pcj, anche attraverso la me- . 

diazione di Molotov. E ne|> 

” pure sufficientemente studia- 
^ ta è la complessa vicenda del - 
viaggio a Belgrado, nel no¬ 
vembre dello ste.sso anno: un ’ 
episodio sbrigativamente li¬ 
quidato come «baratto», e 
• che invece conferma - a mio ■ 

' giudizio - come in Togliatti ■ 

; l'interesse nazionale venisse ' 
anlejxjsto a quello de! .suo ’’ 

.stesso partito.. 

f Su i. molle questioni qui ’ 

’■ sommariamente affrontate si 
.’ è ancora ben lungi dal dire ' 

" una parola definitiva. La •veri- ' 
t tà .storica non deve far paura " 
né es.sere ri.servata a una ri- 
•' stretta élite di studiosi; appa- . 
re tuttavia indisjjensabile. f 
per quanti si cimentano con i 
fatti della storia, l'esigenza di 
un rigore filologico e docu- 

■ mont'ario, inconciliabile con 

ricostruzioni frettolose e ap- -, 
pressi mative ifiagari jjetché , 
scritte fieri giornali. • ■ 
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Lega Obiettoki 
DI Coscienza 


'Politica Interna _ 

Intervista al direttore della Caritas: «Sono sconcertato 
dal fatto che un provvedimento approvato svanisca così» 
«Cambia il concetto di patria, i nemici non sono ai confini 
ma stanno crescendo ^Fintemo della nostra società» 
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«Per difenderci non bastano le armi» 

Monsignor Pasini: «Dobbiamo salvare quella legge» 


Il direttore della Caritas nazionale, mons. Giuseppe 
Pasini, difende la legge sull’obiezione di coscienza 
e non comprende come la larghissima maggioran¬ 
za, dopo essere stata favorevole, appare ora incerta 
ed ambigua. Un'inchiesta ha stabilito i vantaggi che 
i giovani hanno tratto dal servizio civile. Avanza una 
nuova cultura che fa vedere la patria in una luce 
nuova rispetto alle concezioni tradizionali. 


ALCESTE SANTINI 




M ROMA. Chiediamo ■ a 
mons. Giuseppe Pasini, diret¬ 
tore della Caritas nazionale, 
che da anni e impegnala sul 
fronte dell'obiezione di co¬ 
scienza anche sul piano speri¬ 
mentale, di esprimere il suo 
punto di vi.sia di fronte alla si¬ 
tuazione paradossale che si ò 
creata. «La mia prima reazio¬ 
ne è di sconcerto perché la 
gente stessa è smarrita. Eppu¬ 
re, in un momento motto deli- ■ 
cato in cui è assai basso il tas¬ 
so di credibilità delle forze po¬ 
litiche. queste ultime dovreb¬ 
bero compiere uno sforzo se¬ 
rio per trovare una soluzione 
per approvare la legge senza 
più rinvìi. Anche perché que¬ 
sta legge era in cantiere da 
tanti anni e lutti conosciamo 
l’iter sofferto che è stato per¬ 
corso per arrivare alla sua ap¬ 
provazione. Non è giusto e 
non è seno per una Repubbli¬ 
ca constatare che una legge, 
approvata quasi all'unanimità 
in Parlamento, è svanita subi¬ 
to dopo come se si tos.se 


scherzato. Questi politici che, 
di fronte all’atto di rifiuto del 
capo dello Stato, si mostrano 
incerti, presi dalla paura, do¬ 
vrebbero riflettere pensando 
all’elettorato che non capisce 
le ragioni dì questo cambia¬ 
mento repentino del loro at¬ 
teggiamento. Con le ambigui¬ 
tà non si fa altro che alimenta¬ 
re la sfiducia che è già molto 
diffusa nell’opinione pubblica 
per tantissime ragioni e, so¬ 
prattutto. non SI .costruisce 
nulla di buono per la colletti¬ 
vità nazionale-. 

Dal dibattilo politico non ri¬ 
solta sufficientemente chia¬ 
ro Il vero significato del ser¬ 
vizio che viene reso dai gio- 
sanl che scelgono l'obiezio¬ 
ne di coscienza. C'è chi ri¬ 
tiene che si tratti solo di un 
modo per evitare di «servire 
la patria» scegliendo vie più 
comode e non manca chi, 
addirittura, considera l'o¬ 
biettore un lavativo... 

Noi abbiamo fatto un’inchie¬ 
sta sui giovani che. negli ulti- 




Obiettori di coscienza ai lavoro con gii immigrati 


mi dieci anni, hanno scelto di 
essere obiettori di coscienza 
e, quindi, di impegnarsi in .ser¬ 
vizi civili con serietà per verifi¬ 
care che cosa è cambiato in 
loro e in quale misura. Abbia¬ 
mo riscontralo degli aspetti di 
intere.sse eccezionale. Il 22% 
di que.sti giovani, finito il servi¬ 
zio civile, si é impegnato poli¬ 
ticamente nei vari partiti, nel 
consigli di quartiere, nei con¬ 
sigli comunali, sono stati eletti 
sindaci e tre di essi anche par¬ 
lamentari. Il 25-28% di essi ha 
continuato il loro impegno di ‘ 
servizio civile nel volontariato 
occupandosi delle fasce più 
deboli della nostra popolazio¬ 
ne introducendo, cosi, una 


ricchezza morale e culturale 
nella nostra società. Sul piano 
familiare, questi giovani han¬ 
no costruito una famiglia soli¬ 
dale capace anche di acco¬ 
gliere un bambino handicap¬ 
pato o abbandonato. Perciù, i 
dati messi in evidenza dall’in¬ 
chiesta sono dei fermenti, de¬ 
gli orientamenti culturali ma¬ 
turati attraverso l’esperienza 
del .servizio civile che contri¬ 
buiscono a costruire una .so¬ 
cietà diversa. E questo, forse, 
é il vero nodo della controver¬ 
sia a cui assistiamo. C’é chi 
non vuole cambiare e non tol¬ 
lera valori che vanno nella di¬ 
reziono del cambiamento. Se 
il dibattito politico non fosse 


stravolto da troppi interessi di 
carattere elettorale e fo,s,se 
centrato su un confronto serio ' 
e pacato .sui problemi, allora 
SI capirebbe che la legge è fi¬ 
glia di un progetto di servizio 
che può e deve es.sere perfe¬ 
zionato, ma che. certamente, 
introduce una cultura nuova, 
più ricca .sul piano umano 
l>erché uspirala dal valori della 
•solidarietà. Con questo non 
voglio din; che sono one.sti e 
bravi solo i giovani che servo¬ 
no la patria .sul piano civile, 
perché anche tra questi ci 
pos,sono es.scre dei lavativi; 
ma non sì può nemmeno dire 
che fanno il loro dovere solo - 
coloro che indos.sano la divrsa 
e sono dotati di anni perché 
anche molti di questi ultimi 
tornano la sera a dormire a 
casa e la mattina dopo rien¬ 
trano nelle caserme nel senso 
che godono di facilitazioni. 

Non pensa che, in questa fa¬ 
se storica, si debba cambia¬ 
re anche la cultura della pa¬ 
tria non più subordinata ai - 
territorio, da difendere o 
conquistare, bensì alla qua¬ 
lità delta vita di un popolo 
ed al suo modo civile di vi¬ 
vere in armonia e in coope- 
razlone con gii altri popoli? 
Noi disponiamo già di una 
Costituzione che dà importan¬ 
ti indicazioni per afirontare il 
problema che lei solleva. Ma, 
dopo le sentenze della Corte 
co.stituzionale, é chiaro che 
proprio il significato di servi¬ 
zio alla [tatria c della sua dife¬ 
sa va rivisto rispetto alle con- 


«E&o a cosa serviamo, noi giovani 


Storia e esperienze di una comunità 
che lavora da anni a Roma 
assistendo gli handicappati 
Vivono con loro in gruppi-famiglia 
e li edutano a inserirsi nel lavoro 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA. «Vado da lei ogni 
mattina. La sveglio, tento di ^ 
schiodarla dal letto. Cerco di " 
farle capire quanto sia im¬ 
portante vedere la luce del 
sole, vivere e ridere con gli al- - 
tri, le spiego che lavorare le . 
servirà anche a guadagnare 
quei soldi con i quali potrà 
comperarsi gli orecchini che ' 
le piacciono tanto, andare al - 
cinema o mangiare un gela- ' 
to. Sto 11 per ore al suo capez¬ 
zale, le accarezzo dolcemen¬ 
te i capelli, tento, con le pa¬ 
role più adatte, di farla u-scire 
da quel torpore mortale, da 
quella sua ca.sa sempre con 
le tapparelle abbassate. 

Solo ieri, dopo due setti¬ 
mane che non andava più a 
lavorare, sono riuscito a con¬ 
vincerla a tornare all’ospeda¬ 


le S. Giovanni dove fa rin.scr- 
viente. Sono riu.scito a farle 
capire che stava seriamente 
rischiando II licenziamento, 
che cosi si stava giocando la 
conquista più importante 
della sua vita e di quella di 
tanti altri giovani handicap- 
pati come lei. 

L’ho accompagnata con la 
mia macchina. Ed ho pensa¬ 
to che se non fos.se stato per 
me, un ragazzo come tanti, 
che ha scelto di fare l’obiet¬ 
tore di coscienza, Raffaella al 
lavoro probabilmente non ci 
sarebbe più andata e nessu¬ 
no se ne sarebbe accorto». 

E lei. minuta c graziosa, 
con il fisico solo un jxj’sma- 
grito dal grave handicap che 
tormenta e squassa la sua 
mente sin dalla na.scita e dai 
troppi anni trascorsi interna¬ 


ta in un istituto, sarebbe stata 
ringhiottita dal gorgo oscuro 
della malattia. Sarebbe stata 
come rianestetizzata da 
quelle inierminabili giornale, 
prive di senso, consumate, 
insieme a sua madre anziana . 
c malata. In un letto disfatto a 
guardare fissamente nel vuo¬ 
to. 

•Non so cosa farà domani ' 
Raffaella, se continuerà ad 
andare al lavoro, se rischierà 
di tornare in quell’istituto, lo 
so solo che ce la metterò tut¬ 
ta perchè resti tra noi. che le 
voglio bene ed userò tutto 
l’affetto di cui ha bisogno».' 
Giampaolo. 22 anni, jeans e 
giubbotto di pelle, gli aurico¬ 
lari al collo dal quali ama ' 
ascoltare la musica rock, rac¬ 
conta fa sua piccofa-grande 
storia di obiettore di coscien¬ 
za in servizio civile nella co¬ 
munità di «Capodarco», a Ro¬ 
ma. 

Quel che non hanno fatto 
schiere di specialisti e infer¬ 
mieri lo ha fatto lui, ragazzo 
come tanti, con le sue sem¬ 
plici frasi, con il suo azzurro 
sorriso, la sua umanità giova¬ 
ne c allegra. Viene in mente, 
come in un fltish, il film -Rain 
man» e la storia tenera ed 
agra del rapporto tra due fra¬ 
telli, in cui colui che è sano 


tenta disperatamente, con 
semplici frasi e geiti affettuo¬ 
si, di riportare alla vita di tutti 
i giorni l’altro, maialo di • 
mente, strappandolo dall’in- 
temamento in un istituto. Ma, ' 
alla fine, dovrà arrendersi, 
sarà costretto a riportarcelo. 
Un epilogo che appare inna¬ 
turale c improbabile nel caso 
della piccola-grande storia di 
'Raffaella e Giampaolo. 

Storia dalle radici robuste 
che rimandano alla nascila 
in Italia della legge suH’obìe- 
zione di coscienza, alle tante 
battaglie, tra gli anni '60 e 
'70, per il riconoscimento di 
quel diritto al servizio civile in 
qùesti giorni più che mai mi¬ 
nacciato. Pochi forse lo .san¬ 
no, ma quelle battaglie vide¬ 
ro tra i primi protagonisti un 
prete corpulento o coraggio¬ 
so. dalla volontà saggia c te¬ 
nace, che ricorda qualcosa 
della cultura contadina, in 
un piccolo , e sconosciuto 
paese -delle Marche, Capo¬ 
darco, ■ appunto, come si 
chiama la' Comunità da lui 
fondata e di cui é il presiden¬ 
te. «lo vi POS.SO raccont.ire la 
storia di uno dei primi obiet¬ 
tori di coscienza che si batte¬ 
rono per il servizio civile- di¬ 
ce Don Franco Monlerrub- 


ceziuni tradizionali. Non ci so¬ 
no più gli austriaci con le 
baionette sul Monte Pasubio 
ad aggredirci o a minacciarci. 
C’è una popolazione, quella 
Italiana, che viene insidiata 
dall’Interno da varie forze che 
possono chiamarsi mafia, cri¬ 
minalità organizzata, disoccu¬ 
pazione crescente, ingiustizie 
e illegalità di vario genere che } 
non possono e.s,sere tollerate ■, ■ 
alla luce della cultura dei dirli- ' 
ti dell’uomo, disorientamento " 
e disagio determinati da un 
malco.stume che si è infiltralo % 
nelle stesse istituzioni, degra¬ 
do ambientale e morale. C’é, ■ 
dunque, da .salvaguardare la 
patria da tutte queste insidie, 
da tutti questi aggressori che 
abbiamo . visto, purtroppo, 
crescere e dilagare negli ulti¬ 
mi anni c questa battaglia va - 
combattuta e vinta con una 
nuova cultura della patria, in¬ 
tesa come bene comune, ri¬ 
spetto a tutta una sedimenta¬ 
zione storica che ha dato una ^ 
certa immagine del come ser- ' 
virla, ossia solo con le armi. „ 
Un altro equivoco da fugare 
riguarda il fatto che gli 
obiettori di coscienza sa¬ 
rebbero solo i cattolici e ' 
Don I laici per cui la nuova 
legge non regolerebbe un >' 
proolema di portata collet¬ 
tiva, anche se le minoranze, 

In uno Stato di diritto, van- - 
no comunque garantite. ' 

Il problema riguarda la socie¬ 
tà nel suo insieme e se è vero - 
che i cattolici, .sopraltulto ne-. 
gli ultimi decenni, l’hanno • 


bianesi -Si chiama Antonio 
■ Riva, allora aveva vent’anni. 
Venne a Capodarco. nei ; 
campi di lavoro dove allora 
eravamo impegnali. Era stato 
richiamalo sotto le armi. Ma 
ci disse che la sua dilesa del- ' 
la patria era la difesa dei po- - 
veri, dei bisognosi, dei ragaz¬ 
zi handicappati E questo lo 
ripetè anche di fronte al tri¬ 
bunale militare di Torino, 
che nel marzo del 1970 lo 
condannò perché la legge 
suirobiezionc non c’era an¬ 
cora. Ma il pubblico ministe¬ 
ro, di fronte a quelie afferma¬ 
zioni, non potò astenersi dal- 
l’accompagnare la inevitabi¬ 
le sentenza di condanna con . 
una postilla, in cui veniva ri¬ 
conosciuto l’alto valore etico 
e civile della scelta di Anto¬ 
nio Riva». Quella postilla poi 
risultò un’anticipazione della 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale, in base alla quale il 
servizio civile è un modo di¬ 
verso di servire la patria. «Per 
noi - osserva Michelangelo 
Chiurchiù responsabile del ' 
servizio civile nella Comunità ' 
- SI tratta anche di una scelto 
politica di rifiuto as,soluto 
della violenza, del militari¬ 
smo». Una .scelta che nei pri¬ 
mi anni '70 |jortò nella .sede 
romana di «Capodarco» 


obiettori da tutta Italia per di¬ 
scutere insieme ai rappre¬ 
sentanti ■ della Loc (lega 
obiettori di coscienza) e di , 
tutte le altre organizzazioni ■ 
interessale, della necessaria 
riforma alla prima legge ap- , 
provata nel ’72. Una legge 
piena di lacune ancora più \ - 
gravi di quelle attuali: monto- ' 
gne di domande per lo svol- 
gimenio del servizio civile '-' 
che giacevano senza rispo¬ 
sto, il ministero della Difesa 
che si arrogava ogni decisio- ■. 
ne rispetto alle destinazioni 
da assegnare. ... , 

«Fummo noi con quel con- ' 
vegno - ricorda Augusto Bat¬ 
taglia uno degli animatori di 
«Capodarco» - a proporre T 
che ci fosse una convenzio- 
ne tra enti ed associazioni e 
ministero della Difesa, La no- ’ 
stra comunità è stata la pri- ■. 
ma a convenzionarsi. E fu 
anche la prima a dar vita nel ì 
’7‘1 ad un mese di corsi di for- ' 
mozione professionale ai. 
quali parteciparono i primi, - 
quaranta obiettori «a.ssegna- • 
.ti» poi a vari enti per svolgere ' 
il .servizio civile». «Ed ora stia¬ 
mo ancora qui a batterci - 
conclude Battaglia - perché ’ 
quella legge da noi ottenuta 
.sia migliorato dal provvedi- , 
mento che Cossiga ha boc- 


Andreottì non cede 
al diktat di Cossiga 
De Michelis media 


sentilo sempre di più. è pu« 
vero che ci sono cattolici di 
cultura opposta. Cosi, ci sono 
laici sensibili alla .soluzione di 
questo problema ed altri che 
mostrano indiflerenza o vi si 
oppiongono. È, comunque, un 
fatto che degli oltre 3.000 enti 
convenzionati, 1.570 sono en¬ 
ti privati, mentre gli altri sono 
pubblici. 1 cattolici, quindi, so¬ 
no una minoranza, anche .se 
la Carilas, che comprende un 
terzo degli obiettori, ha un 
certo peso perché, in quanto 
è presente in tutte le città e m 
tutte le diocesi, crea delle op¬ 
portunità di servizio. E, a tale 
proposito, desidero sottoli¬ 
neare che chi sceglie libera¬ 
mente di fare un servizio con 
la Caritas entra in un campo 
molto esigente. I giovani de¬ 
vono lare vita comune, devo¬ 
no osservare il tempo pieno, 
anche se non c'è ancora l’ob¬ 
bligo di una legge. Infatti, noi, 
come Caritas, chiediamo che i 
giovani vengano preparati, 
con un tirocinio, a svolgere il 
servizio loro assegnalo. Ecco 
perché è incomprcnsibilc che 
le forze politiche che avevano 
approvalo a larghissima mag¬ 
gioranza la legge, ora sembra¬ 
no arretrare. Ma la nostra bat¬ 
taglia continuerà perché sia¬ 
mo convinti che gli ideali di 
rinnovamento civile, che han¬ 
no ispirato la legge pur con 
lutti i comprensibili compro¬ 
messi ed equilibri che erano 
stati raggiunti per approvarla 
in sede parlamemare. finiran¬ 
no per affermarsi, 


ciato, perchè,’ad esempio, 
venga prevista quella forma¬ 
zione che noi per primi ta¬ 
cemmo , perché l’obiezione 
sia considerala un diritto a 
tutti gli effetti». Un diritto che. 
in questi anni, a «Capodar- 
co», persone di provenienza 
' cattolica e laica si .sono con¬ 
quistate giorno per giorno, 
. allestendo solo a Roma '10 
Ira comunità-alloggio grup¬ 
pi-famiglia, dove convivono 
handicappati, ■. volontari ■ c 
obiettori di coscienza, sotte 
cooperative di lavoro in set¬ 
tori che vanno dall’elettroni¬ 
ca alla cartografia, un centro 
di servizi di riabilitazione e di 
corsi per l'avviamento al la¬ 
voro allestito nella sede cen- 
' trale, tra i giardini di un quar¬ 
tiere a ridosso della via Ap- 
pia, Manuel e Paolo, altri due 
dei dieci obiettori che assi¬ 
stono qui a Roma gii handi¬ 
cappati in tutte le ore della 
, giornata, sono tranciami: «Ci 
spieghi a co.sa .serve II servi¬ 
zio militare? Co.sa avremmo 
imparato dalla vìto in caser¬ 
ma? Fateci fare il servizio civi¬ 
le in questa società • dove 
mancano molti valori», Una 
.società che ignora . quella 
piccola-grande stona di Raf¬ 
faella e Giampaolo, j. 


ROMA l.’insislen/,i di Cos- 
sig.. non sembr.i ìurbarc An- 
drcoUi Ieri il prestdr'nle del 
Consiglio è tornalo ad allemia- f 
re con a.s,soluta sicurezza due ; 
concetti la legge .suH’obiczìo- 
iie di coscienza deve essere ' 
nes.imin.ila da questo parla¬ 
mento; il governo é sempre di¬ 
sposto a tare un decreto f>cr 
superare rmip,i,sse |X>litico- 
parl.uiientare Andreottì ha an¬ 
che ripetuto che chi la pensa ' 
dis'ers.mientc si pone luori del- 

l. 1 pr.issi cosliluzionalc" «Credo 

■ Ila detto - che anche dal pun¬ 
to di vista siretlaiTicnte giuridi¬ 
co il parlamento deve nspon- 
dere .il messaggio che il presi¬ 
dente h.i [.Ilio per Valutare l’in- ■ 
sicine delle o.vservaziom, od é , 
questo parlamento che deve ‘ 
rispondere». Un’idea condivisa 
dal vice segretario della De, 
.Sergio ' Mntlarella, c - ribadita < 
.incora ieri dal segretario del ' 
l'sdì, Cangila e dal capogrup¬ 
po sfxrialdemocratico alla Ca¬ 
mera, Caria. «Se .serve il decre- - 
lo legge - ho .iggiunlo Andreol- 
li. dobbiamo torlo», E’evidente 

a questo punto il valore pura¬ 
mente tecnico che il capo del • 
governo attribuisce al latto di 
lare un decreto. «Quello che ; 
conia • come ha nbadilo con 
malizia indirizzata ai socialisti 
ancora ieri il presidente del ■ 
Consiglio - e che questa legge ' 
é stala approvata quasi all’u- 
nanimiU'i: 333 si’ e 10 no. Que¬ 
sto é il pensiero dello forze po- 
liliclic in questa maleria - ha 
concluso - ed è quello che 
conia* 11 commenlo liliale é 
nel sno stile. «Poi questo cose si 
aggiustano». ... ., ,, • 

Dello .stesso tono concilian- ' 
te é stato ieri, però, anche un 
socialista solitamente |X)lenii- 
co, come Gianni De Micholis, a . 
lestimonianza del fatto che ' 
sotto le pugnaci frasi dei giorni < 
scorsi SI nasconde qualche 

m. tnirina e un intenso lavorio ' 
diplomatico per aggirare-lo 
scontro - Dc-Psi sulla legge. > 
•Penso che ragionando un po’ s 

■ ha dello ieri il ministro degli 
Esteri - CI sia la po.s,sibililà di ri¬ 
solvere la que.slionc della leg- 


Estemazioni ^ 

Adesso tace 
anche 

don Piccone 


M RO.MA Gli .strali delle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche pare 
abbiano colpito. «Don picco¬ 
ne», alias padre Piero Pintus, 
parroco a Roma nella chiesa 
di s. Lorenzo in Lucina, .sem¬ 
bra clic non voglia più salire 
alla ribalta della cronaca. Ieri 
mattina, nella .sua parroc¬ 
chia, Ila unito in matrimonio 
due rampolli della nobiltà ro¬ 
mana, ma negli otto minuli 
di omelia non ha fatto cenno 
allo quc.slion; trattale nelle 
sctlimanc scorse, quando, in 
varie maniere, aveva chiama¬ 
to in causa Cossiga, papa 
Woitjla, il c.irdinal Ratzinger, 
il Pdse il Cardinal Ruini. Biso¬ 
gnerà attendere questa mat- 
lina quando «Don piccone», 
alle 12. celebrerà la messa 
domenicale. Il .sacerdote ieri 
ha evitalo ogni contatto con i 
giornalisti; è apparso sull’al- 
tarc da un’entrata seconda¬ 
ria utilizzata anche al termi¬ 
ne della messa, e successiva¬ 
mente SI è recato al Policlìni¬ 
co |x,’i' visitare un amico ma¬ 
lato, ' ■ ' ■«'• 


ge in tempi utili .senza stravol¬ 
gere principi cosliluzionali». La 
soluzione che egli indica, con¬ 
trariamente alla posizione uffi¬ 
ciale del suo partilo, é che «il 
parlamento riapprovi in tempi 
brevi la leggo» 

Per sbloccare la situazione 
parlamentare - ciò potrebbe 
accadere già lunedi’ a Monlc- 
cilono - bisogna che le forze 
politiche che due settimane to 
Si .sono cspre.sse contro o non , 
hanno . nchiesto il rie.samc 
cambino posizione. Solo cosi’ 
la legge rinviata da Cossiga il ; 
31 gennaio .scorso, mentre era 
m corso il dibattito parlamen¬ 
tare che ha portalo allo sciogli- «• 
mento delle Camere, , .sarà 
mc.ssa di nuovo aH’ordinc del , 
giorno, e l’Aula riconvocala : 
per il rie.same. La scorcialoia ; 
del decreto, che ieri ancora 
Andreottì é tornato a caldeg- '■ 
giare ( «Il decreto sull’obiezio¬ 
ne di coscienza a mio avviso ' 
.serve»), dovrebbe nelle inten¬ 
zioni del presidente del Consi- • 
gito superare l'impa.sse attuale, 
«costringendo» le Camere a 
riunirsi, • ; , , 

Una soluzione al problema 
ancora contestata, ieri, da Sal¬ 
vo Andò, capogruppo Psi alla , 
Camera; «Apparo saggio affi- ' 
dare questa decisione alla 
nuova legislatura, al nuovo 
parlamcmo". Andò s'vcla an¬ 
che Il contenuto che é dietro ■ 
questa opposizione che appa- ‘ 
re cosi’ cieca (il Psi ha votato { 
senza problemi la legge); «Si 
sta ragionando - dice - su un 
nuovo modello di difesa, sulla i; 
riforma del servizio di leva, su 
decLsioni che dovrebbero stare S 
a cuore ai pacifi-sti.». I .socialisti ; 
vogliono dunque il rinvio, non • 
solo per sostenere l’Impennata 
di Cossiga, ma anche per trai- ’ 
tare con le gerarchie militan 
un diverso compromcs.so sul • 
servizio civile. Un intento che . 
Andreottì ha già affidato al mi¬ 
nistro della Difesa, Rognoni, ’ 
nell’Ipotesi di un decreto cne ' 
contenesse correzioni gradite 
ai .socialisti e al capo dello Sta- 
lo. . , • . ^ ^ 

Cossiga 

Oggi visita 
PorzuS;. . 
e Cargnacco 


wm UDINE «Il presidente del¬ 
la Repubblica, rappresentante 
deiruniia nazionale e comari- - 
dante delle Forze armate, ren¬ 
de onore e commosso omag¬ 
gio ai .soldati italiani che cad¬ 
dero nella campagna di Rus- , 
sia». É questo il testo della la¬ 
pide che Cossiga scoprirà sla¬ 
mane a Cargnacco, presso il 
tempio al caduti e dispersi ’ 
nella guerra di Russia, dopo 
aver reso omaggio alle vittime ' 
di Malga Porzus c di Faedis, 
Come promesso, » dunque, - 
Cossiga toma in Friuli, dove 
era stato in visito dal 7 al 9 teb- ' 
braio scorsi c aveva evitato ’ 
l’omaggio di Cargnacco e Por¬ 
zus. «Mi hanno impiedito di re- 
carmicì - aveva spiegato ‘ 
Volevo compiere un atto civi¬ 
le. ma non ho voluto che una 
cerimonia los,se gravato dal ' 
sospetto di sirumentalizzazio- ■ 
ne . o di ; interferenza ' nella 
campagna elettorale», A Mal¬ 
ga Porzus, nel lebbraio del ’ 
19'15, un gruppo della brigata ' 
«Osoppo» fu trucidato da un ' 
gruppo di gappisti. r 


CHE TEMPO FA 






A' 


A. ^ 

^ ISIn ■ 



5 


SERENO VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; una perturbazione 
proveniente dall’Europa centro occidentale 
SI sposta verso levante ed interessa margi¬ 
nalmente la nostra penisola dove ancora 
persiste una distribuzione di alto pressioni. 
La perturbazione si limiterà ad apportare 
scarsi fenomeni ed il tempo rimarrà gene¬ 
ralmente orientato verso la variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, 
specie il settore centro orientale, addensa¬ 
menti nuvolosi e possibilità di qualche ne¬ 
vicata, Sullo regioni settentrionali dolo nu¬ 
voloso con qualche precipitazione sulle 
Tre Venezie. I fenomeni si estenderanno 
gradualmente alle regioni dell’alto e medio 
Adriatico. Sulle altro località dell’Italia cen¬ 
trale tempo variabile con alternanza di an¬ 
nuvolamenti o schianto. Sullo regioni meri¬ 
dionali prevalenza di cielo sereno. 

VENTI; deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. - - 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. - ' ■ .■ 

DOMANI; condizioni generalizzate di tem¬ 
po variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarito L’attività nuvolosa sarà 
più frequente lungo la fascia orientale delia 
penisola mentre le schiarite saranno più 
ampie lungo quella occidentale. Banchi di 
nebbia durante le ore notturno e quello del¬ 
la prima mattina sulla pianura padana o 
lurjgo le costo dell’alto e medio Adriatico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bol/ano 

-1 


L'Aquila 

1 

12 

Verona 

2 

72 

RomaUrl>e 

2 

77 

Tri osto 

7 

10 

Roma Fiumic. 

4 

16 

Venezia 

3 

11 

Campobasso ' 

5 

10 

Milano 

0 

72 

Bari 

8 

75 

Tonno 

1 

17 

Napoli 

10 

19 

Cuneo 

2 

B 

Potenza 

5 

8 

Genova 

9 

14 

S. M. Louca 

7 

15 

Bologna 

3 

12 

RoggloC. 

8 

17 

Firenze 

2 

15 

Messina 

10 

15 

Pisa 

3 

75 

Palermo 

72 

15 

Ancona 

5 

12 

Catania 

4 

20 

Perugia 

6 

13 

, Alghero 

2 

15 

Pescara 

IO 

13 

Cagliari 

4 

15 


TEMPERATUREALL’ESTERO 


Amsterdam 

6 

10 

Londra 

8 

10 

Atono 

9 

15 

Madrid 

-1 

16 

Boriino 

4 

9 

Mosca 

0 

2 

Bruxelles 

6 

10 

Now York 

0 

7 

Copenaghen 

4 

6 

Parigi 

10 

11 

Ginevra 

2 

7 

Stoccolma 

•2 

1 

Helsinki 

-7 

0 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

6 

15 

Vienna 

0 

11 


ItaiiaRadio 

Programmi 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 10.10 Rai e dintorni: filo diret¬ 
to con Maurizio Manno- 
ni (Tg3). 

Ore 11.10 Alla ricerca degli spazi 
perduti. 1* parte con A. 
Venditti; T. De Sio: E. Fi- 
nardi. 

Ore 17.10 Alla ricerca degli spazi 

perduti. 2“ parte con R. 
Arbore: D. Zard: L. Liga-, 
bue; P. Belli; G. Paoli; E. 
Bassignano; L. Carbo¬ 
ni. 
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PAGINA 6 L'UNITÀ 


POLITICA Interna 


DOMENICA 16 FEBBRAI01992 


Intervista al dirigente della Quercia 
La «vergognosa operazione Togliatti» 
come le sortite del Quirinale 
si inserisce in un’azione a vasto raggio 


«La crisi degli equilibri del dopoguerra 
richiede una ridefìnizione innovatrice 
La prospettiva del patto Dc-Psi può saltare 
se ci sarà un successo elettorale del Pds» 


«Coà tentano una svolta involutiva» 

Tortorella: «Cè chi vuole restringere gli spazi democratici» 


«La campagna su Togliatti serviva a coprire il vuoto 
politico delle forze di governo». Aldo Tortorella giu¬ 
dica l'avvio della campagna elettorale e passa in 
rassegna le carte del Pds: «Le scelte programmati- 
che del Pds sono molto Importanti, così come le 
proposte di innovazione istituzionale che devono 
contendere il campo a coloro che vogliono un re¬ 
stringimento degli spazi democratici». 


BRUNO ORAVAQNUOLO 




■1 ROMA. Lacampagnaelet- 
tonile minacciava di venir ipo¬ 
tecata seriamente dall’esplo¬ 
sione di un nuovo «caso To¬ 
gliatti». Oggi, a rllettura avve¬ 
nuta degli ultimi documenti, 
la portata del caso appare ri¬ 
dimensionata: c’è stata prima 
la levata di scudi duli storici 
sulla Commislone Cosslga e 
via via il venir meno di un cli¬ 
ma che rischlva di vedere iso¬ 
lato il Pds. Qual è il tuo giudi¬ 
zio retrospettivo sull’intera vi¬ 
cenda? / , - '■ 

È .stato un episodio verg^no- 
so, ma giudico molto signifi¬ 
cativo il fatto che a denuncia¬ 
re l'uso strumentalo del caso 
siano intervenute persone 
non i.nclini a tenerezze verso 
Togliatti come Bocca, e molti ' 
storici i quali hanno respinto 
l’idea di una verità documen¬ 
taria da appurare all'ombra 
del Quirinale. La gravità del- 
l'epLsodio tuttavia nmane, e ' 
diviene oggi più chiara nel 
. momento in cui vengono alla 
luce distorsioni e contraffazio¬ 
ni dei documenti. La campa¬ 
gna che è stata tentata, pro- 
fondanmente inquinante, ser¬ 
viva in qualche modo a copri¬ 
re il vuoto politico delle forze 
di governo. Si-è cercato di di- • 
stoglierc l'attenzione degli 
elettori dalla gravità della si¬ 
tuazione sociale e credo che 
non mancheranno di ripetersi 
tentativi analoghi a quelli che 
abbiamo già visto. .,, , ■ 

Ritieni che il Pds In questa 
occasione abbia avuto un ^ 
reazione pronta e adegua¬ 
ta, priva di chiusure ed im¬ 
barazzi, oppure nutrì qual¬ 
che rlsóva al riguardo? r 
Complessivamente la reazio¬ 
ne è stata giusta, perchè ci si è 
trovati di fronte ad una specu¬ 
lazione da respingere, ad una 
alterazione di fonti documen¬ 
tarie volta a sostenere, tra l'al¬ 
tro. che r«unico» Togliatti fos-, 
se quello deU’Intemazionale 
comunista. Si è cercato di 
oscurare che le parole d’ordi¬ 
ne con cui Togliatti ha pro¬ 
mosso in Italia il partito nuovo 
e la Costituzione, furono de- ’ 
terminanti per la democrazia ; 
c per la nazione. Quanto alle 
reazioni più immediate vorrei - 
solo dire per inciso che sareb¬ 


be stato meglio esprimersi 
con nettezza soltanto dopo 
aver preso visione diretta della 
carte. ' Certo la campagna 
scandalistica non ci deve in¬ 
chiodare ad una difesa acriti¬ 
ca del passato, E lo dice uno 
come me. che vuole ricavare 
dalla tradizione dei comunisti 
italiani gli elementi ancor vali¬ 
di per l'oggi. Verso essa deve 
valere una posizione nè de¬ 
monizzante, nè apologetica, ' 
lungo un impegno culturale 
innovatore. Ma la premessa è 
una: che contro i falsificatori 
della storia, tra cui Cossiga, ci 
sia sempre una polemica net¬ 
ta e severa. ,J,. ■ s . 
Ridimensionata l'offensiva 
su Togliatti e guardando al- 
l'immediato presente c’è un 
altro elemento forte che po¬ 
teva seriamente condizio¬ 
nare la prova elettcrale, e 
che oggi appare incrinato: 
U rinnovato patto tra Craxi 
e la De. Divengono visibili 
fratture e divisioni tra I con¬ 
traenti di quel patto pro¬ 
prio sul finire della legisla- 
tnra. Da questo punto di vi¬ 
sta la sttoazione ti sembra 
più flnlda e indecisa, oppu¬ 
re non è cambiato proprio 
noUs? . 

L'accordo precostituito tra De 
e Psi può saltare davvero sol- 
. tanto se ci sarà un indicazione 
di voto In tal senso. Se vicever¬ 
sa ciò non awennisse avremo 
la riproposizlone di un vec¬ 
chio quadro di potere e le at¬ 
tuali schermaglie saranno su¬ 
bito accantonate. Il che non 
significa che pioppo la crisi 
attuale del paese non deter¬ 
mini profonde diversità di opi¬ 
nione Ira i partiti di governo e 
al loro interno. Bada che la 
posta in gioco è mollo alta, e 
per questo credo che i tentati¬ 
vi di diversione ideologica 
continueranno. Il crollo del- 
requilibrio sociale del secon¬ 
do dopoguerra, che richiede¬ 
rebbe oggi una incisiva ridefi- 
n'izione rilormatrice, produce 
per ora una spinta controrifor- 
matrice. La fine della guerra 
fredda, ecco quel che intendo 
dire, trascina con sé in Italia 
l’eclissi di un patto sociale, di 
un modello di composizione 
degli interessi attraverso cui la 



Aldo Tortorella, membro del coordinamento politico del Partito democratico della sinistra 


De ha governato il paese. La ' 
tendenza prevalente è quella. 
di far pagare i conti di tale 
passaggio di fase alle classi 
subalteme.Anche l’azione del 
presidente della republica, 
con i suoi tratti emotivi e ca¬ 
ratteriali, si inserisce in un . 
quadro più generale, entio cui 
operano forze interessate ad 
un restringimento degli spazi 
democratici. Bisogna levare 
un più forte allarme sociale e • 
politico. , 

Eppure, e credo tu sia d’ac¬ 
cordo, non ci al può limita¬ 
re alla dlfcM pura c sempli¬ 
ce della cosdtuzloae mate¬ 
riale del paese, specie nel 
momento in cui emergono 
forze e tendenze interessa¬ 
le ad una reale itforma de¬ 
mocratica del sistema poli¬ 
tico... 


Ci sono cose che non è più 
possibile conservare, ma la 
strada da percorrere è quella 
di un rafforzamenlo del siste¬ 
ma democratico, del suo po¬ 
tenziamento tramilo finalità di 
.equità sociale. Tanto per co¬ 
minciare dobbiamo essere 
capaci di diradare il' polvero¬ 
ne, battendo in breccia diver¬ 
sioni ideologiche e tentativi di 
confondere le responsabilità 
soggettive nelia crisi attuale. 
La principale responsabilità 
sta in una conduzione miope 
dCH'economia, che ha accet¬ 
tato per l'Italia un ruolo subal¬ 
terno nella divisione intema¬ 
zionale del lavoro. Ci sono 
colpe precise, deil'impresa 
privala e del celo di governo, 
nel mancato sforzo di innova¬ 
zione dei servizi, della ricerca, 
delia produzione. Attorno a 


queste insufficienze è stata 
costruita un’enorme macchi¬ 
na pubblica. pla.smatu non 
per .servire il pae.se ma per fa¬ 
vorire i partiti di governo. Gli 
elettori vanno invitati a sce¬ 
gliere distinguendo le respon¬ 
sabilità delle diverse forze p>o- 
liliche. 

Come giudichi l’atteggia¬ 
mento programmatico scel¬ 
to dal Pds nelia battaglia 
appena iniziata e, per rima¬ 
nere al te-oa tstitazlonale. il 
ruolo deue fone referenda¬ 
rie? , ... -V . 

Valuto positivamente il nuovo 
profilo programmatico, pre¬ 
positivo, assunto dal Pds e 
conquistato peraltro lungo un 
sentiero intrapreso prima del 
1989. C'è stato su questo uno 
sforzo serio e intensivo. Cosi 


Craxi: «Sei uno sfascista». E Tandreottiano’Baruffi: «Irresponsabile» 
La replica dei repubblicani: «Non torneremo in questa maggioranza» 

De e Psi «spairano» SU La Malfa 


Ghino di Tacco-Craxi contro La Malfa: la tua oppo¬ 
sizione «manca di credibilità» perché al governo ci 
sei stato «sempre» e ne sei uscito per «la mancata eis- 
segnazione del ministero delle Poste». Contro La 
Malfa anche i de Baruffi e Pomicino («Se è coerente, 
lasci tutti i governi locali»). Il leader del Pri rilancia: 
auspica la «scomposizione» della De e annuncia un 
fantomatico «Partito democratico europeo». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA Tutti contro Iji 
Malia c la «svoltina* che ha 
portato il Pri, dopo quaranl’an- 
ni, aH'opposizione: democri¬ 
stiani c socialisti, con sfumatu¬ 
re diverse ma identici nella so- 
.stanza, attaccano l’Edera. Di¬ 
mostrando di non credere 
troppo al «mai più con la De* 
del .segretario repubblicano. 
Ma soprattutto rivelando un ti¬ 
more tutt’altro che infondato: 
sull'onda della protesta anti- 
partitocratica, il Pri con la sua 
. scelta nschia di fare il pieno 
dei voti. Mentre la De e soprat¬ 
tutto il Psi potrebbero lame le 
spe.se. ' ' ■ 

11 pnmo ad aprire il fuoco, 
ieri, è stalo Ghino di Tacco. 
alias Bettino Crtixi. In viaggio 
da Roma a Napoli per un con¬ 
vegno di partito sui problemi 
della cultura. Craxi ha scritto 


due cartelline velenose: «L'o¬ 
norevole La Malfa sta condu¬ 
cendo una polemica elettorale 
molto nervosa e molto astiosa. 
Almeno nei toni, di tanto in 
tanto, non esita a confondersi 
con quanti hanno fatto dello 
sfascismo una sorta di bandie¬ 
ra c di missione». La Malfa «sfa- 
scista», dunque. E anche «cata- 
strof'ista» a buon mercato. Ma 
cosi facendo il segretario del 
Pri imbocca una strada «molto 
imprudente, anzi molto azzar¬ 
data». Come a dire: dopo tanto 
agitarsi. La Malfa rischia di re¬ 
stare a piedi per davvero. Cioè 
fuori dal governo, ma anche 
fuori da quelle poltrone pub¬ 
bliche che il Pri continua alme¬ 
no in parte ad occupare. 

Ma ciò che più preme a Cra¬ 
xi è un'altra co.sa: e cioè dele¬ 
gittimare r«opposizione» di La 
Malfa. Nel timore, probabil¬ 


mente, che qualche voto so¬ 
cialista, ora che Craxi ha ri¬ 
nuncialo alle mani libere pro¬ 
mettendosi sposo alla De, 
prenda la via del Pri. La scelta 
di La Malfa, scrive allora Craxi, 
«manca di credibilità». Perchè 
il Pri al governo c'è stato «sem¬ 
pre». E perchè ne è uscito? «Si 
trattò - spiega maliziosamente 
Craxi - della mancala as.se- 
gnazione del ministero delle 
Poste a persona designata di¬ 
rettamente da La Malfa in vio¬ 
lazione dell'alt. 92 della Costi¬ 
tuzione». Quello cioè che affi¬ 
da al presidente del Consiglio 
la scelta dei ministri. «Dalle Po¬ 
ste alla palingenesi è un salto 
da vero acrobata», conclude 
Craxi. ' - 

Poco dopo, aprendo il con¬ 
vegno culturale del Garofano, 
ammonisce a «non ascoltare le 
numerose e variegato sirene 
che portano alla paralisi e al¬ 
l’anarchia». E per difendere la 
propria scelta per la «stabilità». 
Craxi anche difende il sistema 
dei partiti. Che in sè funzione¬ 
rebbe. se in Italia non fosse di¬ 
venuta «egemone» una cultura, 
quella comunista, che ha por¬ 
tato l'opinione pubblica allo 
«.stato di conlusiono» attuale. E 
I cui epigoni .sono, sempre a 
detta di Craxi, il Pds c Repub¬ 
blica. La brillante analisi del 
leader socialista si conclude 


con l'auspicioche dopo il volo 
■ci siano le condizioni per for¬ 
mare un buon governo». Cioè 
con Craxi a palazzo Chigi. 

Con La Malfa si sono risentiti 
anche molti de per l'inlcrvista 
del segretario repubblicano 
pubblicata ieri dal Corriere. 
Dove si legge che la De «non è 
un partito, ma un fronte di for¬ 
ze diven>c» tenute assieme dal¬ 
la «gestione dcircslstenle». E 
che condizione del rinnova¬ 
mento è «che li fronte democri¬ 
stiano si scomponga». «Un'in- . 
tervisla particolarmente fuori 
luogo», commenta l’andrcot- 
liano Luigi Baruffi. Anche lui ri¬ 
corda che "il motivo reale della 
rottura» è »un problema di mi¬ 
nisteri». Dal che discende che 
è »inimmaginabilc che vi siano 
forze politiche che si chiama¬ 
no fuori dalla responsabilità 
oggettiva maturata in questi . 
anni». Insomma, una chiamata 
di correo per un partito, il Pri, 
che «sta avendo atteggiamenti 
irrespon-sabili». ■ ■ 

Più diretto, com'è nello stile 
del personaggio. Paolo Cinno 
Pomicino: «à: c’è una coeren¬ 
za. credo che La Malfa debba 
dire ai repubblicani della Cam¬ 
pania di non entrare nel gover¬ 
no della Regione, della ITovin- 
cia e del Comune con i de. Se 
non lo fa, o dice una bugia a 
Napoli, o la dice a Milano». La 


come è confortante che an¬ 
che in altre forze politiche si 
sia espressa una volontà di 
modificare il sistema elettora¬ 
le. Non c'è dubbio, oggi si vo¬ 
ta anche su questo. Ma atten¬ 
zione: non tutte le soluzioni 
pre.senti nel fronte referena- 
drio sono equivalenti. A me - 
pare che la linea del Pds, tesa ; 
a saldare la difesa del plurali¬ 
smo e la possibilità di sceglie- . 
re una coalizione attraverso il 
sistema dei due turni sia giu¬ 
sto. Dobbiamo contrastare le ■ 
spinte volte a restringere il ' 
ventaglio della rappresentan¬ 
za. senza rinunciare all’obiet- ‘ 
tivo di selezionare le coalizio¬ 
ni con maggiore nettezza. Di¬ 
rei infine che non vanno sot¬ 
tovalutati certi tentativi furbe¬ 
schi. soprattutto da parte de. , 
Non posso non , constatare ' 
che la De .sta cercando di in- 
cas.sareedias.sorbìrelespinte ' 
innovatrici che si delincano al ■ ' 
suo interno e al suo esterno. ~ 
Temi l'eventualità di un 
. «governlMlmo», o più In ge- ' 
aerale 11 pericolo di una ge- . 
stlone dorutea del pasiag- 
glo Istituzionale? E ancora, 
pensando al dopo-clezioni- ' 
.quale percorso politico ti 
auguri che preràlga per 
l’ovvio della cosiddetta «fa¬ 
se costituente»? .. .w .,. 

Come al solito, la De. cavalca 
tutto e il contrario di lutto. Da ^ 
un lato sostiene il patto con 
Craxi. Dall’altro propone la ri- 
fomia elettorale e promuove ' 
Segni. E lutto questo in una si¬ 
tuazione segnata dalla prote¬ 
sta confusa delle leghe e dal 
pericolo forte della frammen¬ 
tazione, soprattutto a sinistra. 

Il vero pericolo, come dicevo, ' 
è quello della «conlroriforma»,, 

■ e va fronti^ggialo con il massi- ' 

’ mo di unità delle fonte di sini- ' 
-stra: Pasticci'come quelli dei • 
govcmissimo - .servirebbero 
soltanto a rafforzare la ten- ; 
denza conservatrice. Agireb¬ 
bero a copertura dello stallo - 
attuale. È necessario viceversa >■ 
aprire una breccia profonda ’ 
in direzione riformatrice. Ma ' 
condizione essenziale di ciò ' 
resto una affermazione eletto¬ 
rale del Pds. Se ciò avverrà si 
potrà dare impulso ad una fa- ' 
se costituente dentro le as- ■ 
semblee rappresenlalive. Pro- , 
spettiva che è del tutto distinta v 
da un’ipotesi di governo, in _ 
ogni caso impensabile soltan- ■ 
to sulla base del tema istitu- 
zionale. I piani vanno tenuti >' 
ben distinti: le regole comuni • 
nuove valgono per l'insieme 
della rappresentanza e alla lo¬ 
ro elaborazione devono con¬ 
correre tutte le forze politiche. 
Del resto oggi nessuno parla 
più di un governo i.stituziona- 
le. Si tratta di una soluzione 


confusa, come ho detto, or¬ 
mai u.'Ktita del tutto dall’agen¬ 
da politica, e anche per que¬ 
sto è diventata improponibile. 
Tu pariavl della frantuma¬ 
zione e - della necessaria 
unità a sinistra. Credi che il 
Pds, nonostante 11 forte 
contrasto che lo divide dal 
Psi, debba in qualche modo 
tentare di Interloquire con 1 
socialisti, oltre a premere 
per ottenere un mutamento 
di Indirizzo nella loro li¬ 
nea? . ... ..... 

L’atteggiamento del Psi è mol¬ 
to preoccupante. La spinta os¬ 
sessiva ad occupare la presi¬ 
denza del consiglio ha indotto 
i sociaiisti a patteggiare con la 
De. scartando qualsiasi intesa 
con il Pds. Ciò non vuol dire 
che .si debba abbandonare la 
lotta per un radicale muta¬ 
mento della prospettiva .scelta 
da Craxi. Se dalle urne non 
scaturirà un indicazione di vo¬ 
to negativa per questa linea il 
Psi .sarà fatalmente risucchia¬ 
to dall'alleanza moderata. Ma 
|)er far .saltare questa prospet¬ 
tiva il Pds deve continuare a 
pre.sentarsi come forza critica 
e propositiva, protesa a favon- 
re il massimo di unità delle 
forze di sinistra per l'alternati¬ 
va. Alternativa che ba l’altro, 
senza la rilorma istituzionale, 
apparirebbe difficilissima da 
immaginare. ., , 

Consentimi per concludere 
una domanda sullo stato 
del Pds. Con quale «lempe- 
ratura» Interna, culturale c 
politica. Il partito si accinge 
a questa difficile prova elet¬ 
torale? „ . , , ; 

Alcuni risultati importanti . 
che spingono ad un forte im¬ 
pegno elettorale, sono .stati 
conquistali insieme. Abbiamo 
raggiunto un notcs'ole grado ; 
di unità su questioni cruciali ' 
come quella della fermezza '• 
democratica nella vicenda del 
Quirinale e su aspetti econo¬ 
mici essenziali come la scala 
mobile. Direi |>erò che al mo- - 
mento il pluralismo interno è 
ancora troppo povero. Non si » 
tratta soltanto di far convivere , 
gli orientamenti o le aree, ma ; 
di far interagire punti di visto ' 
differenti. Da questa interazio¬ 
ne dovrebbe |Kii scaturire una ; 
cultura ixiliticu comune. Cosa 
che .sarebbe della mas.sima ri-, 
levanza. in un momento in cui f 
il vento culturale prevalente è ' 
quello di desba. La ndelinizio; 
ne della categorie mentali deli 
la sinistra passa attraverso la . 
riformulazione delle diverse 
identità culturali del « movi- i 
mento operaio. Non : basta 
contrapporre o giustapporre ■ 
le varie tradizioni. Bisogna ri- 
pen.sarle creativamente da ci- ' 
ma a fondo. ■ . - 


Appello di 31 iscritti 

Capolista pds 
scontro a Palermo 
Macaluso-Folena 


La scelta di candidare come capolista del Pds a Pa¬ 
lermo Emanuele Macaiuso è giudicata «grave» da un 
gruppo di iscritti che annuncia un presidio della fe¬ 
derazione. Un’iniziativa ritenuta «inutile e dannosa» 
dal segretario regionale, Capodicetsa. «Spettacoli si¬ 
mili li fio visti solo nella De e nel Psdi», afferma Ma¬ 
caiuso, che annuncia che starà in lista «solo se il 
partito nel suo complesso lo ritiene giusto e utile». 


FRANCA CHIAROMONTE 


M ROMA. «Continuano " a ' 
giungere numerose le proteste ' 
e le conbarietà dei compagni e • 
dei simpatizzanti all'indicazio- . 
ne del coordinamento politico 
nazionale del Pds di candidare 
come capolista nella Sicilia oc¬ 
cidentale il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso». Comincia _ 
cosi l'appello .sottoscritto da " 
trentuno trasegretari di sezione 
e esproncnti di a,s.sociazioni vi¬ 
cine ai Pds che annuncia, per 
martedì prossimo, un «presi¬ 
dio» nei locali della federazio- 
ne «che si protrarrà - si legge 
nel comunicato - sino alla de¬ 
cisione della direzione nazio¬ 
nale del Pds sui capilusta, che ' 
dovrebbe • c.sscre convocata . 
per l'indomani». La scelta del ■ 
capolista è giudicata dai firma¬ 
tari (Salvatore Alamia, France¬ 
sca Artista, Teresa Cannaroz¬ 
zo, Giorgio Colaianni, Mario 
Ciardi, Manna Marconi e albi) • 
«grave c incomprensibilc, per- ; 
chè in evidente contrasto con \ 
il proceisso di rinnovamento e 
di riforma della politica che, in 
questi ulbmi unni in Sicilia si è 
cercato di portare avanti». • 

Particolarmente critici, i fir¬ 
matari si dichiarano nei con- ; 
fronti deH'itinerario seguito dal ; 
coordinamento nazionale, per ’- 
il silenzio «incredibile» .sul fatto ^ 
che «tre mesi fa era stato indi¬ 
cato, proposto, deciso c pre¬ 
sentato al parlilo .siciliano, dai * 
compagni D'Alcma e Visani, il 1 
compagno Pietro Polena come 
capolista», il che, secondo i so¬ 
stenitori dell’ex segretario re¬ 
gionale, aveva comportato, co¬ 
me «unica» ragione, lo sue di¬ 
missioni ■ da segretario, vista 
l'incompatibilità di cariche. 

Emanuele Macalu.so ilspon- 


Elezionì Natta 

Cogli rattìmo Non sosterrà 
e vota Pds- lista * 

Firmato Altan di ex pei 


•sfida di Pomicino contiene na¬ 
turalmente anche una minac¬ 
cia. Appena mitigata dalla 
preoccupazione di un altro de 
eccellente. Gianni l*randini, 
che ammette una «.sottovaluta¬ 
zione» del problema. «L'uscita 
di La Malta - dice lò-andini - è 
uno dei motivi dcH'attcggia- 
mcnto critico verso il governo 
di una parte degli indastriali» 

E rintcres.sato? Come ri¬ 
sponde La Malfa’ Es,scre al 
centro delle polemiche deve 
fargli molto piacere: in fondo, 
è tutta pubblicità. La rispo.sta 
«pacata» a Craxi amva dall'uffi¬ 
cio .stampa, che in una noto 
denuncia la «contraddizione 
iasanabile» in cui di dibatte¬ 
rebbe il Psi. Il quale «ha più vol¬ 
te duramente denunciato i li¬ 
miti» dell’alleanza con la De. e 
poi la ripropone agli elettori. In 
un’intetvisto a Panorama, inw- 
cc. La Malfa rilancia. Annuncia 
di voler lavorare ad un «Partilo 
democratico europeo», iwrchè 
1 partiti attuali sono soltanto 
«etichette». Si augura una 
«scomposizione» della De. Iho- 
pone per Milano una lista a tre 
con Segni c Giannini. Candida 
Spadolini - che certo non con¬ 
divide le intemperanze lamal- 
li.mc-al Quirinale E ribadisce 
che il Pri «in nessun caso» tor¬ 
nerà a far parte di «questa 
maggioranza»... 


wm ROMA. L’attimo fuggente 
non è la giovinezza in sé, co¬ 
me in un film bello e tragico 
di pwhì anni fa, ma, più otti¬ 
misticamente, è la novità pds 
alla prova del voto. «Cogli 
l'attimo», il titolo della cam¬ 
pagna pubblicitaria presen¬ 
tata ieri a Bologna da Tullio 
Altan e dallo stilista Massimo 
Osti, che ne hanno fatto do¬ 
no al Pds, che ha già una sua 
«linea» per le prossime ele¬ 
zioni, «Cogli l’attimo», abbi¬ 
nata alla 'distribuzione di 
un'agenda, avrà colori vivaci, 
che giocano sul tema del bi¬ 
colore; i disegni di Altan sa¬ 
ranno sia sull’agenda che nei 
manifesti pubblicitari. 

Massimo Osti è un indi- 
pendente eletto in consiglio 
comunale a Bologna, nelle li¬ 
ste del Pcì. Dopo la «svolta», 
aveva aderito al gruppo «co¬ 
stituente democratica», re¬ 
centemente confluito «a ter¬ 
mine» nel gruppo pds per so¬ 
lidarietà contro le critiche di 
Cossiga. È stato Osti a pro¬ 
porre ad Altan di regalare al 
Pds questa aggiunta pubbli¬ 
citaria, invitando soprattutto i 
giovani a «cogliere l’attimo» 
di sostenere li nuovo Pds nel 
vecchio panorama politico 
italiano. 


MASSA La notizia, diffusa 
nei giorni .scorsi, che Alc.s,san- 
dro Natta fosse interes,sato ad 
appoggiare una lusta di iscritti ' 
all'ex Pei è priva di qualsiasi 
fondamento. Tramite la fede¬ 
razione del Pds di Imperia in¬ 
fatti l'ex .segretario del Pei ha 
fatto sapere di non essere a.s- 
■solulamentc interessato - a 
sponsorizzare iniziative del ge¬ 
nere. La voce di una possibile 
candidatura di Natta o comun¬ 
que di un suo consenso era 
nata alcuni giorni fa a seguito 
dell'iniziativa di alcuni Iscntti ^ 
all'ex Pci che, dopo avercom- 
battuto la svolta di Occhetto, 
hanno abbandonato anche Ri- 
fondazione per dar vita al «mo¬ 
vimento .della rinascita del' 
Pel». . -, .v». 

La ' notizia dell'intcressa- 
mcnto di Natta si era diffu.sa a , 
seguito di un incontro awenu- 
to'ad Oncglia in cui i militanti 
del neo nato movimento ave¬ 
vano consegnato all'ex segre¬ 
tario del Pei le prime 5 te.s,sere 
del movimento simbolicamen¬ 
te intestate a Gramsci, Togliat¬ 
ti, Longo, Berlinguer, o appun¬ 
to Natta .stesso affinchè le cu- 
stodls.se. Il gruppo si presente¬ 
rà comunque alle elezioni. Ma 
il tribunale di M<xssa ha respin¬ 
to un loro ricorso volto ad u.sa- 
re la sigla c il simixilo dcH'cx 


de affermando che queste «so¬ 
no manifestazioni esbanee al¬ 
la mia educazione politica». 
•Spettacoli come questi - con¬ 
tinua il leader rifonmisto - li ho ; 
visti .solo nella De e nel Psdi. Se > 
il rinnovamento di cui si parla : 
è questo, c'è da preoccuparsi e : 
si capisce anche perchè gli 
elettori, dove si sono'manife¬ 
stale queste forme di deterio¬ 
ramento, non ci hanno capilo 1 
c non ci hanno votato. Per quel . 
che mi riguarda, ho già detto ' 
che la situazione siciliana sug- , 
gerisce, più che altrove, la pre- - 
senza in lista di tutte le forze, 
giovani e anziani, donne e uo- ' 
mini, senza distinzione di arce. 
Ho anche detto c ripeto che ■. 
non ho ambizioni o diritti da 
far valere. Ma nemmeno pre- . 
clusioni da subire da parte di 
gruppi di pressione». Macaiuso ' 
afferma anche che starà nella ' 
lista «solo .««: il partito nel suo 
complesso lo ritiene giusto e ' 
utile».-. 

La presa di ftosizione dei fir¬ 
matari dcH'appello è giudicata 
negativamente anche dal .se¬ 
gretario del Pds. r«occhettia- 
no» Angelo Capodicasa, il qua¬ 
le ritiene «questi sistemi lontani (i 
da quelli propri del nostro sulc ' 
di discussione interna». «Lo ' 
sforzo che .stiamo facendo - 
prosegue - c quello di ricerca¬ 
re una soluzione alle varie 
questioni che si pongono, i 
compresa quella di aflcrmare ' 
una coerenza con le scelte che ' 
il partito siciliano tia fatto nel- 
l'ambito delle regolo stolutaric ' 
che si è dato. Iniziative come ' 
quella del presidio portano a 
una radicalizzozione inutile e . 
dannosa che può diventare ' 
persino controproducente». .. 




E’ In Ubrarla H nuovo fascicolo di "Astorlschr, 

Il quadrimestrale della Sinistra del Pds 

ASTERISCHI 

rnaterUdiper una rrtodema critica dd cepUaUsmo, n.l/}9S2 


L’dditorlale 

Pds 0 Cossiga Un passaggio grave 
di Pietro Barrerà 

L’argonwnto 

Il Welfare nella società in transizione 

Piero Di Siena " 

La riforma del welfare 
0 la democrazia del socialismo 
Graziella Priulla ' 

Stratepla dei diritti 
0 cittadinanza sociale 
Antonio Cantaro - ■ 

Dopo il trionfo dell'Occidente 
GiarKarlo Bosetti e Paul Hirst 
Conversazioni sull'impresa 
flessibile del post-fordismo 
• ’ Massimo Pad - 
Reddito minimo, previdenza, 
disoccupazione, ipotesi di riforma 
Carlo Carboni ■ • 

i cittadini e la burocrazia pubblica 
Enrico Pugliese » ■ 

Le vittime del mercato del lavoro 

Il prò e II contro 

Quale antìrazzismo 

Interventi di Pierluigi Sullo e Laura Balbo ‘ 

Glusei^^otturri ' ■ ’ ■ 

Se il Parlamento va in frantumi 
Isaia Sales ■ - 
Il mezzogiorno a referendum 

^REGIONE LIGURIA 

/. SERVIZIO IGIENE 


Si informano i laureali in medicina c chirurgia interes¬ 
sati all'appUca'/.ionc dcirarl. 55 del D.L. 277/91 (in , 
materia di protezione dei lavoratori conbo i ri.schi duri- 
vanti da esposizione ad agenti chimici c bioiogici , 
durante il lavoro), che è a dispasizionc prc.sso rufficio , 
Igiene e Sicurezza Ambienti di Lavoro dcl!'As.sc.ssoralo ' 
alla Sanità della Regione Liguria. Via Ficschi 15, 
Genova - 5° piano torre B - lei. 548.5574/548.5770, dal 
lunedi al venerdì, dalle ore 10 alle ore 12. rdcnco della ) 
documentazione, du allegare alle domande, comprovan- r 
te l'auività svolta. ■ *' 

Gli in(crc.s.sati che hanno come rifcrimcnlo un telefax 
possono segnalarlo. 

La circolare Ministeriale a chiarimento degli arti. 3 c 55 
del citato D.L., .sarà pubblicala nella Gazzetta urficialc 
della Repubblica Italiana. j 
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Il vertice fissato per domani pomeriggio 
Profondo malumore tra carabinieri e agenti 
per la mancata approvazione in Parlamento 
del provvedimento sull’equiparazione 


Emendamento del governo per limitare 
le libertà sindacali e imporre la militarizzazione 
Il ministro dell’Interno scrive alla lotti: 

. «La Camera approvi subito il decreto » 


Forze dì polizia, aria dì Controriforma 

Cossiga convoca al Quirinale Rognoni, Scotti e Formica 


La «bcise» è arrabbiata, protesta, e Cossiga ha convo¬ 
cato, ieri, i vertici delle Forze armate e il capo della 
polizia Parisi, Per domani, previsti incontri con i mi¬ 
nistri dell'Interno, della Difesa, delle Finanze. Milita¬ 
ri e poliziotti accusano il governo di aver fatto «salta¬ 
re» il decreto sui trattamenti economici. Come? Pre¬ 
sentando, dietro suggerimento degli Stati maggiori, 
un emendamento per limitare le libertà sindacali. 


GIAMPAOLO TUCCi 



Quel confine sindacale 
che distingue 
la Polizia dall’Anna 


■■ ROMA. La lebbre, nelle 
forze armate e in quelle del¬ 
l'ordine, e intenM, alti.ssima, c 
rischia di trasformarsi in deli¬ 
rio. La ba.se è .scontenta, arrab¬ 
biata, i vertici sono preoccupa¬ 
ti, temono che la situazione di¬ 
venti ingovernabile. E Cossiga, 
ieri, quasi a suggellare, a con¬ 
fermare, a rendere visibile il 
malessere, ha convocato, in 
rapida .successione, il capo 
della polizia, Vincenzo Pansi, 
il capo di stato maggiore del¬ 
l'Esercito. generale Goffredo 
Canino, il capo di Stato mag¬ 
giore della Difesa, generale 
Domenico Corcione. Per do¬ 
mani. poi. prev'isti incontri con 
Vincenzo Scotti, ministro del- 
l'intemo. con Rino Formica, 
ministro delle Finanze, con ' 
Viroinio Rognoni, ministro del¬ 
la Difesa. Si è parlato, si parle¬ 
rà, di tutto quello che è succes¬ 
so in questi giorni. Due carabi¬ 
nieri uccisi, il colonnello Pap¬ 
palardo che suggerisce a Mar¬ 
telli c Scotti di «vergognarsi», la 
gente di Salerno che. esaspe¬ 
rata. urla contro lo àalo... E 
quei poliziotti, carabinieri, fi¬ 
nanzieri che scendono in piaz¬ 
za e gridano: «Il governo ci in¬ 
ganna. Rifiutandoci i soldi e 
cercando di cancellare le no¬ 
stre libertà sindacàliii. " 

La base e delusa, si sente 
presa in giro. Il motivo? Males¬ 
seri antichi, ed ora c'C anche 
questo decreto sul trattamento 
economico di poliziotti, cara- 
binien. finanzien. Su di esso, 
sul suo contenuto, si sta gio¬ 
cando una partita delicatissi¬ 
ma, -intessuta di pericolosi ' 
equivoci. ■ • ■ >- ■ 

■ Questo provvedimento, nel¬ 
la sua parte economica, piace . 
a tutti. Perchè, parificando car¬ 
riere e stipendi, garantisce au¬ 
menti legittimamente invocati, 
per anni. Piace a tutti, ma. per 
ora. non è stato approvato. È 
«saltato», come s'u.sa dire in 
gergo. E allora: lamentele dei 
carabinieri, proteste dei poli¬ 
ziotti. sit-in dei finanzieri da¬ 
vanti a Montecitorio... • ■ ■ 

«il governo c'inganna», ap¬ 
punto. Il governo, in realtà, è 
stato costretto ad «ingannarli». 
È stalo costretto, cioè, a «ripen- ■ 
sare» il provvedimento. Che. ■ 
nella parte non-economica, 
prevedeva il riconoscimento di 
un ruolo negoziale ai Cocer 
(organismi di rappresentan¬ 
za) dei carabinieri e della 
guardia di Finanza. In pratica, i 
militari avrebbero finalmente 
avuto ■ un quasi-sindacato, 
avrebbe potuto discutere di 
«contratti» c di organizzazione 
del lavoro. . ., . 

Libertà sindacali? Una spe¬ 
cie di O!>sessionc. un fantasma 


che ritorna, minaccioso, porgli 
Stali maggiori, il fantasma del 
la disciplina militare infranta, 
della «smilitarizzazione» stri¬ 
sciante, invisibile ma reale, per 
carabinieri e guardia di Finan¬ 
za. E gli Stati maggiori, nel ma¬ 
nifestare la propna preoccupa¬ 
zione, hanno incontrato inter¬ 
locutori facili, disponibili. Car¬ 
lo Jean, consigliere militare di 
Cossiga, e Virginio Rognoni, 
ministro della Difesa. Cosi, il 
governo, dopo infinite e meti¬ 
colose mediazioni, dopo con- 
tra.sli tra Scotti c Rognoni, ha 
«deciso» di • presentare un 
emendamento sostanziale al 
decreto. 

L'emendamento ' prevede, 
tra le altre cose, l'istituzione di 
un'area «negozialo», il cosid¬ 
detto comparto sicurezza. Ne 
' fanno parte I sindacati di poli¬ 
zia, quelli che .«appresenlano i 
dipendenti «civili» del Vimina¬ 
le. i Cocer di carabinieri e 
guardia di Finanza. Tutti scon¬ 
tenti, naturalmente. I poliziotti 
perchè, in pratica, vengono ri¬ 
dotto le libertà sindacali con¬ 
quistate con la legge 121 di un¬ 
dici anni fa, I civili perchè si ve¬ 
dono esclusi dalle nuove nor¬ 
me In materia di contratti sul 
pubblico impiego (c inlatti; i 
sindacati confederali hanno 
già scritto un'allarmatissima 
lettera al governo, due giorni 

■ fa). 1 carabinieri e i finanzieri, 
inline, che restano al palo: non 
avevano poteri prima, non li 
avranno d'ora in poi. Nel com¬ 
parto, infatti, nvestono un ruo- 

' lo assolutamente marginale, di 
secondissimo plano. 

«Controriforma», cosi viene 
giudicato questo emendameo- 
to del governo. Dice Francesco 
Forleo, parlamentare del Pds; 

■ «11 governo tenta di spo.starc 
, l'asse dei corpi di polizia pren¬ 
dendo come punto di riferi¬ 
mento la disciplina militare. £ 

■ un arretramento brutale rispet¬ 

to a conquisto vecchie di 10 
anni». ■ 

Giocando con gli ernenda- 
. menti, il governo ha fatto «sal¬ 
tare» il decreto. E la base, da 
giorni, preme, s'agita, manife- 
' sta. Chiedo che il prowedi- 
' mento «passi», nella sua forma 
originale, non in quella rivedu¬ 
ta e corretta dietro suggeri- 
, mento degli Stati maggiori. Co¬ 
si. ieri, il ministro deH'lntemo, 
cogliendo rabbie c malumon 
diflusl, ha scrìtto una lettera al¬ 
la presidente della Camera. 
Nilde lotti, e al presidente del 
Senato, ■ Giovanni Spadolini: 
- «l'approvazione del decreto 
.sui trattamenti economici con- 
tnbuirebbe a restituire la ne¬ 
cessaria serenità alle varie for¬ 
ze di polizJa». 





La disperazione della vedova di Fortunato Arena, uno del due carabinie¬ 
ri massacrati a Pontecagnano 


M ROMA. La situazione di 
diversità tra Carabinieri e Po¬ 
lizia di Stato è segnata so- 

E rattulto a livello sindacale. 

a polizia di Stato, infatti, es¬ 
sendo stata smilitarrìzzata 
con la ben nota riforma di 11 
anni fa. ha vere e proprie 
rappresentanze sindacali a ■ 
lutti gli effetti. Gli agenti, in 
sostanza, sono regolarmente ■ 
iscritti ai sindacali; che devo¬ 
no però essere autonomi, 
senza alcun legame con le . 
organizzaioni esterno. Per¬ 
ciò. tre «sindacati dei poli¬ 
ziotti»: Siulp, Sap. Lisipo. Ca¬ 
rabinieri e corpi militari dello 
Stato, invece, non hanno veri 
e propri sindacati di rappre¬ 
sentanza. 1 militari dell' Anna 
sono considerati, a tutti gli ef¬ 
fetti. «soldati» e cioè uomini 
con le stellette. Anzi, svolgo¬ 
no addirittura la funzione di ' 
«polizia militare». Sono rap- ' 
presentati, presso i comandi 
e lo Stato, dal Cocer, il Consi¬ 
glio centrale di rappresen¬ 
tanza che viene eletto secon¬ 
do gli articoli 18,19c20della 
legge numero 382 del 1978. - 
La stessa legge vale anche 
per tutti gli altn corpi militari: , 
esercito, marina, aeronauti- 


cae Guardia di Finanza. Gli 
agenti di cu.stodia.invece, so¬ 
no stati smilitarizzati. L'ele¬ 
zione dei vari Cocer si svolge • 
.secondo norme rigide e già i 
fissate dalla legge. Prima di. 
lutto, con voto diretto, nomi- ' 
nativo e segreto viene eletto . 
un consiglio di base di rap- -■ 
presentanza (Cobar). Questi -- 
delegati vengono scelti due 
per ogni categoria: ufficiali, ' 
.sottufficiali, volontari, ufficia- , 
li di complemento di leva, ' 
soldati di leva. I delegati dei ■' 
Cobar scelti, votano p>er i 
Coir, i consigli intermedi di 
rappresentanza ^ presenti in 
ogni regione. Su cento dele- ' 
gati arrivano ai Coir cinque * 
militari per regione. Questi, - 
infine, - eleggono il Cocer. . 
Quello dei carabinieri è com- ; 
posto da 26 rappresentanti 
che si riuniscono presso il 
Comando generale dell' Ar- '■ 
ma, a Roma. Sempre 'più ' 
spesso, in questi ultimi tem- ' 
pi. i carabinieri hanno chic- ' 
sto di modificare il farragino¬ 
so meccanismo per l'elezio- 
ne dei Cocer sostenendo ' 
che, fino ad oggi, sono stati ' 
favoriti i dipendenti dei grossi i' 


comandi. Questo crea una si¬ 
tuazione di grave disagio poi¬ 
ché i militari dei grandi co¬ 
mandi sono più facilmente ' 
«controllabili» dai superiori e 
«ricattabili» dal punto di vista ' 
della carriera, delle promo- 
zion i e della assegnazione al¬ 
le «sedi». Inoltre, i Cocer, so¬ 
no organismi parasindacali • 
che non hanno alcun reale 
potere contrattuale nei con¬ 
fronti del «datore di lavoro». 
All'intemo dell'Arma ci sono 
sempre stati coloro che chie¬ 
dono una autentica sindaca- 
lizzazione e una «smilitariz¬ 
zazione». Tra l'altro, come è 
noto, i carabinieri, oltre che , 
svolgere funzioni di «polizia 
militare», svolgono * anche , 
quella di «agenti di polizia 
giudiziaria», a contatto conti¬ 
nuo con i <ivili», con proble¬ 
mi che niente hanno di mili¬ 
tare e con i mMistrati ugual¬ 
mente «civili», Cè invece chi 
vede, sempre aU'intemo del- „ 
l'Arma, un autentico punto s 
di forza proprio nella •milita- 
rità» che permette una solida 
coesione del corpo, una «ob-. 
bedienza pronta e assoluta* 
e un motivo di sicuro richia¬ 
mo per molti giovani volon¬ 
tari. appassionati di nàmi e di 
stellette. La tradizione dei 
Carabinieri e la stessa storia ’ 
del Corpo è tutta inserita nel- ; 
l'ambito militare. Per molti • 
ragazzi delle nuove genera- ' 
zioni. invece, proprio questa . 
situazione è ormai anacroni¬ 
stica e non certo al passo con » 
i tempi che richiedono flessi- • 
billtà, modernità e autodisci- ' 
piina. • 


Il Guardasigilli ritorna sul Far West: «Non si può contestare la legittima difesa» 

Martelli sui caralnnierì uedà a ^emo: 
«n problema è la scaxsa profesdonalità» 


Impreparazione. Intervenendo sulla morte dei due 
carabinieri, il ministro di Grazia e Giustizia, Claudio 
Martelli ha sostenuto che le uniche persone che 
hanno diritto a protestare sono quelli che si battono 
per una maggiore professionalità di carabinieri e 
polizia. «È di moda dare sempre le colpe al garanti- ' 
smo». Martelli è intervenuto anche sul Far West: «Il 
principio di legittima difesa rton si può contestare». , 


GIANNI CIPRIANI 


■1 «Questi poveri morti ha 
diritto di rivendicarli soltanto , 
chi tra carabinieri, polizia e 
guardia di Finanza pretende 
più preparazione, specializza¬ 
zione e professionalità». Cosi ' 
ieri SI è espres.so il minLstro di 
Grazia e Giustizia, Claudio 
Martelli, chiamato a commen¬ 
tare l'uccisione dei due carabi¬ 
nieri a Pontecagnano. Un giu¬ 
dizio dato all'indomani della 
contestazione contro gli espo¬ 
nenti di governo c del presi¬ 
dente del Senato, Spadolini, 
che è avvenuta durante i fune¬ 
rali dei due militari. 


In pratica, secondo il Guar¬ 
dasigilli, la tragedia di Ponte¬ 
cagnano è imputabile sia ai di- 
It^arè della cnminalilà orga¬ 
nizzata nelle regioni dei sud. 
ma anche al latto che i carabi¬ 
nieri, nel procedere al control¬ 
lo dei documenti delle perso¬ 
ne a bordo dell'auto sospetta, 
non hanno' aglio tenendo pre¬ 
sente le norme di sicurezza. 
«La mia impressione - ha detto 
Martelli - è che i criteri di sicu¬ 
rezza non siano stati applicali 
o per ingenuità o per imprepa¬ 
razione. Non c'erano giubbotti 
antiproiettile e la perquisizione 


non è stata latta secondo 1 re¬ 
golamenti deU'Arma. Credo . 
che le Inchieste che certamen¬ 
te cl saranno, rileveranno che 
se un Insegnamento viene ri¬ 
cavato da questi poveri morti, 
deve essere qualcosa che ser¬ 
va al loro commilitoni per non 
rischiare la vita». Il ministro di, 
Grazia e Giustizia ha anche ' 
avuto parole di critica per le ' 
contestazioni mosse ai pollici. ., 
«È di moda - ha sostenuto - 
dare sempre le colpe al garan¬ 
tismo. Tra la fella comunque ci 
sono sempre quelli che per 
ogni situazione se la prendono 
con i politici. È un modo per 
non alfrontarc i problemi sul 
serio». E il colonnello Pappa¬ 
lardo, autore di unacrìticatissi- 
ma lettera a Co.ssiga sulla mor¬ 
te dei due carabinieri ha ieri ’ 
precisata che la nota era stata 
preventivamente letta e appro¬ 
vala dal segretario del Psdi, Ca- , 
riglia, , . -, 

Martelli è intervenuto anche 
sul «Far West». «Cosa significa 
dire che è preferibile il Far 
West alla mafia? - ha detto - 
significa che è preferibile uno 
stato dove magistratura, forze 


dell'ordine e società civile lot- ' 
tano unite contro la mafia, riu¬ 
scendo a vincere la loro batta¬ 
glia. piuttosto che una società . 
che assiste senza reagire ai de¬ 
litti della criminalità organizza- ■ 
ta. limitandosi ad invocare uno 
stato forte». Il ministro di Gra- ■ 
zìa e Giustizia, ha spiegato cosi " 
il senso dell'espressione prò- - 
nunciala alcuni giorni orsono, ' 
che tante polemiche aveva su- 
scitato, «lo non ho mai detto 
che bisogna sparare ai mafiosi 
- ha proseguito -. Certamente * 
il principio di legittima difesa »- 
non si può contestare. Mi tele¬ 
fonò una madre dicendo che 
SI stava esercitando ad usare ' 
un'arma, dopo aver ricevuto la 
minaccia che a sua figlia sa¬ 
rebbe stata iniettata un'over¬ 
dose. Ora mi chiedo; cosa fa¬ 
rebbero Qualsiasi padre, qual¬ 
siasi madre, qualsiasi fratello 
se un loro familiare venisse mi¬ 
naccialo di morte?». Martelli ha , 
poi individuato alcuno vie da 
percorrere concretamente per , 
poter vincere la lotta contro la *' 
criminalità. In particolare il 1; 
Guardtisigilli ha sottolineato la ?• 


necessità di ' modernizzare 
l'apparato giudiziario: «quello ' 
attuale andava bene p>cr l'italia 
deH'ottocento. Mancano - i 
computer e si va ancora avanti ■ 
con le scartoffie, i magistrati . 
sono pochi. Per snellire la ’ 
macchina giudiziaria sarebbe * 
anche utile depenalizzare al¬ 
cuni reati». . • 

Intanto, sul fronte delle in¬ 
dagini sul duplice omicidio di 
Pontecagnano, gli inquirenti ; 
non hanno confermalo la noti- • 
zia secondo la quale a bordo I' 
del fuoristrada «Nis.san Patrol», ^ 
oltre al conducente e ai due j 
camonristi, 'Si trovasse ■ una , 
quarta persona. Ieri sono pro¬ 
seguite le ricerche dei due as- ' 
.sa.ssini. Dopo la pubblicazione 
sui giornali delle loto segnale¬ 
tiche, agir inquirenti sono giute 
molle telefonale. Carabinieri e ' 
polizia hanno ispezionato ca- - 
scinali e pagliai delle campa¬ 
gne. Ma dei due killer nessuna . 
traccia. ■ ITobabilmente, so- 
.slcngono i carabinieri, i due 
camorristi sono riusciti a trova- ; 
re rifugio fuori dalla Campa¬ 
nia. ■ , ■ . • . 



La miscela usata sarebbe molto «sofisticata», di tipo militare. Simile a quella usata per l’attentato all’Italicus 

Mol^ Prìnce, nelFesplosivo anche il plastico? 


Non si smorzano le polemiche sulla superperizia 
deH’Enea, ma anche tra qualche membro della 
commissione d’inchiesta ministeriale si farebbe 
strada l’ipotesi dell’attentato. Tra i componenti del¬ 
la «miscela» esplosiva potrebbe esserci del plastico. 
Il comando interforze della Nato di Verona smenti¬ 
sce di essere in possesso delle foto dei satelliti che 
avrebbero fotografato il disastro del Moby Prince. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

PIERO BENASSAI 


■i LIVORNO. Gran via vai nei 
comdoj della procura della re¬ 
pubblica. l familUn delle MO : 
villime del Moby Pnnee hanno 
tante domande da nvolgcre al 
sostituto procuratore. Luigi De 
Franco, dopo che ò scoppiata ' 
ta p>olemica sulla presenza o • 
meno di una bomba a bordo. 1 
due rappresentati del comita¬ 
to. Loas Rispoli e Franco Laz- 
zanni, chiedono insistente¬ 
mente di essere ricevuti, m<i i) 
magistrato rinvia rincontro al¬ 
la prossima settimana. Gli uni¬ 
ci ad essere ammessi nella 
stanza sono l’avvocato Franco 


Di Leo. che rappre.scnla alcu¬ 
ne delle parti civili, cd il capita¬ 
no di vascello, Antonio De Ru- 
bertis, esporto di sicurezza del¬ 
la navijii'izione c membro della 
commlsionc di indagine nomi¬ 
nata dal ministero della Man¬ 
na mercantile. Il colloquio con 
il legale termina in meno di 
un’ora. Franco Di Leo ò molto 
parco nelle dichiarazioni. «Ab¬ 
biamo scambiato - affemìa - 
alcune impre.sMoni su c|uanto 
0 emerso in questi giorni, ma ò 
tulio coperto dal segreto ustnii- 
tono-. Il legale comunque insi¬ 
lo che «ò ancora da ditnoslrarc 



Luigi De Franco 


una diretta connessione tra Te- 
ventualc c.splosionc e ia colli¬ 
sione con l'Agip Abruzzo. Il 
comandante De Rubcrtis evita 
invece, guadagnando un'u.sci- 
la secondaria, di incontrarsi 
con i giornalisti. Non sono 
chiari j motivi che lo hanno 
spinto a chiedere un incontro 
con i! magistrato proprio il 
giorno dopo che quasi all'una- 
nimiià i membn della commtv 
sione d’inchiesta ministeriale 
hanno messo in dubbio i risul¬ 
tati della superperizia eseguita 
all'Enea 

Il sostituto procuratore Luigi 
De Franco non vuole parlare 
•La perizia, che ser4Ì corusegna- 
ta il 2G febbraio - insiste - 
chiarirà tulli i dubbi». E non so¬ 
no pochi. 

La bomba 

Ixj conoscenza deiresaita 
composizione della miscela 
usala i>er compiere rattcnlato 
sul Moby Princc jxitrebbe for¬ 
nire ulteriori informarzioni per 
indirizzare le indagini. Il magi¬ 
strato ha parlato di «tritolo», di 
nitrati di ammonio, che hanno 


il patere di aumentare il potere 
infiammabile ed ha indicato, 
senza specificarle con esattez- 
7Aì. le .sigle di altri componenti. 
Una di queste ò *Cb» e potreb¬ 
be trattarsi di gelatina di bini- 
tro-toluolo. una so.stanza che 
viene ulilizzìtla negli esplosivi 
ai plastico. Quindi ci potrem¬ 
mo trovare di fronte ad una 
•miscela» molto sofisticata, che 
prcsuppKjnc una profonda co¬ 
noscenza, di tipo militare, da 
parte di chi la maneggia. Un 
qualcosa di simile ò.stato usiilo ' 
per rallentato al treno llalicus. 

La Nato 

Dal comando interforze di Ve¬ 
rona viene smentito il pos«scsso 
delle famose foto che «sarebbe¬ 
ro state scattate dai satelliti 
geostazionari della Nato c do¬ 
gli lisa. Si sostiene che la rac¬ 
colta di questi dall non fa parte ’ 
delle loro atlivitd, ma non «si 
smentisce l'esistenza di queste 
immagini, che anche secondo 
il magistrato sono «essenziali» 
per potere ricostruire con esat¬ 
tezza cosa avvenne la notte del 
10 aprile «scorso nella rcido di 


Livorno. Quelle foto potrebbe¬ 
ro spiegare, senza ombra di 
dubbio, quale era esattamente 
la rotta del Moby Princc, che 
ancora i penti non sono stati in ’ 
grado di determinare, quando • 
ò avvenuta Tesplosìonc c co.sa ‘ 
potrebbe aver costretto i) tra¬ 
ghetto a cambiare direzione 
entrando in collisione con la 
petroliera Agip Abruzzo. 

La commiMlone di in¬ 
chiesta ministeriale 
! suoi membri si dichiarano 
convinti che l’esplosione verifi¬ 
catasi nel vano motori delle 
eliche di prua sia da imputare 
ad una sacca di gas ed esclu¬ 
dono Tipotesi dcirailcniaio. 
Questa convinzione però se¬ 
condo dicane voci circolale • 
dopo l’incontro tra il coman- ' 
dante De Rubcrtis ed il magi¬ 
strato |>otrcbbe incrinarsi. An¬ 
che ,sc non si conosce cosa il “ 
dottor De Franco abbia potuto 
raccontare al comandante De 
Rubcrtis. l‘cr domani comun-. 
que ò stala convocala . una 
nuova riunione della commis¬ 
sione. che dovrebbe riascolta¬ 


re il marinaio di guardia cd li 
direttore di macchine deli'Agtp 
Abruzzo, il primo ufficiale del- ' 
l’Agip Napoli, un’altra petrolie¬ 
ra die la notte della tragedia si i 
trovava nella rada dì Uvomo, c 
Topcratorc della stazione ra¬ 
dio di Livorno, che captò mol¬ 
lo debolmente il «my-day» lan¬ 
ciato dal traghetto. ,, , • 

La videocassetta ' 

È «stata ritrovala sotto il corpo 
dell'agente di custodia. Canu, 
che andava in Sardegna insie¬ 
me alla famiglia. In cs«sa si ve- ' 
dono le figlie che giocano sul ‘ 
ponto della nave. Le ultime im¬ 
magini si riferiscono airintcmo 
di una cabina. Si sente un boa¬ 
to c dopo alcuni .secondi le ri¬ 
prese SI interrompono. La vi¬ 
deocamera ò siala trovata ri¬ 
posta nella sua cu.stodia. Se¬ 
condo gli inquirenti quel botto 
sarebbe quello della bomba e 
presumono che ragcnte di cu¬ 
stodia abbia nmc.sso a posto la 
videocamera e poi sia corso 
fuori per vedere cosa era suc¬ 
cesso, spiegando co.sl il fatto 
‘ che la videocamera sia stata ri¬ 
mossa nella .sua cu.siodid. . 
















PAGINA 8 LVNITÀ 

Caglìairì 

Furto d'arte 
al museo 
Archeologico 


■1 CAGLIARI. Nuovo furto 
d'urte; una collezione di mo¬ 
nete d'oro e d’argento di età 
punica e romana, tre bronzetti 
nuragici, numerosi reperti di 
ceramica e altri pezzi sono sta¬ 
ti rubati al Musco archeologico 
di Caglian. Data del furto incer¬ 
ta. diciamo pure incertissima: 
fra il 1990 e venti giorni la. La 
notizia del furto 6 trapelata ieri 
ma la scoperta risale a fine 
gennaio, quando qualcuno ha 
notato che una delle casse in 
CUI giaceva il materiale in atte¬ 
sa di catalogazione era vuota. 
II sovrintendente Vincenzo 
Santoni non azzarda un bilan- 

■ CIO del bottino, non conoscen¬ 
done l'esatta consistenza, ma 
giudica che sia di «elevato va- 

■ lore«. 1 ladri sono riusciti a su¬ 
perare senza lasciar tracce il 
sofisticalo sistema di controllo 
elettronico. Da qui l'ipotesi 
che avessero l'appoggio di una 
«talpa», dentro l’edificio che a 
Cagliari si affaccia su piazza 
Indipendenza. £ possibile an¬ 
che che il furto sia stato agevo¬ 
lato dai lavori in vista del tra¬ 
sferimento del museo neU’area 
dell’ex arsenale sabaudo. I ca- 

■ rabinieri del nucleo patnmo- 

nio artistico c archeologico 
hanno manifestato irritazione 
per la fuga di notizie: ora, dico¬ 
no, 1 ladri si comporteranno 
nello smercio con maggior 
prudenza. Un elenco del mate¬ 
riate rubato à stato inviato a 
lutti i principali musei. , _ 


Caso Bellini 

Rognoni 
a ^uitìeri: 
«Cialtronate» 


■■ MILANO. «Quel regista non 
lo conosco. Non ho visto nes¬ 
suno dei suol film. Nessun 
commento»: cosi reagisce il te¬ 
nente colonello Cianmarco 
Bellini, «lo mi sono offeso, co¬ 
me cittadino, non come milita- 
. re. Quando sono partilo per la 
. guerra del Golfo mi sono senti¬ 
to solo...»: cosi reagisce, inve- 
' ce. il capitano Maurizio Goc¬ 
ciolone, interrotto sul pia bello 
da un ufficiale del comando. 
Nella sede del comando della 
prima regione aerea durante 
un incontro con il ministro Ro¬ 
gnoni a un anno dalla guerra 
del Golfo, i due piloti hanno re¬ 
plicalo alle accuse lanciate lo¬ 
ro da Pasquale Squitieri mer¬ 
coledì. Il regista, presentando 
la trasmissione televisiva «Pro¬ 
fessione reporter», aveva detto: 
«Li hanno presentati come eroi 
della guerra del Golfo, mentre 
erano da deferire alla corte 
marziale per codardia». Ap¬ 
poggio ai due ufficiali, natural¬ 
mente. dallo stesso ministro: «11 
partilo dei cialtroni sta aumen¬ 
tando nel mondo. Questi no¬ 
stri soldati sono stati abbattuti 
■ in missione di guerra, latti pri¬ 
gionieri. come si può parlare 
di codanlla nei loro confronti?» 
Rognoni ha scoraggiato il ri¬ 
corso alila querela, ma ha affi¬ 
dato il caso al generale Nardi- 
ni, capo di Stato maggiore. E 
ha ncordato anche la «violen¬ 
za fisica» che ha colpito i due: 
gli attentati alle loro auto il 29 
gennaio scorso. ■ 


Inquinamento 

Napoli snobba 
i 9 ritardi 
pernuo\ibus 


IN Italia _ 

Roma, lo stock era custodito 
nel caveau dell'ufficio corpi di reato 
Il furto scoperto venti giorni fa • 
Tre dipendenti sotto inchiesta 


Su un registro, contraffatto, riappare 
un altro quantitativo di stupefacente : 
che era stato mandato aH'inceneritore 
Precedenti: farina al posto dell'eroina^ 


Traffico di coca in Tribunale 

Scomparsi 8 chili di droga, altri quattro «resuscitati » 


Otto chili di cocaina sono stati trafugati dall’ufficio 
corpi di reato del Tribunale di Roma, Al loro posto è 
stato trovato un pacchetto con dentro quattro chili 
di cocaina che facevano parte di un’altra partita che 
risultava però essere stata già distrutta. 11 clamoroso 
episodio è stato scoperto una ventina di giorni fa. 
Tre dipendenti di quell’ufficio sono ora sotto inchie¬ 
sta. 11 caveau è stato messo sotto sequestro. 


ANDREA GAIAROONI 


H ROMA. Otto chili di cocai¬ 
na svaniti nel nulla, chissà 
quando, chissà come. E al loro 
posto, banale tentativo di ma¬ 
scherare il furto, ecco compa¬ 
rire altri quattro chili della .stes¬ 
sa sostanza, ma di una partita 
che doveva già essere stala di¬ 
strutta, bruciata negli inceneri¬ 
tori. Stavolta i ladri, ma forse 
sarebbe più corretto chiamarli 
trafficanti di droga, hanno col¬ 
pito al bersaglio grosso, al cuo¬ 
re della giustizia: il furto si ò ve¬ 


rificato nel caveau dell’ufficio 
corpi di reato del Tribunale di 
Roma. L'ha scoperto per puro 
caso un impiegato deH’uflicio, 
una ventina di giorni la, evi¬ 
dentemente perché in sede di 
dibattimento era stata richie¬ 
sta, su quella partila di droga 
sequestrata, una comparazio¬ 
ne o una perizia. Dopo i primi 
attimi di comprensibile imba¬ 
razzo da parte dei vertici del 
Tribunale, ò scattata l'inchie¬ 
sta altidata a! .sostituto procu¬ 


ratore Leonardo Agueci, della 
direzione nazionale antimafia 
distrettuale, che ha immedia¬ 
tamente innalzato un invalica¬ 
bile muro di riserbo. 

Ma dopo venti giorni di si¬ 
lenzio qualcuno ha deciso di 
violare la regola che vuole la¬ 
vati in famiglia i panni sporchi. 
Ecco allora che spuntano fuori 
particolari della vicenda che 
non possono necessariamente 
trovare riscontri ufficiali. Si vie¬ 
ne perciò a sapere che sareb¬ 
bero tre 1 diprendenti sui quali il 
magistrato starebbe • accen¬ 
trando le indagini, che il ca¬ 
veau dell'ufficio corpi di reato 
sarebbe stato posto sotto se¬ 
questro e che perciò Polizia, 
carabinieri e Guardia di Finan¬ 
za sarebbero costretti in questi 
giorni a portare altrove (ma 
non si sa dove) droga, armi, 
documenti, gioielli, denaro c 
quant'altro seque.strato duran¬ 
te l'attività di polizia giudizia¬ 
ria. 

Comunque sia, la vicenda ò 


delicalLssima c come tale vie¬ 
ne trattata da chi ha avuto il 
compilo di imbastire l'inchie- 
sla. Da un lato ci sono gli otto ' 
chili di cocaina scomparsi 
(non ò stato possibile accerta- . 
re il grado di «purezza» della ■ 
droga ed ò quindi impossibile 
stimarne il valore al dettaglio). 
Ma CIÒ che più stupisce e 
preoccupa ò che al loro posto 
siano comparsi quei quattro 
chili abbondanti di cocaina 
che dai registn risultava già di¬ 
strutta. Registri dunque con¬ 
traffatti, disposizioni dclt’aulo- 
ntà giudiziaria non eseguile. Si 
potrebbe perfino arrivare ad 
ipotizzare un clamoroso traffi¬ 
co sotterraneo di sostanze stu¬ 
pefacenti. Inimmaginabili 
quantitativi di droga che dopo 
il sequestro ad opera delle for¬ 
ze di polizia viene reimincssa 
sul mercato: il classico pozzo 
senza fondo. Perché nulla vie¬ 
ta di supporre che non si tratti 
della poma volta. 

Entrare senza lasciare tracce 


in quel caveau é pressocché 
impossibile. Ci sono tre porte a 
proiezione del «lc.soro«, tutte a 
combinazione segreta. Nell'uf¬ 
ficio corpi di reato, che da un 
me.se ha un nuovo dirigente, 
lavorano una decina di impie¬ 
gati. Gli agenti del commissa¬ 
riato interno a Palazzo di giu¬ 
stizia hanno ricevuto ad ogni 
buon conto l'incarico di inten¬ 
sificare il servizio di vigilanza. 
Ogni singolo oggetto che viene 
sequestrato durante l'attività di ‘ 
polizia giudiziaria, si tratti di ’ 
droga, armi o denaro, viene 
imballato in un pacco chiuso 
con comunissimo spago c si¬ 
gillato con la ceralacca bianca 
c il timbro dello Stato. Su uno ■ 
dei lati, un loglio bianco con 
l’intestazione della Procura 
della Repubblica e con l’indi¬ 
cazione di cosa contiene, il nu¬ 
mero del processo penale al ' 
quale il corpo di reato la riferi¬ 
mento e il nome del sostituto 
procuratore titolare deH’in- 
chiesla. Il lutto, ovviamente. 


viene poi annoiato sui registri. 

Non è questa la prima volta 
che l'ufficio corpi di reato del 
Tribunale di Roma finisce nel ' 
mirino della magistratura. Cir¬ 
ca un anno fa un dipendente ' 
venne inquisito con l'accusa di 1 
aver favorito alcuni imputati 
per aver trafugato alcuni og¬ 
getti loro sequestrati al mo¬ 
mento dell’arresto. ---■ 

Verso la fine degli anni 70 in 
occasione di alcuni processi 
• per traffico, detenzione e spac- - 
’ ciò di stupefacenti, i magistrati ; 
scoprirono che intere partite di 1 
cocaina e di eroina erano state 
sostituite con farina e borotal¬ 
co nel tentativo di far cadere le 
accuse nei confronti dei traffi- 
. canti arrestati. Alcuni anni fa, 

■ invece, un dipendente dell'uf- 
licio fun condannato per aver 
incassalo interessi corrisposti : 
da una banca su un'ingente : 
somma di denaro posta sotto 
s^uestro dairaulorità giudi¬ 
ziaria e depositala su un conto 
. corrente. - ,v ... , , 


Un uomo e una donna con precedenti per spaccio di droga sono stati massacrati a colpi di pietra ' 

I corpi delle vittime, forse uccisi assieme, trovati in un vagone alla stazione ferroviaria e sotto un cavalcavia 

Bari, assassinati per una dose non pagata 


Due morti nella guerra della droga a Bari. Domenico 
Tassetti e la sua compagna, Lorella Peroni, entram¬ 
bi di 31 anni e con precedenti per spaccio di stupe¬ 
facenti, sono stati massacrati a colpi di pietra. 11 cor¬ 
po della donna è stato trovato nel vagone di un tre¬ 
no. A pochi chilometri di distanza, sotto un cavalca¬ 
via, il cadavere deH’uomo. Il delitto, secondo gli in¬ 
quirenti, peruna partita di droga non pagata., 

NOSTRO SERVIZIO 




H BARI. Un delitto maturato 
negli ambienti dei tossicodi¬ 
pendenti, quello del trentu¬ 
nenne Domenico Tasselli o 
della sua compt^na Lorella 
Peroni, assassinati Ieri a Bari. 
Un omicidio orrendo: entram¬ 
bi i corpi avevano il cranio 
sfondalo dai colpi di una pe¬ 
sante pietra. . . 

. Alle 10,30 di ieri, una telefo¬ 
nata anonima ha avvertito i ca¬ 
rabinieri che .sotto un cavalca¬ 
via del quartiere Japigi, una 
delle zone residenziali del ca¬ 
poluogo pugliese, c’era il cor¬ 
po di un uomo. SI trattava di 
Domenico rassetti, precedenti 
penali per detenzione è spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti, 
originario di Civitanova Mar¬ 
che, in provincia di Macerata. 
Nel novembre scorso, insieme 
ad altre cinque persone era 
stato fermalo alla stazione 
centrale di Bari o trovalo in 
possesso di quattro grammi di 
eroina e cocaina, in confezioni 
già pronte per lo spaccio. Tra i 
fcmiati, la sua compagna, ìjO- 


rolla Peroni. Una sorte condivi¬ 
sa anche nella tragedia. Il ca¬ 
davere della donna é stato tro¬ 
vato quasi alla stessa ora nel 
vagone di un treno fermo al 
pnmo binario dello scalo «San 
Giorgio». «Sembrava il solito 
bartranc . addormentatosiin 
uno scompartimento», ha det¬ 
to l'agente della Pollcr che ha 
rinvenuto il cadavere. E invece 
Lorella Peroni era morta: la te¬ 
sta fractussata da un corpo 
contundente pesante, uccisa - 
sostiene il medico legale - in¬ 
torno all'una della scorsa not¬ 
te. "Chi ha ucciso - commen¬ 
tano gli inquirenti - lo ha fatto 
con ferocia, qua.si a voler lan¬ 
ciare un avvertimento». La stes¬ 
sa tecnica usata per assassina¬ 
re Domenico Tas.selli. il corpo 
dell'uomo é stato trovato sotto 
un cavalcavia nel quartiere Ja¬ 
pigi: a testa in giù, malamente 
coperto da un cappotto verde 
oliva, c con il cranio fracassa¬ 
to. A colpire i due, una pietra 
del peso di due chili. Probabil¬ 
mente la stessa, sostengono gli 




Il corpo di uno del - 
due tossicodipendenti 
uccisi nel pressi di Bari 


inquirenti, che ritengono che 
di due siano stati uccisi nello 
stesso posto: l'assassino, poi, 
avrebbe portato il corpo di 
Tassetti sotto il cavalcavia. 

Le indagini, coordinale dal 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica Carlo Curionc, che si 
avvale delle, indagini degli 
agenti della Polfercdcl nucleo 
operativo dei carabinieri, non 
■ hanno ancora portalo a nes¬ 


sun fermo. Gli Inquirenti conti¬ 
nuano a setacciare gli ambien¬ 
ti della tossicodipendenza. 
«Pu.sher> e piccoli spacciatori 
che frequentano le zone della 
stazione e quella attorno al ca¬ 
valcavia del quartiere Japigi. 
diventato da tempo il centro 
dello spaccio di eroina c co¬ 
caina. Sotto tiro, le quattro prer- 
sone. tre uomini delle Marche 
ed una donna originaria- dì 


■ Porto 1’oiTes in Sardegna, anre- 
statc insieme alle due vittime 
nel novembre scorso. Rigoro¬ 
sissimo «lop-,sccret» sui nomi 
(«non vogliamo pregiudicare 
le indagini»), ma dalle prime 
indiscrezioni é possibile rico- 
stniire il movente del duplice 
omicidio. Le due vittime, so¬ 
stengono i carabinieri, potreb¬ 
bero es,serc stale punite per 
uno «.sgarro» alle bande che 


Sanremo, l’assassino ha ucciso due volte: giovedì e venerdì: È uno psicopatico; e non ha lasciato tracce 
Le due vittime, sfigurate entrambe, erano amiche e, in comune, avevano la passione per i cani 

Caccia al mostro che massacra le donne 



DOMENICA 16 FEBBRAIO 1992 

Gladio: 
libertà 
per Pugliese 
e Bazzanella 


L'ex funzionano Oell'Ucsi, Walter Bazzanella, e il dirctiorc di 
«Punto Critico», Enzo Pugliese, hanno ottenuto la rimessione 
in libertà dal gip, Claudio D'Angelo. Il magistrato ha in que¬ 
sto modo accollo le richieste dei sostituti procuratori della 
repubblica di Roma, Franco Ionia c Nino Palma (nella fo¬ 
to), che conducono l’inchiesta sulla divulgazione di notizie . 
coperte dal segreto di stalo. L’indagine ha coinvolto anche il . 
giudico della procura militare di Padova, Benedetto Roberti, i; 
c l’ex parlamentare di Democrazia proletaria. Falco Acca¬ 
me. entrambi raggiunti da una «infomiazionc di garanzia». ■" 


Caserta: Un aulotrasportatorc, Gior- 

camionista uccide T ‘ 

Maiiiivaii.9Ma mvviwv colpo di fucile 

nomade che voleva uno zingaro di nazionalità ■ 

il grcca, Aldik Kemal. di 32 an- ■ 

rubargli il camion ^ ^^^ba un 

altro nomade, Mirkla Vucic. ; 
di 40,, dopo che quc.sti ave- ' 
vano cercato di rubare un camion di sua proprietà. Il fatto è ' 
avvenuto a Lusciano, un piccolo comune del Casertano. Su- ' 
bilo dojx» l’accaduto, Ventre,, si ò dato alla latitanza. - - . , 


Tangenti a Napoli: Un componente della segre- j 
arrod-atrt politica dell’assessore 

’ comunaleaH'AnnonadiNa- . 

segretario pioli è stato arrestato ed un 

Hi Acctfccnro nei ncercato perchè 

ui a99C99Vi c |/9I avrebbc.'o preteso tangenti? 

dai concessionari del mer- 
calo orlofrutticolo. Si tratta -, 
di Giuseppe Riccardi. 46 anni, finito in carcere, e del coeta- - 
neo Salvatorc.Pmto. ingegnere, tuttora ricercato. L’as.sessore ' 
all'Annona, il socialista Arcangelo Martino, non risulta coin- - 
volto nella vicenda. Secondo quanto accertalo nel corso 
delle indagini, i due avrebbero richiesto tangenti di 4 milioni * 
di lire ai concessionari del mercato ortofrutticolo piena l’e¬ 
sclusione dall’as.segnazione degli spazi nella nuova struttura ' 
che dovrebbe sorgere alla pjcrileria orientale della città. ’ 


Hanno un nome Sono stau identificati i due ‘ | 

olà extracomunitari uccisi a Ro- ' 

gli aigenni ; Qoig, 

ammazzati Tauro, si tratta di due algcri- 

f"- Abdelgani Abid, e Sari ' 
m UIdDnd entrambi dì 20 anni. 

l-d loro identificazione è sta- ' 
ta latta da un connazionale, z 
I due sono stali uccisi con una pistola di grosso calibro. Non J 
é stato ancora inlen-ogato un terzo algerino, .Murad Misiche- ì 
sh, di 19 anni, ferito probabilmente nelle stesse circostanze 
in cui erano stati uccisi gli altri due. v •" ■ 

BdStOndtn - - * B mona ieri mattina, nel rc- 

Hal marrfn parto di rianimazione dell' 

Udì indruu ospedale di Messina, Rosa 

muore ui caro, di 69anni, bastona- ' 

in ncnoHald “ sangue dal marito. Sai- ' 

in 0»peadie Panzera, di 69 anni. L' 

ep'isodio, provocalo da un 
lutigio per banali motivi, era . 
avvenuto nell' abitazione dei due coniugi a Raffadali, un,, 
paese a 15 chilometri da Agrigento. L'anziana donna era „ 
stala Iraspjortata in coma prima nell' ospxidaie San Giovanni - 
di Dio di Agrigento, dove i medici avevano diagnosticato un h 
trauma cranico, e successivamente era siala trasferita con *' 
una eliambulanza nel reparto di neurochirurgia del nosoco- v 
mio di Messina. I responsabili della divisione hanno pierò ri- v 
nuncialo ad opierarla a causa dell’ aggravarsi delle sue con- s 
dizioni, disponendo il ricovero in nanimazione. La donna è '- 
morta senza avere ripreso conoscenza. ■»-. v - ■ 


controllano il traffico della dro¬ 
ga neH’area di Bari, Barletta e 
Trani. Una piccola partila di ’ 
eroina non pagala avrebbe lai-1- 
to scattare la vendetrta o l’av- ' 
vetlimcnlo nei conlronti di altri 
lossicodipiendenli passati nelle ’’ 
file del piccolo spaccio. ."s, 

L'as.sassinio di Domenico 
Tassetti c Lorella Peroni è il de¬ 
cimo nella città pugliese dall'i- 
nizio dell'anno. . 

Da anni Bari é stretta da una 
diffu.sa microdelinquenza, ali- ' 
mentala dallo spaccio della 
droga. Ma é la lotta tra le varie , 
bande criminali (nella provin¬ 
cia barese sono 13 le cosche j 
che si sono divLsc il territorio) 
a preoccupare gli inquirenti. «1 
gruppi criminali che operano >' 
nella città di Bari - scrive la “ 
Commis.sione antimafia nella 
relazione dedicala alla Puglia ' 
- non possiedono una struttu¬ 
ra paragonabile alle più peri¬ 
coloso a.ssociazioni mafiose, ' 
ma mutuano da questo ultime ■ 

I melodi violenti e le liturgie di ' 
affiliazioni». 


Bastonata 
dal marito 
muore - 
in ospedale 


iglesias, polemiche n sindaco di Iglcsias, Bruno 
nav mnn'smAntn -P Pussard, del Psi, ha espresso 

per monumento giudizio negauvo sun’ 

«a bambino inaugurazione di un monu-” 

mai natrtu mento ai «bambini mai nati», 

mdl nniu» venerdì, nel cimitero ; 

' ' monumentale, nel corso di ; 

una cerimonia alla quale so- . 

no intervenuti il vescovo, mons. Giovanni Cogoni. e una de¬ 
legazione dell’ «armata bianca» dell’ Aquila. Il monumento, z 
una statua della Madonna, è stato voluto da Ugo Gai e Ivana ' 
PItzianti, una coppia di portatori di talas.semia. pentita di cs- t 
sere ricorsa all' aborto terapeutico. «Sto già predisponendo . 
una lettera indirizzata al vescovo - ha detto Pissard - per ri-, 
cordargli che esiste un’ autorità costituita che deve rilasciare 
le autorizzazioni per un certo tipo di manifestazioni. Credo - ; 
ha aggiunto - che oggi come sindaco debba sentirmi olfeso 
per il comportamento della chiesa che non ha consideralo 1' ' 
autorità del comune». Le donne del Pds hanno chiesto la ri¬ 
mozione del monumento. ■ ■ -'•r.. 


GIUSEPPE VITTORI 

Sequestro Farotsk 

Porto Cervo scrive a Scotti 
«Siamo angosciati, indàgini 
poco incisive e a rilento» 


■B NAPOLI. «Gl sono 9 miliar¬ 
di e mezzo per acquistare filo¬ 
bus ecologici, ma restano 
bloccati per colpa di Regione c 
Comune»: ecco la protesta del¬ 
l’Associazione napoletana 
contribuenti c utenti servizi 
pubblici, che lamenta l'ina¬ 
dempienza dell'ente ‘locale, 
mentre, aggiunge, «Napoli é 
sempre più una camera a gas». 
Secondo l’Acusp Comune e 
Regione non usuiruiscono dei 
fondi stanziali con la legge 151 
dell’81 > perché non hanno 
stanziato a propria volta, come 
richiesto da quella stessa leg¬ 
ge. un contributo (il 25% del 
totale) per l'acquisto degli 
stessi mezzi pubblici. L’Atan, 
azienda municipalizzata, nel 
bilancio preventivo 87-89 ave¬ 
va stabilito che era ncce.ssario 
■ nnnovare gli 84 filobus in cir¬ 
colazione dal 1961, Ma dall'e¬ 
poca del bilancio niente é sta¬ 
to fatto. L’Associazione chiede 
anche che l’Atan controlli lo 
emis.siont dei mezzi pubblici c 
installi le cosiddetto «trappole 
del particolato», filtri che ridu¬ 
cono le emissioni inquinanti. 


Due donne uccise in due giorni, una giovedì, l’altra ve¬ 
nerdì: a Sanremo, si è scatenata la caccia al «mostro». ' 
Ma l’assassino non ha lasciato molti indizi. Si sa che 
odia i cani, e proprio i cani, invece, erano la grande 
passione delle due vittime: Wanda Rovatti, di 53 anni, 
e Annie Desittier, di 49. Amiche, e abituali frequentatri- 
ci di locali notturni. Gli investigatori setacciano gli am¬ 
bienti della prostituzione d’alto bordo. 


GIANCARLO LORA 


H SAN REMO ( 1 ni pena ). 

L'assa.ssino ha il vantaggio 
di non aver lasciato grandi 
tracce. Solo i due cadaveri di 
donna. Una uccisa giovedì, 
l’altra venerdì. Erano ami¬ 
che. Frequentavano locali 
notturni. Adoravano i cani, 
J^icevevano, nei loro appar¬ 
tamenti, molti amici. E anche 
al •mostro» devono aver 
aperto senza timori. Le ha 
uccise con la stessa tecnica. 
Si capisce dai cadaveri: le te¬ 
ste sfondate, i volti sfigurali, ' 
le gole squarciate. Decine di 
rasoiate su tutto il corpo. 


Uno psicopatico, un ma¬ 
niaco. Ha ucciso e infierito. 
Aveva un rasoio, ma poi ha 
usato ciò che gli capitava sot¬ 
to mano: un posacenere, 
.schegge di vetro, una botti¬ 
glia. COCCI di vaso. Sangue 
sulle pareti, sulle tende, sui 
soffitti. Il sangue ha imbratta¬ 
to anche le scarpe degli inve¬ 
stigatori. 

La donna ucci.sa giovedì si 
chiamava Wanda Rovatti, 53 
anni, originaria di Carpi, se¬ 
parata e con una figlia: 
Arianna, di 23 anni. Viveva a 
Sanremo dal 1975, 


L'hanno trovata nella sua 
abitazione di corso de.gli In¬ 
glesi, numero civico 358, in 
pieno centro, un vecchio vil¬ 
lino. La porta d'ingresso soc¬ 
chiusa. Dentro, intorno al ca¬ 
davere, mobili rovesciati, 
poltrone spostale, riviste sul 
pavimento, ca.ssetti aperti. ' 
Un cagnolino di razza 
«chihuahua», pelo chiaro, di 
nome Claudi in un angolo. 

Una scenografia simile, gli 
investigatori, il giorno dopo, 
l'hanno trovata nell'apparta¬ 
mento di Annie Desitter, 49 
anni, nata in Belgio ma a 
Sanremo ormai da molti an¬ 
ni. 

L'appartamento é in un 
elegante condominio di via 
San Martino 107. Lei era sul 
pavimento della camera da 
letto. Indossava una tuta c un 
paio di pantofole. Fuori, nel 
cortile, i tre cani che le face¬ 
vano compagnia. E che ab¬ 
baiando, hanno dato l'allar¬ 
me agli inquilini vicini. 

Gli inquilini descrivono 


Annie Desitter come «una 
donna tranquilla. In quindici 
anni, mai un problema». Tut¬ 
te le sere usciva di casa intor¬ 
no a mezzanotte, e tornava 
verso le due. Discreta, sem¬ 
pre elegante, una bella don¬ 
na. «Dicono che la notte an¬ 
dasse nei locali nottunii... a 
fare che, non lo so e non me 
ne è mai importalo niente - 
spiega un inquilino - Co¬ 
munque in questo palazzo 
ne.ssuno ha mai avuto cose 
da ridire sul suoconto». 

Ieri, in via San Martino, gli 
investigatori sono tornati per 
alcune ore. e l’hanno con¬ 
trollala centimetro per centi¬ 
metro la scena del delitto; e 
un particolare, ad un certo 
punto, è .sembrato piuttosto 
importante. 

Nella sua furia omicida, il 
•mostro» ha sfregiato due 
quadri raffiguranti cani. Cosa 
vuol dire? l-hiò essere il se¬ 
gnale di un raptus feticista’' 
Annie Desitter non solo, co¬ 
me la sua amica Wanda Ro¬ 
vatti, amava e possedeva ca¬ 


ni. ma era anche vicepresi¬ 
dente sanremese della Lega 
per la protezione del cane. 

La polizia sta interrogando 
molle persone. Setacciato ' 
l'ambiente dei locali nottur¬ 
ni, il giro della prostituzione 
d'alto bordo, c a.scollati pa¬ 
renti, conoscenti, amici delle 
■due vittime. In particolare, 
viene considerato dì un certo 
interesse, l'interrogalorio al 
quale è stato sottoposto l’ex 
convivente della Desitter. 

In città, la gente non parla 
d’altro. Alcune-donne sui 
cinquant’annì che vivono da 
sole hanno chiesto ai carabi¬ 
nieri e alla polizia di essere 
protette. Genericamente, • e 
con .scarsa fantasia, i sanre¬ 
mesi hanno soprannominato 
i due omicidi come i «delitti 
di San Valentino». 

Gli investigatori, in questu¬ 
ra, hanno aperto anche il fa¬ 
scicolo di un altro delitto: 
quello di Antonietta Evange¬ 
lista, 62 anni. Storia di un an¬ 
no fa. La donna aveva aperto 
la p)orta di casa a una perso¬ 


na che conosceva. Fu soffo¬ 
cata e uccisacon un cuscino, 
e poi violentala. Il delitto ven¬ 
ne commesso di sera, e l'as¬ 
sassino non lasciò tracce. La 
porta chiusa - dall'interno, 
bloccata con un catenaccio. 
L’assassino - s’intul - era 
fuggito saltando dal balcone. 

Anche in quella occasione 
non trovarono niente: nessu¬ 
na traccia, nessun colpevole. 
E di scarso aiuto, furono pure 
lo impronte digitali: ne trova¬ 
rono in abbondanza, ma 
non portarono a niente. Que- 
.sta volta, sperano gli investi¬ 
gatori, il lavoro dei loro colle¬ 
ghi della «scientifica» potreb¬ 
be essere più s" fortunato. 
Quella delle impronte digitali 
ò sempre una questione di 
fortuna. . , 

E devono fare in fretta. La 
paura cresce tra l'opinione 
pubblica, equi sta per arriva¬ 
re il carrozzone del 42esimo 
Festival della Canzone. L'in¬ 
cubo del «mostro» non fareb¬ 
be comodo alla grande mac¬ 
china pubblicitaria. 


M CAGLIARI. A un me.se esat¬ 
to dal sequestro del piccolo 
Farouk Kassam di 7 anni, il mi¬ 
nistro degll'lnlemo Vincenzo 
Scotti ha ricevuto una lettera- ' 
.aperta dalla Costa Smeralda. 
Gli scrivono centinaia di citta¬ 
dini di Porto Cervo e di altri 
contri vicini, «angosciati dalla 
mancanza di sviluppi nelle in¬ 
dagini nonostante l’imponente 
spiegamento di forze, e dal 
dubbio che l’inchiesta stia pro¬ 
cedendo a rilento, mentre la 
popolazione ha bisogno di 
certezze immediate, non di 
semplici supposizioni». La let¬ 
tera é .stata recapitata anche al 
prefetto di Sa.ssari. Licciardcl- 
io. e al presidente della giunta , 
regionale, Anionello Cabras. 
«Questi avvenimenti - viene 
ancora denunciato - bollano 
agli occhi del mondo la nostra ■ 
regione come icrra a rischio. 
Ci SI la sentire cittadini non 
protetti dallo Stalo, sicummcn- 
le pre.sente, ma forse non ab- 
ba.stanza attivo e attento». ' > 

Una protesta ferma e civile 
che riporta l’attenzione su una 


vice.nda drammatica, dopo il 
silenzio-stampa chiesto dai fa¬ 
miliari del piccolo ostaggio. 
Non é comunque l’unica novi¬ 
tà sul sequestro Ka.s.sam. L'al¬ 
tra si registra, nelle stesse ore. 
davanti alla .seconda sezione 
penale del Tribunale di Cagba- 
n, chiamata a decidere (la 
sentenza é prevista per merco¬ 
ledì) sul ricorso contro il bloc¬ 
co dei ■ beni della . famiglia 
ismaelita. L’iniziativa é stata il¬ 
lustrata dal legale dei Kassam, 
l’awocalo ■ Mariano - Delogu: 
«La famiglia Ka.s.sdm deve |X)- 
tcr disporre delle sue pur mo¬ 
deste ri.sorsc economiche, per 
ottenere la liberazione del pic¬ 
colo Farouk». Un appello ai 
giudici, ma torse indirettamen¬ 
te anche un messaggio ai ban¬ 
diti: .stale chiedendo troppo. 
Quanto? Secondo le indiscre¬ 
zioni raccolte nei giorni del se¬ 
questro, attorno ai tre miliardi. 
Una cifra chc.i Kas.sam non sa¬ 
rebbero in grado di pagare. Il 
.sostitulo procuratore Mauro 
Mura ha invece chiesto che il 
ncorso dei Kassam non venga 
accollo. n P.B. 
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Acna 

Industriali: 
«L’azienda - 
non inquina» 

PIERQIOROIO BETTÌ~ 

ÌB cencio (Savono) L'am¬ 
biente? Tutti d'accordo che ò 
pobsibile, e comunque neces- 
sano conciliare l'esigenza di 
' produrre con quella di difen¬ 
dere l’integntà del suolo, delle 
acque, dell'aria Ma se dici Ac¬ 
na, Il dialogo diventa subito 
difficile. Per le federazioni de¬ 
gli industnali di Liguria e Pie¬ 
monte, che hanno organizzato 
una tavola rotonda di esperti 
puntando a dimostrare che qui 
il nodo è stato sciolto, e per il 
rappresentante del ministero 
di Ruffolo, l'azienda chimica di 
Ccngio ò un «modello» di risa¬ 
namento e riconversione. Per i 
dirigenti nazionali della Lega 
' ambiente, venuti a dir la loro 
nella tnncea avversaria, l’Acna 
invece era ed ò un pencolo, 
dev'essere chiusa e la costru¬ 
zione deH'inceneritore Re-sol 
bloccata per sempre. Quanto 
ai sindaci della Valle Bormida 
piemontese, da anni in lotta 
contro quella che 6 divenuta 
famosa come la «fabbnca del 
veleni», non hanno neppure 
accettato l'invito a partecipare. 

Insomma, la contrapposi¬ 
zione resta frontale, e l'appun¬ 
tamento di ieri non è davvero 
servito ad avvicinare i conten¬ 
denti. «Bisogna passare dall'e¬ 
motività alla ragione» hanno 
insistito Massiglia, Pichetto, 

' Rnzi e lo altro voci di parte im- 
prenditonale. La «ragione» sta¬ 
rebbe nel latto che l'Acna di 
oggi non ò quella di ieri in cui 
gli operai monvano di cancro 
alla vescica e le sostanze in¬ 
quinanti finivano nel Bormida. 
Ora è cambiato tutto, o quasi. 
Convintissimo •- assertore di 
questa tesi il direttore generale 
del ministero dell'Ambiente, 
Clini. La scelta del governo, ha 
detto, 6 stata quella di proce¬ 
dere al risanamento, impo¬ 
nendo all'azienda chimica di 
Ccngio (gruppo Enichcm) 
«obicttiv molto stringenti»; cv- 
tarcche la «montagna» di nfiuti 
nocivi accumulati nel sotto¬ 
suolo . contamini l'ambiente 
esterno, c uscire definitiva¬ 
mente daH'cmergenza risa¬ 
nando il sito e garantendo nel¬ 
lo stesso tempo l'ammoderna¬ 
mento dei processi produttiv e 
l'«alta qualità» degli scarichi. 
Tutto ciò si sta realizzando, ed 
6 un peccato che «le popola¬ 
zioni non capiscano che que¬ 
sta è una loro vittoria». Per 
quanto riguarda il Re-sol, è 
«una favola» che sia destinato a 
diventare centro di smaltimen¬ 
to dei rifiuti per le industrie del¬ 
l'Italia settentrionale. La sua 
localizzazione a Cengio «con¬ 
viene |>er ragioni ambientali». 

Affermazioni tranquillizzan¬ 
ti, come buona parte di quelle 
pronunciate dagli esperti (Ca¬ 
lamari. Foà, Kregoni, Pasquon, 
Petnlli). Fermamente conte¬ 
state, però, dal presidente Er¬ 
mete Realacci e da Mano Di 
Carlo della segreteria della Le¬ 
ga ambiente. «Dire che il Re- 
, sol servirebbe al recupero dei 
, .solfati 6 come voler far credere 
che si prende l'aereo per an¬ 
dare al ristorante». No. quel¬ 
l'impianto, che si vuole a tutti i 
costi per mantenere in vita 
l'Acna, pxjrterebbe nella già 
degradata Valle Bormida altri 
flussi di materie contaminanti. 
Assurdo, poi, parlare di risana¬ 
mento della fabbrica di Cen- 
gio: «Quel che si ò latto finora è 
cercare di riportarla nei limiti 
delle leggi contro l'inquina¬ 
mento E razionalizzazione, 
non bonifica». Ed ù impruden¬ 
te .sostenere che non esiste il 
pencolo della diossina, quan¬ 
do i prelievi effettuati dall’Isti¬ 
tuto supenore di sanità interes¬ 
sano una parte infinitesim.ile 
dell'area dello stabilimento e 
in due campioni si 6 riscontra¬ 
ta una concentrazione di in¬ 
quinanti .supenore a quella 
ammessa per le sostanze tossi¬ 
co-nocive. „ 

■ L'Acna. ò il parere degli 
esponenti ambientalisti, non è 
stata chiusa «per non pagare i 
danni previsti dalla normativa 
in vigore». Ma anche per una 
ragione «ideologica», per far 
credere che abbandonarla si¬ 
gnificherebbe aprire la strada 
a proce.ssi di deindustrializza¬ 
zione selvaggia; «Noi non vo¬ 
gliamo la chiusura delle fabbri¬ 
che. Il fatto 6 che il problema 
della compatibilità ambientale 
pone questioni di adeguamen¬ 
to tecnologico. E chi si adegua 
prima può assicurarsi nel futu¬ 
ro un ruolo di leadership». In 
Italia purtroppo, a differenza di 
altri paesi europei, non si ne- 
sce ancora a cogliere nelle in- 
dustne un atteggiamento di 
questo tipo; «Siamo il fanalino 
di coda nella Cee per il nume¬ 
ro di auto catalizzate, e le no¬ 
stre aziende pagano per que¬ 
sto un prezzo .salato. L'Acna e 
la sua area potrebbero diven¬ 
tare un terreno di sperimenta¬ 
zione di forme avanzate di bo¬ 
nifica». 


Prima lo «scoop» su Togliatti 
ora quello della somala bugiarda 
Il settimanale scrive che la donna ' 
ha «inventato» il parto sulla strada 


Medici e poliziotti smentiscono 
«Davide è nato sulla Domiziana 
fra Tindilferenza dei passanti, 
non in clinica come dice il giornale» 


«Miracolo di Fatima» a Panorama 



Dopo lo «scoop» su Togliatti, il settimanale «Panora¬ 
ma» ne preannuncia un altro: sul numero che uscirà 
domani svela addirittura il «segreto di Fatima», la gio¬ 
vane somala che una settimana fa diede alla luce un 
bambino in strada tra l'indifferrenza della gente. 
«Tutto falso, ecco il referto medico: la donna ha par¬ 
torito in clinica», scrive Laura Maragnani. .Medici e 
poliziotti che soccorsero la ragazza smentiscono. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


wm NAPOLI. La vicenda della 
giovane bomala ■ Fatima 
Mohammed Yusuf, di 28 anni, 
che il 7 febbraio scorso partorì 
un bambino in strada tra l'in¬ 
differenza dei passanti, «non ò 
vera». È stata inventata dalla 
ragazza di colore, forse per 
avere un po’ di compassione 
dalla gente, regali e soldi. La 
sensazionale verità l'ha scritta 
Laura Maragnani, ed uscirà 
sull’ultimo numero di «Panora¬ 
ma» in edicola da domani. 
•Cosa non si fa per vivere sulla 
Domiziana... Ci si arrangia a 
vendere lutto quel che si può... 
Prendete Fatima, per esempio. 
Non ha mai partorito sull'asfal¬ 
to al chilometro 32. c Davide 
non ò mai nato nello spiazzo 
sporco tra il gommista e il bar. 
Ho letto il referto dei sanitan; 
"travaglio di parto . in fase 


csplusiva". È la conferma che 
Fatima ha partorito in clinica». 
Ma a smentire la «smentita» 
della giornalista, cl .sono le di¬ 
chiarazioni dei medici di «Villa 
Pineta Grande» c quelle dei tre 
poliziotti che soccorsero la 
giovane. 

Altro che iniziativa di un 
giornalista «a caccia di lacri¬ 
mosi scoop». Quella povera ra¬ 
gazza ha effettivamente vissuto 
un dramma il pomerìggio del 7 
febbraio. Ai tre poliziotti del 
commissarialo di Caslelvoltur- 
no, che per primi la soccorse¬ 
ro, la giovane somala fra le la- 
cnmc gridò la sua rabbia: 
«Mentre davo alla luce il bam¬ 
bino. vedevo la gente passeg¬ 
giare indifferente. Molti rideva¬ 
no. Quando Davide ò nato, so¬ 
lo una donna si è chinata, l'ha 
preso e me l'ha appoggiato 


sulle gambe dopo averlo co¬ 
perto con una sciarpa». 

Forse, con un po’ di superfi¬ 
cialità, Laura Maragnani si ò fi- ■ 
data troppo di quel referto, 
non conetio, scntio sul registrò 
della clinica pnvata, dove la ra¬ 
gazza. dopo aver dato alla luce 
il bambino, fu accompagnata 
dagli agenti. «I medici mi han¬ 
no detto che il bambino è nato 
in clinica», conferma la gioma- ' 
lista del .settimanale di ^grate. ' 
«SI. eflcltivamenle sul referto è 
scritto che Davide ò nato nella -■ 
nostra struttura - precisa il chi- 
nirgo e amministratore unico ’ 
di Villa Pineta Grande, Vincen¬ 
zo Schiavone-Per noi. il parto . 
SI conclude quando viene tolta 
la placenta e viene reciso il 
cordone ombclicare. Opera¬ 
zioni, queste, che abbiamo 
eseguito nella nostra struttura, 
dopo la fa.se espulsiva, avvenu¬ 
ta in strada». ... - » v . . 

Del resto, por accertare la 
verità, bastava chiedere nolizie 
ai tre agenti del commissariato 
di polizia di Castelvoltumo, gli 
stc.ssi che ieri hanno confcr- < 
malo la triste vicenda della 
donna dì colore. Michele Con¬ 
te. Giovanni Sciautone e Pa¬ 
squale Izzo, quel pomeriggio 
di una settimana la, erano in , 
servizio di, perlushazìone. 


quando videro la ragazza, se¬ 
duta vicino al gommista, con il 
bambino appena nato sul sel¬ 
ciato. ■ 

È vero che è stata vittima di i 
un equivoco. Ma la giornalista : 
di Panorama avrebbe forse do- ■ 
vuto verificare meglio la vicen¬ 
da. Cosi si sarebbe risparmiata 
una serie di apprezzamenti de¬ 
cisamente poco lusinghien su 
una povera donna fuggita alla 
fame del suo paese, ma che in 
Italia non ha trovato miglior 
fortuna. Senve infatti la Mara- ; 
gnani; «Certo Fatima ha colto a • 
volo l’occasione, ha racconta¬ 
lo, ha aggiunto particolari. S’ò 
presa i regali e l'attenzione c i 
soldi...» E ancora: «È una pove¬ 
raccia al terzo figlio, senza ca¬ 
sa e senza soldi, costretta ad 
arrangiarsi tra prostitute e 
spacciatori nel degrado asso¬ 
luto di un litorale deturpato 
dall'edilizia più selvaggia, af¬ 
ferra la fortuna quando capila. ' 
Al volo....» «...Eppure, una sua • 
forza simbolica anche la bugia ■ 
di Fatima ce l’ha. Con la sua ' 
pancia gira e s'aggira, dicono Z 
(Ma chi?, ndr) ogni tanto che *' 
si sbronzi, non ha una dimora 
stabile...». E come se non ba- ^ 
stassc, adesso su Fatima, si ab- ' 
batte anche l'infamanle ombra ■ 
della mentitrice «per necessi- . 

tà». -i . , ’ 

- '/■ ' - * 


Napoli, a fuoco il nuovo padiglione emergenze del Cardarelli, 27 pazienti messi iiì salvo 
Il personale colto di sorpresa perché non avrebbe funzionato Tallarme antincendio ' 


Fiamme e terroire nel reparto rianimazione 


Si è sfiorata la tragedia ieri pomeriggio al Cardarelli 
di Napoli. Un incendio sviluppatosi improvviso negli 
scantinati del nuovo padiglione dove si trovano il 
Pronto soccorso e i reparti di terapia intensiva e di 
chirurgia d'urgenza, ha creato momenti di panico. I 
pazienti sono stati trasferiti in altri reparti. Un infar¬ 
tuato rifiutato, sembra, dal Policlinico è stato ricove¬ 
rato ai Pellegrini. Le fiamme domate rapidamente. 

* - ' ’ ' NOSTRO SERVIZIO 


■■ NAPOLI. Momenti dram¬ 
matici e di panico Ieri pome¬ 
riggio al C^arelli di Napoli 
per un incendio sviluppatosi 
nel nuovo padiglione delle 
emergenze, dove sono situaU 11 
Pronto soccorso e, tra gli altn, i 
reparti di rianimazione e chi¬ 
rurgia d'urgenza. Per fortuna 
tutto SI ò risolto senza gravi 
conseguenze per i degenti che 
sono stati rapidamente trasfe¬ 
riti. 

Le fiamme sono divampate 
nel sottoscala della palazzina. 
Il fumo ha invaso le corsie so¬ 
vrastanti provocando panico 
tra i degenti e tra i visitatori che 
si sono radunati davanti all'e¬ 
dificio. I vigili del fuoco hanno 
domato in breve tempo l'in¬ 
cendio. Al Cardarelli sono sta¬ 
te inviate anche quattro ambu¬ 
lanze del servizio di emergen¬ 
za Istituito dalla questura, con 
sei medici della polizia. Que- 
st'ultimi, con l'aiuto dei sanita¬ 
ri dell'ospedale, hanno prov¬ 
veduto a trasferire i ricoverati 
dal nuovo padiglione, inaugu¬ 


rato pochi mesi fa. al vecchio 
reparto di Pronto soccorso. I 
tecnici hanno infatti dichiarato 
temporaneamente inagibilc la 
struttura investita dalle fiam¬ 
me. Sulle cause dcU'incendio 
sono in corso indagini, coordi¬ 
nate dal questore di Napoli, Vi¬ 
to Matterà, che si ò recato al 
Cardarelli con alcuni funziona- 
n. - . 

Quando il fumo ha comin¬ 
ciato ad invadere i reparti, ven; 
tiselle pazienti, ricoverati in 
rianimazione e nel reparto di 
terapia intensiva, giudicati dai 
sanitari «in condizioni gravi», 
sono stati trasferiti, dagli infer- 
mien, con barelle e mozzi di 
fortuna, in altri reparti, dove il 
fumo non era arrivato, in alcu¬ 
ni casi il personale paramedi¬ 
co ha rotto anche i vetn delle 
finestre al piano tona per fare 
uscire i pazienti in barella. 1 più 
gravi sono stati sistemati nelle 
sale operatorie del reparto 
d'urgenza. Il fumo, infatti, ha 
invaso, contaminandola, la sa¬ 
la di rianimazione che non po- 



genza, ha chiesto l’intervento 
del prefetto di Napoli Umber-. 
to Impiota, affinché dispones- ’ 
.se, per 48 ore, il «dirottamento» ■ 
dei pazienti provenienti da altri 
ospiedali della Campania e di-' 
retti al Cardarelli ad altri noso¬ 
comi del capoluogo. . , 

Il nuovo padiglione d’uigen- . 
za del Cardarelli era sialo inau¬ 
gurato a metà dello scorso ot¬ 
tobre. Costituito da un edificio ' 
di cinque piani, il padiglione 
era stalo al centro dì polemi¬ 
che perché era entrato in fun¬ 
zione nonostante il personale 
fosse stalo giudicalo insuffi¬ 
ciente da me&i e paramedici. >. 

Il direttore sanitario del Car¬ 
darelli, Francesco Bottino ha •< 
detto che «i rifiuti si trovavano ■ 
nel posto giusto, nel luogo de¬ 
stinato allo stoccaggio. Vengo¬ 
no infatti prelevati in quel pun¬ 
to due volte al giorno, alle 16 e 
alle 21». «Purtroppo - ha ag- ; 
giunto - il fumo é stalo genera- . 
IO dai nvestimcnti in plastica 
dei tubi e delle condutture di ■ 
acqua e gas». «1 degenti - ha i 
spiegato Bottino - non hanno ; 
subito conseguenze per quan¬ 
to é accaduto, i più gravi, infat¬ 
ti, sono stati portati nel reparto ' 
di ortopedia che è attrezzatissi- 
mo». iVoblemi, invece, sono ■ 
stati creati dal sistema anli-in- 
ccndìo, che «ha fatto scattare ' 
la chiusura automatica delle , 
porte che dovevano isolare al- '■ 
cuni reparti, trattenendo in tal . 
modo il fumo aH’intemo del- ' 
l'ospedale. Per far uscire i de¬ 
genti e liberare dal fumo gli . 
ambienti è stato nccessano ‘ 
rompere i vetri e le porte». ■ ► 


trà essere utilizzata per alcuni 
giorni. L'incendio - secondo 
uanto hanno accertato i vigili 
cl fuoco - è divampalo in un 
deposito attiguo al centro di 
sterilizzazio'nc', nel sotterra¬ 
neo, dove erano accumulali ri¬ 
fiuti speciali ospedalieri c co¬ 
muni. 

Secondo alcuni testimoni, 
tra cui l'aiulo alla rianimazio¬ 
ne. Rosaria Spatola, l’allarme 
anti-inccndio non sarebbe en¬ 


tralo in funzione in tempo c il 
fumo avrebbe colto imprepa¬ 
rato il personale medico e pa¬ 
ramedico. Il panico generato 
dal fuoco ha indotto il perso¬ 
nale de!'’ ospedale ad aprire le 
porte c le finestre «spezza-fu- 
mo» che hanno il compito di 
isolare i locali. 

Un paziente, colpito da in¬ 
farto. giunto al nuovo padigio- 
ne del Cardarelli, mentre era in 
atto il trasferimento dei degen¬ 


ti per sollrarli al fumo, é stato 
portalo in ambulanza al Se¬ 
condo Policlinico, dove per 
motivi che non sono stati an¬ 
cora accertati, non sarebbe 
stato accettato. L’uomo è stato * 
■poi ricoveralo neU’ospedale • 
Vecchio Pellegrini. La direzio- - 
ne sanitana deH’osfredale. re- 
sa.si conto di non poter nceve- 
rc pazienti in condizioni gravi. , 
per l'inagibililà dei reparti di 
rianimazione e di terapia d'ur- 


Un ricoverato viene portato in salvo dopo l'incendio di ieri all'cspedale Cardarelli ' 


Inchiesta a Palermo suiroperato dei medici dell’ospedale «Villa Sofia» 


Ambiente 


Mafia 


Per due volte visitato e dimesso 
Poche ore dopo muore d’infiirto 


Denunciati 

sindaci 

nel Catanese 


Arrestato 
imprenditore 
in Versilia 


Per due volte si è presentato all’ospedale Villa Sofia 
di Palermo e per due volte è stato visitato e dimesso. 
E dopo poche ore Filippo Di Maria, un carrozziere 
di 42 anni, è morto per infarto. Adesso, su segnala¬ 
zione dei familiari, la procura presso la pretura ha 
aperto un'inchiesta. Il responsabile del servizio di 
pronto soccorso deH’ospedale: «Prima di emettere 
giudizi aspettiamo l'esito dell’autopsia». 


■■ PALERMO. La procura 
presso la pretura di Palermo 
ha aperto un'inchiesta sulla 
morte di Filippo Di Maria, un 
carrozziere di 42 anni dece¬ 
duto la notte scorsa nella sua 
abitazione dopo essere stato 
dimesso due volte nel gito di 
.sei ore dal pronto soccorso 
deH’ospedale Villa Sofia. Se¬ 
condo I familiari della vittima, 
che hanno segnalato la vicen¬ 
da alla polizia, l’uomo sareb¬ 
be morto per un infarto. La 


magistratura ha disposto l'au¬ 
topsia e l’acquisizione dei re¬ 
ferti medici. 

Filippo Di Maria si era pre- 
.sentalo la pnma volta al pron¬ 
to soccorso nel pomeriggio di 
venerdì accusando forti dolori 
al collo e al torace. Il medico 
di guardia, dottor Baldassare 
Scidita. lo aveva dimesso do¬ 
po averlo visitato e fatto sotto¬ 
porre, con esito negativo, a un 
elettrocardiogramma. I risul¬ 
tati deH’csame .sono allegati al 


referto medico, stilato alle 
18,55. Di Mana era tornato 
nuovamente in ospedale in¬ 
torno alluna di notte, soste¬ 
nendo di avere forti bruciori di 
stomaco. Nel referto, firmato 
dal dotlor Vincenzo Fazio, era 
stata diagnosticata una epiga- 
stralgia. Al paziente sarebbe 
stato somministrato anche un 
farmaco contro la gastrite. Po¬ 
co dopo avere fatto rientro 
nella sua abitazione nel villag¬ 
gio Ruffini, una borgata alla 
penfcria di Palermo, Filippo 
Di Mana é morto. 

Un fratello dell'uomo mor¬ 
to, Alfredo Di Maria, ha detto: 
•Filippo stava bene, non ave¬ 
va mai avuto problemi di cuo¬ 
re. Siamo nmasli sorpresi an¬ 
che noi». , 

len il dottor Baldassare Sei- 
dita ha .sottolineato di avere 
sottoposto II paziente ad una 
visita accurata, durata circa 
mezz'ora e di non avere ri¬ 


scontralo alcun disturbo car¬ 
diologico. «Per maggiore scru¬ 
polo - ha aggiunto il medico - 
ho disposto l'eletttocardio- 
gramma, ma resilo negativo 
del tracciato ha confermato la 
mia diagnosi. Nulla, in quel 
momento, lasciava prevedere 
una sintomatologia di questo 
tipo. Il paziente ha inoltre af¬ 
fermalo di e,s.sere un forte fu¬ 
matore e di non avere seguito, 
negli ultimi giorni, una corret¬ 
ta dieta alimentare». ,, ■ 
Sempre ieri il dottor Giu¬ 
seppe La Rosa, responsabile 
del servizio di pronto soccor¬ 
so dell'ospedale Villa Sofia, 
ha invitato ad attendere l’esito 
dell’ autopsia prima di emet¬ 
tere giudizi. «Mi attengo - ha 
dichiaralo il pomario - a quel¬ 
lo che é stalo scrìtto sul referto 
dai due medici di guardia, en¬ 
trambi aiuti di chirurgia d’ur¬ 
genza, che godono della mia 
piena fiducia». 


■1 CATANIA Cinque tra sin¬ 
daci ed ex smdaci dei comuni 
di Mineo e Vizzini e un com¬ 
missario deH’asscssordlo re¬ 
gionale aglh Enti locali sono 
stali denunciali all'autorità giu¬ 
diziaria dai carabinieri por vio¬ 
lazioni alla legge sull'ambien- 
te. Sono il sindaco di Vizzini,' 
Salvatore Barresì di 46 anni c 
gli ex primi cittadini dello stes¬ 
so comune Giovanni In.vcrra e 
Giuseppe Li Rosi dì 64 o 61 an¬ 
ni, lutti democristiam, gli ex 
sindaci di Mineo Patrizio Da¬ 
migella • che é stalo anche de¬ 
putato regionale del Pds - di 63 
anni, e Mano Salamanca (de) 
di 53. Il commissario straordi¬ 
nario 0 Giancarlo Munenti, di ■ 
53 anni, funzionano inviato 
dall’assessorato regionale agli 
Enti locali. Tutu sono accusati 
di aver permc,s,so lo smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urbani ’ 
in discanchc non autorizzale. • 


■■UDO DI'CAMAIORE (Iuc¬ 
ca). Un imprenditore edile di 
52 anni, Ignazio Cncchio, é 
stato arrestato per detenzione 
illegale di armi dagli agenti ; 
della squadra mobile di Lucca, 
che ' stavano indagando . sui 
presunti rapporti con «perso- ■ 
nag^i di spicco della malavita -, 
siciliana». La polizia ha trovato " 
nella sua abitazione una pisto¬ 
la colt 357 non denunciata e j 
una quarantina di proiettili. 
Cricchio é un imprenditore ; 
molto noto in Versilia. Negli > 
anni scorsi la sua lmprc.sa fu al 
contro di polemiche per la 
concessione che ottenne per 
la costruzione di 110 apparta¬ 
menti nella zona del parco na¬ 
turale di Miglianno-San Rosso¬ 
re (Pisa). Nel passato di Cric¬ 
chio c'ò anche un arresto nel 
1973 per associazione sovver¬ 
siva e detenzione di armi da 
guerra; l'imprenditore ora rile- • 
nuto coinvolto nel presunto 
tentativo di «golpe» del pnnci- 
pe Valerio Borghese. 



É 

PRONTO 

PBtIl 

MASSIMQ. 


é /l Latte Alta Qualità è un latte 
unico, 'prezioso, ricco di pro¬ 
teine, dal sapore pieno ed autentico. 


è li Latte Alta Qualità pnwietie 
esclusivamente da capi selezio¬ 
nati e nasce quindi con tutte le ca- i 
ratteristiche di igiene <■ e genuinità 
imposte dalle nuove norme di lcgp.e. 


è li Latte Alta Qualità è garantito 
da Granarolo, il meglio della ge¬ 
nuinità, il massimo della freschezza." 















PAGINA 10 L'UNITÀ 


NEL MONDO 


La donna è in carcere e aspetta un bimbo 
malformato perché Martina «sniffa» colla 
Il giudice: «Interrompi la gravidanza 
e ti concederò uno sconto di pena» 


Gli antiabortisti le promettono mille dollari 
Un privato alza la cifra a undicimila 
Fautori della libertà di scelta si dichiarano 
disposti a pagare il prezzo dell'intervento 


Usa, alTasta una baxbona e il suo feto 


^Negli Usa si è aperta praticamente un'asta su scala 
inazionale sulla gravidanza di una povera balorda 
drogata del North Dakota, incinta e in galera. Un 
giudice le ha promesso una riduzione di pena se 
labortisse. Fautori della «libertà di scelta» per la don- 
;na le hainno offerto incentivi . Un gruppo militante 
;antiabortista ha rilanciato facendole balenare molti 
;più soldi se invece porta a termine la gravidanza. 

■ • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SIBQMUNDOINZBEHO 


™ NEW YORK. Martina Grey- 
wind ò incinta quasi al tento ' 
mese. È una povera balorda, la 
creatura che porta in grembo ' 
l’ha concepita sul marciapie¬ 
de. ’Sinora a Fargo, cittadina 
sperduta del North • Dakota, 
neH'ombelico degli Usa, nes¬ 
suno si era curalo granché di ‘ 
lei. Alla puritanissima comuni¬ 
tà locale non faceva ne caldo 
né freddo che dormisse dove - 
capitava, che si vendesse per 
un pe^o di pane, che entrasse 
c uscisse di galera per vaga- . 
bendaggio. Balordi e barboni . 
una volta in America potevano 
suscitare peta. Ora suscitano 
solo assuefazione. Nessuno si ' 
e curato dei sei bambini che 
atl’eta di 28 anni ha già pallori- . 
to e che. uno dopo l'altro, so- , 
no stati affidati ai brefotrofi ‘ 
pubblici. Nessuno aveva mos¬ 
so un dito quando viveva per 
strada c quando, solo lo scorso 
anno, e stata arrestata una > 
dozzina di volte. Solo t'ultimo 
bimbo e l’ultimo arresto le 
hanno creato notorietà su sca¬ 
la nazionale, hanno' latto el 
suo un «caso». Perche sul feto ■ 


si é scatenata una vera e pro- 
' pria asta a suon di dollari. 

Martina ora e in prigione. 

' Anzi, in manicomio. L'hanno 
beccata che si drogava. Non 
con la coca dei signori. Non 
con l'eroina. E nemmeno con 
il crack dei ghetti, perche la 
poveraccia non poteva per¬ 
mettersi nemmeno i tre dollan 
di cristalli di crack che bastano 
per mandarsi in fumo il cervel¬ 
lo. Sniffava colla. Era l'unica 
cosa con cui tirarsi .su, ha spie¬ 
gato ai giudici. L’accusa e di 
aver messo a rischio il feto. 
Quei lumi di colla sono più pe¬ 
ricolosi dell'alcool e del fumo. ■ 
, rischiano di far nascere un es- 
serino menomato. Avesse la¬ 
vorato in una fabbrica di scar¬ 
pe forse avrebbero lasciato 
correre. Siccome 6 una vaga¬ 
bonda rischia un anno di gale¬ 
ra c mille dollari di multa. 
Comprensivo, il pubblico mini- 
. stero le ha prospettato la po.ssi- 
bilità di far cadere l'accusa se 
lei non fosse più incinta. 

Come se tutto ciò non fo.sse 
già abbastanza grottesco, a 
' questo punto e iniziata l'asta 







Vita quotidiana di nullatenenti a New Orleans 


sulla pelle di Martina c del suo 
feto. Hanno cominciato gli 
«Agnelli di Cristo", la locale mi- 
litantis.sima associazione anti¬ 
abortista. I [anno minacciato 
di denunciare avvocati c giudi¬ 
ci per incitamento aH'aborto c 
hanno offerto alla poveraccia 
un «premio» in denaro ( 1.000 
dollari), e due diverse famiglie 
tra cui scegliere per l'adozio- . 
ne, se accetta di portare a ter¬ 
mine la gravidanza anziché 
abortire. 


' Martina e cattolica pratican¬ 
te. va regolarmente a messa, 
anche in carcere ha chiesto di 
fare la comunione. Ma. se dob¬ 
biamo credere al suo avvocato ' 
d'ufficio, Mark Beauchene. sa¬ 
rebbe «orientata ad abortire», 
malgrado la decisione le crei ' 
ango.scia. Non ha però i 340 
dollari che ci vogliono per l'o- 
perazionc. In questi Stati del 
ventre dell America non c'ò 
aborto gratuito. Niente paura. ' 
•qualcuno si e offerto di pagar¬ 


le rinlotvcnlo». fa .sapere la si¬ 
gnora Jane Bovard. direttrice 
della Women's Health Organi- 
zation. l'unica clinica di tutto il 
North Dakota che partica 
aborti. Ma nel frattempo, da un 
avvocato anti-abortista di New 
York, e arrivata un’offerta an- ' 
cora più alla .se Martina tiene il . 
bambino: 11.000 dollari, una 
somma che la povera ragazza , 
non ha mai visto in tutta la sua 
disgraziata vita, comspionden- ■ 
te alla tariffa in uso per affittare ' 


l'utero nelle gravidanze per 
conto terzi. 

Martina, che nel frattempo 
era .stata omessa in libertà gra¬ 
zie ad una cauzione pagala 
degli «Agnelli di Cristo», ci era 
ritornata solo nove ore dopo, 
perche colta nuovamente in ' 
flagrante ad annusare vapon 
di colla («non riesco a fame a 
meno, specialmente se be¬ 
vo...». spiega). In seguito alla 
notorietà acquisita, dalla pri¬ 
gione di Fargo 6 stata traslerita ■ 
aH’ospcdalc per malati menta¬ 
li di Jamestown. La donna re¬ 
sta. comprensibilmente, inde¬ 
cisa. • . . .V . ~. 

Episodio estremo, -caso biz¬ 
zarro e particolarmente pateti- 7 
co», come sostiene qualcuno? 
Può darsi. Ma ha probabilmen¬ 
te più ragione il dottor Arthur t 
Caplan. direttore del centro 
per l’Elica in medicina dell’U¬ 
niversità del Minnesota a defi¬ 
nirlo «un microcosmo di pro¬ 
blemi di dimensione monu¬ 
mentale». Come il pezzetto in¬ 
finitesimale di matena organi¬ 
ca che al miscroscopio per¬ 
mette di leggere la .struttura ) 
genetica deH'elefante, il caso ' 
di Martina e un campione mi- , 
croscopico del le.ssuto della 
società americana che la dice 
lunga. Intanto, sul grado di ani¬ 
mosità e suila profondità della 
lacerazione che spacca l’Ame- 
nca su temi come l'aborto, - 

L’aria ò da crociala, ci sono 
argomenti, temi dì scontro po¬ 
litico. su CUI in nome dei prin- , 
cipl SI butta a mare ogni mini- ■ 
ma considerazione di buon ’• 


senso. Non e più questione di 
bene o male, di giusto o sba¬ 
gliato, per far prevalere la pro¬ 
pria parte non ci si ferma più 
dinanzi a nulla. C'è stato chi 
come il collega E.J Dionne, au¬ 
tore del libro sul «Perché gli 
Amcncani odiano la politica», 
ne fa il perno di un malessere 
assai più generale. DaH’aborto,- 
alla pena di morte, alTecono- 
mla, aH’assistenza sanitaria, li¬ 
tigano un pugno di militanti in 
base ad argomenti sterolipati, 
mentre il grosso del pubblico 
se ne sta in disparte annoiato, 
o disgustato. Con l'aggravante 
che chi sta dentro la rissa sulle 
solite vecchie discriminanti 
ideologiche perde il quadro 
più ampio, anche del proble¬ 
ma stesso su cui ci si sta scan- 
nanando. Ad esempio, i liber¬ 
tari dell’Aclu (L’American Civil 
Libertics Union) si sonò prtrei- 
pitati a sollevare la solita ecce¬ 
zione di incostituzionalità: 
■Una cosa è dare assistenza al¬ 
le donno che decìdono di por¬ 
tare a termine gravidanze diffi¬ 
cili, cosa del tutto diversa è ar¬ 
rivare ad offrire soldi perché si 
rinunci al diritto costituzionale 
di libera scelta sulla gravidan¬ 
za». Gli anti-abortisti si sono 
scatenali ad esaltare la nobiltà 
dei loro propositi: «Non c’é 
prezzo per la vita di un bambi¬ 
no; vale qualsiasi somma». 
Nessuno si preoccupa degli al¬ 
tri sci figli di Manina, o dì lei. E 
nemmeno di chiedersi .se la 
poveretta Imita suo malgrado 
in mezzo alla gazzarra sia dav¬ 
vero in grado dì decidere _o 
meno., ' v' . f ' - < ' 


G)lossale inondazione nello Stato ormai al sesto anno di siccità 




La piog^ affoga h Califonu 
Ma nel suo fiih^ c’è la grande sete 



:Gran parte della California meridionale è, in questi 
1 giorni, sommersa dalle acque d'una colossale inon¬ 
dazione. Un tragico paradosso per una regione che. 
ormai al sesto anno consecutivo di siccità, vede il 
suo futuro minacciato proprio dalla scarsità d’ac¬ 
qua. Città ricolme di piscine e coltivazioni tipiche 
delle zone monsoniche in terre originalrhente de¬ 
sertiche. La natura sta prendendosi la rivincita? 

- 'DALNOSTRO INVIATO _ - 

MASSIMOCAVALLINI 


■■ NEW YORK Acqua ovun- ■ 
que. Acqua fangosa c torbida 
che, in flussi Impetuosi, tra.sci- ' 
na verso le onde del Pacifico ' 
tronchi d’albero e carcasse 
d’animali, auto e caravan, 
strappali ai campeggi che co¬ 
stellano i fondovallc, o ai 
ponti delle /rig/iuiqysche. oggi 
mondate e sconfitte, usavano . 
orgogliosamente sorvolare ri¬ 
gagnoli un tempo aridi ed in¬ 
nocui. Corrono sugli schermi ' 
televisivi Immagini di intere fa- 
miglie che, accalcato sul tetto 
d’una roulotte o aggrappate al 
camino d’una casa sommersa, 
attendono rarrivo dell'elicotte¬ 
ro dei soccorsi; frenetiche sce- - 
no di uomini e dì donne che, ’ 
inzuppati sotto ‘ una pioggia ' 
battente, cercano d'opporre . 


fragili barriere di sacchetti di 
sabbia al liquido inferno che. 

■ dalle montagne restrostanti, va 
riversandosi sul paradiso della 
spiaggia di Mal'ibu. ■ 

Acqua, tanta acqua. Acqua 
che corre e che distrugge ogni 

■ cosa. E che inlino, irrecupcra- 
. bile e beffarda, si perde ncl- 

l'immcnsità dell'oceano. Bat¬ 
tuta da una pioggia torrenzia¬ 
le, la California meridionale 
sta conoscendo una delle peg¬ 
giori inondazioni della sua sto- 
’ na recente. Sette morti accer- 
• tati, case ditrutte, campagne 
inondate, montagne che fra¬ 
nano, miliardi di dollan di dan- 
ni, Scene e cifre che, pur non 
' nuove, nù particolarmente tra¬ 
giche, segnalano al mondo 
ben più d’una delle molto e ri¬ 


correnti rcatastroli naturali»; 
piuttosto, un paradosso esem¬ 
plare, il presagio - drammati¬ 
co e stravagante al tempo stes¬ 
so - d'una ormai prossima 
vendetta di Madre Natura. ■ ,- ' 

Poiché questo ù il problema; 
la ricchissima California - la 
sua economia è oggi l'ottava 
nel mondo - rischia di morire ' 
di sete. L’acqua che in questo 
ore ricopre ie sue regioni meri¬ 
dionali non e che la irridente 
visione d’una ricchezza di cui 
ha . troppo spensieratamente 
abusato e che oggi le sfugge 
impetuosa tra le mani. Giunto 
al sesto anno consecutivo di ’• 
siccità, il Golden Siale va in¬ 
contro ad una estate che. so¬ 
prattutto per la sua rigogliosa e 
modernissima agricoltura, si 
prcannuncia come la più diffi¬ 
cile di questo secolo. «Quella 
che vediamo pas.sarc - rac- • 
contava ieri al ios Angeles Ti¬ 
mes un agricoltore della San 
Joaquin Valley - é acqua che 
oggi distrugge. E che, domani, 
non disseterà nessuno, né irri¬ 
gherà alcun campo...». 

Co.st stanno le cose. La Cali¬ 
fornia del Sud e Inondata. Ma 
gran parte delle sue riserve 
idriche - concentrate nei baci- ' 
ni che, tra le montagne a nord 
di Sacramento, hanno sbarra¬ 


to ed imprigionato il corso dei 
fiumi più ricchi - restano ad un 
livello che e un terzo della nor¬ 
ma. Ed ora II razionamento 
dell'acqua - imposto dalle cir¬ 
costanze c dalla legge - seria¬ 
mente minaccia la .sopravvi¬ 
venza di molte coltivazioni. La 
battaglia é aperta. E vedo, su 
fronti prevedibilmente opposti, 
abitanti delle città ed agricolto¬ 
ri, ambientalisti 0 fautori dello 
svilu ppo ad ogni costo. 

Si tratta del punto di amvo 
d'un lungo proccs.so, un cre- 
Ituscolo nella cui penombra 
sembra oggi evaporare, come 
inacqua delle riserve, la sostan¬ 
za di un .sogno: quello della 
California, simbolo e vetrina 
dei più ampio e luminoso mito 
del West, dell’idea di illimitate 
risorse di spazio e di ricchezurc 
che e.sso ha .sempre rictiiama- 
to. Poma erano venute le città 
che, co.struite in un deserto, si 
erano riempile di case, di giar¬ 
dini e’di piscine, rubando l'ac¬ 
qua delle.yalli (ricordate il film 
«Chmatovvn»? La chiave del mi¬ 
stero, infine inutilmente risolto 
da Jack Nieholson, stava pro¬ 
prio nella proprietà delle ac¬ 
que della Owens Valley, alle 
.spalle di Ixis Angeles). Poi 
venne una agricoltura che, nel¬ 


la sua sfida alla geografia ed 
alla natura, pareva un inno alle 
sconfinate possibilità dell'uo¬ 
mo. E che. invece, era solo un 
.monumento alla follia dello 
spreco. Produzioni tipicamen-, 
lo monsoniche, come il riso, 
prosperarono sulla sabbia. 

Oggi la natura sembra voler 
' presentare il conto di queste 
lucrose bizzarie. reclamare gli 
equilibri perduti. E, per eviden¬ 
ti ragioni economiche, proprio 
la meno apparentemente «in¬ 
naturale» delle attività dell'uo- 
mo, l'agricoltura, rischia d’es- 
.sere la prima vittima, l’anello 
sacrificale di una ormai inevi¬ 
tabile lotta alla penuria. Tra¬ 
sformata in ricchezza dalla ca¬ 
restia. l'acqua si appresta a 
, fluire laddove la richiamano gli 
'interessi più immediati. Dico¬ 
no le statistiche come oggi le 
coltivazioni californiane usino 
r83 per cento delle riserve idri¬ 
che c non producano che il 3 
per cento del reddito dello Sta¬ 
to. Se vorranno continu.are ad 
esistere, l'acqua dovranno, 
d'ora In poi. cercarsela nel .sot¬ 
tosuolo. ■ 

Né si tratta solo della Califor¬ 
nia. Molte altre sono le balta- 
. glie che. in questi giorni di 
inondazioni, la cronaca pro¬ 
pone all'attenzione del lettore. 
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Là siccità In California nell'estate scorsa 


Quella, ad esempio, che nel vi¬ 
cino Nevada (altro stato deser¬ 
tico) . gli allevatori di bestiame ' 
(ovvero i classici cow boys) 
vanno conducendo contro le '' 
pretese della sfavillante Las ' 
Vegas. La quale, grazie all’in- , 
traprendenza d’un proprietà- . 
rio d’albergo, tale Steve W:mn, 
reclama il diritto d'abbellire 1 
•suoi casinò - risucchiando ciò 
che resta dcH’acqua di oasi .■ 
lontane centinaia di miglia - > 
con l’attrazione d'una Venezia 
posticcia. Gli allevamenti rega¬ 
lano oggi aU’economia del Ne- , 
vada poche centinaia di milio-, 
ni di dollari all’anno. I casinò " 
una montagna di miliardi. Fa¬ 
cile previsione degli esperti: 
presto gli ospiti di Las Vegas - 
potranno, dopo le ore trascor¬ 


se al tavolo verde, ristorarsi 
con una gita in gondola. 

•. Dalle coste del Pacìfico a 
quelle dell'Atlantico. Proteste 
degli idraulici del New Jersey, 
informa un dispaccio dell'AP, 
per la decisione del governato¬ 
re Fiorio di ndurre - per ragio¬ 
ni di risparmio idrico - le di¬ 
mensioni degli sciacquoni del¬ 
le toilette. Il provvedimento, af¬ 
fermano sdegnati gli stagnini, 
comporta pericolosi ■ intasa¬ 
menti ed eventualmente la ne¬ 
cessità d’un doppio ed antie¬ 
conomico colpo di catena. 
Sembra, più che una notizia, 
una metafora. Sciupala e bi¬ 
strattata. l’acqua se ne va lun¬ 
go le tubature della fogna. E 
trascina con sé i nostri .sogni dì 
«padroni deU'universo». 


I seA^izi segreti inglesi registrarono le conversazioni fra i ricercatori tedeschi segregati vicino a Cambridge 
, Alla notizia del primo bombardamento atomico nell’agosto del ’45 molti di loro furono presi dal rimorso” 

Hiroshima sconcertò ^ scienziati del Fùhrer 


'Si aprono Rii archivi dei servizi seRreti in mezzo 
mondo. Questa volta è l’inglese Public Records Offi¬ 
ce a mettere materiali a riispnsizinne riegli shiHinsi 
Riguardano . gli scienziati, tedeschi prigionieri in 
Gran Bretagna. Alia notizia della bomba atomica 
sganciata dagli americani su Hiroshima, furono pre¬ 
si dal panico e dal nmorso, Qualcuno di loro pensò 
anche al suicidio. 1 microfoni registrarono tutto. 


B LONDRA Sarà per il cam¬ 
biamento della situazione in¬ 
temazionale o chis,sà per qua¬ 
le altro motivo. Rimane il fatto 
che, da qualche tempo, molti , 
archivi segreti vengono aperti 
agli studiosi e se ne ricavano 
, notizie di notevole interesse 
.sulla Seconda guerra mondia¬ 
le e sui protagonisti dei regimi 
dell’epoca. Questa volta é il 
' Public Records Office che ha , 
' permesso agli studiosi di leg- . 
gere le trascrizioni di alcune 


registrazioni realizzate dai ser¬ 
vizi .segreti inglesi. Riguardano 
l’alteggiamenlo di un gruppo 
di importanti scienziati tede¬ 
schi. subito dopo avere avuto 
la notizia che gli americani 
avevano sganciato la bomba 
atomica su Hiroshima. 

Gli .scienziati, noU’agosto 
del 1945. si trovavano in una 
villa di campagna pre.sso 
Cambridge, .sotto la diretta 
sorveglianza dei servizi segre¬ 
ti, Contrariamente a quello 


che il gnjppo pensava. ' nelle 
diverse camere e nella sala da 
pranzo erano stali piazzali di¬ 
versi microloni per a.scoltare 
conversazioni e impressioni. 
Nella villa si trovava, por 
e.sempio, anche Otto Hahn, il 
fisico che nei 1939 aveva for¬ 
mulato la teoria della fissione 
nucleare ottenendo, per que¬ 
sto. il Nobel. Proprio a lui si 
pro.sentò, una mattina, il mag¬ 
giore Hugh Rittner dei servizi 
segreti inglesi che spiegò l’at¬ 
tacco americano a Hiroshima 
e rorrcndo ma,ssacro provo¬ 
cato dall'atomica sugli abitan¬ 
ti della città. Hahn ascoltò alli¬ 
bito. Poi. con le lacrime agli 
occhi, dis.se di ritenersi penso- 
nalmente res|x>n.s;ibile della 
morte di migliaia e migliaia di 
es,seri umani. 

Ci volle parecchio tempo, si 
dice nei verbali dei servìzi se¬ 
greti, prima che lo .scienziato 
riuscis.se a farfugliare qualche 
altra fra.se di circostanza. Su¬ 


bito dopo .si precipitò su una 
bottiglia di cognac e bevve a 
lungo. Solo dopo il ricorso al- 
1 alcool, Hahn tu in grado di 
scendere nella sala da nran/.o 
della villa e comunicare la no¬ 
tizia ai colleglli, Molti,.dopo le 
spiegazioni,’ebbero un molo 
di incredulità Poi. Werner 
Heiscmberg di.s.se: «qualche 
dilettante, in America, deve 
aver dotto che se si buttava 
ciucila bomba si .sarebbe otte¬ 
nuto losle.ssoollollodi 20 mila 
tonnellate di nitrato ammoni- 
co» Invece era stala una .stra¬ 
ge terribile 

Karl-Friedrich von Weiza- 
cher, uno scienziato di chiara 
fama e uno sludio.so moflo ri¬ 
spettalo, affermò che bom¬ 
bardare Hiroschima era stala 
una verti pazzia, una tragedia 
per tutti Hoisemberg spiegò, 
subito dopo, che ia bomba 
avevii comunque rappresen¬ 
tato il modo più rapido per fi¬ 
nire la guerra. Hahn rispo.se: 


«Sono d'accordo ed é questa 
l’unicaco.sachemicon.sola». • 
Dalle registrazioni rese note 
dal Public Record.s Office, ri¬ 
sulta ehe, ari un rt»rlrs mo¬ 
mento, il gruppo prese a di¬ 
scutere intorno al problema 
se la Germania nazi.sta fo.s.se 
stata in grado di produrre l'a¬ 
tomica prima degli alleali. In- 
somma, lavorando di più, sa¬ 
rebbe stalo possibile per gli 
specialisti raggiungere questo 
asultalo? Heiscmberg di.sse: 
«Non credo e comunque .sono 
contento che non ci siamo 
nusciti». Von Weizacker rite¬ 
neva, invece, che comincian¬ 
do pnma gli studi la Germania 
avrebbe potuto avere la bom¬ 
ba tra il 1944 e il 1945. Al che 
Karl Wirlz aveva nsposto: «Il ri- 
.sullalo .sarebbe stato che noi 
avremmo cancellato l-ondra 
dalla faccia della terra senza 
bisogno di conquistare - il 
mondo. Poi. però, le bombe le 
avrebbero buttate su di noi in¬ 


vece che sulle rlllà giayipnne- 
si.» Walther Gerlach, il coordi¬ 
natore del programma nu¬ 
cleare nazista, era stato, inve¬ 
ce. preso dallo scontorto e 
daH’orrore! «L'unica cosa ono¬ 
revole - urlò ai colleghi - sa¬ 
rebbe quella di menile. Il la qui 
non ho una pistola». Cera vo¬ 
luta una lunga discussione 
per calmare e riportare alla ra¬ 
gione Gerlach. 

Il materiale reso noto in 
questi giorni, mollo probabil¬ 
mente. era stato tenuto anco¬ 
ra segreto perché il governo 
inglese provava grande imba¬ 
razzo nel confermare che gli 
.scienziati tedeschi erano .stati 
regolarmente spiali e senza 
tanti riguardi. Il profes.sor R. V, 
Jones, studioso della British 
Academy, ha spiegalo che si 
tratto di una «.scortesia» ascol¬ 
tare le «chiacchiere» di quel 
gruppo di eminenti personali¬ 
tà. «Comunque - ha aggiunto 
Jones - portandoli in Inghil- 
lerra abbiamo .salvalo le loro 


vile,. Gli scien-ziati tedeschi. 
Ira l'altro, ironizzavano molto 
sul fatto di eissere spiati. Hei¬ 
senberg diceva spes.so; «Mì- 
rmfnni nette camere? No. non 
è possìbile. Questi inglesi non 
sono cosi astuti e non credo 
conoscano 1 metodi della Ge- 
■ slapo. Loro sono un |X)' vec¬ 
chio .stile», ... . . 

Come si e visto, il gruppo di 
.scienziati .i- tedeschi, ritenuti 
tutti personaggi di primo pia¬ 
no, era invece sottoposto a 
sorveglianza ininterrotta da 
parte del .servizio segreto di 
Sua maestà che aveva riempi¬ 
lo le stanze della vecchia villa 
nei prc.ssi di Cambridge di mi¬ 
crofoni .sensibilissimi. Cosi tut¬ 
to è stalo registrato e annota¬ 
lo, controllato e ascoltalo. Tra 
l'altro, il gruppo dei prigionie¬ 
ri avrebbe anche potuto forni¬ 
re notizie di grande importan¬ 
za per il mondo accademico 
inglese, in grave ritardo negli 
.studi suila fissione atomica. - 
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«A Minsk nessun fallimento» 

Per gli Undici, il mancato 
accordo sulFesercito. 
non pregiudica la Csi 


■ MOSCA 11 Commonwealth 
ex sovietico ha un futuro, dice 
il presidente ucraino Kraveiuk , 
all'indomani - del - deludente 
vertice di Minsk. Gli fa eco il ' 
leader bielorusso Shushkevi- ' 
che: «Siamo consapevoli che *' 
la Comunità é una struttura 
della quale non possiamo fare 
senza». Anche rarmeno Levon 
Ter-Petrosian ha affermato che ’ 
la Csi avanza anche «se lo fa 
lentamente e con difficoltà». E . 
assegnano alla Csi soprattutto 
un ruolo in materia economica 
e politica. Con buona pace 
delle questioni militari, che so¬ 
no quelle che hanno fatto gri- ^ 
dare al naufragio gli osservato- . 
ri dcH’incontro nella capitale 
della Bielorussia. • Ucraina, 
Azerbaigian, Moldavia di forze 
armate unificate non vogliono 
sentirne neanche parlare. Eie- ' 
lorussia e Uzbekistan pongono 
condizioni. Alle altre sei re¬ 
pubbliche restano ben poche 
carte in mano anche in vista 
del nuovo summit del 20 mar¬ 
zo a Kiev. A Minsk, intanto, gli 
undici si sono limitati a fare il ' 
punto sullo .status delle forze . 
convenzionali ;. nei « prossimi 
due anni di transizione, duran¬ 
te i quali ogni stalo deve dotar¬ 
si di un esercito proprio e deci¬ 
dere se adente o no al coman- 
do unificato. , I-; v --.'i- 
• L’accordo invece è stato 
raggiunto per quanto riguarda 
le armi .strategiche, per le quali 
tutti gli undici stati sono d'ac¬ 
cordo con un controllo unico e 
centralizzalo. In base ai patti 
stilati «il comandante delle for¬ 
ze strategiche é subordinato al 
Consiglio dei capi di stalo e co- . 
mandante in capo delle forze • 
armate unificale della Csi». Le - 
forze strategiche - si legge nel -, 
documento diffuso dalla Itar- ’ 
Ta.ss - sono destinate a garanti- . 
re la sicurezza di tutti gli stati 


firmatari che «si impegnano a 
finanziarle e a osservare gli im¬ 
pegni intemazionali per la loro 
riduzione ed eliminazione». In¬ 
fine, precisa il documento, la 
dislocazione delle unità strate¬ 
giche sul territorio della comu- ; 
nità «non deve in nessun modo • 
intaccare la sovranità dello sta-. 
lo interessato» ed es.se «non in-. 
geriscono negli affari interni * 
del paese ospitante». La chiave 'i 
del nucleare resta nelle mani ( 
del presidente russo cosi come ' 
era stato deciso nel vertice del,, 
30 dicembre scorso. Le quattro S 
repubbliche eredi delle testate •' 
atomiche ex sovietiche hanno .. 
istituito delle linee calde per 
tenersi in contatto in caso di S 
crisi. A capo delle forze armate ' 
comunitarie è stalo conferma- ’ 
to il maresciallo levghieni Sha- : 
poshnikov che al prossimo [ 
vertice dovrà proporre un capo ‘ 
di stato maggiore e una strjttu- ” 
radi comando, -.-jv ■''t-f- • 
■ In materia commerciale gli ; 
Undici dell'est si sono ispirati. 
alle norme dei Dodici dell’O- ‘ 
vesL L’accordo riguarda il libe¬ 
ro transito di merci e beni di- • 
retti ad altri paesi della comu¬ 
nità, a non istituire barriere alla 
libera circolazione delle merci. 
La moneta delle attività com¬ 
merciali e creditizie rimane il * 
rublo. Se alcuni stati decide- ' 
ranno di passare un colpo di ■ 
spugna anche sulla moneta ex 
sovietica, le modalità di paga¬ 
mento in valute nazionali sa¬ 
ranno decise da accordi sepa¬ 
rati Ira gli stati interessaU. • 

In una dichiarazione ufficia- - 
le gli Undici ribadiscono la vo- ■ 
lontà di rispettare gli obblighi ; 
intemazionali. Per rassicurare 
l'Occidente hanno poi dichia¬ 
rato di voler risolvere ogni con- ' 
flitto interno alla Comunità . 
con metodi politici e attraverso 
negoziati. 


Guenra civile a Mogadiscio 

Non si placa lo scontro 
tra le fazioni rivali ' , 
dopo la tregua all'Onu ; ; 


■■ NAIROBI. A Mogadiscio si 
continua a combattere, nono- ' 
stante l’accordo per il cessate 1 
il fuoco conclu.so tra i rapprc- ; 
scntanti delle opposte fazioni » 
del congres.so per l’unità so-, 
mala (Use), che dal 17 no¬ 
vembre si contendono il con¬ 
trollo della capitale 1 seguaci - 
del generale Mohamed Farah - 
Aidid, presidente - dell’ Use, 
hanno bombardato ieri matti- ' 
na a colpi di mortaio il distretto 
di Karan, nella zona sellentrio- ' 
naie di Mogadiscio, dove il 
presidente ad interim All Mah- 
di Mohamed - leader dell’ altra 
fazione dcll'Usc - ha stabilito il 
suo quartier generale. Secon- < 
do organizzazioni umanitarie 
in contatto telefonico con la 
capitale somala da Nairobi, gli ; 
uomini del generale Aidid sta¬ 
rebbero inoltre cercando di as¬ 
sumere il controllo della strada 
che collega Karan a una pista ' 
di attcrraggio 15 chilometri più 
a nord, unico sUumcnto di col¬ 
legamento esterno per 1 segua¬ 
ci di Alt Mahdi. Con la conqui¬ 
sta della pista d'.atterraggio, gli ' 
uomini del generale Aidid - 
che già controllano il porto, 1 ’ 
aeroporto intemazionale e 
gran parte di Mogadiscio - 
completerebbero l'accerchia¬ 
mento dei rivali e proprio que¬ 


sto sembra essere l’obiettivo 
dcH’offensiva che hanno sca¬ 
tenato mereoledlscorso, quan- .• ■ 
do a New York avevano avuto • 
inizio i rcolloqui indiretti» tra le 
opposte fazioni deirUse - ■ 

Le delegazioni <lelle due fa- ' 
zioni deirUsc si erano imp>e- 
gnate l'altro ieri sera «a una 
cessazione immediata ed ef-, 
leniva delle ostilità e al rispetto 
di un cess«atc-il-fuoco a Moga-1 
discio». Le due 1 delegazioni ; 
hanno inoltre concordato che 
il cessate il fuoco venga forma- 
lizzato entro la fine del mese, j. 
con r arrivo a Mogadiscio di <■* 
una «delegazione ad alto live!- . 

, lo», comftosta da rappresen- ‘ 
tanti oeirOnu e delle tre orga -1 
nizzazioni regionali (organìz- 
zazione per l'Unità afneana. 
Lega araba c organizzazione " 
della conferenza - islamica) 
che hanno partecipato in veste 
di mediatrici tii rcolloqui indi- ' 
retti» di New York. — -4 

Estendendo il suo controllo ■ 
su Mogadiscio prima della for- ‘ 
malizzazione del cessale-il- * 
fuoco, il generale Aidid sem- '■ 
bra comunque deciso a preco- 7 
stituire a .proprio vantaggio ? 
una «linea di demarcazione» h 
fra i due schiqramenti, anche - 
in vista dell' eventuale arrivo • 
della «forza di pace» dell’Onu. ^ 


Ospedali dell’ex Rdt 

Buttati in un secchio 
i neonati prematuri 
sotto il chilo di peso 


RONN Por anni in un 
ospedale della ex Rdt i bambi¬ 
ni nati prematuri e di peso in¬ 
feriore a un chilogrammo veni- 
vanr, affocati in un socchio 
d'acqua direttamene dopo il , 
parto. Lo scrive il settimanale 
DerSpicgcI. • 

La rivista di Amburgo rac- ' 
conta le esperienze di una 
ostetrica del reparto maternità J 
del principale ospedale di Er- ~- 
furt, in Tunngia, confermate • 
dall'attuale direttore. L’ostetri¬ 
ca, che aveva lavorato nel re- - 
parto già negli anni Sessanta, ■ 
ricordava di avere assistito alla 
uccisione di diversi .neonati 
particolarmente tirematuri af¬ 
fogandoli in un secchio d'ac¬ 
qua. Tornata nella slcs.sa clini- . 
ca nel 1982, aveva scoperto 
che la pratica non era stata ab¬ 
bandonata. '■« 

Erich Wagner, direttore del¬ 
la cllnica ginecologica di Er- 
furt, ha confermalo il racconto 
dell' ostetrica. In risposta alle ' 


protesto dell’ ostetrica aveva 
ordinato per iscritto «di non 
usare piu' il sc-cchio d'acaua». 
•Ero contro questo metodo 

dell' acqua, ha dotto Wagnor, 

in quanto qualsiasi neonato, ■ 
non importa a quale stadio di " 
sviluppo, deve avere una pos- ' 
sibilità di sopravvivere», il me¬ 
dico si e detto convinto che ta¬ 
le metodo los,sc ampiamente 
praticato * nella rir. Germania 
orientale, dove fino a metà an¬ 
ni Settanta 1 bambini nati con 
particolare anlici|X) non ave¬ 
vano nessuna pxassibilità di so- ‘ 
prawiveic per la mancanza di 1 
indispensabili attrezzature me¬ 
diche. La morte di neonati par¬ 
ticolarmente prematun nella 
ex Rdt veniva trascntta come . 
aborto, e non come mortalità 
da parto, scrive Der Spiegel, in f 
modo da non peggiorare le 
statistiche ufficiali sulla morta¬ 
lità neonalale con le quali la 
Rdt faceva una ottima figura 
nel confronto intemazionale. 
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.. ' NEL MONDO “ 


Attacco notturno alFarma bianca in un campo militare 
Due delle vittime erano ebrei appena immigrati dalFex Urss 
Forse e un’azione delle Pantere nere, palestinesi estremisti’ 
Ma il ministro della Difesa accusa addirittura Arafat 



Arens: «È stata Al Fatah» 


Tre soldati israeliani uccisi a colpi d'arma da taglio ' 
in un accampamento militare a 4 chilometri dalla li¬ 
nea verde tra Israele e Cisgiordania. Gli aggressori, 
cui l’esercito sta dando la caccia, appartengono for¬ 
se alle Pantere nere, gruppo palestinese estremista. 
Ma il ministro della Difesa Arens accusa addirittura 
Al Fatah ed Arafat, L'attacco rischia di danneggiare 
gravemente il processo di pace in Medio Oriente. 


GABRIE?. BERTINETTO 


■i Ascia, coltello, c forcone: 
utensili di lavoro, oggetti di uso 
quotidiano per contadini e ar* 
tigiani. Che sono diventati mi* , 
cidiali strumenti d’offesa nelle 
mani di tre terroristi penetrati ' 
la notte scorsa in un accampa* 
mento nìilitare israeliano. • 
presso • il - villaggio dì Ein : 
Ibrahim, a breve distanza dalla •' 
città arabo-israeliana di Um E1 . 
Fahm: nella parto centroset- 
tentnonale del paese. * * . 

Stnngendo in pugno le loro 


armi rudimentali gli incursori ’ 
hanno sorpreso nel sonno due 
giovani reclute, ed hanno mes* 
so fuori combattimento due. 
commilitoni accorsi perché • 
avevano notato strani movi¬ 
menti nel buio. Subito dopo 
sono fuggiti (uno di loro forse - 
è rimasto ferito) portando con 
sé i fucili sottratti alle vittime, : 
tre delle quali giacevano a ter* ; 
ra esanimi. L'ascia il coltello 
ed il tridente li hanno lasciati 11. 
ins^mguinati, ed erano la pri¬ 


ma co.sa che potevano notare 
ieri coloro che si recavano noi 
campo por sapore cosa fosse 
accaduto. • 

L’attentato ò attribuito dalle . 
autorità militari israeliane ad 
un cornmando di guerriglieri 
arabi, probabilmente tre per¬ 
sone in tutto. Ma non 0 chiaro 
se il gruppo provenisse doiKin* , 
terno stesso di Israele oppure 
da! territorio occupato-di Ci¬ 
sgiordania. che dista solo 
quattro chilometri dal luogo 
.deiraltacco. Per lufla la giorna¬ 
ta Tesercito ha dato la caccia 
agli uccisori in fuga. A piedi, in 
elicottero. I villaggi vicini sono 
stati battuti palmo a palmo. 
Pattuglie armate hanno setac¬ 
ciato le case degli artibi. fer¬ 
mando per accertamenti mol¬ 
te persone, la maggior parte 
delle quali é stala rilasciala 
quasi subito. Il capo di stato 
maggiore, generale Ehud Ba¬ 
rak, si ò recato sul posto in eli¬ 
cottero per seguire personal¬ 
mente le operazioni, come ri- . 


chiede la gravità deU’episodio. 

Si tratta infatti del più sringui- 
no.so attacco contro militari 
israeliani dal novembre 1987,. 
quando furono a.ss;Lssinati .sei. 
soldati. • 

I primi commenti raccolti a 
caldo all’accampamento di . 
Ein Ibrahini mettono in rilievo 
l'incredibile perforabililà del. 
sistema di’controllo e d’allar¬ 
me. Nessuna sentinella si à ac¬ 
corta di nulla. Gli assalitori si • 
sono incuneali con facilità ed 
hanno colpito i loro bersagli 
umani senza dare loro tempo 
di reagire. L'insediamento di 
Ein Ibrahim. dodici tende di¬ 
sposte ad U, é destinato per lo 
più aÌradde.stramento di gio¬ 
vani ebrei appena immigrati in 
Israele dall'cx-Urss. Due delle 
vittime erano appunto arrivale 
di recente dalla Russia. «I nuovi 
co.scritti sono del tutto impre¬ 
parati -raccontava ieri un sol¬ 
dato-. Non sanno neppure ca¬ 
ricare una pistola*. 


L’esodo di centinaia di mi¬ 
gliaia dì ebrei dall’ex-Urss é 
uno dei faliorì che condiziona¬ 
no l’esito del proce.sso di paco ; 
faticosamente avvialo in Me- - 
dio oriento. Per fare fronte agli 
oneri imposti dalla necessita di 
accogliere una massa umana 
così ingente, lo autorità di Tel 
Aviv hanno chiesto agli Stati 
Uniti ingenti’ aiuti economici. ' 
che Washington ò disposta a 
dare però soltanto a condizio¬ 
ne che Israele dimostri un al- • 
teggiamonto più elastico verso 
le aspirazioni nazionali della 
comunità palestinese. Ultima¬ 
mente. a partire dalla conte- ; 
ronza di Madrid, sono stati, 
compiuti P 21 S.SÌ importanti ver- ■ 
so un'intesa che resta tuttavia • 
lontana. Ma episodi come, 
quello di ieri offrono argomcn-. 
li o pretesti ai falchi dì qualun¬ 
que tendenza che vorrebbero ' 
bloccare la . faticosa marcia 
verso la pace, la cui prossima 
tappa ò prevista per il 24 feb¬ 
braio con nuovi colloqui bila- 


II leader deU’Olp, Yasser Arafat (nella foto). l’altro ieri ha 
ricevuto un messaggio dal presidente russo Boris Eltsin 
nel quale si afferma che la Russia continuerà i suoi sforzi 
insieme agli Usa e agli altri paitners per influenzare la po-, 
sizione israeliana e far decollare il processo di pace in 
Medio Oriente. A dare la notizia è stata l’agenzia di pace 
Wa/a. Russia e Usa sono i -padrini» della Conferenza di 
pace che riprender^ per il quarto round, il 24 febbraio a 
Washington. Palestinesi e giordani formeranno una d'eie- : 
gazionc comune e hanno già annuciato la loro parteci¬ 
pazione ai colloqui.. ‘ 


Ham Mentre il governo haitiano 

Militarì contro 

, . o, un governo di unita na- 

1 sostenitori zlonale che e.sclude il riior- 

'/!■ AricKdP ' deposto presidente 

uiniiauuc Bertrand .'■uistide, la 

polizia ha intensificato il 

giro di vite contro l’opposi¬ 
zione. 1 militari hanno arrestato un sacerdote antiregime 
e fermato alcuni giornalisti stranieri facendo irruzione in 
un locale dove era stata oiganizzata una riunione tra i so¬ 
stenitori di Aristide. Nei giorni scorsi, il primi ministro Re¬ 
ne Theodore. designato dal presidente deposto dai mili- - 
tari, è stato bersaglio di un secondo attentato. Il sacerdo¬ 
te arrestato, 'V'von Massac è scomparso, i due giornalisti 
del Chicago Tribune e della Bbc sono stati invece rila¬ 
sciati, .-i.r 


Un militare israeliane si dispera dopo l’attacco palestinese 


tcrali a Washington tra Israele 
Giordania Siria Ubano e pale- 
.stinesi. ...• 

Vari parlamentari di sinistra ; 
si dicono convinti che dietro 
l’attacco si celi il proposito di I 
silurare il negoziato di pace. ■ 
Secondo informazioni diffuse ' 
dalla radio delle forze armate. 
gli as,sassini apparterrebbero ■■ 
alle Pantere nere, un gruppo 
oltranzista palestinese. Non • 
viene esclusa anche un'even¬ 
tuale responsabilità degli inte¬ 


gralisti islamici, contrari alle 
trattative ed alla linea «morbi¬ 
da» di Arafat. Ma ieri sera il mi¬ 
nistro della Difesa Moshe 
■ Arens ha accusalo proprio Al 
Fatah. la componente princi¬ 
pale deirOlp, guidata da Ara- 
lai. di avere ispirato l’azione. 
. Secondo Arens <erte organiz¬ 
zazioni vogliono arrestare il 
processo di pace, ed altre, co- 
. me Al Fatah. vogliono accom¬ 
pagnarlo con attentati terrori¬ 
stici». 


Pakistan li fronte di liberazione del . 1 

Il marrn Jammu Kashmir (Jklf) ieri ■ 

Il au marzo ^,3 annunciato una nuova - 

maraa marcia verso il Kashmir in- 

pcr il Kashmir ® “ 3° marzo. ll leader 

del Jklf, Amanullah Khan, i 
____________ ha confermato che questa 

volta i dimostranti non tor- < 
neranno indietro anche se dovranno di nuovo affrontare • 
l’esercito pachistano. Mercoledì scorso le forze pachista- ' ■ 
ne hanno sparato sua una analoga marcia del Jklf che ’ 
tentava di attraversare la frontiera con l’India per riven- • 
diacre l’indipendenza della parte di Kashmir sottoposto * 
aH’autorità di New Delhi. Ieri Amullab Khan ha denuncia- ' 
to che 8 persone sono morte sotto il fuoco dei soldati e 
che altre tre sono state uccise negli socntrì seguiti alle J 
violenze dei militari. 

Imprenditore Nikolai Tcresccnko, un ex 

rhÌ 0 /ÌA «niris ■ militare che dopo essere 

. . .. ■ stato incarcerato per moti- ' 

per St3tU3 d oro vi politici si Ò messo in affa- 
a Gorbaciov , "■ iniziato a raccogliere , 

fondi per una statua d’oro ] 
a Mikhail Gorbaciov. In , 
un'intervista alla Tv russa 
Terescenko, che usci di prigione grazie ad un provvedi- 
mento di indulto dell’ex presidente sovietico, ha anun- 1 
ciato di aver già versato un contributo di dieci milioni di ' 
rubli. Il progetto prevede una spesa di 200 milioni di rubli ' 
(120 miliardi di lire). «Gorbaciov ci ha dato la libertà e il 
popolo deve riconoscerlo», ha affermato l'imprenditore ■ 
che ha aggiunto: «Non è Gorbaciov che deve decidere se ’ 
la statua si farà, ma il popolo». , .. 

Brasile. ^ - . " ^La poliziadi’^o de Janeiro... 

WifilAntn ' : ' ' .ha'àrrestatbMaicérò'Còsttf' 

Tt s ' Andrade, un giovane di i 

19 DamDini ' . . 25 anni accusato di aver 
Arractatn violentato quindici'bambi- 

Mirtsauiw . ni trai cinque e i tredici an-: 

' ni. Confessando di averne 
. : uccisi sei, il giovane ha di¬ 
chiaralo di aver strangolato uno dei bambini e di aver uc- 
ciso gli altri colpendoli con una pietra. Ad aver accusato 
Marcello Costa è stato un bambino di dodici anni che ha ; 
raccontato di aver visto uccidere il suo fratellino di sei an- ' 
ni. Gli inquirenb non hanno dubbi: Marcello Costa de An- 
dradc à responsabile delle uccisioni altri nove bambini e 
ragazzi scomparsi negli ultimi mesi nella zona metropoli- - 
tanadiRio. 


L’organizzazione Helsinki Watch lancia Taccusa. Zagabria si difende: «Colpa dei singoli» ' 

<<1^ m uccìso ì civili» 


Imprenditore 
chiede soldi 
per statua d’oro 
a Gorbaciov 


«1 croati responsabili di atrocità». A lanciare l’accusa 
è l’organizzazione per il rispetto dei diritti umani 
Helsinki Watch secondo la quale Zagabria avrebbe 
giustiziato cMli e militari disarmati e torturato i pri¬ 
gionieri di guerra. Il capo di gabinetto del governo si 
giustifica; «Atti commessi da singoli», Intanto i’Onu 
prepara»Uifivio-ideiJjSmila.caschi blu. Tuc|jman; 
«Non cecferem'd'UerfitofrtSiic’up^ti darserbi». 


B ZrtCABRlA. Civili giustiziati .- 
a sangue ireddu. Soldati disar¬ 
mati freddati a tradimento, pri¬ 
gionieri di guerra torturati. Ar¬ 
resti illegali, non motivati da 
nessun articolo di codice pe¬ 
nale. •Zagabria C responsabile :. 
di atrocità», fi i’accuse, durissi- - 
mo, à dell’organizzazione per ■. 
il rispetto dei diritti umani, la ) 
Helsinki Watch, che il mese 
scorso non aveva esitato a ’ 
puntare il dito anche contro le f 
autorità serbe denunciando 
identici crimini. L’elenco degli 
•atti illeciti» compiuti dai croati 
è lungo; più di una persona .sa¬ 
rebbe stata*’fatta sparire, altre 
sarebbero state maltrattate e ; 
torturate, molle proprietà civili 
sarebbero state distrutte. Non • 
ufficiale, la replica croata non ' 
SI e latta attendere. Per bocca 
del capo del gabinetto di go- , 
verno. Tomislav Karamarko, "■ 
Zagabria ha tentato di difen- , 
dcrsi: «Nessuno puO negare 
che siano stati commessi atti ^ 
criminali da parte croata, ma ' 
.sono stati commessi essenzial¬ 
mente da singoli e questo go- ■ 
verno farà tutto il possibile per 


riportare le coso alla normali¬ 
tà». II governo prende le distan- ; 
ze, insomma. I crimini dello ■ 
«sporco gioco della guerra», 
per 'usare' l'espressione del ; 
rappresentante croato. ■ sono 
da attribuire ad azióni sporadi¬ 
che di singoli croati. Zagabria 
tenui di spegnere un alUv in- 
cendioche potrebbe avvelena¬ 
re la già precaria tregua firma¬ 
la il 3 gennaio scorso e aspetta 
i caschi blu dcU’Onu, Ieri il par¬ 
lamento croato ha dato il suo 
«si» definitivo all’arrivo dei 13 
mila uomini di pace che si 
schiereranno nelle zone calde 
della guerra, anche se non ha 
perso l’occasione per esortare 
il governo a «ripristinare al più 
' presto la piena sovranità della 
repubblica» nelle zonecontrol- 
late dai serbi. La Serbia C av¬ 
vertita. Lo stes.so presidente 
croato Franto Tudjman, in una 
dichiarazione ad un quotidia¬ 
no austriaco, ù tornata a riba¬ 
dire che la Croazia non rinun- 
ccrà alla giurisdizione sui terri¬ 
tori occupati c non accon.sen- 
tirà a cambiare i confini per ce¬ 
derli alla Serbia. .■ - . . 


La difficile missione della . 
forza di pace delle Nazioni 
Unito ù comùnque in cantiere. .' 
11 Consiglio di sicurezza dcll'O- 
nu ha adottato aH’unanimità ; 
.una risoluzione in cui si chiede ;. 
al segrcUttio generale Boutros „ 
' Chali di accelerare i preparali-.. 
vi c di ultimarli in un paio di , 
giorni. Al masslno entro la fine * 
del mese, secondo osservatori, 
i 13 mila uomini messi a dispo-. ■ 
sizione da 31 paesi, dovrebbe-. ; 
ro riuscire a schierarsi nei teni¬ 
tori serbo-croati. 11 cuntingontc 
di p»a». dowebbe >u~a;-e for¬ 
mato da 12 battagltoul di (an- - 
, teria (composti da 900 uomini 
ciascuno im-iati da Argentina, 
Brasilo. Canada, Cecoslovac¬ 
chia, Danimarca, Francia. Ko- 
nia. Nepal, Nigeria, Pakistan. ' 
Russia e Belgio). da battaglio- . 
ni logistici, per le unità di tra¬ 
sporto e per le costruzioni edi¬ 
lizie; dauna compagnia per il 
quartier generale, da un batta- .■ 
glionc del gemo, unità per le 
segnalazioni, da os.scrvaton ' 
militari e da polizia militare ;C- 
. civile. .. " - ■' s . '• . 

■ I caschi blu dell'Onu potreb¬ 
bero arrivare in Jugoslavia pro¬ 
prio nei giorni del referendum 
per l'indipendenza della Bo¬ 
snia Erzegovina. 1 militari con 
la bandiera delle Nazioni Unite 
saranno infatti in parte inviati ■ 
in questa repubblica dove at¬ 
tualmente si trovano circa cen¬ 
tomila soldati federali in mag¬ 
gioranza, serbi. Al centro della , 
vecchia Jugoslavia, abitata da 
oltre 4 milioni di abitanti e divi, 
.sa i tre gruppi etnici, la Bosnia . 
C uno dei punti ncsTalgici della 
crisi deH’cx federazione unita- 



A confronto le donne 
dell’ex Jugoslawa? 
«Vengano ica«:hi blu» 


Le vittime civili dei bombardamenti di Vukovar in Croazia 


ria-. Reclamata dai musulmani 
.del pcrsidoiile Aliia Izertbego- 
vic, l’indipendenza tì stata so¬ 
stenuta anche dalla minoran¬ 
za croata che ora perù si <5 alli¬ 
neata con le. posizioni della ■ 
minoranza serba che punta ad 
una spartizione della rcpubbli- ■ 
ca. I croati vorrebbero l'annes¬ 
sione delia -Erzegovina occi-, 
dent-ile mentre i serbi sono 
propensi ad una disvisionc ; 
della Repubblica in quattro • 
cantoni su base etnica senza 


ancora indicare perù come si 
dovrebbe concretamente divi¬ 
dere una popolazione molto 
integrata. A due settimane dal 
referendum fissato per il 29 
febbraio ia situazione nella rc- 
bubblica bosniaca resta dilici- 
lissiina. L’altro ieri a Sarajevo ù 
arrivato Lord Carrington, presi¬ 
dente della Conferenza di pa¬ 
ce sponsorizzata dalla Cee, 
per incontrare i tre maggiori 
partiti della Bosnia-Erzegovi- 
na, . . 


■i ROMA. .Prima di tutto i ca¬ 
schi blu dell’Onu». Riunite per ' 
due giorni ad Ariccia, ospiti dei , 
coordinamenti femminili . di . 
Cgil, Pds, Psi e Psdi. le donne di' 
tutte e sei le repubbliche del- ) 
l’ex Jigoslavia un punto in co¬ 
mune l’hanno trovato. Tessere : 
la pace e una rete di comuni- . 
cazionc c dialogo ù il primo 
obicttivo per lasciarsi alle spai- 
le i giorni drammatici della'a 
guerra civile. Per la prima volta ■ 
sedute intorno alto stesso lavo- ; 
to, serbe, croate, slovene, ma- 
codoni, bosniache e montene- ■' 

I grine hanno discus.so del con- • 
liino che .sta distruggendo le , 
toro terre c cambiando faccia 
alla loro vita quotidiana. «La 
guerra ha aumentato la violen- f 
za sulle donne • ha raccontato 
LepaMladjcnovic di Belgrado- > 
la crisi economica ò pesante. : 
Lo status sociale delle donne 
in questi mesi è peggioralo». - 
•Siamo alla fame», hanno lan- ., 
ciato l’allarme le donne della ( 
Bosnia Erzegovina. Per le don¬ 
ne Jugolsave la vita è durissi- ■, 
ma. Se il faccia a faccia non ha 
dissipalo tensioni e differenze 
di opinione sulle cause della 
guerra c il luluro dell’ex fede¬ 
razione iugoslava, le 75 rap- . 


presentanti di partiti e movi¬ 
menti femministi, pacisti c ver- . 
di arrivate a Roma si sono ritro- •. 
vate d’accordo perù sull’ur- ., 
genza di fermare il conililto. ;; 
•Tutti devono disarmare», han- 
no detto le donne bosniache. ) 
Le forze - dell’Onu devono - 
schierarsi nei punti caldi della t 
crisi, ha insistito la rapprcscn- 
umte serba. D’accordo quella ! 
slovena che ha aggiunto; «oc- J 
corre riconoscere l’indipenza H 
di tutte le repubbliche che lo ; 
vogliono». Lo chiedono anche ;■ 
le donne della Bosnia Erzego¬ 
vina, quelle albanesi del Kos- 
sovo, le macedoni deluse dal 
«no»della Cee. - 

Soddisfatte dell’incontro f 
•storico», le organizzatrici della 
due giorni di Ariccia tirano le c 
fila del mini summit al lemmi- - 
nile; «Non è stata una discus- ' 
sione diplomatica ma tra don- i 
ne - spiega Marisa Rodano - si ' 
0 trovato un punto d'accordo » 
sull’invio dei caschi blu e.sul ri¬ 
spetto del diritti di tutti». Susan- • 
na Fiorio della Cgil è convinta; ? 
•Si ù trattato di un piccolo mi- 
racolo». II primo frutto concre¬ 
to, una rete di informazione e ; 
dialogo. ... r-i;- '!-»..,': , ’ 


Brasile^ ; ; 

Violentò 
15 bambini 
Arrestato 


Svezia : Re Carlo Gustavo XVI di 1 

Re Carlo Gustavo Svezia-ha visitato ieri .il 

'. quartier generale degli ski- 

Visita - - nheads nella Fiyshuset di • 

nli «kinhpaHc - Stoccolma. A dare La noti- ’ 

gii SKinneaOS . ^ JJ quotidiano Ex- ■' 

pressen pubblicando una ■ 
foto del sovrano circonda- 

to dagli skinheads sorridenti, rigorosamente rasati e con i ’ 
tattuaggi sulle braccia. Nella foto il re lancia una freccetta ' 
mentre sulla parete alle sue spelile è chiara.'nente ■visibile ’’ 
un simbolo nazista. «Il re mi delude. E molti immigrati si I 
sentono insucuri dopio questa visita», ha commentato f 
amareggiato Kurdu Beiksi, responsabile del comitato «21 ’ 
febbraio» che sta or^aitizzando uno sciopero generale di ’. 
un’ora contro il razzismo. ... 


VIRGINIA LORI 


La giuria decide: ergastolo e non manicornio criminale al pluriomicida Giappone/uno dei dirigenti arrestati accusa i politici 

Man^va le Aittìme ma è «sano di mènté> «Bustairelle a 130 deputati» 
n «membro di Milwaukee» 0 caso Sagaiva mina fl governò 


«Sano di mente» Jeffrey Dahmer mentre ammazza¬ 
va, mutilava, scarnificava, cercava di lobotomizzare 
versandogli acqua bolente nei crani trivellati, man¬ 
giava le sue 15 vittime. Questo il verdetto unanime 
dato ieri dai giurati al processo al mostro di Milwau¬ 
kee. Il risultato è che sconterà 15 ergastoli di fila in, 
una prigione, anziché passare il resto della vita in un 
manicomio di massima sicurezza. 

’ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SIEGMUND OINZBERO 


H NEW YORK. II Mo.stro ù sa- 
no di mcnle. 1 giurali del pro¬ 
cesso al «Serial killer» necrofllo 
c cannibale di Milwaukec-han- 
no ieri risposto per 15 volte , 
•no* alla domanda se al mo¬ 
mento di uccidere le sue vitti- • 
me Je/frey Dahmer fosse «ma-, 
lato di mente». Era questo l'u¬ 
nico quesito che gli era stato 
poslO’ dal giudice, perché sul ' 
fatto che li avesse ammazzati 
lui non c'erano dubbi, dopo il 
cumulo di prove trovate nel- 
rappartamenio-cìmilcro c do¬ 
po la sua confessione aH’inizio 


del dibattimento, La conclu¬ 
sione dei giurati è stata accolta 
con visibili segni di giubilo nel- 
• l'aula gremita di parenti delle 

-vittime. —. 

■; Nella pratica,' per Dahmer 
non fa molta differenza. Sìcco- 
. me in Wisconsin, )o Stato dove 
sono stati commessi quei 15 
crimini, non c'é la pena di 
morte, .significa in sostanza 
che passerà il resto dei suoi 
giorni in un carcero di massl- 
■ ma sicurezza, anziché in un 
manicomio di m<issima sicu¬ 
rezza. In entrambi i ca.si la sua 


•sistemazione» sarebbe slatti 
non molto migliorc.di quella ri¬ 
servala ud HannibaI thè Canni- 
bai nel film «Il silenzio degli In¬ 
nocenti». Difficile lo facciano 
mai uscire. Difficile gli diano 
, un compagno di cella. Jeffrey 
Dahmer, pallore messo in ri¬ 
salto dalla chioma bionda, 
non ha mosso ciglio alla lettu¬ 
ra della sentenza, é rimasto 
composto come del resto lo 
era rimasto durante lutti i 12 
giorni del procedimento. Con 
una sola eccezione, quando 
gli avevano mostrato un ta¬ 
bloid col titolo: «11 cannibale di 
Milwaukee ammazza il com¬ 
pagno di cella». «Ma guarda 
che roba che scrivono!*, era 
esploso indirizzandosi al suo 

avvocato difensore.. 

Compito della difesa era di¬ 
mostrare che l’imputalo non 
era «nornìalc». E per farlo ave¬ 
vano insistito sui particolari più 
disgustosi, il sesso coi cadave- 
' ri. ìe trivellazioni del cranio 
con cui Dahmer. versandogli 
«icqua bollente e acidi sul cer¬ 
vello. cercava di trasformare le 


sue vittime, tutti omosessuali 
neri, in «zombie», .schiavi pe¬ 
rennemente , dLsponibili alle 
sue voglie, c cosi' via. -Nessun 
essere umano sulla faccia del¬ 
la terra potrebbe fare qualcosa ■ 
di peggio di quei che ha fatto 
• lui. Nessuno potrebbe essere 
più riprovevole. Farebbe fatica 
anche il diavolo. Ma se que¬ 
st’uomo é maialo, allora non é 
il Diavolo», aveva detto nella • 
sua arringa finale l'avvocato 
difen.sore, Gerald Boyle. - 
«Non la.sciatevl ingannare, - 
- sapeva quel che faceva. Ne¬ 
crofilo? Incapace di controlla¬ 
re i suoi istinti perversi?,.. An- ^ 
diamo, signori giurati, avete 
voi realizzalo tutte le fantasie e ■ 
i desideri sessuali che avevate 
alt’etàdi 18 anni? lo ne ho 55 e 
devo dirvi che ho ancora qual¬ 
che desiderio insoddisfatto», . 
ora stato il tipo di argomenta¬ 
zione del pubblico ministero, 
Michael MeCann. La tesi eru¬ 
che. volendo. Dahmer avrebbe 
anche potuto conlrollaisi. 
Hanno chiamalo psicologi a 
testimoniare che era il «deside¬ 


rio sessuale» a motivarlo c non 
una specifica malattìa menta¬ 
le. Tra gli argomenti che pos¬ 
sono aver contribuito a convin¬ 
cere la giuria che il mo.stro era 
-più cattivo che pazzo c'era sta¬ 
ta la testimonianza dei poli- 
- ziotti che erano stati chiamati 
da una vicina quando una del¬ 
le sue vittime cercava di scap¬ 
pare («Era calmissimo, la casa 
era in perfetto ordine, non c’e¬ 
ra nessuna puzza, per questo 
gii abbiamo credulo c ce ne 
siamo anelati..,»; quella dei co- 
leghi alia fabbrica di cioccola¬ 
to do/c faceva ttclelricista 
(«Mai un'assenza in tanti an¬ 
ni...»; il fatto che prima di am¬ 
mazzare doveva drogarsi c be¬ 
re («Se a*.es.se avuto una coni- 
pulsione ‘ ad uccidere non 
avrebbe dovuto ubriacarsi per 
superare le remore*), e parti¬ 
colari come il fallo che prima 
della sua prima vivisezione 
aveva visto c riwsto una vìdeo- 
cassetta didattica su come si fa 
l'autopsia a un cadavere. 2 2 2 
1 - • . ■ ■ ■ 


Bustarelle in grande stile. Centotrenta deputati giap¬ 
ponesi, in gran parte membri del partito di governo, ; 
sarebbero coinvolti nello scandalo Sagawa, un giro 
di tangenti e finanziamenti illeciti mediati da una so¬ 
cietà di trasporti, di cui avrebbe beneficiato anche 
un’organizzazione mafiosa. Le rivelazioni in un’inter¬ 
vista rilasciata a due quotidiani di Tokio da uno dei 
dirigenti dell’azienda, arrestati nei giorni scorsi, f ,. 


■i TOKIO. Bustarelle per. 
centotrenta deputati giappo-, 
nesi, pagati per coprire le ; 
spericolale manovre finan- 
xi.arie di una società legata r 
alla mafia. Società suH'orlo 
del fallimento beneficiate da ( 
prestiti - miliardari che non 
potevano • assolutamente 
sperare di poter rifondere. ' 
Ministri nominati su commis¬ 
sione. con una semplice tele¬ 
fonata. In un’intervista a due ( 
quotidiani giapponesi, Asahì [ 
e Mainicfii, uno dei quattro'! 
dirigenti arrestati per il maxi. 


scandalo della Sagawa Kyu- 
bin, Yasuo Matsuzawa, ha al¬ 
zato il tiro sui politici. E ci ù 
' andato pesante, lasciando 
intravedere dietro l'intreccio 
di tangenti e finanziamenti ' 
■ girati alla seconda maggiore ! 

organizzazione mafiosa del ■ 
; paese, la Inagawa-kai, una 
rete di connivenze che coin¬ 
volgono una buona fetta del¬ 
la . rappresentanza ' politica 
, giapponese ed in particolare 
i membri del partito liberal- 
democratico. 

«11 totale delle bustarelle 


versate - ha detto Matsuzawa . 
- potrebbe ammontare a 80 
miliardi di yen (circa 800 mi- ; 
liardi di lire ndrj, So per cer- : 
to che ciascun politico impli- ' 
calo riceveva una “busta” ' • 
con almeno SO-100 milioni di ' 
yen per volta». I magistrati, , 
secondo l'ex dirigente della ,, 
Sagawa. dovrebbero già es- ) 
sere in possesso della lista di 
deputati - «beneficiati» ■ dalla f 
società di Kyoto, Tra questi ci 
sarebbe . anche qualche 
membro dei partiti di opiàosi- 
zione, Komeito, di ispirazio- . 
ne buddista, e socialdemo¬ 
cratico. ■ ' i'. '■ • 

Nell'elenco di politici cor¬ 
rotti potrebbe esserci anche 
: qualche ' nome eccellente. 
•Ho sentilo che cinque uomi- : 
ni politici hanno ricevuto 5 
miliardi di yen a testa (50 mi- ' 
liardi di lire ndr) - ha aggiun- 
to Matsuzawa Cerano dei ' 
periodi in cui i segretari dei ) 
politici si recavano ogni gior- v 
no nell’ufficio del presidente ■ 
della Sagawa». E ancora: «Ri- 


. cordo che un ministro fu 
. : scelto in un batter d’occhio ,■ 
con una semplice telefonata 
: del mio presidente ad un cer- 
' to boss liberaldemocratico». ' 

- • Rivelazioni bomba, che se 

' confermate dalle indagini, i, 
potrebbero dare il colpo di J 
grazia al governo di Kiichi 
( Miyazawa - già coinvolto in 

- uno ■ scandalo di - finanzia- ; 
menti illeciti ricevuti da una i,. 

’ ' società siderurgica - provan- J. 
do una volta di più l'esisten¬ 
za di legami d'affari tra la ' 

. classe politica e gli Yakuza, f 
la malavita organizzata giap- ' 
ponese. ■ - : ■ ■ ■ . " 

■■ Uno scandalo senza pre- 
• cedenti nell’impero nipponi- ■ 
co. Più clamoroso, visto il nu- 

- mero di persone coinvolte, ■. 
' dello ■' scandalo Lockheed, i 

che stroncò negli anni 70 la ' 
carriera deU'cx premier Ta- 
naka, e di -quello della Re- 
. cruit negli anni 80, che lece 
affondare uno dopo l’altro t 
■ due governi liberaldemocra- - 
tici. , . - ■ 
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ECONOMIA&LAVORO 


La relazione della Corte dei conti smantella 
la manovra economica da 55mila miliardi 
I suoi assi portanti, condono e dismissióni, 
sono misure «incerte e raffazzonate» 


I 

A rischio anche le altre entrate fiscali 
Sottovalutate le spese per la sanità^ 
e quelle p^r gli stipendi del pefsònale 
di regióni, enti lo(^ e unità sanitarie 


«La Finanziaria? Carte fòlse...» 


Carli morbido 
«Serviranno 
piccoli 
sacrifici» 


' Hi ROMA. Si è già aperta ia 
' caccia al «buco» nei conti pub- 
: blici. Venti, trenta, quaranta- 
t mila miliardi. L’entità osciila, 
ma una cosa è chiara: a po- 
' chis-simo tempo dall’approva- 
. zione della Finanziaria, l'obiet¬ 
tivo di 128mila miliardi di disa- 
' vanzo nel 1992 non 6 già più 
■ credibile. La manovra-bis ci 
sarà anche quest'anno, ma pn- 
ma di annunciare stangate il 
governo preferisce' attendere 
lo .svolgimento delle elezioni, ■ 
Anche dal ministro del teso¬ 
ro, solitamente ■ prodigo ■ di 
messaggi allarmistici, arrivano 
parole sdrammatizzanti: il rlsa- 
• namento delle finanze statali - 
sostiene Carli - richiede da 
parte di tutti uno sforzo note¬ 
vole concentralo nei prossimi 
tre anni, ma che noncompor- 
, lerà sacrifici insostenibili, «spe¬ 
cie .se confrontati con i risultati 
. a lungo termine che si dischiu¬ 
deranno». E cioè, dice Carli, 
quelli rappresentati dall'unili- 
cazione economica e moneta¬ 
ria europea, . 

Molto più pessimista del mi¬ 
nistro del tesoro ù invece Mario 
Monti, economista e rettore 
dell’univctsità Bocconi: «Stia¬ 
mo arrivando - dice Monti - ad 
, un graduale soffocamento del¬ 
la nostra economia, un pro- 
’ cesso di dc-economizzazlone 
che ò qualcosa di peggio della 
' de-industrializzazione, pcrchù 
sono tutte le attività, da quelle 
, industriali a quelle finanziarie, 
ili servizi, a perdere competiti¬ 
vità». Il primo impegno del 
prossimo governo - conclude 
Monti - è quello di mettere or- 
. dine nei conti dello Stato, con¬ 
dizione indispensabile per ri¬ 
mettersi in carreggiata verso 
' l’Europa. Attualmente infatti 
l’Italia ha ISOmila miliardi di 
-disavanzo, il 49% di tutto quel¬ 
lo dei paesi dello Sme. . 


La legge finanziaria perii 1992 è fasulla, timbro e fir¬ 
ma della Corte dei conti. Su una manovra economi¬ 
ca complessiva di 55mila miliardi, più della metà è 
frutto di previsioni d’entrata una tantum, aleatorie e 
raffazzonate. Condono e privatizzazioni le voci più 
a rischio. Spesa sanitaria sottostimata, obblighi di ’ 
copertura elusi, leggi violate. Un durissimo atto 
d’accusa dei magistrati contabili. 


RICCARDO LIQUORI 


■1 ROMA. Una manipolazio¬ 
ne, una serie incredibile di 
stialalcioni ■ e bugie portate 
avanti e sostenute con una 
buona dose di prcssapochi- 
smo e malafede. Non è storia 
di cinquant’anni fa. ma di oggi. 
La' le^c finanziaria 1992 ù 
quella che l’opp<MÌzione di si¬ 
nistra ha sin dall’Inizio denun¬ 
ciato essere: un falso in atto 
pubblico, un documento stila¬ 
to a fini propagandistici. L’ac¬ 
cusa è della Corte dei Conti, 
contenuta nella relazione per 
il Parlamento sulle leggi pub- - 
bucate nell’ultimo' quadrime¬ 
stre dell’anno passato. 


Non 6 la prima volta che i 
magistrati contabili censurano 
- e in modo pesante - i docu¬ 
menti del governo. Ma questa 
volta ■ la legge finanziaria ù 
smontata, latta letteralmente a 
pezzi nei suoi assi portanti. Su 
24.330 miliardi di maggion en-. 
tralc previste, almeno 16.800 
sono ad altissimo rischio (so¬ 
no quelli denvanti dal condo¬ 
no e dairinvim straordinaria). 
A questi vanno aggiunti i 1 Smi¬ 
la miliardi previsti con le priva¬ 
tizzazioni. Ugualmente cam¬ 
pati per aria gli obietUvi riguar¬ 
danti lo entrate fiscali o le spe¬ 
se della pubblica amministra¬ 



Guido Carli 


zione. Ma vediamo nel detta¬ 
glio le accuse della Corte. 

Condono. La .stima di 
I Ornila miliardi <ontienc un 
evidente margine di aleatorie- ■ 
tà». Un po’ perché si affida al 
comportamento volontario dei 
contribuenti, un po’ per la «fre¬ 
quente utilizzazione di tale 
strumento». Si evade a cuor 
leggero, insomma, perché tan¬ 
to prima o poi arriverà un con¬ 
dono. 

Privatizzazioni. In ' che 

modo k) Stato incasserà nel • 
’91 i ISmila miliardi previsti . 
dalle dismissioni degli enti . 
pubblici? Per la Corte è un mi¬ 
stero: questa voce «quantitati¬ 
vamente cosi rilevante» per il 
successo della manovra, non ' 
appare infatti «supportata né 
da una relazione tecnica dalla 
quale possano trarsi indicazio¬ 
ni sui criteri seguiti per la quan¬ 
tificazione degli introiti previ¬ 
sti né da una rigorosa valuta- ' 
zione ' delle • operazioni da 
compiete e dei tempi di realiz¬ 
zazione». ! 

Entrate flacali. Il gettito tri- ' 


butario previsto per il 1992 é di 
poco inferiore ai 418mila mi- . 
liardi, 34mila in più rispetto al¬ 
l’obiettivo fissato per l’anno 
passatO'Ce regolarmente man- 
- calo). Quanto puO e.sserc cre¬ 
dibile questa previsione - si 
chiedono i magistrati - dopo il 
clamoroso fallimento registra¬ 
to da Formica lo scorso anno e 
una volta stabilito che la cre¬ 
scita economica sarà molto in- ■ 
fcriore a quella indicata nel 
documento di programmazio¬ 
ne dello scorso maggio? V- •' 
Spesa per interessi. È la 
voce più tipicamente a rischio 
di ogni bilancio. Quest’anno - 
sostiene la Cotte - le condizio¬ 
ni di collocamento dei Utoli del 
debito pubblico risentiranno ■ 
in modo più accentuato dal-, 
l’instabilità dei tassi sui mercari 
intemazionali. Per rimborsare 
gli interessi su Boi e Cct. in¬ 
somma, il Tesoro fionebbe es¬ 
sere costretto a sborsare più 
dei 151 mila miliardi inizial¬ 
mente preventivati.. ■ ' 

Sanità. Come avviene ogni 
anno, anche nel '92 la quantifi¬ 


cazione del fondo sanitario 
nazionale (circa 83mila mi¬ 
liardi) risulta ampiamente sot¬ 
tostimata. Occorrerà dunque ■ 
ripianare i buchi, ma - avverto¬ 
no i magistrali contabili - «la si¬ 
tuazione é destinata ad aggra¬ 
varsi nel 1993, quando sul fon¬ 
do verranno a gravare anche ' 
gli oneri di ammortamento dei 
mutui per il finanziamento del- ' 
l’eccedenza della spesa sani- ■ 
larid 1989,1990 e 1991». 

Pubblico impiego. La leg¬ 
ge finanziaria non ha indicato , 
fimportomas.simo periirinno-, 
vo dei contratti di lavoro di una ' 
parte degli enti pubblici: regio¬ 
ni, enti locali. Usi. L'onere è . 
messo a carico degli enti stessi. > 
senza alcuna indicazione dei - 
mezzi di copertura. Una viola- ‘ 
zione, scrive la Corte, della leg¬ 
ge 468 del 1978, quella che ha '■ 
introdotto ncH’ordinamento 
italiano la Finanziano, r. 

Crediti di Imposta. La ve¬ 
ra mina vagante del bilancio ' 
dello Stato. Il Tesoro prevede il , 
rimborso graduale in tre anni 
(7.500 nel ’92), ma lacopertu- ’ 
ra finanziaria é fittizia. - 


Piattaforma contrattuale con aumenti retributivi pari aH’incremento del còsto della vita ^ 

Enti locali: no a mance elettorali 


In questi giorni è stata presentata la piattaforma 
contrattuale dei dipendenti degli Enti locali dai tre 
sindacati di categoria aderenti a Cgil, Cisl e Uil. Si 
tratta della prima bozza (a parte la scuola) di un 
contratto nazionale di categoria nell’area del pub¬ 
blico impiego. L’obiettivo è mantenere le retribuzio¬ 
ni agganciate all’aumento del costo della vita. Nuovi 
spazi per la contrattazione articolata. 


PIERO DI SIENA 


H ROMA È stala approntala 
dai tic sindacah di categoria la 
bozza di contralto per 700 mila 
lavoratori degli enti locali: in¬ 
segnanti di scuole di infanzia, 
istruttori della formazione pro¬ 
fessionale, ora anche dipen- 
denU delle Camere di com¬ 
mercio. oltre che l’apparalo 
amministrativo. «La presenta¬ 


zione della piattaforma - dice 
Paolo Nerozzi, segrctano ge¬ 
nerale aggiunto della Funzio¬ 
ne pubblica-CgiI - pone una 
secca ipoteca sul tentativo ac¬ 
carezzato da settori del gover¬ 
no di rinviare a tempo indeter¬ 
minato la stipula dei contratti 
in cambio di acconti e manco 
prima delle elezioni». Ma guar¬ 


diamo più nel dettaglio le scel¬ 
te con cui i sindacali di catego¬ 
ria vanno ora alla consultazio¬ 
ne c poi - raccolte le o,s.serva- 
zioni dei lavoratori - al con¬ 
fronto con la controparte. 

Struttura del salario e tratta- ■ 
mento economico. Il lasso di f 
inflazione programmato del 
4.5%, che nel protocollo del ' 
10.12.1992 viene indicalo co¬ 
me limile invalicabile per l’in¬ 
cremento delle retribuzioni del 
pubblico impiego, resta il pun- ’ 
lo di riferimento. Ma l'obicttivo 
dei sindacali é quello di man¬ 
tenere il passo con l’inflazione 
reale, sia tramite la contratta- , 
zione nazionale che i mecca¬ 
nismi di indicizzazione del sa¬ 
lario (siano essi la scala mobi¬ 
le attuale o altro che in .sede 
confederale si vorrà stabilire). 
Spetta poi alla contrattazione 


articolata ottenere ulteriori in¬ 
crementi che, utilizzando ri¬ 
sorse locali diverse da quelle 
rivenienti dal bilancio dello 
Stato, premino professionalità, 
flessibilità e produttività. - ^. ; 

Un nuovo sistema di inqua¬ 
dramento professionale, i sin¬ 
dacati di categoria ritengono 
superato l’inquadramento ne¬ 
gli attuali otto livelli, che ormai 
presenta forti clementi di rigi¬ 
dità e di sclerosi burocratica. Si 
propone perctò un nuovo si¬ 
stema di qualifiche (minori di 
numcrodi quelle attuali), la 
conferma invece delle aree 
professionali e l’individuazio¬ 
ne di fasce retributive diverse 
entro gli stessi livelli Ncll’am- 
•bito delle fasce deve appunto 
operare la contrattazione arti¬ 
colata. 

11 rapporto con gli utenti e 


l’ellicacia del servizi. La piatta¬ 
forma varata dai sindacati af¬ 
ferma che «efficacia e efficien- ' 
za dei servizi non può che tro-. ‘ 
vare nel cittadino utente un 
• importante protagonista». In r 
verità nel prosieguo del testo ' 
questo aspetto é poi scarsa¬ 
mente sviluppalo. L’efficienza ■ 
delle prestazioni de! dipen¬ 
dente dell’eme locale viene le- ,( 
gala a una struttura della retri- , 
buzione che varia anche in 
funzione della qualità del lavo¬ 
ro c la migliore utilizzazione 
delle risorse umane. 

End locali e criminalità. I 
sindacalo di categoria si sono 
poi impegnati nel corso del- ) 

. l’ulteriore definizione della ■ 
piattaforma contrattuale di ap¬ 
profondire in che misura può 
assumere rilevanza nella con¬ 
trattazione tra le parti l'impe¬ 


gno di lotta alla illegalità c ai 
casi, purtroppo sempre più fre- , 
quenti, di penetrazione della 
criminalità negli enti locali. 

Ora lino al 13 marzo la piai- ' 
talorma sarà sottoposta alla 
consultazione della categoria. 
Poi, dopo aver definito il lesto 
che verrà ijortato al tavolo del- .• 
le trattative, é auspicabile che ■ 
si apra il confronto. «Siamo riu¬ 
scito a concordare tra le tre or¬ 
ganizzazioni - sindacali - ha 
dello Paolo Nerozzi - un per¬ 
corso che ci consentirà di sa- U 
pere sempre con csatezza il 
parere dei lavoratori, che do- 
vranno far sentite la loro opi¬ 
nione anche prima della firma ’ 
di un’eventuale accordo. A', 
una scadenza contrattuale co- - 
me questa lutto ci possiamo 
permettere fuorché procedere ■, 
senza il più allo consenso».. . 


La trattativa Eni-Montedison sulle plastiche bloccata dallo scontro sui poteri di comando. E intanto la De conquista nuovi spazi 

Un nuovo polo chimico, benedetto da Andreotti 


Eni e Montedison stanno discutendo un imptortante 
accordo nel settore delle plastiche. Tuttavia, io scon¬ 
tro su chi comanderà ha bloccato tutto. Andreotti in¬ 
vita i due partner al dialogo ma prima delle elezioni 
non si farà probabiimente nulla. Anche perché non 
mancano i distinguo, nell’Enichem come nell’Eni. Il 
presidente Cagliari è contrario: preferisce «costella¬ 
zioni di accordi». Pomicino: «Privatizziamo». 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

QILDOCAMPESATO 


H FERRARA. «Ci vogliono .so¬ 
lidarietà. sforzi congiunti, si¬ 
nergie tra pubblici c privali»: 
per rilanciare il polo chimico, 
naufragato miseramente sotto 
il nome di Enimont, Giulio An¬ 
dreotti ha scelto di andare nel ‘ 
«covo» del nemico, ovvero in 
quella Ferrara che rappresenta 
il cuore delle nuove tecnologie 
Montedison, ma anche il colle¬ 
gio elettorale di Nino Cristolo- . 
n, suo luogolente a palazzo . 
Chigi. Proprio Cristofon si ò as¬ 
sunto il compito di lavorare ai 
fianchi i due candidati al ma¬ 
trimonio nella speranza di an¬ 
nunciare un’unione da spen¬ 
dere con baldanza alla vigilia ' 
di un turno elettorale partico¬ 
larmente difficile. Ma lo show 
down non c’è stato, nonostan¬ 
te la coreografia da grande oc¬ 
casione: i vertici di Eni e Mon¬ 
tedison riuniti per la prima vol¬ 
ta cosi numerosi in pubblico 
grazie ad un convegno della 


De; l'intero stato maggiore de¬ 
mocristiano della chimica 
.schieralo in prima fila a testi¬ 
moniare una riconquista di p<> 
tcre che si sta celebrando, si¬ 
lenziosa ma inesorabile, in tut¬ 
ta l’Enichem, stabilimento do¬ 
po stabilimento, carica dopo 
carica. . 

La Dc.aveva predisposto tut¬ 
to per un matrimonio in gran¬ 
de stile. Ma in chiesa, davanti a 
padrini e testimoni, i due can¬ 
didati allo sposalizio hanno 
preterito rinviare il fatidico si. 
Se sono tornati a parlarsi dopo 
le burrasche della precedente 
unione, prima di scambiarsi gli 
anelli vogliono pensarci bene. 
Anche perché non è chiaro da 
quale pulpito potrà officiare 
dopo le elezioni di aprile il ce¬ 
lebrante attuale, il presidente 
del consiglio Giulio Andreotti. 
Eppure, pur con molla diffi¬ 
denza, tra Eni c Montedison il 
dialogo sembra propno torna¬ 


to. Che i tempi sono cambiati 
lo ha fatto capine con una bat¬ 
tuta Carlo Sama, vicepresiden¬ 
te della Fertuzzi e amministra¬ 
tore delegato di Montedison: 
«La chimica non sono io», ha ' 
detto facendo il verso ad un 
celebre detto del burrascoso 
Raul Gardini. Un approccio 
morbido, condito da un ac¬ 
condiscendente "lo siamo tutti 
noi» rivolto agli uomini dell’E- 
ni, raggiunti jxii da un’altra ac¬ 
corala osservazione: «Siamo i 
ragazzi del '90, reduci di una 
lotta fratricida che ci ha tenuti 
sterilmente impegnati mentre 
le più importanti società mon¬ 
diali si sono rafforzate con ri¬ 
strutturazioni, alleanze, accor¬ 
di strategici di coopcrazione». 

Siccome non si piange sul 
latte versato, ci si immagina 
che Eni e Montedison siano sul 
punto di passare una spugna 
sulle loro vecchie polemiche, 
condannati magan controvo¬ 
glia, ad un matrimonio che più 
di qualcuno ritiene ineluttabi¬ 
le. Eppure, se si chiedono de¬ 
lucidazioni a Sama ci si sente 
rispondere: «Con l’Eni non ab¬ 
biamo mai smesso di parlare, 
ma non c’é nessuna trattativa 
specifica in corso». Ma come? 

È per nulla tutta questa mobili¬ 
tazione di gran capononi de, 
di manager di Stato, di impren¬ 
ditori pnvati? Solo per un ^ne¬ 
rico «vogliamoci bene»? Se si 
resta all'apparenza del discorsi 


ufficiali si direbbe proprio di si. 
Ma se si scava dentro le parole 
si scopre qualcosa di più: un 
tentativo di dialogo tra Eni e 
Montedison che potrebbe an¬ 
che naufragare o limitarsi a 
qualche scampolo di tecnolo¬ 
gia, ma potrebbe persino costi¬ 
tuire. in un futuro magari non 
troppo vicino, la riedizione ag¬ 
giornata di Enimont, magari 
con in aggiunta l’apporto di 
I limoni 

Ciascuna di queste soluzioni 
ha i suoi sostenitori ed i suoi 
padrini in un gioco che intrec¬ 
cia interessi economici, politi¬ 
ci, di .strategie industnali, ma 
anche di poltrone e potere al- 
l'interno della chimica pubbli¬ 
ca. Per il momento ogni solu¬ 
zione é ancora aperta, eppure 
ncH'aria toma già ad aleggiare 
la stessa tempesta che ha di¬ 
strutto Enimont: chi comande¬ 
rà? «La gestione .-cirà Enichem» 
SI é lascialo sfuggire da un di¬ 
scorso preparato in preceden¬ 
za Antonio Semia, membro 
della Giunta dell’Eni, deus ex 
machina della chimica targata 
De. "Chiedelolo a Semia, io 
non capisco cosa lui vuole di¬ 
re», ha taglialo corto Sama. 

La parola magica che può 
unire gli intcre.vsi di Eni c Mon-' 
tcdison si chiama sphenlene, 
una nuova tecnologia per pro¬ 
durre [XJlipropilene, ma anche 
polietilene ed altri prodotti chi¬ 
mici. Mai sperimentala in con¬ 


creto. per Montedison essa co¬ 
stituisce la tecnologia del futu¬ 
ro In un mercato mondiale che 
in un anno consuma 48.000 i 
miliardi di lire di polietilene '■ 
(Enichem è leader europeo) e , 
22.000 miliardi di lire di poli¬ 
propilene (Montedison é lea¬ 
der mondiale). E con lo sphe- 
rilene che Ferruzzi si presenta 
aH’appuntamenlo con l’Eni: - 
«La tecnologia sarà la nostra ' 
moneta per i prossimi dieci an¬ 
ni» annuncia trionfante Sama. 
Dall’altra piarle trova un Cristo- 
lori che gli fa da sponda ben ' 
determinala: «Eni e Montedi¬ 
son devono costituire una so¬ 
cietà nelle ptetiche». Se cosi ' 
fosse, non sarebbe un mero 
accordo tecnologico ma una 
■ riedizione, in chiave ridotta ma 
neanche troppo. deH’Enimont. 
Verrebbero aggregati i busi¬ 
ness più massicci delle due so¬ 
cietà lasciando sullo sfondo, , 
convitato di pietra destinalo ' 
poma o dopo a sedersi a lavo- . 
la, l’ingombro di. Himont ' 
(4.000 miliardi nella valuUizio- 
ne Ferruzzi). In questa pro¬ 
spettiva Agip Petroli potrebbe 
intervenire . per ■ prendersi, i 
crackers. Il presidente Pa.squa- ' 
le De Vita ha però detto di es¬ 
sere stanco di fare il donatore 
di sangue (si é appena preso , 
la PraoiI): é disponibile solo 
ad offrire prodotti di qualità a ' 
prezzo competitivo. 1 due de 
della giunta deH’Eni, Antonio 


Semia ed Alberto Grotti, spin¬ 
gono decisamente all’accoido 
con Ferruzzi sottolinenado 
l’importanza di «sforzi.con- 
■ giunti» nelle polioleline e nei 
polimeri pur non arrivando a 
parlare di «società unica» co¬ 
me fa Crislofori. Più titubanti 
sono invece i vertici dell’Enì- ' 
chem. Il presidente. Giorgio 
' Porta c l'amministratore dele¬ 
galo Giovanni Parlilo, entram¬ 
bi ormai in odore di scomuni¬ 
ca: preferiscono non impe- 
' gnarsi troppo con Montedison, '■ 
anche se non si capisce sino a ’ 
che punto può giungere la loro ^ 
resistenza. Addirittura gelido é ' 
il presidente dell’Gni Gabriele 
Ciliari che ieri ha dovuto «in- ’ 
cassare» l’annuncio dato a Mi¬ 
lano dal ministro Cirino Pomi- ' 
clno secondo il quale entro ■ 
maggio saranno completate le • 
procedure per la privatizzazio- ■, 
ne dell’ente petrolifero (e del- • 
l’Ina). All’alleanza con un solo ì 
' partner, dice comunque Ca¬ 
gliari, è preferibile «una costel¬ 
lazione di accordi» con gruppi ‘ 
italiani e stranieri. In questa si¬ 
tuazione Aldo Mariani, della 
nerica Cisl, toma chiedere al 
governo un «piano chimico», ; 
mentre Luciano De Gasperi, 
della Filcea Cgil, denuncia la 
«normalizzazione democristia¬ 
na della chimica». Entrambi, 
comunque, insistono che l’al¬ 
leanza chimica tricolore si fac¬ 
cia in fretta. 


■1 FERRARA «Fate l’accor¬ 
do con la Montedison»; l’or¬ 
dine di Piazza Del Gesù ai 
manager scudocrociati della 
chimica é esplicito. Ma prima 
che venga messo in pratica, 
molli dettagli sono ancora da 
definire; chi gestirà la nuova 
alleanza? chi avrà in mano il 
pacchetto di controllo? si ri- 
pclcranno i feroci contrasti 
tra azionisti che hanno porta¬ 
to al fallimento di Enimont? È 
chiaro sin d’ora che l'atteg¬ 
giamento dell’Eni sarà diver- 
.so da due anni fa, quanjlastr- 
bl l’iniziativa di Qii/dnif. Lo si 
può intuirerl^ùna lettera che 
il presidente dcH’ente petroli¬ 
fero Gabriele Cagliari ha in¬ 
viato ad Andreotti lo scorso , 
. 19 novembre. 11 ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali ad 
interim gli aveva chiesto un ■ 
elenco di aziende da dismet- 
• terc. In risposta, Cagliari gli ' 
ha mandalo tre cartelline per 
spiegargli, .soprattutto 'quel i 
che il suo ente deve tenere. E 
un lungo elenco, chimica 
. compresa. Vediamolo nelle 
1 parole di Cagliari: «Non sem¬ 
bra porsi in dubbio che la vo¬ 
cazione dell'Eni ad interveni¬ 
re nei settori degli idrocarburi 
.liquidi c gassosi e della chi¬ 
mica, nonché degli altri .sct- 



Petrolio, 
c'è l'intesa Opec 
Il nuovo tetto 
sarà 22,9 milioni 
di barili _ 


Dopo una labonosa trattativa i 13 ministri del petrolio dei ■ 
paesi membri dell'Opec hanno raggiunto ieri sera un accor- . 
do, convenendo una riduzione della produzione petrolifera _ 
lino al tetto di 22.9 milioni di barili al giorno. La discussione 
a Ginevra verteva sia su una npartizione delle quote di prò- ■ 
dazione tra i paesi membri, sia su un taglio del cinque per ■ 
cento del tetto produttivo. fi.ssato. fino ad ieri, a 23,65 milioni ) 
di barili al giorno, ma che in effetti toccava la soglia dei 24,2 : 
milioni di barili. .Secondo quanto avevano detto fonti ben in- ' 
formate l’Iran era il paese che faceva maggiori pressioni sul- ' 
l’Arabia Saudita (il maggiore esportatore mondiale, che si 1 
nfiutava di ntoccare la sua quota) affinché limitasse la sua ' 
produzione attuale, pan a 10 milioni di barili al giorno. La ri- ' 
duzionc della pnxluzione complessiva deU’organizzazione 
era necessana per riportare i prezzi del cartello, fissati a 21 
dollari il barile, al costo imposto dal mercato, che è di 2 ilme- 
no tre dollari inferiore. Ancora non si sanno quali saranno le • 
rijjercussioni deH'accordo di Ginevra sui mercati mondiali. . 
Ieri, intanto, il prezzo del greggio del Brent (mare del Nord) 
era salito da 18,8 a 18,25 dollan a barile. ■ 


Pcrrier -, -, • l-aNestlé e la Compagnie de | 

nnuornn . Suez hanno annunciato ieri 
3vere ottenuto il benesta- 
ìTònCeSe dii Ops re dei ministero delle Fnan- 
Klod'ló » ^107 francese per procedere 

raesuc K ijuca all’acquisizione della Perrier J 

' ‘ ' ■ ' con la loro Opa lanciata il 20 > 

gennaio .scorso (in concor¬ 
renza con rOpa della famiglia Agnelli sulla Exor. la control¬ 
lante della Perrier). Il via libera del governo era necessario. * 
poiché la Nestlé (società svizzera) non ricade nella norma- ■ 
tiva Cee sulle fusioni societarie. , ■ 


ElCttricitS, ' Aumentano i consumi e la i 

a qennaio cresce • energia det -1 

« jis-iiiiMi»» w IP ijjjiig g gennaio. Nel- ; 

Il consumo Io scorso me.se. i consumi 

e ia nm/lll 7 innp sono stati pari a 21,8 miliardi • 
la proauzione yiowanora, con un incte- 

' ' - mento effettivo rispetto al - 

gennaio '91 del 2%. La prò- ) 
, duzione netta di clettncità è stata inoltre di 18,8 miliardi di J 
kilowattora, con un incremento del 2% rispetto al gennaio 
'91. Lo afferma l’Enel, che comunica che la domanda è crei 
sciuta soprattutto nel Centro-sud, in Sicilia e in Sardegna. ‘ 
contro una flessione nel Centro-nord. ; 


Vendita Cementir,. Tra le offerte pervenute airin 

HAI» i cindAr.RtÌ C- * l acquisto del 51,78% , 

pCM SmaaCdU , Cgnientir, «la migliore . 

l'offerta miqliore sembra essere quella della 

p /iiipIIr I Inirpm ■ •' codiata Uniccm-Sacci-Mc- ' 
, e quella unieem , affermarlo sono i, 

'■ ■ • ■ sindacati, .secondo 1 quali ‘ 

l’offerta del gruppo guidato • 
daH’azicnda cementiera degli Agnelli sarebbe quella che ; 
«dal punto di vista industriale - spiega il segretario nazionale i 
della FeneaJ-Uil, Lcarco Sacchetti - dà le maggiori garanzie». ' 
Quanto agli altri operatori rimasti In gara, nell’asta per l’ac- 
quistotJolla'Cémenliri'sòStìène SJBelietti, «Call^irono potrà ■ 
disporre di una buona-liquidilà» ma la Vianini, aggiunge il | 
' segretario della Flléa-Cgil, Romeo Lazzaroni, «é un'impresa 
di costruzioni, e non cementiera».L’offerta della Calcestruz- ' 
zi del gruppo Ferruzzi e dei suoi tre aileati (Buzzi, Cassago e ; 
Zillo) non riscuote invece fiducia nei sindacato. «La C^e- 
struzzi • osserva Lazzaroni - ha sempre fatto affidamento sui- ■ 
l’importazione. Se la logica industriale rimane questa, la lo- ‘ 
ro sarebbe un’operazione di pura speculazione». ,, ■ -. -.j 

Cgil, inaugurataIl segretario generale della ' 
la niinm rampra Cgil Bruno Trentin ha inau- i 
m nuova compieta-. 

d£l lavoro - mente ristrutturata della Ca- > 

a Rpnaio Fmilia '^esgio ' 

Reggio emina ospitata da sempre ' 

nel seicentesco ” palazzo 1 
Guicciardi-Guidottì di via ■ 
Roma, la sede si è anicchila tra l’altro delle opere di 16 arti- ■ 
. sii, pittori e scultori contemproranei. Nel corso della ristruttu¬ 
razione, é stata recuperata un’antica filanda che nel '600 ; 
conteneva dieci filatoi per la seta, 


Cgil, inaugurata > 
la nuova Camera 
del lavoro 
a Reggio Emilia 


Tasso di sconto,' ■ A partire dal prossimo 29. 

dal 29 febbraio . ■ ' 

j del ta.sso ufficiale di sconto e ; 

deciderà solo dell’interesse sulle anticipa-. 

pg autonomia dalla Banca , 
d'Italia. 1-a legge che attri- 
. buiscc i poteri di scelta a via 
Nazionale, approvata dal parlamento il 30 gennaio scorso, è 
stata pubblicata sulla Gozzetto Uffidole di venerdì. Fin qui ’ 
occorreva un decreto del ministro del Tesoro, su proposta • 
del Governatore di Bankitalia. . ■ \ ■ ' - ' . 4 . . 


FRANCO DRIZZO 


Cagliari: <A noi 
sempre il 51%» 

Ecco tutti 
i piani 
dell’ente 
petrolifero 


tori connessi al problema 
energetico, risulti in modo 
esplicito dalla legge istitutiva 
deH’cntc, tanto da costituire 
funzioni svolte ncH’interesse 
generale del paese». ,1 

In tali settori, scrive ancora 
Cagliari, «rintérvento dell’Eni 
tramite proprie società con¬ 
trollate rimane di fondamen¬ 
tale significalo si da non es¬ 
sere compatibile con forme 
di privatizzazione per le qua¬ 
li, nel caso in cui l’ente venga 
trasformalo in spa, lo Stato 
perda la titolarità del 51% del 
capitale .sociale di qucsl'u iti- 
ma, ovvero l’ente, avvenga o 
meno la sua trasformazione 


(in spa, n.d.r.), perda la tito¬ 
larità, diretta od indiretta, del. 
51% del capitale». È evidente, 
dunque, che nel momento in . 
cui l’Eni si presenta al nuovo 
confronto con Montedison. i 
«paletti» della composizione 
azionaria della futura intesa, 
,sc mai ci sarà, sono stati già 
prefissali. ■ , . 

Quanto ad altre attività in 
cui l’Eni é presente (editoria, . 
minero-melallurgico, mecca¬ 
no-tessile. aziende ex Egam ' 
ed ex grupp» Sir) Cagliari 
chiede ad Andreotti di chiari- 
; re se persista un «Interesse ' 
■ pubblico» a mantenerle in 
carico all’Eni anche se, si sot- 

• - tollnea, eventuali dismissioni 
•r dovranno tener conto «della 

congiuntura economica . e 
dell’andamento del merca- 
, to». L'Ente, comunque, ha in 
corso uno studio per valutare , 
quali settori, «pure non fon-, 
-, damenlalì», debbano tuttavia 
. essere mantenuti» per , la 
«complementarietà» con i ' 
‘ settori - costitutivi deH’eme; ■ 
quali società, «con favorevoli, 
risultali di gestione possono : 

• cvscre immessi sul mercato»; : 

quali società in crisi richieda-. 
no interventi prima di es.sere 
ceduti". DC.C 
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Economia E Lavoro 


Chi è Marco Tronchetti Proverà, il manager 
emergente di piazza Cadorna. A lui il vecchio 
Leopoldo ha ceduto tutti i poteri esecutivi 
Si prepara Tabbandono del settore gomme? 


, un tioma nuovo 


Semplice ricambio generazionale, doverosa assun¬ 
zione delie responsabilità personali nel fallimento 
dell’operazione Continental? Forse il passaggio di 
mano da Pirelli a Tronchetti Proverà, all’inizio della 
feise di ristrutturazione del gruppo, non significa so¬ 
lo questo, ma un ripenstmxento più profondo degli 
obiettivi ciziendali, che potrebbe portare all’abban¬ 
dono del settore pneumatici. : , ' : ; 


STEFANO RIGHI RIVA 


wm MILANO. Strano cambio ' 
della guardia, questo in casa ■ 
Pirelli: tardivo, se si voleva ‘ 
dare il segno della rigorosa 
assunzione di responsabilità 
dopo il rovescio dell'opera- . 
zione Continental, affrettato , 
se, come disse Leopoldo Pi¬ 
relli rendendo i primi conti in ‘ 
pubblico il novembre scorso, ' 
prima di lasciare si riteneva ' 
opportuno «drizzare la bar¬ 
ca». - ./.v... .. 

E invece ecco che a metà 
manovra, con gli aumenti di - 
capitale più arditi ancora da : 
portare a buon fine, con i ti¬ 
toli in Borsa più ammalati 
che convale.scenii, (e le ma¬ 
novre perduranti di rastrella- , 
mento in corso), con la dura 
ristrutturazione poco più che ■ 
avviata, si cambiano lo skip- , 
per. il timoniere e un pezzo 
d equipaggio. ■. ■ 

Non c'è, che da dedurne 
che proprio l'esito favorevole 
di tali arrischiate manovre di • 
nassestamento sia giudicato 
possibile dall'esterno, negli 
ambienti che contano.’ solo 
se a gestirle saranno chiama- * 
te mani nuove. Quali mani? 


Di Marco Tronchetti Proverà, 
che assume, al di là delle ca- 
riche importanti di vicepresi¬ 
dente e di amministratore 
delegato già sue, quella deci¬ 
siva di «cnief executive otfi- 
cer», di capo operativo, si sa 
solo quel minimo che basta. 

Che basta secondo lo stile 
comunicativo tradizionale 
della Pirelli, cioè quasi nulla: 
Tronchetti Proverà ha qua¬ 
rantaquattro anni, cioè è gio¬ 
vanissimo per il gravoso in¬ 
carico che assume; ha una 
brillante ' carriera interna, 
percorsa ■ soprattutto nella 
Sociélé Internationale Pirelli 
di Basilea, sulla solida base 
di una laurea in Bocconi ot¬ 
tenuta a soli 23 anni; è azio¬ 
nista del gruppo, in rappre¬ 
sentanza della sua famiglia, 
con il 6% della Pirollina, e 
partecipa ^ al sindacato di 
controllo; è l'ex genero di 
Leopoldo Pirelli; e da ultimo, 
ma la cosa è tutt'altro che se¬ 
condaria, ha sostenuto, della 
faccenda Continental, il par- 
■ tito interno che criticava l'o¬ 
perazione e il modo con cui 
veniva condotta. . 


In questa chiave la sua ' 
promozione al vertice, ac¬ 
compagnata da quella di Pie- ’ 
ro Sierra e di Vincenzo Soz- 
zani, c soprattutto dall'allon¬ 
tanamento definitivo dal ver¬ 
tice di Giambattista De Gior¬ 
gi. che aveva organizzato la 
fallimentare campagna di 
Germania, acquista un peso 
strategico e appare in una lo¬ 
gica di accentuazione della 
correzione di rotta già avvia¬ 
ta l'estate .scorsa da Leopol- 
do Pirelli, dopo che l'anda¬ 
mento favorevole dell'as¬ 
semblea straordinaria della 
Continental aveva fatto spe¬ 
rare che ci fosse un margine 
per passare «con le buone». 
Ora in sostanza, chi aveva vi¬ 
sto più lontano degli altri è 
chiamato a comandare. 

Quanto . aH'abbandono 


' . 

l ' -- s , 

.' l'I ' ' ' ’ 


«morbido» di Leopoldo Pirelli 
e di Filiberto Pittini, che resta¬ 
no presidente e vicepresi¬ 
dente, ma senza più impegni 
operativi, ad alzarli sopra la 
mischia s'incarica l'età, ri¬ 
spettivamente di 67 e 70 an¬ 
ni, abbastanza avanzata per 
entrambi; come non vedere 
anche un normale e salutare 
ricambio generazionale? Ma • 
resta la sensazione che i due 
vecchi capi nella vicenda ab¬ 
biano svolto un ruolo incerto 
e di mediazione, più che di 
ideazione e di traino, che in 
altre parole non avessero più 
nelle mani già da un pò il fu¬ 
turo dell'azienda. 

E su questo la discussione 
è tutta da fare: basterà la cu¬ 
ra. da cavallo ma prettamen¬ 
te congiunturale, di alienare i . 
settori non decisivi dei «pro- 


;’".u ■ J 




dotti diversificati», di tagliare 
all'osso sugli .stabilimenti per 
razionalizzare ed economiz¬ 
zare le produzioni, di ricorre¬ 
re al mercato per ulteriori 
iniezioni di capitale? Tutto ; 
quel che si sta facendo infatti 
parte dalla presunzione che 
sia salvabile comunque una 
pre.senza Pirelli nei pneuma¬ 
tici, anche nelle dimensioni . 
giudicate sino a ieri insuffi¬ 
cienti. ■ • 

E invece c'è chi sostiene 
che il campo dei pneumatici, ■ 
pur tenuto dalla famiglia Pi- ■ 
relli per tanto tempo e con . 
tanto onore, è ormai perduto i 
a causa della concorrenza ' 
troppo concentrata e forte, 
degli investimenti colossali 
che continua a chiedere, in 
cambio di profitti destinati ad 
essere erosi dall'eccesso di 
offerta che non accenna a ■ 
calare. E ben meglio sarebbe 
concentrare le risorse scarse 
del gruppo nel settore dei ca¬ 
vi, dove Pirelli ha grandi van¬ 
taggi di eccellenza tecnologi¬ 
ca e molto più scarsa con¬ 
correnza. 

Si dice che Marco Tron¬ 
chetti Proverà, l'astro na- ■ 
scente. proprio questi pen¬ 
sieri nutra da tempo. Ecco 
che allora, ben lungi dal por¬ 
tare semplicemente nel por- ' 
to destinato la barca rimessa 
in linea di galleggiamento 
dall'ex suocero, il giovane 
successore potrebbe cam- ' 
biare radicalmente rotta, e se ; 
del caso lo si vedrà in tempi ; 
che non possono essere lun¬ 
ghi. : V 


Marco Tronchetti Proverà è. 
a sinistra, Cesare Romiti. . 
Nel gralico sotto 
la composizione azionaria 
del gruppo Pirelli . 


Gli azionisti di piazza Cadorna 


Fin. P. 
famiglia ; 
PlreoT 


5 , 1 % 



Pirelli & C». 


Mediobanca 10,8 

Oliando , 

11 

Indosuez 

6 

Sai 

5,8 % 

Gemina 

5,76 

Comtin 

5,5 

Rocca 

5 

CIr y 

4,8 


Sip Basilea 


Pirelli 

Spa 


Pirelli Tyre 
holding 


La successone a Pìnìnfanna. Rivoluzionare o no il gruppo: ecco il rebus di Agnelli 

E se Romiti per la Confihdustria 
lasdasse il ponte (i comando (Ma Fiat::: 


È iniziato il conto alla rovescia. Entro il week end. 
Agnelli e Romiti, il presidente della Fiat e il suo ma¬ 
nager di punta, avranno tempo di riflettere, di par¬ 
larsi faccia a faccia e decidere il da farsi. E la prossi¬ 
ma settimana il nodo della successione a Sergio Pi- 
ninfarina ix)trebbe essere sciolto. Nel caso Romiti ri- 
nuncicisse, al primo posto irrlista d’attesa c'è ancora 
Luigi Abete, ma se invece Romiti lasciassela Fiat... 


. RITANNAARMEMI 


■B ROMA. Chis.sà se alla fine 
Ccisare Romiti diventerà presi- 
■ dente della . Conlinduslria. ; 
Chissà se l’atteggiamento ne¬ 
gativo di Agnelli, che dice di . 
non voler mollare il suo ammi¬ 
nistratore delegato, è sincero o •. 
no. Ci sono molte-domande in , 
questa vicenda della elezione 
del presidente della Conlindu- ' 
stna che per il momento rimar- ' 
ranno senza risposta. C'è però , 
una certezza. Se Romiti lascerà 
Corso Marconi il fatto sarà di . 
grande rilevanza soprattutto ‘ 
per la Fiat. In poche e rozze 
parole; se Agnelli decide di 
mandar via Romiti è evidente 
che grandi problemi e grandi 
cambiamenti sono all’ordine 


del giorno a Corso Marconi. E 
che di fronte alle gravi difficol- 
; tà di gestione e di mercato la 
Fiat si avvia ad una vera c pro¬ 
pria rivoluzione interna per la 
quale è necessario far saltare 
, l'amministratore delegato. Che 
,, poi il presidente della Fiat 
prenda la decisione di fare a 
meno di Romiti -oblorto collo» 
' perchè pressalo e costretto da- 
• gli imprenditori italiani ha pc - 
ca importanza. O è solo una 
questione di forma. 

Dunque che cosa significa 
reventualc andata via di Cesa¬ 
re Romiti dalla Fiat? Il primo 
manager di Corso Marconi ri¬ 
copre oggi almeno quattro in¬ 
carichi o ruoli. È amministrato¬ 


re delegato del gruppo, ricopre 
ad interim dopo la fuoriuscita 
di Chidclla. il ruolo di ammini¬ 
stratore delegato della Fiat Au¬ 
lo, è socio accomandatario in¬ 
sieme a Giovanni e Umberto 
Agnelli, a Giovanni Nasi e a 
Gianluigi Gabelli del "Fort 
Knox» della Fiat, la ga-ssalorlc 
della famiglia Agiiòlli. c. ■ in 
• quanto socio accomandatario, 
ha un ruolo fondamentale nel¬ 
la gestione dclinsuccossionc. , 

11 primo presumibile cam-, 
biamento riguarda il vertice 
aziendale. Chi .sarà il nuovo 
amministratore delegalo del¬ 
l’azienda? Si è (atto il nome di 
Umberto Agnelli, il fratello mi¬ 
nore, il capo del partilo dei 
manager, quello anti-Romiti 
per eccellenza. È una ipotesi 
credibile? Fino ad un certo 
punto. Nei confronti di Romiti 
sarebbe una rottura troppo 
grossa. Ma sarebbe ipotizzabi¬ 
le un altro cambiamento. 
Un’accelerazione della suc- 
, cessione di Umberto alla presi¬ 
denza del gruppo che rimane 
quindi alla famiglia e. invece, 
la sostituzione di Romiti con 
uno o più probabilenic due 
manager, uno come amini- 
straore delegalo della Fiat au¬ 


to, uno f>er tutto il gruppo. I no¬ 
mi? Si è parlato addirittura di ' 
un ritornò di Ghidella, di una - 
promozione di Cantarella e i 
Mattioli, i due manager di pun¬ 
ta di Corso Marconi. ' Ma so- v 
prattutio si (a il nome di Prodi, 
l'ex presidente dell'lri che po¬ 
trebbe garantire per la Fiat un 
rapporto con i politici e insie¬ 
me dare un volto nuovo «più • 
umano» alla gestione azienda¬ 
le. ■ ■: 

Il .secondo cambiamento ri-, 
guarda la strategia del grappo, ’ 
la sua organizzazione interna. 
I.'andala via di Romiti signifi¬ 
cherebbe la presa d'atto di una 
(orti,s.sima difficolta della Fiat e , 
sul mercato c nella sua filoso- ^ 
fia aziendale. Le dillicoiià .sul 
mercato sono note. L'azienda 
di Corso Marconi non vende o 
non vende quanto dovrebbe. 
La sua quota nel mercato na- / 
zionulc si abbassa, quella sul ' 
mercato intemazionale non 
regge il pericolo e l’invasione 
giapponese. La possibilità di 
un accordo con un'azienda 
del Sol I^evanle e addirittura di 
una vendila della Fiat auto so¬ 
no state prese seriamente in 
considerazione. L'ipotesi per 
la quale Ghidella dovette ab- 


Lettere 


Quella sezione 
in Aspromonte 
intitolata a 
Paimiro Togliatti 


■■ Caro direttore. Solano . 
è una piccola fraziono del 
comune di Bagnara. in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. 
Meno di mille abitanti. Tulli i ■ 
partiti politici tradizionali so- > 
no rappresentali. Il Partilo 
comunista italiano, tuttavia, 

■ ha, tra lutti, un primato pre- • 
.sligioso. È stalo la prima for¬ 
za politica a creare in loco 
una sezione; era il lontano 
ISriS, anche se l'atto ufficia- ■ 
le della fondazione (tesse¬ 
ramento) ;■ risale all'anno - 
1948. In quell'anno gli iscritti • 
furono solo Ire e il partilo, a i 
livello elettorale, esprimeva ' 
all'epoca .solo otto voli di li¬ 
sta. ...-- 

Quella sezione, dopo un - 
decennio, tu intitolata a Pai- 
miro Togliatti e, alla morie ì 
del fondatore, il sindacalista \ 
Santo Favano, assun.se il no- 
me di sezione Togliatll-Fa- 
vano. Questa gloriosa cellu¬ 
la di partilo porta ancora og¬ 
gi quel nome, anche .se i 
quasi venti Iscritti militano . 
oggi nel Partito democratico 
de'la.sinistra. . 

Quando, nei giorni scorsi, , 

: r»aulorcvolc» .storico di lur- 
. no ■ gettò , illegittimamente i 
tanto fango c ingiuria nei 
confronti del nostro indi- ' 
menticabilc "Migliore», i mi¬ 
litanti della sezione, nella ; 
ferma convinzione che Pai- : 
miro Togliatti -■ giammai 
avrebbe assunto le posizioni ' 

• che gli . lurono ■ attribuite. 
hanno manifestalo la volon- [■ 
tà di chiamare, lino alla con- i 
sumazionc dei secoli, quella ' 
medesima organizzione di * 
partilo -Paimiro Togliatti». 

I chiarimenti delle ultime t 
ore hanno dimostralo, scn- ' 
• za ombra di dubbio, quanto 
vergognosa e calunniosa sia ? 
stala la sceneggiala ai danni ? 
del nostro autorevole com- ‘ 
pagno. Nel marasma dello ': 
' "Scandalo» siorico-giomaii- 
, stico qualcuno, anche nella 
I ■' désol'aia langa àspromohta- ' 
- na di Solano, ha creduto fi- ; 
no in tondo all'onestà politi¬ 
ca e civile di Togliatti, r-. 

■ • Plnolannolo. 

Solano (Reggio Calabria) ; 


bandonare il suo p<Kto rilomc- 
i rebbe attuale. Romiti lucri da 
Corso Marconi significherebbe ; 
dare concretezza e spessore a ■ 
queste ipotesi. Un ruolo co¬ 
munque maggiore ad Umber- , 
lo Agnelli a cui sono attuai- 
mente affidali i rapporti con i ■. 
giapponesi sarebbe » piena¬ 
mente coerente con questa 
• svolta. . ■ . 

Il terzo rivolgimento rìguur- , 
derebbe la gestione aziendale 
caratterizzala nell’era Romiti : 
da una .straordinaria c illimita¬ 
ta fiducia nelle nuove tecnolo¬ 
gie che avrebbero usalo e so¬ 
stituito l'uomo. Oggi quella fi- - 
lo.solia, di cui Romiti è stalo - 
creatore e paladino, è supera- : 
la. Alla Fiat è chiaro che <on ; 
l’uomo» occorre tornare a lare ■ 
i conti. Meno chiaro in che 
modo questo debba avvenire. ' 
in che modo oltre che il lavoro 
la fabbrica possa comperare 
anche il consenso. E a poco 
prezzo, naturalmente. Ma è 
chiaro che non può essere Ro¬ 
miti l’uomo di una nuova.sta¬ 
gione. Che l’amministralorc 
delegato dei duri anni '80 non ; 
può gratire la nuova fase Fiat. V 
Quindi meglio mandarlo in 
Confindustria. 


«Un codice 
dì lealtà u ,: 
caratterizzagli 
uomini lìberi» 


■■ Signor dlreltore, a pro¬ 
posito dei rcxenii awcni* 
menti che a Milano c a Bre¬ 
scia hanno vtslo protagonisti 
i consiglieri comunali Bor- 
ghini e Abba, vogliamo dire 
che siamo tra coloro i quali 
cr(?dono ancora nella fun¬ 
zione dei partiti, nella digni¬ 
tà e nelle virtù civiche dei cit¬ 
tadini. Da qui la delusione 
cocente. — • «i 

La scienza politica,“ da 
Duverger a Mortali, da Mi- 
chels a Kelsen fino a Barbe¬ 
ra c Amalo ù concorde nel 
considerare la funzione del 
partito politico, in una socie¬ 
tà democratica, assoluta¬ 
mente necessaria sìa perché 
razionalizza r? l’espressione 
delle idee e organizza gli in¬ 
teressi dello classi sociali, sia 
perché costituisce un canale 
di selezione della classe po¬ 
litica. Inoltre «il partilo - af¬ 
ferma Mortati - é necessario 
perché il popolo, per eserci¬ 
tare la sua sovranità, possa 
trasformarsi da màssa indif¬ 
ferenziata in organismo ca¬ 
pace di volontà consapevo¬ 
le**. 

. In sostanza l'intimo pro¬ 
cesso di formazione delia 
volontà nclTorganìsmo poli¬ 
tico, pur legittimando : lo 
scontro politico anche aspro 
fra correnti diverse, fa propri 
i caratteri di dciTìocralìciià c 
di rappresentatività, • tipici 
: della società a sovranità ix>- 
j polare. Chi non accetta que- 
I sii principi, più che militare 
In un partito.dovrcbbc trova- 
! . re asilo in bande, famiglie, 

! dubs c quanl'aliro non ha 
I nulla a che : vedere con 
un'associazione lesa a invc- 
rarc le intuizioni c le teorie 
della tradizione politica oc¬ 
cidentale. - 

Chi, pur accettando i prìn¬ 
cipi enunciali, ritiene di non 
condividere e di non pro¬ 
muovere il progetto elico- 
politico . deliberato dalla 


maggioranza, s(.‘ lia un mini¬ 
mo di dignità personale non 
solo non partecipa agli or¬ 
ganismi dirigenziali, ma si 
dimelle e va altrove a realiz¬ 
zare le sue idee. ; \ 

11 c.'indidato, com e noto, 
viene tdetto per il concorso ‘ 
di tre fallori principali, tutti 
deleriviinati dagli elettori. In¬ 
fatti e.ssi' hanno approvalo 
(cosi come a\Ti‘bbe dovuto 
fare il candidalo) la struttu¬ 
ra intriseca del partito e del 
suo Ojjerare; lianno appro¬ 
vato il suo progetto c*lico-|X)- 
litico, hanno approvato, vo¬ 
tandoli, quei candidati che 
alla fine sono risultati eletti. 

In ' sostanza (gli selettori.' 
con il loro volo, instaurano i' 
un rapporto fiduciario con il 
candidato al punto dì dele¬ 
gare lo stesso a rapprc.sen- ; 
tarli nelle istituzioni demo¬ 
cratiche, sicuri che esso agi¬ 
rà secondo-un codice di ' 
lealtà mai venuto meno fra 
gli uomini liberi. 

Ne conseguo che .se il 
candidato viene meno al ■ 
patto fiduciario che ha sol- • 
toscritto, accettando la can- ’ 
didalura. egli tradisce la fi¬ 
ducia c la stima degli eletto¬ 
ri. ■■ 

Roberto c Leonida 
Tedoìdi. Brc.scia 


Quei giovani 
sottoposti 
all'odio gelido 
dei razzisti... 


■■ Ciciitilc diratloru, sono 
una ragazza dì 16 anni di un , 
paese in provincia di Co.sen- 
za. Viviamo, purtroppo, in 
una società malata, alllitta ■ 
da assillanti problemi. ' Ijì ' 
mia terra è soprattutto turba- ; 
ta da problemi gravi; la cri- ■ 
minalità organizzala, - la ■ 
n’dranghela che diventa ; 

■ Stalo nello Stalo, la disoccu- ' 
Inazione. ; l’emigrazione. A 
ritmo ' incalziinte : i giovani •; 
calabresi v ' abbandonano f 
questa terra, con la spcran- '■ 
za di trovare altrove un'oc- 'J 
cupazione c una dignitosa '• 
condizione dlyita;'E.ssi'fonò 
trascinali : dalle ,»ali» della 
speranza di trovare nuove i- 
po.ssibililà, nuove certezze, i. 
Ma questa speranza viene ' 
amaramente delusa e an-. 
nientala. Si trovano inialli di r 
fronte a una realtà ancora ; 
più crudele e dura, priva di i 
valori morali e razzì.sta. . 

Tanti sono i meridionali ' 
sottoposti alla violenza o al- : 
l’odio gelido c pietrificato di j 
giovimi razzisti, che adori- j, 
scono alla Lega lombarda la i 
cui strepitosa avanzata incu- ■' 
te in me terrore. Si moltipli- f 
cano gli episodi di violenza ^ 
razzista e di intolleranza ci- ■ 
vile. Questo è per me un ' 
grande dolore. Soffro pro¬ 
fondamente di fronte a tali ; 
problemi che vietano una ; 
pacifica c serena conviven- ; 
za. Si deve costruire una so¬ 
cietà in cui a ognuno sia da- ; 
. lo di realizzare la propria di- > 
gnità; e fondata sul rispetto ? 
delle diversità, sulla cultura * 
del confronto. Per cambiare ' 
questo triste stato di cose è 1 
indispcn,sabile capovolgere ,1 
l'attuale sistema politico. La 
De instancabilmente al go- ' 
verno da tanti armi: questa 
; classe ■ politica ' affaristica, 

' rampante e buffona deve ■ 
, andarsene. 

•Cosi come siamo non 
possiamo più essere». . . 

• ' NataJIno Tolo. i 

: ' i‘ Bonifati (Cosenza) ■: 


Non «generale» 
Mamiiski» ^ 

. ma «compagno 
rvianuiiski» 


»» Wm Nella lettera di Togliatti : 
' a Diniilrov, pubblicala ieri 
óiiW'Unilù, ci sono due spia- t 
^ covali orrori dovuti ad una 
affroilalu traduzione dal te- , 
” desco, lingua in cui Togliatti » 
; aveva scrìtto a Diniilrov: là 
dove si leggo «generale Ma* 

, milski** sì devo ieggere il 
«compagno Manuilskl" (che 
• era uno dei segretari deH’ln- • 
’ lemiizionalc) così come il ì 
"gen, Edo" non é un militare ! 
(di-nome D’Onofrio ma il; 

«compagno D’Onofrio». uno ; 
, dei dirigenti de! Pei. L’errore ; 
é dovuto aH’crrala interpre¬ 
tazione deH’abbreviazionc ' 
! «Gen» che non sta per «gene- 
ralo* ma per «Gcnossc». cioè 
compagno. ■ . 


DOMENICA 16 FEBBRAI01992 


Pietro c Giovanna annunciano, in¬ 
sieme a tulli i famtliuri. la scomparsa 
di 

GIANFRANCO F0l£NA 

I funerali si svolgorarìtio lunedi alle 
ore 11 a Palazzo del Bò e alle ore 12 
al Duomo di Padova. . 

Palermo, IGfebbraio 1992 

l»a Direzione c la Redazione deil’L/- 
nitù partecipano al dolore di Pietro 
Koien;* |xt la scomparsa del padre 
professor . ... -, ••• .... . 

GIANFRANCO FOUNA 

e porj^ono le più sentite condoglian¬ 
ze a lutti gli altri familiari. 

Roma, IGfebbraio Ì9'.t2 „ ’ 

Li\ presidenza deirArci siciliana 0 
alJettuo.samente vicina al compa¬ 
gno Pietro )*'o)ena per la .scomparii 
del padre s , . _ 

Prof. GIANFRANCO 

Palermo, 1G febbraio 1992 ■ -, 

Giovanni Ferro é sinceramente vici- 
rjo a Pietro Polena. - ; . 

Palermo. IGfebbraio 1992 .i 


Antonella, Antonello. Attilio, Gian¬ 
franco, Mara. Maria. Nino e Patrizia 
si stringono con tanto affetto a Pie¬ 
tro. Giovanna e a tutta la famiglia 
per la scomparsa del coro padre 
Prof. GIANFRANCO 
Palermo, IGfebbraio 1992 • 

Angola Bonari e Gioacchino Sltvo- 
Siro partecipano a! dolore di Pietro 
Polena per la perdila del caro padre 

GIANFRANCO Uv ;; 

Palermo, IGfebbraio 1992 - ’ 

Totó Bonura e Agata Nolfo coster- ■ 
nati abbracciano Pietro Polena in 
questo momento di dolore. , 

Palermo, IGIcbbraio 1992 '■ 

Angelo Capodicasò esprime tutto il 
cordoglio del Pds siciliano e suo 
personale per il grave lutto che ha 
colpito il compagno Pietro Polena. 

Palermo. 16febbraiol992 t-*' '• i 


Le compagne ed i compagni del ; 
coordinamento politico c del Comi¬ 
tato regionale del Pds siciliano sono 
vicini al compagno Pietro Polena 
per la perdila del caro papà 

Praf. GIANFRANCO FÒLENA 

Palermo, IGfebbraio 1992 i*,' 

Angelo J'iuppardo ed i compagni 
della Simstra giovanile‘siciliana so- ; 
no vicini al compagno Pietro Polena 
per la perdita dot caro genitore , 

Prof. GIANFRANCO « 

Palermo, IGfebbraio 1992 

1 compagni della Federazione del 
Pd.s di Palermo sono vicini al dolore 
del compagno Pietro Polena c della > 
famiglia tutta per la perdita dei caro i 
1 padre . .rv-Mi.-«.‘v . 

Prof. GIANFRANCO POLENA 

Palernio.-JCfebbraio 1992 ■ , 

' --LA. 

Le compagne ed I compagni della . 
Federazione del Pds di Messina par¬ 
tecipano al dolore de) compagno- 
Pietro l'olena per la scomparsa del 
padre "’-v"' . .-.j-.. »— .y,- 

; GIANFRANCO FOl£NA’"^ 

. Messimi, IGfebbraio 1992 ,v 

Nando Calaciura e CclUna Ciliberto 
abbracciano traicmamcnle Pietro 
Polena. •. .. ^ 

Palermo, IGfebbraio 1992 v. 


Camilla, Umberto, Romina e Fabri* i 
zio si stringono con affetto intorno a 
Pietro e Gtovanna per la .scomparsa . 

di . -, ... . ;/y,: ' . 

GIANFRANC0 F01£NA 

Roma, IGfebbraio 1992 /; ' 

Antonella Riata e Giorgio Gringcri 
partecipano al dolore del compa- 
gno Pietro Polena per la scomparsa . 
del padre - -.c. 

Prof.GIANFRANCOf 

Siracusa, 16 lebbraio 1992 ■ ■ • 


■ Tullio De Mauro si unisce al dolore 
di familiari, allievi, colleghi per la ' 
mortedl - « . .,v« , 

GIANFRANCO F0L£NA 

maestro limpido e profondo di studi , 
' filologici c linguistici c di forte e se¬ 
rena umanità, 

; Roma, IGfebbraio 1992 ( - 

‘ Giovanni, Sabina e Tullio De Mauro ' 
sono vicini a Pietro e ai suoi familiari '' 
nel dolore per la morte del padre ;— 

GIANFRANCO POLENA 

Roma, IGfebbraio 1992 

Vittoria, Maria Teresa. Laura, Tizia¬ 
na, Roberta c Giuliano si stringono > 
j con affetto intorno a Retro e Glo- ì 
j vanna In questo trisle momento per 
la scomparsa del papà 

GIANFRANCOFOIENA 

Roma, IGfe’ubraio 1992 ..- v ■ 

La Sinistra giovanile si stringe con 
alletto intorno a Pietro Polena per la 
scomparsa de! caro papà . 

GIANFRANCO FOL£NA 

Roma, IGfebbraio 11W2 ■ ' 

Cristina e Nfcola, Sonia e Ugo addo¬ 
lorati per la scomparsa di 

GIANFRANCO POLENA » 

si stringono con affetto tmomo a 
Pietro e Giovanna. , 

Roma, IGfebbraio 1992 

Il presidente Giulio Quercini e il 
Gruppo parlamentare comunista- 
Pds della Camera dei deputati parte¬ 
cipano al lutto per la soempatsa del 

Prof. GIANFRANCO F0L£NA ' : 

e sono particolarmcnle vicini a Pie¬ 
tro c agli altri familiari in questo mo¬ 
mento cosi doloroso. 

Roma, IGfebbraio 1992 ' 

Ci stringiamo intorno a) compagno 
Pietro Polena per la soemparsa del 
padre - . - . 

GIANFRANCO 

Sinistra Giovanile di Roma. 

Roma, IGfebbraio 1992 


Svetlana e Gianni Parisi sono vicini 
al compagno Pietro Polena per la 
morte de! padro » . 

Prof. GIANFRANCO POLENA 

Palermo, 16 febbraio 1992 - 

1 compagni deH'unità di ba.se «Gian 
Carlo Pojctla» di Borgo Nuovo • Pa¬ 
lermo si sentono particolarmente vi¬ 
cini al compagno Pietro Polena nel- 
l’atlualc doloroso momento per la ' 
IXTdiladel padre . 

GIANFRANCO 

Palermo, IGfebbraio 1992 ’ 

La Cgil .Mcifiana par^ipa al dolore 
delI'On. Pietro Polerka- i>er la scom- 
.' parsij del padre i,- ^ . 

GIANFRANCO POLENA 

Palenno, 16 febbraio 1992 >‘ 
Nell’anniversario defla-morte di 

VALERIO SPADELUNI 
e di * - 

VELODIA e GABRIELE 
DI GIAMPAOLO 

i genitori c le figlie li ricordano con 
tanto affetto e sottoscrivono lOO.OCX) • 
lire |>er l’Unità. - /, 

Ancona. IGfebbraio 1992 

Nel 4" anniversario della scomparsa 
I delcompagno ♦«.. . . •- »: , , 

UMBERTONELU 

nel ricordarlo a compagni cd amici 
la moglie e i figli lo ricordanocon in- . 
finito amore «sottoscrivendo 100.000 
tire por rUnItà. ^ • 

Livorno. IGIebbroio 1992 - • 

1 compagni della sezione del Pds di ' 
Montesacro-Valll sono vicini con af- £ 
fetto al compagno Giorgio Fabozzi ' 
per la morte del , . . . . .. 

".'PADRE- 

Roma, 1G lebbraio 1992 / 

È morto 

BRUNO VENTURA 

padre di'«Michele Ventura, capee 
gruppo del Pds in Regione. ! funerali 
muovcranno domani alle 9.30 dalie 
Cappelle del Commiato di Careggl ' ' 
per raggiurrgere-fi cimitero dì Sesto 
Piorenuno. ™ . 

Firenze, IGfebbraio 1992 • 

■ Rivolgiamo a Michele e alla sua fa¬ 
miglia ic più sincere condoglianze 
per la scomparsa del padre 

BRUNO VENTURA * 

Tutti i compagni della redazioiie di 

P’irenze, ... , 

Firenze, IGfebbraio 1992 »,». , -, 

’ Èdcceduto-’.'i'j'ir''.. i.!.'.« , 

^ BRUMOVENTURA ' 

padre di Michele, capogruppo per il 
Pds in Consiglio regionale. A Miche- ; 
le c alla sua famiglia giungano le 
sincere condoglianze della federa- v 
zione fiorentina del Pds e de! comi- : 

; tato regionale del Pds. • . : ’ , 

•(’ Firenze. IGfebbraio 1992 • ' • 

Nel l^anniversàHo della scomparsa ' 
delcompagno 

* - ANDREAPINASCO " . 

' ìafTÌo^Ie.*iiriglid,.UnódiSel&hipo-* 
te lo ricordano con immutato aleno ' 
e sottoscrivono per,, 

,Savona. 16febbraio 1992 , 

Nell'anniversario della ’ scomparsa. 

delcompagno . 

DIONISIO BRANDOUN- 

i figli Danila, Renata c Bruno lo ri¬ 
cordano con afTctto e sottoacrivooo 

• per iVnìlù. - i- ' •. 

Pioris (Gorizia), 16 lebbraio 1992 ' 

Nel 2* anniversario della morte dei 
compagno •» it- ;; ;. v - j. 

! GIOVANNI lEUUSICH ' 

^ la moglie Anna, nel ricordarlo con 
affetto sottoscrive In sua memoria e 
per/'i/mtó. r--.» . , , », 

Trieste, IGfebbraio 1992 

• Ne) 2** anniversario della scomparsa 

■ di . ■ 

‘ RINAGIANOU 
r ,, InColcrto . - • 

' la ricordano con grande affetto il 
marito Rino, il figlio Claudio con la 
. nuora Irene cd il nipotino Giontuca, ( 
i prarcnti tutti. In sua memoria sottot 
' scrivono per/’L/n/tó. - ;« • 

«• Milano. IGfebbraio 1992 

Nella ricorrenza della scomparsa 

• della compragna . ... 

• UAPATTA • 

il fratello Giovanni la ricorda a com¬ 
pagni ed amici c sottocrivc per IV- 
niiù. r . ' •. .t .... 

: Milano. 16 febbrajo 1992 

Nell'anniversario della immatura 
scomparsa della giovane comF>agna 

BRUNELLA PIOMBINI ; 

. c della sua cara ooreltìna 

ORIETTA t 

: ' i genitori Vittorina e Bruno le ricor- 
? . dano sempre con profondo cd Im- , 
pH-rituro amore a lutti i pwcntJ, ami- 
: ci c compragni sottoserh^ndo per ' 
l'Unità. . vy,.'', 

Genova, IGfebbraio 1992 

- Neir8“ anniversario della scompar- 
sadclcompagno 

AlBOMONTARSOLO - 

la sorella e il fratello lo ricordano 
sempre con rimpianto e immutato ‘ 
affetto a quanti lo conoscevano e le - 
volevano bene. In sua memoria sot» 
toscrivono lire )CX).000per/'£/mftl • 

, Rivaroìo, IGfebbraio 1992 j ' 

' Nel 2° anniversario della Komparsa 
delcompagno v-.- , 

V BRUNO FERRARI * 

la famiglia lo ricorda sempre con 
rimpianto e immutato affetto a com¬ 
pagni. aujici c » tutti coloro che lo ; 
’ conoscevano e Io stimavano. In sua * 
memoria sottoscrive lire 50.000 p>er 
■■ l'Unità. • V .. . . • 

« Genova. IGfebbraio 1992 ' ' 

NeH'G*’' anniversario della scompar¬ 
sa del compagno .,,y; 

: BRUNO CALLA! 

• Per lunghi anni amato e stimato diri¬ 
gente dei partito. La famiglia lo ri¬ 
corda sempre con rimpianto e gran¬ 
de affetto a compagni, amici e a tutti 
coloro che lo conoscevano c lo sti¬ 
mavano. In sua memoria sottoscrive 
Ilrc50,000p>er/’L/nrfq. 

Genova, IGfebbraio l9iJ2 
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ECONOMIA E LAVORO 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Ultimo atto per la trattativa al ministero ' 
del Lavoro tra azienda, governo e sindacati 
Già definito un accordo di massima 
Marini è riuscito a spuntarla in nottata 


Firn, Fiom e Uilm: congrue indennità 
per i lavoratori trasferiti da Pozzuoli 
a Marcianise e impegni per Crema 
dove nascerà un consòrzio infoimatico 


Tessile, «piccoli» in crisi 

Secondo la Cna in 5 anni 
potrebbero chiudere 
5mila imprese artigiane 


Intesa per l’Olìvetti: oggi si firma 

Salvati 500 posti, e Crema chiuderà solo a fine anno 


La vertenza è chiusa ma la trattativa è continuata 
per tutta la notte. Lafirma è prevista per stamattina 
alle 9. È risolto il «nolo» Olivetti. «Crema chiude en¬ 
tro il ’92», secondo lìzienda; «soltanto se si verifica¬ 
no alcune condiziori», aggiunge il sindacato, inden¬ 
nizzi congrui per i tasferiti da Pozzuoli, meno esu¬ 
beri (1500-1700). fisolutiva la mediazione del mi¬ 
nistro Marini che anva nella notte. 


FRNANDA ALVARO 


■■ ROMA. 'È fatta, (fatta*, 
continua a ripetere il tinistro ; 
del Lavoro entrando eiuscen- 
do dalla sede del suolicastc- 
ro. Parla della trattativiOlivetti 
•fatta» oramai da tre lomi. a ^ 
sentire le ottimistiche [chiara- 
zioni di Marini: lentisshamen- 
leversolaveraconcltlone.se 
si seguono le estenuati ore e : 
ore di discussione sub defini¬ 
zione dei testi. Ma quMa notte ' 
Marini aveva ragion* si firma . 
oggialleO. 

Le linee dell'accolo ci so- * 
no. ma- mancano tt* gli im- - 
portantissimi partkrlari -che 
hanno occupato tus la gior¬ 
nata di ieri. Le partìianno la- ; 
vorato praticamentisenza in- ' 
tenruzioni per defirc l’even¬ 
tuale accordo, .sull base del 
documento presento giovedì - 
notte seta dall'aznda e le¬ 
nendo conto dcf emenda¬ 
menti che hanncpnesentato 
unitariamente i sdacati. Su¬ 
perata la premessdi carattere 
generale sulla c)i dcH'indu- [ 
stria Informatica ondlale. su- ; 
gli obiettivi per illancio della 
holding di Ivrea .sul modello , 
di relazioni iwstriali ' che , 
azienda e slndatp intendono • 


realizzare. In particolare, su 
questo argomento, ù .stata de¬ 
cisa la costituzione di tre com- 
; missioni miste (su formazione, 
qualità e pari opportunità), 
che lavoreranno sperimental¬ 
mente [jer tre anni e la cui atti¬ 
vità verrà periodicamente veri¬ 
ficata. Sono entrati a far parte 
del confronto nazionale anche 
questioni già chiuse: gli stabili- 
menti <Aros sud» di Cocchina e 
la -Nord Elettronica» di Altare, 
in provincia di Savona. Fabbri¬ 
che che l'azionista di maggio¬ 
ranza, Olivetti, aveva già dato 
per chiusi con la conscguente 
cassa integrazione per com¬ 
plessivi 161 lavoratori. Per que¬ 
sti. ora, ci saranno le stesse ga¬ 
ranzie di ricollocazione che 
verranno trovate porgli altri la- 
‘ voratori dell'azienda informati¬ 
ca. ;■■■■ ■ 

; In serata si à passati ad af¬ 
frontare le questioni cruciali: 
«La formazione del consorzio 
■ di Crema - ha spiegato Damia¬ 
no, numero due della Rom- 6 
di importanza rilevante c per 
' noi l'atto costitutivo del con- 
; sorzio deve essere contestuale 
' alla conclusione dell'accor¬ 


do». 1 sindacati chiedono che 
l'Olivetti accre.sca significativa¬ 
mente la quota di partecipa¬ 
zione (nel testo propo.sto dal¬ 
l’azienda la quota 6 del 5%) c 
renda «visibili» il suo apporlo 
economico al consorzio. Nien¬ 
te più barricate dunque, .sulla 
chiusura, dello stabilimento, 
ma se non si verificassero le 
condizioni; permanenza al la¬ 
voro per 300 dei 700 lavoratori 
deU’intero stabilimento e avvio 
contestuale del coasorzio. i 
sindacati sono pronti a riaprirti 
la partita. Poi via via Pozzuoli 
(congrue incentivazioni per il 
trasferimento dei 500, chiedo¬ 
no Firn, Rom c Uilm), nos.sun 
taglio all'occupazione nel 
Mezzogiorno, c meno esuberi, 
da 2.200 a 1500-1700. «Si pos¬ 
sono ridurre - ha detto Lucia¬ 
no Scalia, segretario nazionale 
della Rm - Per un migliaio sa¬ 
rà possibile (in base agli impe¬ 
gni presi dal governo). il pas¬ 
saggio nel settore pubblico al¬ 
largato; per i restanti si dovreb¬ 
be ricorrére alla mobilità con¬ 
trattata, alle dimissioni incenti¬ 
vate e -a forme . di 
ricollocozionc profe,ssionale». 
Su queste controproposte sin¬ 
dacali ha dovuto torzarc, me¬ 
diare, il ministro Marini che. 
dopo un «salto» a Bari, è torna¬ 
to al ministero dopo le 22. È il 
tour de force che gli impone 
l'essere ministro del Lavoro in 
un momento di crisi industria¬ 
le e candidato di punta della 
Democrazia cristiana. La not¬ 
tata Cdobbligo. 

Que.sta la cronaca di una 
giornata cominciata alle U di 
mattina. Sindacati c azienda. 


Tecnor^a: lina mostra sull’informatica al Sud ■ 

Il pàzo di Mezzogiórno 
chési apre ai computer 


L’hàtnno cbmafa - con molta enfasi - l'«autostrada 
deU’infornizione e della telematica» quella che 
unisce lo Siau di Milano a Tecnorama di Bari: due 
rassegne secializzate in cui si riflettono |e poten¬ 
zialità nelUfrontare i problemi che la nòstra eco¬ 
nomia si tjt/érà di fronte negli anni a venire. Senza 
terziario aanzato, ormai lo dicono tutti gli esperti, 
ciascun pase rischia di regredire. : : 


BRUNO ■NRIOTTI 


■■ BARI. I previsioni degli 
esperti dclljCee sono molto , 
precise e [rsntorie; entro il * 
2000 due td del posti dì lavo- : 
ro nei patella Comunità di- 
penderanhdal sistema di In -1 
formazione di telecomunica- : 
zionc. Se lesto sistema non 
funziona lìtera economia ne ' 
(t mlnacata. - Imprénditori ; 
agncoli c riustriaii, anziani e ' 
professionti. amministratori - 
pubblict «Hrigenti di azienda ' 
saranno jnpre più alle prese ' 


' con la crescente complessità 
, del lavoro, ma anche e soprat- 
V tutto con le altrettanto crescen¬ 
ti esigenze di comunicare e di 
■ informarsi tempestivamente 
sulle nuove soluzioni che la 
tecnologia mette-ormai a di- 
sposlzione di tutti. . 

/ L’Italia stenta a portarsi a li- 
; vello delle altre nazioni comu- 
' nitarie per quanto riguarda 
’ l’informatica, e le regioni meri- 
' dionali soffrono di mali anti- 
' chi, costrette come sono a 


proiettarsi nell'era del terziario 
avanzato, anche laddove il set¬ 
tore Secondiano (quello indu¬ 
striale) non e nuscito ad affer¬ 
marsi o si trova oggi in una cnsi 
profonda., 

Vista da Tecnorama, «l'ini¬ 
ziativa della Rera di Bari nel 
campo dell'Informatica e delle 
nuove tecnologie F>er l'impre¬ 
sa». la situazione del moderno 
terziario nel Meridione d'Italia 
dimostra la necessità di un ra¬ 
pido recupero dei ntardi che 
' già si registrano se si vuole che 
reconomia del Sud tenga il 
passo con quella delle regioni 
più collegate alla dinamica eu- 
; ropea, « - . ■■ ■ , ■„ -, 

‘ Un'indagine . sul mercato 
dell’informatica nel Sud Italia, 
presentala a Tecnorama, met¬ 
te in evidenza non solo i ritar¬ 
di, ma anche le potenzialità 
del mercato deirinformalica 
nel Meridione. Solo il 20 per 
cento delle imprese che opc- 


dopo una breve dormita, era¬ 
no di nuovo in pista. Avevano 
deciso soltanto alle A di ab¬ 
bandonare lo stanze del mini¬ 
stero del Izivoro c di ritrovarsi, 
dopo qualche ora di sonno, 
per la stesura del documento. 
Sonno - che avrebbe dovuto 
portare non pochi consigli, vi¬ 
sto che nella notte, negli stan¬ 
zoni oramai vuoti di ministro, 
giornalisti, commessi, impie¬ 
gali.... i coordinamenti unitari 
di Firn, Fiom e Uilm si erano. 
bruscamente confrontati. Cre¬ 
ma. come fin dall'inizio della 
trattativa, restava il nodo della 
discordia. Nessuna chiusura 
per quello sUibilimento doveva 
essere scritta nell’accordo, 
seppure di massima. Nemme¬ 
no quella lenta agonia produt¬ 
tiva entro dicembre '92 c la 
contemporanea iia.scita del 
consorzio, perno della propo¬ 
sta del ministro, 6 accettabile. 
Firn e Fiom i più agguen-iti, di¬ 
sponibile a più miti consigli la 
Uilm. La stanchezza l’ha avuta 
vinta sullo divisioni. Non però 
sul responsabile delle relazioni 
industriali dcll’Olivetti, Giorgio 
Arona, che, ingoiati due caffè, 
era pronto per altre dicci oro di 
trattative concluse dalla ora¬ 
mai irrimandabile firma. Ha 
dovuto cedere allo sfinimento 
altrui e riprendere alle 11. E a 
quell'ora i nodi da dipanare re¬ 
stavano ancora tanti: assetto 
industriale del gruppo: riduzio¬ 
ne delle eccedenze occupa- 
•zionali; individuazione degli 
strumenti per la gestione delle 
eccedenze; a,ssctti dei singoli 
stabilimenti (Crema e Pozzuo¬ 
li) e della divisione commer¬ 
ciale. Come tanti giorni la. ' ;.. . 


Ma sulle tecnolo0e 
elettroniche ritMa 
còsa vuole fare? 


DARIO VENEQONI 


■■ Dunque la commissione 
italo-Irancese che devo esami¬ 
nare il ca.so della ricapitalizza¬ 
zione della Sgs-Thom.son ha 
arditamente deciso di prender- , 
si un altro po' di tempo per stu¬ 
diare il caso. La materia à ■ 
complessa e non ci si può fare 
prendere dalla fretta. 

Per la sua natura di società ’ 
multinazionale, controllata pa- . 
riteticamentc dalle partecipa- . 
zioni statali italiane (Iri-Fin- , 
meccanica) e dal soci transai- , 
pini, la Sgs Thomson ò affare 
particolarmente complicato. 

In più si occupa di semicon-- 
duttori, di componenti di base.. 
dell'industria clcllronica, c an¬ 
che que.sla non ò materia sem¬ 
plice. Soprattutto se a dipana¬ 
re la matas.sa si chiamano i 
esperti di relazioni diplomati¬ 
che intemiizionali ma non di 
industria elettronica. Il comita¬ 
to degli «aspiranti ambasciato¬ 
ri» ò naturale che cliieda tem¬ 
po e lumi. In tempi in cui si tor-. 
na tanto a parlare di politica 
industriale questo ò un caso da : 
manuale. -■ , .../ 

La Sgs-Thomson, come il 
nome suggcnsce. nasce dalla 
fusione dello due .società, ita¬ 


liana la prima, Irancesc la se¬ 
conda. lì gruppo si colloca ai ; 
12" posto nel mondo per fattu-. 
rato ed ò guidato da un Italia- : 

' no, ring. Pasquale Pislorio. Do- ^ 

■ po aver chiuso il bilancio '90 in i 
; perdita ha ridotto il deficit l'an¬ 
no sconio, tornando al pareg- , 
gio nel quarto trimestre. Sul 
lungo periodo Pistorio ha indi¬ 
calo un obicit’tvo: entrare nel ‘ 
gruppo dei primi 10 produttori 
mondiali, raddoppiando (al ' 
5%) la propria quota di merca- 

■ to. Il punto debole della Sgs ."ì 
Thomson ’b oggi l'indebita- ! 

. mento, che sfiora i 1000 miliar¬ 
di. Per realizzare il programma ' 
indicato ci vogliono soldi. Il ' 
problema ò tutto qui. r... « « ■. 

Di fronte a questo quadro ‘ 
Madame Edith Cresson, primo 
ministro francese, ha stabilito 
per la parte che le compete al- . 

. coni punti fermi: è vitale per la 
Francia continuare ad avere 
una industria competitiva nelle i 
..alte tecnologie (computerà,;: 
telecomunicazioni, elettronica ' 
di consumo) ; per avere un'in- ò 
dustna competitiva bisogna : 
possedere le tecnologie di ba- : 

. .se. che sono quelle della Sgs 
Thomson: e non avendo le sin- ; 
gole imprese la forza di risolve- 











rano nel Sud utilizzano l'infor- ; 
malica e questa quota salirà - 
neri 995 solo dell'uno per cen¬ 
to. Per fare un confronto con le : 
altreparti d'Italia ò sufficiente 
ricordare che il mercato infor-,, 
maticodeH'intero Meridione è 
inferiore a quello della sola 
Lombardia.. , • • r ' 

Solo nella pubblica ammlni- ; 
sirazione è relativamente ele¬ 
vato e raggiunge il 33 per cen¬ 
to. mentre il contenuto di tee- : 
oologia informatica nel settore v 
dei servizi ò soltanto del 13 por 
cento. I , principali problemi ^ 


che incontra il processo di in¬ 
formatizzazione dell'alea me¬ 
ridionale . sono relativi ; alla 
mancanza di risorse umane 
capaci di assicurare il funaio- • 
namento ottimale del sistema, 
che si unisce ad una antica dif- ' 
fidenza verso le innovazioni. 

La recente costituzione del 
Politecnico di Bari, il terzo d'I¬ 
talia e il primo del Centro-Sud, 
tende a colmare questa defi¬ 
cienza, impegnando.si, come 
dice il rettore dei Politecnico 
prof. Attilio Allo, .su tre lince 


fondumcnlali: la didattica, la 

■ ncerca scientifica di base e II , 
coivolgimcnto delle realtà eco- 

■ nomlche, imprenditoriali e isti- . 
luzionaii nel territorio. È anche 

; questo un segno che qualcosa 
si muove soprattutto nel setto- • ' 
re della preparazione di tccni- ^ 
ci ed esperti in grado di poter 
sfruttare tutte le potenzialità 
che l'informatica offre. La na- 
.scita, da qualche anno, poco ' 
lontano da Bari, del pareo tee- ’• 
nologico Tecnopolis, altravcr- ' 
so la collaborazione Ira pub- 


re da sole i loro problemi, i 
francesi si assume in prima 
persona il compito di interve¬ 
nire. ■ ' - .. .... 

Risultato: le Industrie nazio¬ 
nali sono state riaccorpate, e è 
.stata Madame Cresson in pii- ' 
ma persona a condurre le trat¬ 
tative con 1 potenziali partners. 
La Bull é stata promessa al- 
ribm, alla quale [ter di più è 
stato imposto l'impegno a ri¬ 
fornirsi più massicciamente 
che in passato presso la Sgs 
Thomson. Quest’ultima è stata 
promessa in sposa alla Hewlett 
Packard, nel quadro di ùn'inte- 
sa industriale e finanziaria ad 
ampio spettro. -. ■ . 

Fatto l'accordo, il primo mi¬ 
nistro francese è infiiic venuta 
da Andreotti a chiedere se gli 
italiani avrebbero fatto la loro 
parte. Una richiesta che ha un 
sottinteso non trascurabile: se 
Tiri non vuol metterci i soldi- 
. faccia pure, solo che andrà in 
minoranza, perehè Parigi an- 
: drà avanti comunque. 

Dopo un lungo tergiversare 
come si usa da noi è stata no¬ 
minata una commissione che 
studierà il caso. Per essere certi 
che non faccia troppo in fretta 
. (c'ò da pensare alla campa¬ 
gna elettorale) sono stati ac- 
curaUimente esclusigli addetti 
. ai lavori. La commissione di 
studio, come giusto, studia. 

. Tanto gli affari li ha già decisi 
: la Cresson. E mentre nei mini¬ 
steri rieccheg^la spesso a van¬ 
vera l’invocazione del «polo in¬ 
formatico» nessuna voce re-' 
sponsabile ha ancora detto in 
Italia se il nostro paese nelle 
tecnologie elettroniche di base 
. vuole continuare a rimanere 
oppureno. ^ . 

bllco e pflvàiq'.'indica che vi' 
sono condizioni e volontà per 
superare, anche per quanto ri¬ 
guarda il settore delle informa¬ 
tica, il divario che oggi separa 
' il Meridione dal resto d'Euro¬ 
pa. ... ■ 

'. Nello scarno panorama del 
parchi scientifici italiani (oltre 
e quello di Bari esistono solo a 
Milano. Torino e Trieste), Tec¬ 
nopolis si caratterizza come 
centro di supporto alle impre¬ 
se, soprattutto medie e picco¬ 
le, che opera nell'arduo cam¬ 
po dell'aJta tecnologia. Sono 
' nate cosi nell'ambito del pro¬ 
gramma «Creazione d'impre¬ 
sa» • aziende ' estremamente 
avanzate, la cui attività va dal¬ 
l'applicazione di ingegnerid e 
informatica per la gestione dei 
. sistemi produttivi, ai servizi 
aziendali per la pianificazione 
' urbanistica, ai controlli ,su 
. macchine utensili, robot e au- 
'. tomatisml, alla produziona di 
, software specialistico per l’in¬ 
dustria tessile, calzaturiera e 
' salottifici, a prodotti di servizio 
i per l’editoria- elettronica, a si¬ 
stemi informativi e banche dati 
per la valutazione dell’impatto 
, ambientale. Sono solo esempi 
' di una attività economica fon- 
' damentale per lo sviluppo e 
dalla quale il Sud d'Italia non 
può restare assente. . 


■i ROMA C'è chi dice che . 
forse per l’industria il peggio ; ' 
è già passato, ma per l’occu- ) 
pozione non c'è in vista un 
inversione di tendenza. Lo ' 
affermo, l'indagine congiun¬ 
turale deirisco, che pur con¬ 
fermando i dati Istat relativi al 
1991 (crescita complessiva 
di I96mila unitàdell'occupa- v 
zione. dovuta a costruzioni e . 
terziario) • mostra una forte 
caduta neU'industria in senso 
stretto (-lOOmila addetti, pa- • 
ri al-1,9% rispetto al 1990), - 
' Industria, la crisi conti¬ 
nua. Il ritmo di riduzione de¬ 
gli organici, secondo l’iscp, è 
risultato più marcato nelle * 
grandi v’ impre.se, mentre 
esplode il ricorso alla cassa v 
integrazione , guadagni i,' 
( -1- 90%). E anche se il tasso '? 
di disoccupazione è sceso i . 
dairil,4% - al ■ 10,9%, ^ non 
cambia il divario tra Centro- : 
nord (6.5%) e Mezzogiorno ' • 
(19,9%), con 1,6 milioni di ; ' 
àrsone in cerca di lavoro, di (i 
cui il 72% in età compresa tra ;. 
i 14 e i 29 anni. . ■■. > ; 

^ Artigiani in pericolo, in- ' 
tanto, uno studio della Cna ; 
(la confederazione naziona- : 

! le dell’artigianato) spiega / 

‘ che nei prossimi 5 anni po- ^ 
i trebbero .chiudere almeno ' 
Smila imprese artigiane che 
operano nel settore tessile- 
abbigliamento. Il settore ' 
(lOOmila imprese r-- con -: 
SOOmila addetti) fronteggia ’C 
un fortissimo differenziale 
nel costo del lavoro con i''" 
produttori dei paesi in via di ’. 


. sviluppo, si scontra con una 
' rigidità dei tassi di cambio, e 
vede una trasformazione dei 
; rapporti con le imprese me¬ 
dio-grandi. La Cna chiede 
misure di sostegno adeguate 
per evitare una crai irreversi¬ 
bile. (secondo il Cerved nei 
primi sei mesi del '91 il saldo ' 
tra nuove e imprese chiuse è 
; stato di Smila unità): .una ■< 
legge di settore per un recu- ’ 
pero di competitività, la rifor¬ 
ma del prelievo contributivo ; 
in modo da alleggerire il co¬ 
sto del lavoro (che nel setto- ; 
re rappresenta il 50% del co- ' 
sto del prodotto finito), la 
creazione di strutture di servi- ■ 
zio alle imprese e l’adozione 
di provvedimenti legislativi r 
che tutelino il conto-terzi e la ; 
sub-fornitura, w-.-i -• 

. L'alimentare va. Se c'è 
un settore che «tira», invece, è 
l'industria » agro-alimentare, f 

■ Giuseppe Gazzoni Frascara, • 
: presidente dì Federalimenta- 

re, dice che il comparto nel , 
. ISSI ha segnato una crescita '; 
del 3%, contro il -2% dell'inte- : 
ra industria. In prospettiva, ■ 
col pieno ' riconoscimento 
delle direttive comunitarie, <■ 
aumenterà l’esposizione ver- ' 
so la concorrenza europea, ’ 
ma intanto peggiora la bilan- ' 
eia commerciale dì settore. . 
Solo ne! gennaio '92 le im- 
’ portazioni (compresi i prò- ■ 
dotti agrìcoli) sono aumen¬ 
tate del 12,5%, contro un' 

; ■+11,7% dell'export, con un ■ 

■ saldo negativo di 1.500 mi- i 

liardi. ..... ■ ■ '■ 


COMUNE DI CELICO 

; , < . (Provincia dì Cosenza) ' ■ 

;? ' ■ ■ • UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI GARA i 

E indetto un confronto concorrenziale da esperirsi con II criterio di 
.: cui all'art 24, lettera B, legge 6 agosto 1977, n. 564 e successive 
i ' modifiche, per l'affidamento In concessione dogli interventi relativi al 
‘' programma di sviluppo turistico dei comuni di Colico, Rovito, Lappa¬ 
no e Spezzano Sila. procedure per l'Individuazione del soggetto con¬ 
cessionario tramite corifronto concorrenziale. Importo a base d'asta 
lire 100.000 milioni ’Chlatri In mano'. Possono partecipare Imprese 
singole o assodate IscrMè^airAlbo.'fazIbnale del Costruttori per la 
cab 2, imporlo illimitailo-prevàlenté Cat.3/A. Importo B. 15 mil'iaidl, 
cat. 6 Importo illimitato. Le domande di qualificazione conformi a 
quanto stabilito nel bando di gara in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Uftldale e sulla Gazzetta della Comunità Europea, dovran- 
' no pervenire al Comune di Colico, su carta bollata, entro le ore 12 
del dnquantadueslmo giorno della data di invio del preseme bando 
airuffido delle Pubblicazioni Ufficiali della CEE. Le richieste di invito 
non sono vinoolanti per l'Amministrazione, i ■■g ::. 

% CeUco, li 4®1992 IL SINDACO: Prof. Enzo Callgluri 


UfTAUAS! RINNOVA 
NELLA SALVAGUARDIA 
DEI PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE 
ANTIFASCISTA 

. martedì .18 febbraio ore 15 

Palazzo Valentini - Via I V Novembre ' 
; ■ ■ 119/A (secondo piano) 

INCONTRO - DIBATTfTO 

; Conduce la Medaglia d'Argento 
■ ■ Piero Boni 
Conclude la Medaglia d'Oro 
. Arrigo Boldrlni . 
(Presidente nazionale dell’ANPl) i 


• • • .j . . . . • , , .. . • '-i- - 

I E Tmtìn insiste: blocco selettivo dei prezzi e rinvio degli aumenti 

Nasce un còmìtato naaohale 


Un Tatro Lirico gremito, nonostante le molte pole- 
? hìdst della vigilia. Fausto Bertinotti: «La legge che 
Itoronga la scala mobile sia il primo atto del nuovo 
Partmento». Nasce un comitato nazionale per la di¬ 
fesa del meccanismo, della contingenza. Bruno 
Treitin ribadisce la sua proposta: per almeno sei 
mei, blocco selettivo dei prezzi e moratoria degli 
effitti della contrattazione articolata. 


GIOVANNI LACCAI 


M MILANO. Il Lirico è gremi¬ 
to; alle 9|30 le duemila poi- 
Doncine sono già tutte occu¬ 
pate. nel teatro invaso dalla . 
forte tensonc dei grandi a[> 
puntameiti. Il 15 febbraio. Fin- 
domani <5 San Valentino: c’è 
'dhi si lascia tentare dalle ana- 
Hogie, maè un rischio, «perchè r 
fla sfida ci costringe a guardare - 
^wanti», (ice introducendo i la- ’ 
niorì Alfoiso Gianni, coordina- 
Store di «Essere Sindacato*. Mol- 
|(issime'‘inche le adesioni dei 


consigli di fabbrica da tutt'Ita- 
lia, delegazioni della Cgil (so¬ 
prattutto dei metalmeccanici 
. della Rom) e anche istituzio¬ 
ni, l’Umbria e la giunta della 
. Liguria tra que.ste. i deputati 
presenti rispecchiano l'arco 
. dello forze di sinistra: Aldo 
'Tortorella. Giuseppe Ghiaran- 
te, Anna Pedrazzi e il brescia- 
■ no Rebecchi per il Pds, Arman¬ 
do Cossutta e Lucio Magri per 
Rifondazione. Gianni Mattioli 
deiVerdi. .. . 


Nessuna volontà di «rompe¬ 
re», non siamo qui «contro» la 
Cgil, ripetono i sindacalisti. Ma 
le tensioni non si placano: per 
Guglielmo Epifani, segretario 
confederale della Cgil, "l'as¬ 
semblea sbaglia tre volte: la 
della scala mobile l'unico stru¬ 
mento di tutela c di valore per 
il mondo del lavoro, attacca 
l'autonomia del sindacato c la 
sua unità, ed infine può inde¬ 
bolire la Cgil nella fase di ripre¬ 
sa del confronto. Per la Cgil tut- : 
to da oggi può farsi più diffici¬ 
le». , ■ 

E allora da che parte sta la 
ragione? Giorgio Cremaschi, 
della Rom, non è affatto certo , 
•che alla fine prevarrà chi ha 
ragione, o purtroppo senza 
scala mobile vincerà II cossi- 
ghismo della Confinduslria. Il 
disegno autoritario che minac¬ 
cia le ustituzioni passa attraver¬ 
so la trattativa di giugno II cui 
esito, a sua volta, mollo dipen¬ 


de dal destino della scala mo- 
bile». Una legge, dunque, che 
non punta .solo «a prevenire il 
"furto" dei punti di contingen¬ 
za di maggio». Ma non basta il ' 
ricorso al giudice, come .sugge¬ 
risce il leader della Cgil Bruno : 
Trentin? Alfonso Gianni: «Può 
funzionare, ma l'esito rimane 
incerto». Sul versante opposto 
anche il numero uno della Cisl ' 
Sergio D’Anioni, che critica «la 
via giudiziaria» perchè rivela 
«un sindacato che non crede 
agli strumenti di concertazio¬ 
ne». ■ 

Il Lirico, "da .sinistra», rispon¬ 
de alle obiezioni deontologi¬ 
che di Trentin ribattendo II ta¬ 
sto della democrazia mancata. 
L'impegno del 10 dicembre a 
non ricorrere alla legge? «Man¬ 
ca il necessario consenso. Il 
mandato a Cgii-Cisl-Ui! non 
consentiva l'esclusione della 
scala mobile». La legge ora de¬ 
ve diventare «il primo atto del ' 



nuovo Parlamento», dirà Fau- 
.sto Bertinotti, incoraggiando i ' 
■comitati ; legislativi» . (na.scc- . 
ranno ovunque nelle prossime ‘ 
settimane). a «fare pressione ." 
sui singoli parlamentari, ed an¬ 
che sui candidali». ■ 

L’appello dei promotori è 
già sui tavoli di Nilde lotti c di ' 
Spadolini. Giorgio Ghezzi e _ 
Franco Calamida, firmatari 
delle ipotesi legislative a nome 
dei rispeuivi pattiti (Pds e W- 
londazione), ribadiscono che ■ 
le loro proposte "rispettano in 
pieno rintervenlo autonomo 


delle parti sociali». Intervento 
da cui-dice Ghezzi-ci aspct- ; 
tiamo "un meccanismo che so- ’ 
stituisca la vecchia scala mobi¬ 
le per garantire meglio il potè- ; 
re d'acqu'islo dei salari, non ' 
certo per ridurre la copertura»..’, 
Gianni Maltioli, deputato dei V- 
Verdi, è d'accordo: "Vogliamo 
una forte alleanza con 11 movi- : 
monto dei lavoratori che. se ; 
passa.<ksc l'attacco alla scala , 
mobile, sarebbe indebolito». E - 
Giuseppe Chiarante: «Questa , 
assemblea, cosi ben riuscita. - 
impegna il Pds e conferma ' 


Fausto Bertinotti (a sinistra) 
e Antonio PIzzinato 
membri «del Comitato ' 
perladlfesa ■ 
della scala mobHe» ■ 


l'importanza della proposta di 
legge. Per garantire il salario e 
fornire solide basi alla stessa 
contrattazione sindacale»..:. • • 
Per Luigi Agostini la scala 
mobile è «materia da decidere ' 
in congresso», e la trattativa di ' 
giugno è da «sottoporre all'as¬ 
semblea dei delegati Cgil, che ’ 
va anticipata rispetto alle sca- : 
denze previste». Per Antonio ] 
Pizzlnato la Cgil deve subito 
decidere la piattaforma, con- S 
; fermare una scala mobile a ; 

’ scadenza semestrale ed il pa¬ 
niere. Intanto, in una intervista ; 
: che comparirà sul prossimo ' 
numero del . settimanale II . 
, Mondo, il segretario generale ' 
' della confederazione di Corso ' 
d'Ilalia Bruno Trentin propone l 
il blocco selettivo dei prezzi e II ; 
rinvio degli aumenti sitlariali 
, per sei mesi «per frenare l’infla-: 
- zione». Non si tratterebbe di ; 

rinviare la contrattazione atti- : 
' colata-dice Trentin-ma solo ' 
di ritardarne gli effetti. , , 


AURORA- PDS^ 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
STUDENTI UNIVERSITARI 

' Roma 25 febbraio 1992 ore 9,30 
, presso Direzione Nazionale PDS 
Via delle Botteghe Oscure 4 

:■ - odg:rv," 

costruzione e programma di Aurora 

interviene G. Ragone: 

Lettera aperta i 
degli studenti agli intellettuali 

Roma 26 - 27 febbraio 1992 ore 9,30 
Hotel Parco dei Principi i 
via Mercadante 15 " 

Partecipazione al Convegno Nazionale del PDS 

"Le idee della Sinistra 

presentazione della 

Lettera aperta 

degli studenti agli intellettuali 

Per informazioni tei. 06/6782741 - Fax 06/6784160 
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A sinistra una 
manifestazione 
antirazzista ad 
Amburgo a destra 


raduno di Dresda 


La xenofobìa in Gemanìa/l 

Una realtà composita 
dove si mischiano violenza 
giovanile e tolleranza 



n buio cielo di Berlino 


Breve viaggio nel razzismo e nella xenofobia in Ger¬ 
mania. L’ondati anti-polacca partita da alcune città 
dell’Est, l’epicentro è Berlino, città «aperta», in cui 
confusione e rfchiesta di ordine si elidono a vicen¬ 
da. L’esempio pacifico di Francoforte in cui molte 
etnieconvivoreb senza tensioni. I tentativi di integra¬ 
zione, li nfiutr^deologico, il nuovo antisemitismo e 
il tenibile speiro dell’Olocausto ‘ 




MARINA CAUONI 


■■ Sctlembrc|991.ungru|>- 
pof duskinheads «tacca alcune 
case In cui allrfeiano profu¬ 
ghi, davanti a loj^ ò una folla 
che UapplaudojSiamo in Sas¬ 
sonia. una deUt «nuove 5 re- 
gion>> della Ri, cx-temlono 
della Rdt È l'inilio di un'onda¬ 
ta d^ violenza genite contro 
gli stranieri chetali aggressività 
intemperante l accompagna 
l'inquietante s^bologia del 
nazismo i ' 

Ma perché Questa ondata 
xenofobica é oartita proprio 
da alcune cittì dell'Eà tede¬ 
sco. con cp*ntroi Berlino’ 
Molte sono le ifolesi in mento 
Una riguarda • stnilpira chiu¬ 
sa della socielj^comunisla che 
aveva impedit la Comunica- ‘ 
zlone cuflundi e lo scambio 
quotidiano ofn l'estraneo (i 
pochi negn cfc si incontrava¬ 
no erano angolani o cubani) 
Non è mai ebé esistita un e- 
spenenza concreta col «diver¬ 
so» ma solo una sua cono¬ 
scenza «ideolsgica» lo stranie¬ 
ro era, secondo i'intemaziona- 
lismo del sotialismo un ami¬ 
co aiKhe s^ con lui si aveva 
difficilmentefun contatto direi 
lo 11 nemicoera invece chi sta 


va dall'altra parte {drOben co¬ 
me dicono ancora a Berlino 
est) al di là della cortina A 
parere del sociologo Klaus 
Edor con la perdita dei con¬ 
trolli istituzionali anche i la- 
tenu pregiudizi culturali, come 
quelli razziali hanno avuto un 
libero ed incontrollabile sfogo 
Non e quindi casuale che la 
caccia contro esuli c polacchi 
si sta accentuata propno a Ber¬ 
lino una mastodontica capita¬ 
le che deve nmctteie in ordine 
I segmenti della struttra sociale 
dei SUOI quartien Berlino é ve¬ 
ramente una «città aperta» un 
potenziale campo di battaglia 
per la sopravvivenza, dove i 
nuovi atton sociali, appena ar- 
nvau, cercano una loro collo¬ 
cazione urbana ed integrazio¬ 
ne esistenziale Non c é anco¬ 
ra stata una rcdistnbuzione 
delle funzioni politiche eco¬ 
nomiche finanziane e sociali 
per cui il precedente «organi 
gramma» della città à stato ra 
dicaimcntc scomposto É pià 
facile che qui avvenga 1 inva 
siónc di certe bande concor 
rcnti in temton «pubblici» non 
ancora conquistati la confu¬ 


sione e la richiesta di «ordine» 
SI assommano o si elidono a vi¬ 
cenda nella nuova democrazia 
a rischio Gli stereotipi sullo 
straniero aggravano la cultura 
della ma.s,sa giovanile rieof la 
del consumismo 
Nubi xenofobiche minac¬ 
ciano il ciclo rabbuialo di Ber 
lino Ma la Germania non è so¬ 
lo la sua capitale diversa ò In¬ 
fatti la situazione m molte altre 
città tedesche dove lo stranie¬ 
ro è accettato senza pregiudizi 
Nella nuova Germania si pos¬ 
sono pertanto avere percezio¬ 
ni dilfieilmentc generalizzabili 
Si può comunque affermare 
che a Francoforte I aria che si 
respira non ò certamente xc- 
no/obica nonostanle il 2$/6 
dei SUOI abitanti sia composto 
da stranien che hanno trovato 
la loro collocazione nelle fab¬ 
briche nel campo del com¬ 
mercio c della rsslorazionc ne¬ 
gli uffici ma anche nell ambito 
scientifico Finora non ci sono 
stati attacchi di bande di na/is- 
kins Francoforte 0 una città 
che non possiede una «peniti 
na» proletaria ma che 6 invece 
temtonalmente ristretta cir 
condata dalla collina c da altri 
comuni autonomi La sua 
slrullura urbana ò pertanto 
ben suddivisa in quartieri dalle 
diverse funzioni ben mediati 
gli uni con gli altri II mento 
della sua «integrazione multi 
culturale» va indubbiamente ri 
conosciuto alla sua tradizione 
social democratica ma anche 
a quei gruppi di «intellettuali 
critici (spevso mombn della 
minoranza ebrea illuminata e 
assai influente a livello politico 
ed economico) che hanno 


sempre giocato un ruolo di pri¬ 
mo piano nelle decisioni più 
importanti per 1 assetto della 
città Da una ricerca fatta da 
Ursula Apitzsch (docente di 
sociologia all università di Bre¬ 
ma c curatncc della collana su 
«Migrazione c cultura» per il 
Verlag Cooperative), emerge 
che a Francoforte non esistono 
«bande etniche» di tipo-criml-, 
naie La Apitzseb afferma però 
che nelle scuole è in aumento, 
già a partire dalle pnme classi 
un processo di iKOstruzione 
della <oscicnza etnica» e una 
sempre maggiore nllessività 
autobiografica da parte di gio¬ 
vani stranien che devono in 
qualche modo difendere la 
propna diversità culturale dai 
possibili attacchi dei colleghi 
tedeschi L insicurezza caratte- 
nzza soprattutto i giovani (te¬ 
deschi c stranien della 2«-3« 
' generazione) intorno ai 25 an¬ 
ni nella loro costante forma¬ 
zione professionale non han 
no vissuto momenti chiari di 
passaggio dall adolescenza al¬ 
l'eia matura vivendo per lo più 
di sussidi statali 
In Germania lo straniero ò 
•discriminato» per legge per 
I assunzione ai posti di lavoro 
esiste una gerarchia prima i 
tedeschi poi I comunitari poi 
gli europei e infine gli extraeu- 
ropci In un ' tomento di cnsi 
diò provoca conflitti anche 
perché lo Stato tedesco non 
amjola più come in passato gli 
operai in fabbrica ogni opie- 
raio ha gli stessi dmtti ma il 
problema ò ora nuscire ad en¬ 
trarci La coscienza della di¬ 
sparità come senso di apparte¬ 
nenza etnica aumenta nei mo¬ 


menti di forte tensione La xe¬ 
nofobia attuale può essere in¬ 
tesa come una «reazione difen¬ 
siva» ma anche come lotta 
contro la «pantana» distnbu- 
zione della ncchezza sociale 
Ira abitanti e slranien-esull 
Finché 1 economia è fionda, la 
discnminazione viene sotta¬ 
ciuta in ca.so contrano si pe¬ 
sca nel serbatolo.dBi tradizio¬ 
nali iwegludizi anlirazzian 
Ma sono anche i nostn con¬ 
nazionali soMctti a questa re¬ 
crudescenza’A parere di Fe¬ 
derico Hermanin (filosofo e 
giornalista presso la Flessi- 
scher Rundfunk) non si può 
parlare di ven e propn attacchi 
contro lavoraton italiani (che 
ormai dopo tante generazioni, 
fanno pane dell «aristocrazia 
operaia» A partire dagli anni 
50 erano staU molto spesso «ar¬ 
ruolati» pressoi ufficio di reclu¬ 
tamento di Verona), mentre 
fra gli europei i turchi sono sta¬ 
ti 1 più attaccati Ma qual é il 
ruolo politico che gli stranien 
•interni» giocano nella vita del¬ 
la città? Come risaputo, gli stra¬ 
nien godono di diritti sociali 
ma non di quelli politici di vo¬ 
to Per ovviare a questo proble¬ 
ma (visto che molti abitano da 
decenni m una città) nel di¬ 
cembre scorso sono state in¬ 
dette anche a FraiKoforte le 
elezioni per il «Kommunalc 
Aulàndervertretung», un orga¬ 
no solo consultivo composto 
da cittadini stranien che ha 
però il potere di avanzare pro¬ 
poste e nvcndicazioni al consi¬ 
glio comunale Le liste erano 
21 alcune nazionali altre in¬ 
temazionali (quelle italiane 
crono due una di sinistra e 


una dei risloralon) scarso I af 
flusso solo il 2015 degli cletton 
Fon>c significa che gli stranien 
abituali a non essere conside¬ 
rati <ittadini» a tutu gli effetti 
hanno anche dimenticato il di¬ 
nne al voto’ Questa iniziativa 
serve però a dare peso politico 
a nuove rappresentanze «co¬ 
stituzionalmente» escluse dal 
proetsso, dimocralico. Sarà, 
caùsa^scòpOinl? £ la sfida .dio, 
ogni società'muluetnica che 
voglia ndefinire il molo dello 
straniero 

Tentativi di integrazione del¬ 
lo straniero e insieme nfiuto 
ideologico sembrano caranc- 
nzzare I attuale dinamica tede¬ 
sca Ma sullo sfondo sta un'al¬ 
tra tragica eredità quella del¬ 
l'olocausto nel letale connu¬ 
bio di xenofobia ed antisemiu- 
smO Ma é ancora oggi l'anti- 
razzismo identiricaMc solo 
con l'antisemitismo? Non sem¬ 
bra Ne parliamo con Micha 
Bmmlik professore di pedago¬ 
gia a Heidelberg figura di spic¬ 
co della «comunità ebraica di 
sinistra» membro del consiglio 
comunale di Francoforte per i 
verdi dai quali si é però disso¬ 
ciato durante la guerra del Gol¬ 
fo, a causa della loro titubanza 
nell approvare l'invio dei mis¬ 
sili di difesa Patriot a Israele 
(di cui parla nel libro Weinsiko 
nochOsteri) Da anni ò attento 
osservatore di tutte le forme 
«striscianti» di antisemitismo, 
presenti nella società tedesca 
ma soprattutto net suoi mass 
media come esposto nel pole¬ 
mico phamplet Der Anti All 
contro un noto condutlorc te¬ 
levisivo U antisemitismo non 
parrebbe recmdescentc no¬ 


nostante ricerche empiriche 
abbiano stabilito che il 20!^ 
della popolazione tedesca é 
tendenzialmente razzista £ 
certo una minoranza politica 
che ha però una presenza isti¬ 
tuzionale nei pamti L antise¬ 
mitismo sembra essere oggi 
più forte ncllex-Rdt dove la 
mancanza di una «cultura civi- 
Ics-vicn^unita ad una «superfi- 
cìaie»- nelaborazionc, a livello 
psico-biografico e culturale, 
, del «senso di colpa» per il nazi- 
'smo (Il socialismo sembrava 
essere di per sé garante di que¬ 
sto «superamento») Gè Inol¬ 
tre da sottolineare che molto 
spesso le ex-minoranze diven¬ 
tano più razziste degli autocto- 
nl Quello che allora Bmmlik 
prospetta é una società multi¬ 
culturale in Germania dove la 
sfera pubblica sappia giocare 
un ruolo fondamentale per la 
politica generale II modello 
Usa non sarebbe però adegua¬ 
to per la Rft, perché II le vane 
etnie sono fra di loro separate 
, e in conflitto senza 1 intervcn- 
( to di uno Stato sociale che le 
garantisca realmente L univer- 
salLsmo dei dintu umani e jl 
pnncipio di tolleranza dovreb¬ 
bero essere posu alla base di 
una nuova teona della cittadi¬ 
nanza, capace di soppnmcie i 
tradizionali tabù sociali contro 
Io straniero Fra la nflessione 
cnuco-normativa sui pnncipi 
democratici c la fattualità ston- 
co ideologica della realtà cul¬ 
turale sembra però che sarà 
difficile per la Germania trova¬ 
re la sua nuova Identità nazio- 
. naie senza passare attraverso 
le aponc della sua •dialettica 
dell Illuminismo» 


In mostra 
ad Essen 
profumatissime 
rose antiche 


■i Gli appassionati di bota 
nicd tedeschi stanno risco¬ 
prendo varietà di rose dei se 
coll pas.sati che sembravano 
ormai confinate solo ai quadri 
dei paesaggisti ottocenteschi 


alla mostra sulle rose antiche 
che SI é aperta ad Essen nei 
giardini botanici La santa Cc 
cilia ad esempio presenta fion 
molto pieni di un giallo ere 
moso con una sfumatura rosa 
C conosciuta da secoli eppure 
solo ora sta nvalendosi su mol 
te concorrenti per una qualità 
che dovrebbe essere quella cs 
scnziale per un fiore il profu 
mo Le rose moderne infatti 
per un malinteso desiderio 
delle clientele attraverso la se 
lezione c gli inneschi sono sta 
te pnvate del propno profumo 


È morto ieri a Padova Tinsigne 
linguista Gianfranco Polena " 

«Il suo immenso 
lavoro nei labirinti 
della lingua» 

È morto venerdì sera a Padova il linguista Gianfran¬ 
co Polena, per quasi quarant’anni docente all’uni¬ 
versità di Padova ed autore di numerosi volumi di fi¬ 
lologia Nato a Cuneo nel 1920, Polena aveva stu¬ 
diato alla Scuola Normale di Pisa laureandosi con il 
professor Bruno Migliorini Oltre ad una vana produ¬ 
zione letteraria, il suo nome è legato alla fondazio¬ 
ne del Circolo linguistico filologico 

MARIO SPINELLA 

■i A poche settimane dal- zioni, non scevre tubavi» di 
la pubblicazione del suo ulti- una matrice, spunto, comu 
mo libro. Il ItnguagSio del ne E,.se-qoesto era vero per 
caos (Bollati BonnghierO» —-Utatia Polena amava guar 
Gianfranco Polena linguista dare e testimoniare anche 
più in là. 

Nella «premessa* a L italia¬ 
no in Europa Espenenze lin 
guistiche del Settecento (Ei¬ 
naudi 1983), Polena aveva 
senno «Come tanti della mia ' 
generazione anch'io ho ere ' 
duto, negli anni intorno alla 
guerra e dopo, in un Europa 
unita poliucamente nella ra¬ 
gione e nella pantà delle lin¬ 
gue e delle culture», e se an 
che pubblicando in questo 
suo libro I saggi elaborab in 
oltre un ventennio di studi 
aggiungeva, con evidente 
rammanco. come, in quel¬ 
l'anno 1983 «quest'Europa» 
gli sembrasse «più lontana 
che mat», egU .ttisisteva ulte¬ 
riormente sull<C«matnce ra¬ 
zionale» e sulla «Immagine» 
che ne portiamo nella nostra 
lingua «fino dal Settecento 
Da qui la documentazione ■ 
degli interscambi linguisuci. 
(e culturali) fra illuministi ' 
Italiani e francesi, le curvatu-1 
re dell Italiano in un Goldoni - 
«tnlingue» (veneziano Italia 
no fmacese), e il diffondersi » 
della nostra lingua come 
«una lingua {>cr la musica» 
con li massimo esempio mo¬ 
zartiano. da qui ancora il di¬ 
retto impiego dell iteiliano 
(«language des dames») let¬ 
tere d amore ad esempio di 
Voltaire , 

Ma questi non sono che al- 
frettab esempi dell immenso 
lavoro svolto da Gianfranco 
Polena A scusarmi della loro ‘ 
povertà non posso che ag¬ 
giungere un ngo tratto deJ ri¬ 
cordo personale Gianfranco 
attento e silenzioso alle le ■ 
zioni di Giorgio Pasquali e di 
ALfredo Schiaffini intorno al t 
lungo tavolo della Biblioteca [ 
della Scuola Normale di Pisa ■ 
nei lardi anni Trenta, di quel- ' 
la Normale che fu a quel 
tempo crogiolo di insigni 
studiosi e matnee di una se¬ 
vera euca e azione anufasci 
sta 


e stonco della lingua italiana 
CI ha lasciato Quasi simboli- 
Co.-'ente II linguaggio del 
eoo:, una raccolta m studi ' 
sull Italiano del secolo XV, 
aveva rappresentato per lui il 
ntomo sul suo pnmo impor¬ 
tante scntlo giovanile, La cnsi 
linguistica del Quattrocento e 
I •Arcadia» di Sannazaro ' 
che già allora, aveva testi- ' 
moniato del suo spiecifico in¬ 
teresse net confronb dei mo¬ 
menti di crisi - e potremmo 
dire di fermentazione - del 
corpo linguistico entro cut si 
definisce, e si evolve e tra¬ 
sforma I Italiano 

Nel Quattrocento, infatti 
mentre si è in presenza di 
una momentanea stasi del 
predominio Imquisbco fio¬ 
rentino, Dalle «penfene» set¬ 
tentrionali e napoletana < 
(qui soprattutto, con Jacopo ' 
^nnazaro) giungono nuove 
sollecitazioni e sperimenta¬ 
zioni che vanamente si di- 
scostano, pur avendolo ne- 
cessanamente presente, dal 
ceppo della tema toscana 
trecemesca Dante, Petrarca, 
Boccaccio E questo «speri¬ 
mentalismo», sia pure ai mar¬ 
gini del nnnovato pnmalo 
fiorenbno nemerso dalle ap¬ 
passionate discussioni sulla 
•Questione delia «■ lingua», 
continuerà ad agire sotterra¬ 
neamente nel contesto della 
nostra non minore produzio¬ 
ne Ictterana sino a Gadda, e 
oltre 

Ma CIÒ che più sembra 
stesse a cuore a Polena non 
era tanto la differenziazione, 
quanto piuttosto il formarsi 
attraverso diversi apporti, di 
un linguaggio c di una cultu¬ 
ra comuni Non si trattava 
soltanto di un orizzonte spe- 
cialisbco di ricerca, ma di 
una anche soggettiva ten¬ 
sione verso un sempere mag¬ 
giore interscambio culturale 
c linguistico fra diverse tradì- 


Nel Duemila a passeggio nel Giardino delle Cose 


M MILASO Si chiama 'cl to¬ 
tem». é or parallelepipedo tra 
sparente >' piuttosto npugnan 
te. visto che lo spagnolo Xavier 
Olive dclccntro design di Bar 
cellona lo ha ncmpito con 
bucce dipalata cartacce spor¬ 
che bottiglie di plastica c 
spazzatura vana L autore ci 
informa che si tratta di «una 
natura morta ancora viva» una 
scultur» costruita rovistando 
nella gattumicra di una fami 
glia spagnola di quattro perso 
ne una provocazione per in¬ 
durre 1 visitaton della XVIll 
Tncnnale a nflettere sui buso- 
gni dell uomo sui problemi 
causati dal consumesmo e da 
uno sviluppo industriale in 
conlrollato Ma 1 incubo am¬ 
bientale non tormenta solo gli 
spagnoli 1 artista finlandese 
Alvar Gullich.scn ha concretiz¬ 
zato 1 SUOI timon in una gigan 
tesca «macchina mutile» in¬ 
quietante incrocio tra un aspi 
rapolverc e un mostro da film 
di fanla-scicnza I tedeschi han¬ 
no costruito un percorso fatto 
di vie larghe e di vie strette a 
simboleggiare due possibili 
modi di sviluppo Le vie strette 
sono quelle scomodo c (or 
tuosc, dello sviluppo inteso co¬ 
me uso cosciente dqlle limitale 
risorse naturali 1 j via larga é 
quella rapida e comoda della 


crescita senza limili e senza ri¬ 
guardi Qui troviamo insieme 
una minaccia c una speranza 
Nelle vie strette sono esposti 
esempi concreti c funzionanti 
di sviluppo «nspetioso» (ecco 
la bicicletta composta di parti 
interamente riciclabili, ecco il 
ciclomotore da città che fun 
ziona a corrente elottnea) la 
via larga é ingombra di carcas 
se e conduce-cosi CI informa¬ 
no I designer e gli scienziati te 
deschi - inesorabilmente alla 
morte 

E gli svizzeri’ Il loro contri 
bufo a questa Triennale si inti¬ 
tola -dopo Chemobyl» ed é il 
frutto del lavoro della scienzia 
ta artista zurighese Cornelia 
Hesse Honegger che dal 1986 
va compiendo ncerchc nei bo¬ 
schi della Svizzera mendionale 
c della Svezia centrale investiti 
dal'e piogge radioattive Se 
condo la Honegger ora (ero- 
cemente contestata dagli indù 
slnali c dagli stessi entomologi 
del suo paese spaventose mu 
tozion hanno colpito le cicale 
le coccinelle c quei moscenni 
della frutta assai usati nei labo 
raion e noti con il nome di dro 
sophtìa rnetanogasrer «Occhi 
rossi all ondulate segmenti 
addominali spostati» sono 
queste te anomalie che Come 
ha Floneggcr ha osservalo c 


poi dipinto all acquerello In 
somma dal nord al sud dal- 
1 est all ovest un unico grido 
d allarme scuole la civiltà in 
dustrlale cosi non si può an 
dare avanti se non si vuole tra 
sformare il mondo in un im 
mensa orrenda rnaleodoran- 
Ic discarica Ma se cosi non si 
può piu andare avanti resta 
come unica scelta quella di 
guardare indietro di vagheg¬ 
giare il ritorno ad un pa.ssato 
preindustriale’ Possiamo sai 
varci dalla distruzione senza 
tornare per forza a vivere come 
•il buon selvaggio»’ £ questo il 
dilemma di fondo che si pone 
la Tncnnale 1992 interamente 
espirala al terna «La vita tra co 
se c natura il progetto e la sfi 
da ainbicnlale» la risposta 
owiamonte non amva a tolgo 
rarci mentre ginamopcrlc vile 
del Palazzo dell Arte avvolto 
in modo quasi simbolico da 
quella nebbiolina di vapor ae 
queo e gas inquinanti che da 
decenni logora i bronchi c i 
polmoni dei milanesi la 
Triennale dicono gli organiz 
zatori - ricordiamo che il prò 
getto é di Aldo Rossi c Luca 
Me-da con Massimo Sheurer - 
non vuole proporre il suo pen 
siero ina stimolare il suo con 
Ironto tra pensieri diversi Ld 
ecco dunque ciuesia mostra in 


I bisogni deiruomo, il consumismo e Tecologia 

al centro della XVIII Triennale di Milano 

Per non tornare al passato ecco gli elettrodomestici 

che ci salveranno: la lavastoviglie ad ultrasuoni 

e il frigorifero sottovuoto. Per una produzione pulita 

IRMABASSANI 


Il «bozzolo- 
opera esposta 
nello stand 
finlandese 



bilico tra passalo e futuro tra 
artigianato ed altissima tecno¬ 
logia Ma se risposte definitive 
non cc ne sono qualche indi 
cazionc incoraggiante c ò Nel¬ 
la sezione intitolata «La natura 
delle coso» vediamo come la 
tecnologia possa essere la 
stampella per una natura or¬ 
mai zoppicante Pasquale Al 
Ieri e Giovanna Giannattasio ci 
presentano il "fitolrone» un ac 
celcratore dei processi di foto¬ 
sintesi che costituiscono la vita 
dei vegetali Nascono cosi nel- 
1 «ontomatico» (1 orticello tito- 
ironico che i cittadini del 2000 
potranno avere in cucina o in ' 
salotto) prezzemolo e insala¬ 
te perfetti mai sfiorati da diser 
banti insetticidi piogge acide 
smog piombo o lertilizzanti 
chimici È un idea alfascinan- 
tc almeno di primo acchito 
perché a pensarci bene vicn 
quasi da piangere Meno fone 
ra di nostalgia é un altra parte 
della medesima sezione che 
ci mostra come saranno la cu 
Cina c la lavandena del prossi¬ 
mo luturo Nel reparto «cose 
falle» troviamo infatti una sene 
di prototipi di elettrodomestici '■ 
deliniti «a forte contenuto eco¬ 
logico» perché in grado di fun 
/lonare con quantità minime 
di energia o detersivi La lava¬ 
stoviglie ad ultrasuoni pulisce 
pialli c pentole nel giro di 15 


minuti con un nspaimio di de 
tersivo del 90% nspetto ad un 
lavaggio tradizionale II nuovo 
terrò da stiro e le piastre di col 
tura funzionano grazie a cam¬ 
pi elettromagnetici e consen¬ 
tono un nspaimio energebeo 
del 60% Il Ingonfero sottovuo¬ 
to non ha bisogno dei ga.s che 
stanno disttuggendo la fascia 
di ozono 

Poco lontano dalla cucina 
del 2000 SI trova un giardino 
del tutto particolare il «giardi¬ 
no delle cose» Qui SI coltiva la 
lecnica e qui si trovano oggetti ■ 
che - al pan delle piante e dei 
liori - nchiedono per la loro 
produzione una cura molto 
maggiore di quella allualmcn 
te destinata alla creazione di 
merci Anche in questo giardi 
no tutto va nel senso del nspet 
lo dell ambiente I materiali 
che compongono le «cose» 
hanno la caratlenslica di esse¬ 
re durevoli d. tornire alte pie 
stazioni con quantità minime 
di energia e materia di essere 
riciclabili di essere prodotti 
senza processi inquinanti Ec 
co I orologio (abbneato con 
pla.stica rpruperala tra i riliuti 
urbani ecco la motocicletta n- 
ciclabile quando un pic/zo si 
rompe il resto si recupera inte 
gralmente Ma questa é uto¬ 
pia’ Forse SI forse no In Gcr 


mania -ci dicono i curalon del 
«Giardino» - dal 1978 é stato 
introdotto 1 •ecotabeh il mar 
chio di qualità ecologico che « 
è assimilabile come concetto ’ 
ai marchi nazionali di sicurez 
z.a utilizzati ormai da van p&c- 
si La presenza dell •ecolabeh » 
garantisce una produzione 
•pulita» c presto tutti gli Stati 
membn Cee dovranno sr'guire 
I esempio tedesco Nel giardi¬ 
no tecnologico troviamo un al 
tra proposta per uno sviluppo 
•sano» un marchio di fabbnea 
applicato alle singole pwrti di 
CUI sf compxjngono i prodotti 
A che cosa dovrebbe servire’ A 
identificare - in base al pnnci 
pio del <hi fa disfi» - il re- 
spronsabilo dello smaltimento 
del prodotto una volta che 
questo sia diventalo inutilizzzi 
bile Agnelli per intenderci 
dovrebbe pensare non solo ai i 
costi di produzione delle sue - 
automobili ma farsi canco an 
che della loro distruzione un 
incentivo a produrre vetture ri 
ciclabili Ma questa in Italia ò 
davvero utopia » 

Tncnnale di • Milano XVIII 
esposizione intemazionale » 
aperta al Palazzo dell Arte 
(vie Alcmagna 6) fino al 3 
maggio Gran martedì-dome- - 
nicd ore 10 00 20 00 Lunedi» 
chiuso - 
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il rapporto 
tra liimo 
e polipi 
al colon 


Il fumo danneggia anche il colon. Sembra ormai dimo¬ 
strata, infatti, una relazione diretta tra fumo di sigaretta e 
lo sviluppo di poliposi del colon. Alcuni tipi di polipi del 
colon, sono considerati lesioni predisponenti il cancro, 
per cui a lungo andare é possibile che dal polipo si svi¬ 
luppi un cancro del colon. La relazione tra fumo e polipi 
del colon, sarebbe dimostrata da uno studio pubblicato 
dalt'american Journal of public health e condotto da 
un'equipe dell'occupational studies section di Rocicville 
nel Mai 7 land. La ricerca si basa suH'analìsi condotta pter 
tre anni, dal 1981 al 1983 su un campione di 549 maschi 
di razza bianca sottoposti ad un esame di endoscopia a 
fibre ottiche, la rettosigmoidoscopia. Tutti i pazienti esa¬ 
minati hanno poi compilato un questionario riguardante 
le abitudini di vita, alla ricerca dei vari fattori di rischio, 
Comparando i dati della sigmoidoscopia, cioè la presen¬ 
za o l'assenza di polipi e le risposte del questionario indi¬ 
viduale. si è visto che la presenza di ptolipi è maggiore per 
i fumatori, inferiore per gli ex fumatori, ancora piu’ bassa 
p)er i non fumatori. Rimane da capire quante sigarette al 
giorno bisogna fumare e quante se ne devono aver fuma¬ 
te per avere un alto rischio di poliposi del colon, 

Col6r3, ‘ y E’salito ad 82 il numero 

npllQQ? delle persone uccise dall'i- 

M <^ell’anno dall'epide- 

oZ morti ' mia di colera che ha colpì- 

in Tanyania to la Tanzania settentrio¬ 

nale. 1 mezzi d'informazio- 
ne di Dar Es Salaam infor¬ 
mano che almeno 950 per¬ 
sone infette dal vibrione sono state ricoverate nelle 
ultime settimane nella sola regione di Mara. Secondo le 
stime fornite alla stampa da un alto funzionario del mini¬ 
stero della sanità tanzaniano,, 53.920 Bambini di età in¬ 
feriore ai cinque anni sono morti in tanzanìa l'anno scor¬ 
so per malattie, colera compreso, che si sarebbero potu¬ 
te curare in normali condizioni sanitarie. 
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.La contesa scientifica sull’evoluzionismo/5 




quello biologico e quello culturale.* L’iceberg linguaggio 


Uscirà a giorni, per la collana «Storia della scienza» 
di Bollati Boringhieri, il nuovo libro di Enrico Bellone 
«Setggio naturalistico sulla conoscenza» nel quale si 
affronta anche la questione deU’evoluzionismo. Ne > 
anticipiamo dunque un breve brano in cui l’autore 
critica la teoria della doppia evoluzione ed il menla- 
lismo. Qui accanto, in una breve intervista. Bellone ' 
spiega meglio le sue ragioni. - , 


ENRICO BELLONE 



Tagliate di 9 ore ; ' Altri problemi, sempre di 

le comunicazioni v i 

!• •. cosmonauti dalla Mir. La 

con gli astronauti mancanza di fondi ha in- : 

della Mir . dotto l-responsabili del 

programma spaziale ex so- 
vietico a tagliare i costosLs- 
simi collegamenti via nave. 
Per nove ore al giorno gli austronuati della stazione orbi¬ 
tante sono quindi tagliati fuori dalle comunicazioni con il ^ 
centro di controllo. La cosa non ha certo fatto piacere a 
Serghei Krikalev, il cui rientro a terra viene rinviato da 
mesi. Partito il 18 marzo scorso da Baikonur, Krikalev sa¬ 
rebbe dovuto tornare il 30 agosto, dopo una missione di 
tre mesi. Ma una settimana dopo il fallito colpo di stato il 
governo del Kazakhstan rivendicò il controllo dello spa- - 
zio destinatoagli atterraggi e il rientro fu rimandato ad ot¬ 
tobre. 1 dirigenti russi e quelli kazaki raggiunsero infine 
un accordo: in cambio dell'uso dell'area per l’atterraggio 
I responsabili di Energlya, la società russa che ha eredita¬ 
to le funzioni dell'ente spaziale sovietico, avrebbero in¬ 
viato nello spazio un kazako senza esperienza ed posto di ■ 
Krikalev. Ma II kazako ci ripensò e una volta arrivato sulla 
Mir decise di rientrare. Far rientrare Krikalev e Alexander 
Volkov-costerà ad Energiya un milione e mezzo di rubli '■ 
(al cambio non ufficiale 18 milioni di lire circa) perl’uso 
del cosmodromo di Baikonure delle aree di atterraggio. 

Cinque nuove galassie del 

dnqiien^ ; ''5° SJ "SEtrS 

galassie Cì;-., astronomi della Csi presso 

nane blu compatte i;óiso-vato.:o di b, 

. . , ^ Sono oggetti riconoscibili 

aH'ossetvazione ■ ■ spettro¬ 
scopica e hanno una scar¬ 
sissima presenza di elementi pesanti, il che sigiùfica che ; 
sono oggetti giovanissimi. Le galassie blu compatte sono : 
sistemi mollo poco evoluti: in esse la formazione di nuo¬ 
ve stelle procede attraverso brevi episodi che durano in . 
genere dicci milioni di anni ma che si sviluppano a ritmi 
parossistici. Forse in quelle scoperte ora sta proprio «na¬ 
scendo* una stella, perciò gli astronomi sono molto inte¬ 
ressati a seguirne l’evoluzione per misurare l'abbondan- ' 
za cosmologica dell’elio, un dato di grande valore per- . 
chè si lega alle modalità con cui si sarebbero sviluppate 
le fcisi più calde del Big Bang. L’elio di queste galassie in¬ 
fatti, non essendo prodotto se non in minima peirte dalla 
fusione nucleare sviluppatasi all'intemo delle stelle, sa- - 
rebbe presente nella proporzione primordiale : si misure¬ 
rebbe cioè quello sintetizzato nel Big Bang stesso. > ' 


MARIO PETRONCINI 


Scoperte : 
cinque nuove 
galassie 

nane blu compatte 


■i . Sembra poi molto po¬ 
polare l'opinione secondo 
cui dovrebbero esistere due 
tipi di evoluzione. Un primo 
tipo si sviluppa a livello pura¬ 
mente biologico, coinvolge il 
nocciolo genetico ed è di¬ 
sposto su scale temporali 
lunghissime, mentre un se¬ 
condo tipo è invece cultura¬ 
le, opera su tempi brevi e 
consente la , trasmissione, • 
grazie al linguaggio e alle 
tecniche, di esperienze ac¬ 
quisite. 

lo ritengo che l’immagine 
delle due evoluzioni sia or¬ 
mai povera di contenuto. Es¬ 
sa infatti discende da una co¬ 
mune propensione a inten¬ 
dete il linguaggio, che è par¬ 
te fondamentale nella tra¬ 
smissione di esperienze ac¬ 
quisite. come una faccenda 
legata alla mente, e non a os¬ 
servare Il comportamento 
linguistico manifesto. La pro¬ 
duzione di linguaggi verbali c 
scritti non ha b'isogno di stati 
mentali. Essa ha bisogno, più 
modestamente, di architettu¬ 
re materiali come quelle di¬ 
scusse in questo saggio. 

Ciò che normalmente indi¬ 
chiamo con la parola ■ lin¬ 
guaggio è, in base a ciò che 
sappiamo sulle architetture 
neuronali, solo la parte pub¬ 
blica di una sequenza di altrf - 
linguaggi che operano nel ' 
corpo delle creature parlanti 
e che formano un ponte tra il 
mondo e il nostro agire. ■ . . 

Quando separiamo la par- ' 
te pubblica dalia porte endo¬ 
gena facciamo lo stesso erro¬ 
re che sarebbe commesso da 
chi, essendo giunto in vista : 
d'un isola chiamata X, nutris- . 
se l'opinione che la parola X ■ 
sia il nome della cosa che 
egli da lontano riesce a vede¬ 
re al di sopra della superficie 
delle acque. La cosa che egli 
sta percependo è solo la par¬ 
te emergente di una cosa più : 
grande: la parte visibile pog¬ 
gia su strati che debbono es- ■ 
sere scoperti. In assenza di 
quegli strati, che giacciono 
sotto la superficie della ac¬ 
que e che si sono formati nei 
tempi lunghi dell'evoluzione 
geologica, non ci sarebbe . 
un'isola da osservare e da 
battezzare con un nome. E 
l'isola, una volta studiata con 


cura, si rivelerà come il frutto 
deH'evoluzionc che ha mo¬ 
dellato le sue fondamenta. Il i. 
nostro ipotetico viaggiatore 
sarebbe libero di affermare 
che sotto la linea visibile tra 
l'isola e il mare si cela uno 
spirito che assegna un senso 
a tutte le cose che formano . 
l'isola. E potrebbe altresì am¬ 
mettere che l'isola poggia ; 
davvero su agglomerati di - 
pietre, . aggiungendo però 
una clausola: le pietre nòn- 
bastano a spiegare l'isola,. 
poiché es.s;i ha proprietà 
speciali e irriducibili alle pie¬ 
tre. • . ■ ■ • V, , . ■ ■ 

Il nostro osservatore po- , 
irebbe allora esporre una le¬ 
si: l'isola poggia su strati ma¬ 
teriali. ma la sua intrinseca 
qualità è quella d’essere una 
funzione o un proce.sso. non • 
una porzione emersa di co.se 
sommerse. . 

Questo punto di vista non 
può essere confutato, ed è lo 
stesso punto dì vista per cui 
molti parlanti aderiscono al¬ 
la credenza che il linguaggio 
manifesto sia la funzione di 
una mente intenzionale ap¬ 
poggiata in qualche modo 
(quale?) sul cervello, .'tossia¬ 
mo, per essere più precisi, ■ 
confutare ciò che Descartes 
scrisse sulla ...c.ilc, .na non 
'la posizione mentaiista in ge¬ 
nerale. Non possiamo farlo 
perché il mentalismo espri¬ 
me semplicemente una spe¬ 
ranza comune a tutti coloro 
che hanno bisogno di rap- 
: precenlare filosoficamente 
se stessi come portatori di 
privilegi rispetto al resto della 
natura. La speranza ha radici 
lontane e sopravvive alle sue 
grandi sconfitte storiché. L'a- 
stroMOir.la ha già spodestalo 
l'uomo dal cciiuc dell'mii' 
verso e l'evoluzìoi.Uir.c ; 
già cancellato l.a .•Ic.-.d:. ;ii-- 
sione che un abisso sep:iri le 
persone dagli animali e che il 
cosmo sia il frutto di un pro¬ 
getto. In altre parole: il men- 
talismo è un comportamento 
suscettibile , di spiegazione 
manondicoiifuiuzionc. - 

Siamo dunque liberi di ab- 
’bandonare la metafora delle 
due evoluzioni e acconten- 
torci'd’un processo darwinia¬ 
no unico su scale spazio¬ 
temporali tra loro diverse co- 
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■■ Professor BcUooc, lei 
propone di abbandonare l'i¬ 
dea di un'evoluzione cuituraie 
distinta da quelia biologica per 
accontenarci di un processo 
darwiniano unico su scale spa¬ 
zio- temporali diverse. Proprio 
in questo momento però laico- ' 
ria darwbiiana è nel mirino di 
alcuni studiosi secondo cui 
non spiegherebbe compieta- 
mente neppure ' l'evolióione 
biologica. . . ... , 

Nella mia esperienza di storico 
della scienza non ho mai tro- 1 
vaio alcuna teoria in grado di ‘ 
.spiegare qualccsi cei.iiiLl.. 
.mente. La teoria ■ArCril* pietà* è 
una megalomania • filosofica. 
Questo però non vuol dire che 
le teorie siano da buttare. Il 
darwinismo è possibile di con¬ 
tinui approfondimenti c revi¬ 
sioni interne, ma mi ^mbra 
.lifliciìe Che riusciremo a libe- 
.arcane. Si pcL parlare di evo¬ 
luzionismo uanviiiiano cosi 
come si parla di fisica galileia- • 
na: una teoria che, .seppure . 
soggetta a critiche anche fon¬ 
dale. rimane un'impronta del- - 
l'umanità. In particolare, do ■ 
uso il termine cvoluzion'usmo, ■ 
cosi come è .stato usato da Ca- ■ 
valli Storza, per indicare l’evo-, 
luzione della cultura umana r 
passibile di modelli matemati- ■■ 


Mentalismo, 
principio antropico 
inaisi obiettivi' 


CRISTIANA PULCINELLI 


Parlare di èvoluziooe cultu¬ 
rale vuol dire parlare del : 
principale mezzo di traamlo- 
: alone delle esperienze ac- . 
' quiaitc: li linguaggic. Come i 
emerge il linguaggio c qual t 
i 11 suo ruolo nel proceaao . 
evoluUvo? _ ' • 

' Nel nostro corpo c'é un brusio 
ininterrotto di linguaggi di cui ' 
non siamo consapevoli e attra¬ 
verso i quali si stabilisce la co- ; 
municazionc tra sensori e .si¬ 
stema nervo.so centrale. I mec¬ 
canismi che presiedono a que¬ 
sta attività .sono probabilmente 
dovuti ad un nocciolo gcncti- , 
co. Con Tevoluzione della par- : 
. le manifesta di questo brusio, ■ 
ciò che chiamiamo il linguag¬ 
gio, abbiamo avuto bisogno di t 
apparati di memoria molto ; 
part'tcolari. La ■ trasmi.ssione ; 
delle istruzioni per la caccia o 
per la semina, non ha retto alla : 


sola forma orale. Abbiamo co¬ 
si costruito quella «memoria» ■ 
che sono i libri. Si puO diro che 
i libri sono organi dciruomo, ’ 
coe! uO.mc la cìslifellca. Cc.'to, ; 
la cistilellca ù aH'intcnio del ; 
nostro corpo, mentre per i libri ; 
potremmo parlate di organi ‘ 
csosomatici, furo! dal corpo. Il \ 
■ prodotto conoscitivo viene ac¬ 
cumulato in essi perché non , 
sta più nel sistema norvuao ! 
centrale. L'evoluzione cultura- / 
le-linguistìca si é ■ verilìcata 
mollo tardi nel processo evolu- : 
: tivo, ma senza seguire alcun • 
disegno prowidcnzialc. Il pro- 
cc.sso evolutivo é’statistico. ■ 
non c'é uno scopo da raggiun- ' 
gerc. 

, Che cosa pensa, allora, delie ' 
. . teorie ebe - relntroducooo ' 
una sorta di finaliamo nell’u-' 
Riverso? Penso al principio 
. antropico, ad esemplo. . . . 


Il principio antropico nella sua 
versione forte mi sembra un 
tentativo metafisico di riporta¬ 
re homo sapiens sapiens sul 
trono da cui era stalo spode¬ 
stato da - alcune rivoluzioni 
scientifiche, come quelle di 
Copernico, di . Darwin, • di 
Freud. Non direi dunque che si 
' tratta di una legge della fisica, 
ma piuttosto dell’esigenza di 
ridare aH’uomo una centralità, 
di rimetterlo là dove era nel 
basso Medioevo. ■. ; ^ 

' Un tema toma speaso 
acl suo libro i là tiooa neces¬ 
sità» di essere mentaiista, 
perché? 

La filosofia mentaiista non è 
confutabile, nel senso che non 
é scientifica, c quindi è scarsa¬ 
mente interessante per com- 
! pxnderc noi stessi. Il linguag¬ 
gio non trasporta concetti, stati 
mentali, ma regole d'uso per 
costruire manufatti, che siano 
città, tcle.scopi o libri, al fine di 
sopravvivere. Possiamo anche 
dire che invece il linguaggio è 
legato alla mente, ma é un'af¬ 
fermazione non confutabile c 
quindi ambigua. È come dire 
che un pianeta ruota intorno al 
sole perché é trasportato da un 
arcangelo. Chi può affermare 
che non sla vero?((,,, 


me ordini di grandezza, sen¬ 
za dover cedere alle lusinghe 
ineffabili del principio antro- ; 
pico forte o degli psiconi di ! 
Johh Eccles o del progetto fi- ' 
nallzzato che un dio raziona- ; 
le avrebbe, imposto alle cose ' 
regalandoci uno spirito per- 
sonile. 

Aiun'estremità del proces¬ 
so evolutivo • incontriamo : 
strutture relativamente lava- - 
rianti nell'arco del miliardo 
di anni, come certe proteine J 
che regolano i cicli cellulari !i 
della- sterminata progenie S 
. degli eucarioti e che fanno ’ 
pensare all’esistenza di un > 
meccanismo universale di ^ 
controllo. All’altra' abbiamo 1 
l'evolùzione su scale spazio- - 
temperali minime che inve- . 
stono;le microstrutture dei; 
recettori chimici nei singoli < 
canali di una membrana . 
neuronaie. Fra questi limiti è - 
inserito to spettro evolutivo ‘ 
dei processi che maggior- ì 
mente colpiscono la nostra : 
immaginazione: i linguaggi, y 
le tccniihe, 1 manufatti e. m 
generali:, gli oggetti il citi uso < 
forma appunto ciò che indi- 
chiamo con la parola <ultu- ■ 
ra». ; • ■ • - 

In questo saggio ho cerca- • 
to di mostrare che,molte co- : 
se sono iqalizzabili per mez- ; 
zo di manufatti sul funziona- 
mento dsi quali gli utenti 
hanno irfprmazioni insuffi- •- 
denti o erronee, e che to ' 
stesso accade per quel parti-1 
colarissima manufatto che è ' 
la scrittura Un libro è un ma- -i 
nufatto nello stesso senso in 'I 
cui lo sono' una città o un te- y 
lescopio. Abbiamo r regole f 
d'uso e i rìailtati ottenuti ap- 
pllcandole non sono inien- ■■ 
zionali, anche se a volte fac- ;; 
citano previsioni e abbiamo 1 
successo net verifictale. - 
■ Ciò che oggi confa vera- ; 
mente per la «comprensione 
di noi stessi» é che le nostre P 
architetture- neuronali sono ? 
intrinsecamente ' capaci : di 
controllare,'sino a un certo 
punto, gli errori e f successi 
nel nostro '^ìre nel mondo, j 
E cosi viaggiano, cercandola j' 
verità per sopravvivere, gli in- ■. 
daffarati e mutevoli ospiti ' 
della nave dlNeurath, che la¬ 
vorano riformulando in fone- > 
mi e segni e manufatti l'inin- ; 
terrotto brusio dei loro codici 
interni. 


Una collaborazione .tra università, Cnr e San Raffaele II premio Nobel ha tenuto tre affollatissimi seminari sulle leggi del caos presso rUniversità stabile di Milano ■ . 

A Milano un granite pam) i i« ^ 

per la scienza biomedica L universo «plur^^ Pngogine 


È stato presentato ieri nel capoluogo lombardo. SI 
chiamerà «Parco scientifico San Raffaele». Sorgerà 
tra Milano, Segrate e Vimodrone per volontà dell’o¬ 
spedale San Raffaele, della Facoltà di medicina del¬ 
l’università di Milano e del Consiglio nazionale delle 
ricerche. Sarà una delle più grandi ed ambiziose 
concentrazioni di ricerca biomedica di base e appli¬ 
cata in Italia. ' ■ • 


NICOLETTA MANUZZATO 


HR MILANO. Milano capitale 
della .scienza biomedica. La 
vocazione alla ricerca del ca- 
poluogo ' lombardo • viene ' 
confermata e valorizzata dal ; 
progetto dì «parco scientifico . 
San Raffaele», che sta .sorgen¬ 
do intorno alla nota struttura 
ospedaliera. . L’iniziativa . ! 
presentata ieri nel corso di ' 
una cerimonia presso l'aula 
magna dell’ospedale presen- 
, ti numerose autorità fra cui il 
ministro della sanità France¬ 
sco De lorenzo c quello del 
tesoro Guido Carli, coinvolge 
strutture pubbliche e private. 
Oltre al San Raffaele, con II 
suo clipartimenlo Biologico e 
Tecnologico che conta già 
250 ncercatori. vi partecipa¬ 
no la Facoltà di Medicina 
dell’Università degli studi di 
Milano, il consiglio Naziona¬ 


le delle Ricerche (attraverso 
il «Centro di Medicina nu¬ 
cleare» e una sezione del- 
«Centro per lo studio della 
farmacologia delle infrastrut¬ 
ture cellulari»), l'Istituto Na¬ 
zionale di Fisica Nucleare, il 
Politecnico di Milano. Que¬ 
st’ultimo curerà su biomate¬ 
riali, organi artificiali, segnali 
neuro-sensoriali. 

Il parco si estenderà attor¬ 
no al nosocomio sul territo¬ 
rio di tre comuni: Milano. Se¬ 
grate e Vimodrone. L’area è 
destinata a diventare un polo 
di ricerca di base e applicata 
. in campo sanitario. Una sor¬ 
ta di concentreizione di cer¬ 
velli, che . gli organizzatori 
sperano possa un giorno ri¬ 
valeggiare con altri centri fa¬ 
mosi, come quello statuni¬ 


tense di Bethesda, che attrae 
giovani studiosi da tutto il 
mondo. Per dare un'idea del¬ 
l'ampiezza del progetto, ba¬ 
sti pensare che e.sso si propo¬ 
ne di realizzare in cinque an¬ 
ni l’Insediamento di almeno 
cinquemila «utenti primari», 
come vengono definiti gli 
operatori sanitari, i borsisti, 1 
tecnici, i docenti universitari, 
■ che dovranno dare vita a si¬ 
gnificative aree di speciatlz- 
• zazione e di ricerca interdi- 
sciplinare.Ci sarà posto an¬ 
che per l'industria privata, 
- che sarà chiamata a svilup¬ 
pare specifici programmi di 
cooperazione; l’obiettivo é 
quello di favorire il trasferi¬ 
mento di tecnologie dalle 
istituzioni accademiche alle 
industrie del settore (oltre il 
50% degli investimenti per la 
ricerca da parte di imprese 
bio-mediche italiane è con¬ 
centrato in Lombardia nelle 
regioni limitrofe).il progetto 
che sta prendendo corpo nel 
milanese non è il primo del 
genere in Italia, anche se è 
senz’altro Ira i più ambiziosi. 
Iniziative simili sono stale in 
altre zone del pae.se: ricor¬ 
diamo ad esempio il Centro 
di Trieste o quello dell’Enea 
di Frascati. 


Più che lezioni sulle nuove leggi del caos, quelle che ' 
Ilya Prigogine ha tenuto nel corso di tre giorni all'U¬ 
niversità di Milano ad un pubblico incredibilmente ; 
numeroso, sono state lezioni impartite dal caos. 
Non viviamo in un universo «meccano», dove tutto è 
già dato e rigidamente determinato. Ma in un uni- ■ 
verso «pluralista». Dove certezza ed incertezza, ordi¬ 
ne e disordine coesistono.'' . - ■- .... 


PIETRO GRECO 


■i MIIANO. Più clic tre lezio- ■ 
Ili sul caos, quelle milanesi di 
Ilya Prigogine, sono .state l’ana¬ 
litica esposizione delle tre le¬ 
zioni del caos. Una rcinlcipc- 
trazione ;:cientitica eU episte¬ 
mologica delle leggi clic go¬ 
vernano i sistemi dinamici non ' 
lineari. Effettuat.-i nel corso di 
tre giorni, da mereoledi a ve¬ 
nerdì scorsi, in un'aula dell'U- . 
niversità statale. Per l'iniziativa 
congiunta di Giulio Giorello, li- 
lesolo della .scienza; della Fon-, 
dazione Sigma 'l'au, organizza¬ 
trice ormai esperta di eventi 
scientitici di as.soluto valore; ■ 
dellaca.saeditrice lalcrza.chc ; 
pubblicherà a breve queste ■ 
•Lezioni italiane» del Premio 
Nobel di origine ru.ssa. E da- ■ 
vanti ad un pubblico di giovani 
.studenti e di partecipi cloccmi 
por molli versi incredibile. In¬ 
credibile (icr numero: l'aula 


cominciava ad affollarsi già 
, un’ora prima della lezione per 
diventare subito insufficiente. 
Incredibile per la costanza: nei 
tre giorni non si é avuto alcun 
Caio di pre.serizc. Incredibile 
per la voglia di partecipare: ' 
con attenzione durante la le- ; 
zionc, con viva curiosità nel 
corso dell'«intcrrogatorio» fina- 
; te di venerdì. La scienza sta 
creando i .suoi divi o c'é in giro 
' un'autentica fame di cultura ' 
scientìfica? Difficile dirlo. L’u- ; 
na cosa non esclude l'altra. 
D'altra parte organizzare que¬ 
sti eventi con e persino dentro . 
l’università garantisce a sufii- ; 
cienza contro (sempre po.s.si- 
bili) cadute di stile c di qualità. . 

Ma ritorniamo ad flya l’rigo- ; 
gine ad alle lezioni che egli 
trae dalle leggi dei caos. Sono 
quc.stc le leggi lusiclie che go- 
wmano i sistemi comples.si; si¬ 


stemi che sono particolarmen¬ 
te .sensibili alle condizioni ini-, 
ziali c che pertanto evolvono 
in maniera (abbastanza) im¬ 
prevedibile. Sono leggi «nuo¬ 
ve». Perché i fisici c i chimici - 
hanno irotulo iniziare ad ana- i 
. lizzare in termini matematici il . 
comportamento dei tanti Icno- , 
meni naturali che hanno un 
comportamento caotico, .solo ? 
da quando potenti computer 
hanno loro messo a disposi- 
zion’e un'enorme quantità di 
calcolo. . ' . 

■ Sono leggi utili; perché é 
proprio grazie alla progressiva ■■ 
scoperta di quo.sle leggi che la ; 
.scienza .sta cercando di com¬ 
prendere fenomeni, come l’e- ' 
voluzionc del clima terrestre o 
il coniporlamonlo di una po¬ 
polazione di in.setti in una par- . 
ticolure nicchia ecologica, che 
prima per la tòro ine.stricabile 
complo.-wiià cadevano al di ■ 
fuori del campo di interesse 
dei ricercatori. ■ - ' . 

Sono leggi ' l-'A^P; '' lianno 
a.spcUÌ un pò paradossali e 
persino sconcertanti ("baste il 
battito d'ali di una luri.tlla in') 
Aniazzonia per .scatenare un';: 
tcm|X>ralc in Texas», dicev;i ' 
Edward Loren, il metcreologo i 
del MIT die per primo li -.sco- , 
prl» al computer nel 1963) ma : 
iunzionano -for all ■ praticai 
puriK)st:s», per tutti gli scopi 
pratici. Grazie a questi succc.vsi 


FAPP ormai le leggi del caos 
trovano applicazione e mieto- ;■ 
no successi in ogni disciplina 
scientifica. Dall'asirofisica alla " 
fisiologia. Molti. ■ moltissimi 
scienziati. le utilizzano. Ma. K- 
proprio come era accaduto c - 
tuttora accade alle leggi della 
’ meccanica quantistica, pochi 
si chiedono quali sono le loro . 
con.seguenze profonde del j; 
caos e delle sue leggi .;i 

■ Ilya Prigogine è tra quei po- ;; 
dii che rinuncia alla logica ; ' 
FAPP. E, a capo di una intera l- 
scuola, quella di chimica e fisi- 
ca di Bruxelles, si é messo alla ■ 
ricerca delle implicazioni prò- V' 
tonde della nuova scienza. Co- 
si come Niels Bohr negli anni •' 
'30 aveva rinunciato alla logica (■' 
FAPP e, con la sua scuola di * 
Copenaghen, si era me.sso alla 
ricerca delle implicazioni prò- > 
fonde di quella che era allora '. 
la nuova .scienza, la fisica dei ì ' 
quanti. Giungendo a risultati 
coerenti, profondamente inno- ' 
valivi e tali da suscitare polo- 
miche intensissime. Certo, si ■■ 
può essere o non essere d’ac- ' - 
cordo con ilya Prigogine. Cer- 
lo, ogni ulteriore paragonecon . ' 
la •interpetruzione di Copena- 
ghen» della meccanica quanti- 
slica sarebbe quantomeno az- ! 
/ardalo .se non del lutto impro- . 
prio. Ma é altrettanto corto che '' 
•l'intcrpelrazionc di Bnjxolle.s» i- 
della dinamica non lineare sta ■' 


ottenendo risultati innovativi, 
dotati di notevole coerenza in- ; 
tema o tali da suscitare vee- ; 
menti polemiche. • - : 

Di questi risultati. Uva Prego- ; 
gine ha dato conto all’universi- ■' 
là di Milano. Di questi risultati, ; ' 
correlati e quasi naturale con- ' 
scguenza di quelli ottenuti dal¬ 
la termodinamica di non equi- 
librio di cui- Prigogine é stalo ■ 
l'autentico «scopritore», diamo t 
una rapida sintesi. Illustrando, : 
appunto, le «tre lezioni dei ’ 
caos», ,. -, 

// caos rompe la simmetria 
del tempo, introducendo la ir- ; 
reversibilità nell'evoluzione 
dei sistemi formati da un nu- , 
mero grande di elementi e sog- , 
getti ad un numero grande di 
variabili. Dove pure ciascun i 
elemento e ciascuna viariabile 
risponde a le^i deterministi- f: 
che e simmetriche rispetto al .' 
tempo. L’irreversibilità, sostie- ;• 
ne Prigogine, emerge come ; 
una proprietà d'irwieme. E' i 
dunque il comportamento ; 
d'insieme dei sistemiche intro- " 
duce la freccia termodinamica » 
deltempo. -.i,.--.»»; 

il caos impone la descrizione ■ 
statistica dei fenomeni naturali, f ; 
Instabilità e caos giocano un "■ 
ruolo fondamentale a tutti i li- 
velli, micro e macro, della na- ■ 
tura. La quale non é governata 
né da leggi puramente casuali 
né da leggi rigidamente deter- ' 


ministiche. Caos e regolarità, 
certezza ed inccnezza, coesi¬ 
stono in un universo pluralista. 
Pur non essendo il meccano di 
Laplace, questo universo è an- ■ 
cora comprensibile. E la prò- f 
babllità è lo strumento scienti- ■ 
fico, la nuova razionalità che ci 
consente di comprenderlo, v-*' - 

// caos produce l'ordine.. Il ■. 
comportamento caòtico non é 
affatto un comportamento ca- >• 
suale. Anzi, prevede una note- 
volo,capacità di autcForganiz- . 
zazione. Quella stessa capaci¬ 
tà che appartiene ai. sistemi ; 
termodinamici lontani dall'e¬ 
quilibrio. Sviluppo della termo- ' 
dinamica dei fenomeni iirever- i 
sibili c scoperta delle Ir^i del - 
caos sono ormai confluiuin un , 
unico approccio scientifico di- ; 
mostrando in modo inoppu- '■ 
gnabile che il divario tra «sem- 
plice» e <omplesso». tra «ordì- i 
ne» e «disordine» é mollo più ' 
sottile di quanto prima si pen- ■' 
sasse. 

Giusta l'inlcrpelrazlone ' di ' 
Bruxelles? Sono queste le le¬ 
zioni del caos? La discussione. ; ’ 
ovviamente, é aperta. Ma qual- ; 
siasi cosa si penisi delie sue : 
teorie, non si può non-ricono- i 
scere a Prigogine il merito di 
sollevare le questioni fonda¬ 
mentali della scienza. Quelle f 
che. perfortuna, attirano l’inte- •' 
resse di un numero crescente ' 
di persone. .. 


/ 















DOMENICA 16 FEBBRAIO 1992 


Il P marzo' 
a Cesena 
la cittadinanza 
a Benigni 


■i La data della cerimonia ò 
siala fmalmcnic fissata: il l 
marzo, alle ore 17. presso il 
Teatro Bonci di Cesena Rober¬ 
to Benigni riceverà la ottadi- 
nanza onoraria che il comune 


di Cesena (dove Tatlorc risie¬ 
de e di CUI è originaria la mo¬ 
glie Nicoletta Braschi) gli ha 
conferito per "menti artistici e 
culturali, quale attore c regi¬ 
sta- Della consegna, approva¬ 
ta ieri da una delibera del con¬ 
siglio comunale, si occupa 
Otello Brighi, assessore alla 
cultura di Cesena, che incon¬ 
trerà nei prossimi giorni Tatto- 
re toscano per definire i detta¬ 
gli del pom'^nggio. Benigni ha 
già annunciato che si esibirà in 
un monologo che coinvolgerà 
anche il pubblico. 


?Mt,HNA^IONA^X 

FiLM^CSTSPJLLìj BuBU''! 


SpEmcoLi 


Con «Ombre e nebbia», Alien ha presentato a Berlino il film 
più inatteso della sua carriera. Apologo sull’intolleranza 
profondamente legato alle radici ebraiche del regista 
Nel cast l’autore, Madonna, Mia Farrow e Joi^e Poster 


PAGINA 19 L'UNITÀ 


Woody sfida 
il Golem 






Filmfest '92, finalmente Woody. Ombre e nebbia. 
fuori concorso, ha sollevato il tono finora assai di¬ 
messo del festival. Non è un Woody Alien comico. È 
un.trattatelio fitosofico in bianco e nero sull’intolle¬ 
ranza e sulla responsabilità. Temi pesanti, che Alien 
tratta naturalmente con lievità, riuscendo anche a 
divertire'. Con un cast da favola: Mia Farrow. John 
Malkovich. Jodie Poster e Madonna. 

" DAL NOSTRO INVIATO 

, , ALBERTOCRESPI 


loisc, sulla cronaca. Ma II pun¬ 
to di vista inicmo di questo . 
apologo ò profondamente le¬ 
gato alle radici ebraiche di Al¬ 
ien e della sua cultura. Quel¬ 
l'assassino muto e gigantesco 
6 una sorta di Golem, che può 
essere sconfitto non con la for¬ 
za, ma solo con la magia di. 
uno stregone-rabbino. E la sua 
presenza scatena la conflittua¬ 
lità aH'iniemo della città. E 



. ■■ BERLINO. «Klein», in tede¬ 
sco. significa «piccolo». Klein- L 
,man. quindi, potrebbe molto - 
liberamen.o tradursi «piccolo 
uomo». È il cognome che si ò ' 
dato Woody Alien in Ombre c. 
nebbia, c stavolta Woody si 6 
davvero ritagliato un ruolo da \ 
omino sbalestrato di fronte alle ' 

■ rovine della storia. Il suo nuovo ■ 
fllmòilpiù inaspettato e spia.z-„„ 

’ ’zante dellà 'stJh'carTlerb, para- , 
gonabile solo’a Zetig per ano- . 

' malia ed origifialità. A 56 anni, 
e con oltre SÓ'film scritti, ditelli 

■ o interpretati, Woody Alien tro- 

■ va ancora la forza di stupire. - 
Che Dio lo benedica, anche se . 
per tutto il film Allen/Klein- .. 
man continua a balbettare di 

' non credere in nessuna divini¬ 
tà, - ' ' 

Si parla di Dio?, chiederete. 

E non si nde? A parte che 
Woody Alien ha tirato in ballo • 

. ronnipolentc anche nei suoi ' 

, film più ridanciani, ò di baz- ' 
zeccole del genere che ci si oc- ■ 
.cupa in Ombre e,nebbia, un 
.film cupo, notturno, rigorosa¬ 
mente in .bianco cjnero (foto- • 
grufato, da-Carlo Qi Palma), 
che non'assomiglia a nessuno - 
dei precedenti titoli alleniani, , ' 
pur riassuinéndoli. in qualche . 
modo, tulti'quanti. Raccontar¬ 
lo? Impossibile, tanto è il mate¬ 
riale narrativo racchiuso nel¬ 
l'aurea misura di 85 minuti. 
Siamo in una citta senza nome - 
(ì personaggi - maneggiano 
dollari Usa, ma l'atmosfera ù - 
da Mitteleuropa), in un tempo 
senza tempo (tinamo a indo- 

■ vinare: tra le due guerre?), e ‘ 
un uomo‘è appena stato ucci- 

■ so. strangolato per strada. I 
bravi cittadini vogliono coin- , 
volgere Kleinman in un «pia¬ 
no» per catturare Ta-ssassino. 
Kleinman recalcitra: lui si .sve¬ 
glia presto, per andare al lavo¬ 
ro, e proprio domani ha in bai- , 
lo una promozione. Niente da , 
fare, si svegliasse e si vostis.se. 
tutti debbono partecipare alla 
caccia.' - ^- . . 

Nel 'frattempo, in città, c'ò ■ 
' un circo, e Irmy (Mia Farrow), 

, x,!' A- jHR 


V ..V TCi- . 

ft-;» '• 

■' ■< 


specialista ncll'inghiottirc le 
spade, ha appena litigalo con " 
il suo uomo, il clown (John ' 
Malkovich), Lo ha scoperto a 
trescare con un'appetitosa tra¬ 
pezista (è la fuggevole, e tanto 
attesa, comparsala di Madon¬ 
na; «Como mi trovi?., chiede al 
clown mostrandogli le sue gra¬ 
zie; «mangereccia», ò la rispo- 
st(i,cti lijt'O,,,1'Tt'y tuggq in città e, 

. tcrrònzzata dalla nebbia c dal¬ 
la violenza che si tagliano a fet¬ 
tine, si nfugia in un bordello, 
dove le puttane l'accolgono 
con amicizia (una di loro e Jo- 
die Fo.ster. altra diva al servizio 
di Woody per duo-tre inqua- 
. draturc) e uno studente (John - 
Cusack) le offre 700 dollan per 
un'ora con lei. Irmy accetta. 
Poi esce di nuovo.nella città, 
dove presto incontrerà Klcin- 
man, sempre in giro, medita¬ 
bondo, e perennemente igna- 

• ro del suo ruolo nel «piano» 
suddetto. Ma l'assassino presto 

■ appare. E' un uomo gigante¬ 
sco, Irmy e Kleinman lo affron¬ 
tano assieme, con il clown 
. giunto a dar manforte, ma è 
sulla pedana del circo che av- 
. verrà la resa dei conti finale... '. 

Strada facendo, i pereonaggi 
affrontano temi come la fede, 
la violenza, il sesso, la patemi- , 
tà. sempre con un tono distac¬ 
cato e solenne che riesce ad 
essere, in alcuni tratti, strepito- 

• samente ironico. E Woody Al- • 
Icn riesce per la seconda volta 

' nella sua carriera (la prima, 
quello splendido trattatcllo di 
etica che era Crimini e misfal- 
' li) a fare spettacolo toccando 
le corde dell'alta cultura, come ' 
ha sempre sognato. Lo chia- 
, meranno «felliniano» come 
Stardust Memories. o «bergma- 
niano» come Interiors. ma ci 
permettiamo di suggerirvi che 
gli aggettivi giusti sono altri 
- due; «brechtiano» e, soprattut¬ 
to. «ebraico». Brecht fa capoli¬ 
no in.sieme a Wcill nelle musi¬ 
che, da Alabama Song all'Ope¬ 
ra da tre soldi, dando la chiave 
' profonda del film, quella di un ' 
apologo «epico» sulla storia e. 




proprio in questo sta r«atiuali- 
tà» del film. ■ 

Nello sue rarissime dichiara¬ 
zioni su temi non cinemato¬ 
grafici. Tebreo Alien ha sem¬ 
pre condannato la politica ag¬ 
gressiva dello stato di Israele 
nei confronti dei paleslinosi. 
Che c'entra?, direte voi. Cen¬ 
tra. prerche in Ombre e nebbia 
Alien analizza di fatto le divi¬ 
sioni all'intemo di una comu¬ 
nità apparentemente compat¬ 
ta. Impegnati nelle ricerche del 
mostro. I cittadini si dividono 
subito in fazioni. E quando 
scoprono Kleinman con una 
«puttana» come Irmy, decido¬ 
no che il mostro ò lui. e tenta¬ 
no di linciarlo. Nella sua indefi¬ 
nitezza. Ombre e nebbia riesce 
a parlare di tutti noi. Si può 
guardarlo pensando alla Pale¬ 
stina, ai pogrom, ai lagcr, ai 
guiag, alla ^rbia e alla Croa¬ 
zia. magari ai nozi-skin berli¬ 
nesi o ai leghisti lombardi. 
Funzionerà sempre. Il «nome», 
alla violenza, dobbiamo darlo 
noi sprettatori. Si potrà trovare 
discutibile e un po' consolato- 
na la parte positiva dell'apiolo- 
go (l'unica salvezza sta nella 
creatività, nell'illusione: pjer 
questo Kleinman abbandona 
la città e segue il circo, come 
assistente del mago). Ma non 
si pxjtrà fare a meno di scguirio 
con il fiato in gola, come un 
apologo spiritoso e filosofico 
(facciamo nomi grossi? Kafka, 
Singer, i fratelli Marx: tutti 
ebrei, tutti surreali, lutti grandi 
umoristi) sulle mille e mille 
forme di intolleranza che esi¬ 
stono al mondo. 


Gassman: «Faccio 
un infiltrato 
in terra di Spagna» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BERLINO. Un attore dalla ' 
carriera lunghissima e un'attri¬ 
ce dalla carriera (ancora) ■ 
Cortissima sono le presenze ■ 
che l'Italia può sfoderare in 
questa terza giornata di Film- 
lest. L'attrice C Chiara Caselli, 
protagonista di Zuppa di pesce 
(né pariiamo qui accanto). ■ 
L'attore (o Attore, con la «a» 
maiuscola) é Vittorio Gas- 
sman, ospite d'onore nel cast 
ihtcmazionale di // lungo in- 
uerno. il film del catalano Jai- 
me Camino che rappresenta 
in concorso Spagna e Francia, 
in qualità di coproduttori. Pur¬ 
troppo queste due bellissime 
prove di recitazione si iscrivo¬ 
no in due film ben pxxo riusci¬ 
ti, /f lungo inverno, ambientato 
a Barcellona nel 1939, negli ul¬ 
timi, tragici giorni della guerra 
civile, è uno di quei film nobili 
c noiosissimi, più tediosi di 
una lezione di storia al liceo. - 
Ma Gassman. nel ruolo di un 
maggiordomo di origino vene¬ 
ziana che accompagna, da 
muto testimone, le peripezie 
della famiglia Casals. campeg¬ 


gia con grande autorità, ed ò 
stato giustamente applauditis- . 
simo alia conferenza slampa ' 
■ di rito. «Sono un italiano felice- . 
mente infiltrato in un film spa- - 
gnolo e in un cast “europco''- 
ha detto - c proprio per la 
qualità corale dell'opera non 
mi son fatto alcun problema di , 
ordine "mattatoriale" nell'ac- 
cettarc la parte. Ho recitato in 
spagnolo, un'esperienza nuo- - 
va. e sempre formativa. Il por- ■ 
sonaggio del maggiordomo 
Claudio mi ha stregato con la 
sua ambiguità e la sua medio- - 
crità'. Nella tavolozza di colori 
del film, Claudio rappresenta il 
grigio, é un uomo senza quali- ' 
tàecon un piccolo, miserabile ' 
segreto - la delazione - che 
scopriamo solo alla fine. Su¬ 
scita disprezzo, ma forse an¬ 
che tenerezza per la .sua vec¬ 
chiaia. e per la sua incapacità 
di capire le tragedie che gli av¬ 
vengono dinanzi agli occhi. 
L'ho affrontalo come faccio 
sempre con i mici personaggi: 
l'ho "annusalo", ho cercalo di 
captarne l'odore senza intcl- 




Icttualizzarlo, e poi l'ho latto 
lutto d'un flato, senza pensarci 
troppo su. Non ho grandi teo¬ 
rie sul mestiere d'attore, sono 
d'accordo con quel. grande 
umorista che affermava che 
solo i cretini sono pieni di 
idee. Claudio è un ruolo di co¬ 
lori piccoli, di tonalità discrete, 
c per una vecchia tigre come 
me fare di Uinlo in tanto una 
cosa senza zampale evidenti é 
una salutare vacanza». « ... 

Il più immedialo progetto di 
Gassman, ora, 6 una riduzione 
, teatrale (scritta da lui stesso) 
del Moby Dick di Melville, che 
esordirà a Genova il 6 luglio e 
girerà poi mezza Europa. «Un 
lungo viaggio con le balene», 
dice. Auguri. '• DAf.C. 





Una scena 
di«Zuppa 
di pesce» 
presentato 
ieri ■ 

al festival 
di Berlino. 

In basso *- 
la protagonista 
del film 
Chiara Caselli 
e, accanto, 
Vittorio 
Gassman 
interprete 
del film . 
spagnolo - 
diJaime 
Camino. ' ' 
Sotto 
il titolo ' 
Woody Alien, 
len è stato 
presentato ' 
«Ombre r. . 
e nebbia» 
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Brava la Caselli 
ma insipida 
la «Zuppa di pesce» 


DAL NOSTRO INVIATO 


H BERLINO. Che brutto 
scherzo hanno combinalo. 
Gianni Amelio e Angelo Rizzo- • 
li, rispettivamente regista e >- 
produttore del Ladro di bombi- ' 
ni, ritirando il film dal concor-, 
so di Berlino. Azzerando la ■ 
presenza italiana in competi- - ■ 
zione, hanno ■ mandalo allo 
sbaraglio Zuppa di pisce di 
Fiorella Infascclli. sezione Pa- (, 
norama, che ora figura come • 
l'unico nostro film nella sele¬ 
zione ufficiale e rischia di far la 
line di quelle farfalle che ven¬ 
gono scambiate per dischi vo- ■ 
lami e abballute a cannonate, t. 
Scherzi a parte. 6 ovvio che la ; 
«colpa» non ù certo di Amelio ■, 
e Rizzoli, ma 6 tutta di Zuppa 
di un film davvero debo- 

luccio per prendersisullc spal¬ 
le l'Italia e portarla a spa.sso 
per il Filmfesl. Opera seconda 
di una regista il cui esordio. La ' - 
maschera, ora passato addirit- ■ 
tura a Cannes, ma senza con¬ 
vincerci nemmeno * un ■ po'. -, 
Zuppa di pesce ù un film a cui ■ 
sarebbe giovala un'uscita ita¬ 
liana discreta (lodistnbuisce il 


Luce) e una conquista del 
pubblico graduale c senza . 
strombazzamenti. In fondo la , 
.sua curiosità si esaunsce in ■ 
una caratteri.stica forse nem¬ 
meno volontaria: il suo essere 
un film «antropologico» su una 
categoria umana molto preci¬ 
sa. 0 molto poco simpatica. ' 
ovvero quella del cinemato-l" 
grafari romani un po’ arrem- 
banti c un po' cialtroni, che 
fanno il cinema di corsa senza 
fermarsi a pensare. È nella vii- 
la al mare di uno di loro, inter- ' 
prelato fin troppo clamorosa¬ 
mente da Philippe Noirel, che ■. 
SI consuma l’adolescenza e la '• 
giovinezza di Isabella: figlia 
dcH'uomo in questione, piena ' 
di tenerezza repressa c di vo- ' 
glie - matte, - condannata ad 
amare c ad odiare quel padre 
che produce filmetti orrendi c 
passa di bancarotta m banca¬ 
rotta, con un'inesauribile vora- ■ 
cità di denaro e di vita. La Infa- 
.scelli dichiara di essersi ispira- 
la in qualche misura al propno . 
[»drc, anch'egli produttore, e ’ 
tutto vorremmo, meno che fe¬ 



rirla nel privato: ma va detto 
che il problema - strettamente 
drammaturgico - del film ò il 
suo dipendere da questa figu¬ 
ra centrale onnipresente c 
sgradevole, che personalmen¬ 
te ci ha impedito qualsiasi 
complicità con i piccoli rovelli 
dei personaggi. - ; 

L'unica cosa fantastica del 
film è la giovane Chiara Casel¬ 
li, già vista in La domenica spe- 
cialmenlec nell'americano My 
Own PrivateIdaho (in concor¬ 
so a Venezia '91 ). Un viso c un 
fisico esili, e un’espressività già 
complessa, che le consente di 
sfidare Noirct in scene difficili, 
e di batterlo. E se divenlas.se 
una diva? ' , ' DA/. C 


«Quattro e trentatré», il silenzio in compact-disc 






Non c’è neanche il minimo suono 
nella nuova opera di John C^ge 
Due ore di registrazione 
un pianoforte e tre microfoni 
per un clamoroso «nulla» d’autore 


ALFIO BERNABEI 


Il compositore John Cagc 


■i LONDRA. È perfettamen¬ 
te. assolutamente silenzioso, 
neppure una nota, ma non è 
vero che non ci sia nulla da 
ascoltare. 11 .cd intitolato 
Quattro, trentatré uscito in 
questi giorni in Inghilterra 
contiene la registrazione di 
un’«opcra» del compositore 
americano John Cage che 
consiste in tre movimenti di 
completo silenzio che dura¬ 


no complessivamente, ap¬ 
punto, à.minuti e 33 secondi. 

La regisbazione è avvenu¬ 
ta nella Henry Wood Hall di 
Londra in presenza del piani¬ 
sta Wayne Marshall che non 
sì è scomposto per nulla. La 
registrazione è durata due 
ore, con tredici riprese su na¬ 
stro in presenza di tre micro¬ 
foni. Wayne si è seduto al 
pianoforte, ha aperto la ta¬ 


stiera ed ha aggiustato lo sga¬ 
bello, Ma invece di toccare ì 
tasti si è limitato a guardare 

10 strumento. Per marcare la . 
fine del primo movimento ha 
chiuso la tastiera. L'ha ria¬ 
perta e si é comportato alto 
stes.so modo per completare 

11 secondo ed il terzo movi¬ 
mento che sono di diversa 
lunghezza. 

•Se uno ascolta Quattro, 
trentatré a volume normale 
non emerge alcun suono. Ma 
se si alza il volume al massi¬ 
mo ò possibile ascoltare il 
ticchettio di un orologio, 
scricchiolìi del soffitto e un . 
distante rumore di traffico», - 
ha detto Steve Long che ha 
prodotto il cd per conto della 
compagnia discografica 
Floating Edrth. «Abbiamo re¬ 
gistrato il lavoro di Cage con 
la stessa scrupolosità profes¬ 
sionale di qualsiasi altra 


composizione», ha aggiunto 
Long. Si ù abbandonato ad j 
un tocco di humour solo per 
fare un esempio di come . 
pensa che il cd possa essere ; 
apprezzato: «Potrebbe essere 
ideale per metterlo nel juke- ' 
box nei bar, cosi la gente ; 
può comprarsi mezzo minu¬ 
to di tempo por parlare». .... 

Il compact è stato messo ' 
in vendita al prezzo di 4 ster¬ 
line e 33 pence (circa 1 Ornila ' 
lire). Contiene un libricino di ' 
8 pagine, lettere in bianco su 
fondo nero, con alcune os¬ 
servazioni del jxieta Tony 
Hanrison e dello stesso Cage. 
Quest’ultimo fa notare che ' 
esiste un «interes.sante parai- . 
lelo» Ira le ragioni tradizionali 
per lare della musica in India *' 
e quelle menzionate in un te- ' 
sto inglese del XVI secolo: ■ 
«Calmare la mente per ren- ' 
derla su.scettibile all’influen¬ 


za divina... Una mente sobria 
e quieta ù quella in cui lego 
non ostruisce la corrente di 
ciò che entra attraverso i no¬ 
stri sensi e i nostri sogni». ' 
Harrison nota invece che altri ' 
compositori hanno alluso e 
forse anche usato il silenzio 
nelle loro opere: «Il quartetto 
numero 5 opera 33 di Haydn 
inizia con una fine, ovvero il 
tipo di cadenza con cui tradi¬ 
zionalmente i - compositori 
chiudono un'opera. Il pub¬ 
blico rimane meravigliato, 
confuso, aspetta alcuni mo¬ 
menti prima di reagire ed ò 
un silenzio - meraviglioso». 
Harrison ricorda anche che 
quando sì entra in una chie¬ 
sa si rimane sconcertati nel 
rendersi conto che si ascolta 
il silenzio, opposto al nimo- 
re, alla musica. ■•■■■ ■ • 

Si potrebbe notare che i si¬ 
lenzi sono ricchi di significati 
anche nel teatro, specie nelle 


opere dì Beckett e Pinter. E ^ 
basta ricordare certi quadri ' 
della pop-art «bianco su 
bianco»o «nerosu nero», vale "' 
a dire l'a.s.soluto monocro- '. 
malico, per trovare paralleli 
in altri campi artistici che for¬ 
se hanno dato l'ispirazione a 
Cage. ' . ■ ■! i 

Sembra che Quattro, tren¬ 
tatré - ideato [>er qualsiasi : 
strumento o combinazione ■' 
di strumenti - sia stalo pre- . 
sentalo |)er la prima volta a ' 
Woodstock, New York, li 29 *' 
agosto 1952. e.seguito dal ' 
piani.sta David Tudor che in¬ 
dicò l'inizio e la fine dei mo¬ 
vimenti aprendo e chiuden¬ 
do la tastiera. Quattro, trenta- 
tré fu seguilo, nel 1960, da 
una -compo.sizione ancora 
più curiosa di Cage dedicata 
a Yoko Ono e Toshi Ichitana- 
gi, intitolata 0,00 forse col 
proprositodi farli .star zitti. 


1 critici inglesi hanno ac¬ 
colto Quattro, trentatré con 
tremendo aplomb: «Qualcu¬ 
no doveva pur fare una cosa - 
simile. Se vende potrebbe ’ 
anche esserci un arrangia¬ 
mento per orchestra {The In- 
dependent). • «Siccome non ) 
ho il cd a disposizione non v 
posso dire se si tratti di una * 
buona registrazione o meno» . 
(Classic Cd). «Forse sì tratta 
di un preludio alio 0,00 du- ‘ 
rame il quale i musicisti ta- ; 
gliano legumi, li mettono nel • 
frullatore e poi bevono il sue- ■ 
co» (C/rjsstcMus/c).«Ilrecital ' 
ò ideale per ì momenti di ■ 
pausa ■ durante i - concerti ! 
classici» {The Guardian). Da , 
notare anche la reazione di ' 
John Connell, ' presidente 
della campagna contro l'in¬ 
quinamento acustico: «Il mi-, 
glior regalo da fare ai vicini di ' 
casa». . - 
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L'UNITA 


Spettacoli 


DOMENICA 16 FEBBRAI01992 



Domani il giudice chiamato «Conto di andare in onda 
a pronunciarsi sull’iniziativa alle 20.30, come prima...» 
del garante che ha spostato Nuove prese di i^sizione 
alle 22.30 «Lezioni d’amore» contro i rigurgiti censori 

Ferrara, un giorno in pretura 



Si decide stamani, in pretura, il destino di Lezioni 
d'amore. In onda alle 20.30 o alle 22.30? Giuliano 
Ferrara è ottimista. Spera in una sentenza che rico¬ 
nosca rillegittimità delle richieste del garante e in ; 
una marcia indietro di Berlusconi. Intanto continua¬ 
no le critiche all’operazione e al famigerato articolo 
15 della Mammt, mentre a Samarcanda si pensa di : 
dedicare una puntata alla nuova censura., 


ROBERTA CHITI 


OggisuTmc ■ • , , Una (olla impressionante, ol- 

Paiil Cimnn - 'tv mezzo milione di persone, 

rdUiaimun partecipo lo .«orso 15 agosto 

in COnCEltO . . ai grande concerto .gratuito 

al r'ontral Pat^ ’ ’^^to da Paul Simon al Central 

di \.i;iWdl rdlR ,, , , , Pa,|t di New York, il polmone 
■ ' ' ■ ■ verde della .Grande Mela». Te- 

lemontecarlo presenta oggi, 
alle 13.30, uno speciale con le immagini di queilo straordinario 
evento, a.ssieme ad una lunga intervista al cantautore americano. 
Lo spettacolo (da cui è stalo tratto l'album Concert in thè park), 
si apre sulle ritmiche brasiliane di Theobtiious childe ripercorre 
tutta la carriera di Simon, dalle ballate folk-pop scritte negli anni 
Sessanta con Art Carfunkel, fino all'incontro con la musica suda¬ 
fricana celebrato in Craceland. Lo accompagna una band d’ec- ' 
cezione con, fra gli altri, Steve Cadd alla batteria, Michael Brecker 
alla tromba cArmandSabaI Lecco alla chilatra. 


■■ ROMA. Giuliano Ferrara 
un giorno in pretura. Sarà il 
giudice, stamani, a pronuncia¬ 
re una prima sentenza su Le¬ 
zioni d’amore, questa sera il 
programma di Italia 1 dovrà 
andare in onda alle 22.30, nel¬ 
l'orario «uggerito» dal garante 
c fulmineamente accettato da 
Berlusconi, o alle solite 20.30, 
cosi come richiedono Ferrara 
c la moglie Anseima Dall'Olio? 
In altre parole; vincerà il gior¬ 
nalista o quella De che ha gri¬ 
dalo allo scandalo di fronte al 
suo programma? ■ 

'La partila 6 in corso, e Ferra¬ 
ra sembra ottimista. Tutto po¬ 
trebbe risolversi nel giro di po¬ 
che ore se il pretore deciderà 
di ordinare al garante, Giusep¬ 
pe Santanicllo, di revocare rin¬ 
vilo a far retrocedere in secon¬ 
da serata il programma Incri¬ 
minato. In questo caso stasera 
vedrete Ferrara e signora com¬ 
parire su Italia 1 alle 20.30 in 
punto, stesso orano in cui an¬ 
davano in onda prima che la 
De cominciasse a miuagliarli 
di critiche dalle pagine del Po¬ 
polo. Del resto, la scaletta C già 
pronta «anche se con tutti que¬ 
sti impicci - dice Ferrara - ab- ^ 
biamo avuto ben poco tempo 
di pensare a Lezioni d'amorv. 

I temi programmati sono il fe¬ 
nomeno dei g'igolb e le mole- 


•stie sessuali, mentre ' Ira gli . 
ospiti sono previsti Willy Pasi¬ 
ni, Marco Pannella, Helmut ' ’ 
Bergen : ■ . . 

Una sentenza del genere sa¬ 
rebbe «una vittoria totale» am¬ 
mette il giornalista. Che toglie¬ 
rebbe al garante per l'editoria - 
il potere di dare consigli per la 
messa in onda dei programmi. 

E- che lascerebbe Berlusconi 
«libero» di decidere sull'orario , 
del programma idealo dal suo 'L 
poco amato direttore di Italia v 
1, Carlo Freccero, e condotto > 
daFcrrara. - • ■.■ 

Si ricomincia a giocare sul 
fronte legale, invece, se la sen¬ 
tenza del pretore sarà divcisa. 
Né Ferrara né il suo avvocato 
Gianni Massaro sono comun¬ 
que disposti ad arrendersi, c 
anche in questo caso faranno 
guerra al garante Santaniello 
accusandolo di aver danneg¬ 
gialo l'immagine del giornali¬ 
sta televisivo. «La nostra batta¬ 
glia - ha spiegato Massaro - si 
svolge su un doppio profilo, 
quello della legittimità del . 
provvedimento del garante, e 
quello della lesione dei diritti 
di Ferrara, c della sua Immagi¬ 
ne a causa della “retrocessio¬ 
ne" del programma». Del resto, 
Ferrara ha più volte annuncia¬ 
to di essere orientato ad ab¬ 
bandonare il programma so la 
Fminvest mantenesse la dcci- 




Anselma 
e Giuliano 
Ferrara 
difendono ' 
le ragioni 
di «Lezioni 
d amore» 


sione di trasmettere alle 22.30. ■ 
Una partila complicata, con 
pedine sotto forma di orari c 
palinsesti, d'accordo. Ma che 
si gioca soprattutto sul fronte 
politico tra più avversari: con 
una De pre-elettoralc partico¬ 
larmente ringalluzzita sull'ar- 
gomenlo censura e che si ecci¬ 
ta anche di fronte al «sesso ; 
parlato», un Berlusconi pronto • 
a pagare al partilo di maggio¬ 
ranza la rata d'anticipo sulle 
prossime concessioni a tra¬ 
smettere. un garante straordi¬ 
nariamente solerte ad acco¬ 
gliere i consigli di piazza del 
Gesù. In mezzo. Giuliano Fer¬ 


rara. primo a lare esplodere in 
maniera più clamorosa le con- 
• tradd'aioni dello legge Mamml. 
«Quei tre comma del famoso 
articolo 15 - ha spigato Stefa¬ 
no Balassonc di Raitre riferen¬ 
dosi ai tre articoli «impugnali» 
dal garante per il programma 
di Ferrara - reintroducono la 
censura. Sono passali fra gli 
applausi di metà parlamento, i 
Da questo momento in poi ' 
non c'ù limile, 6 una macchina ■ 
che si può fermare solo se ; 
qualcuno chiederà l'abolizio-1 
ne di questi articoli di legge». , 
Qualcosa • si sta muovendo, i 
Mentre contìnua la pioggia di i 
,.v, 


commenti sull'operato del ga¬ 
rante (il presidente della feti, • 
Enrico Manca, si è detto «per- 
ples.so e preoccupalo» dell'o- 
perazione di Santaniello, men¬ 
tre il gruppo di Fiesole fa nota- ^, 
re come in assenza di regole . 
<oniìnuano a trovare ascolto , 
solo richieste avanzale ; dai ^ 
soggetti forti, vedi lo slittamen- - 
lo di Lezioni d'amore) sta fa- ; 
cendosi strada l'idea di una re- i 
visione dei famigerati articoli 
della Mamml. Ed é proprio di '* 
<ensura» che potrebbe occu- T 
parsi, giovedì su Raitie, anche : 
Michele Santoro con Samar¬ 
canda. w ■■•'I:'- : L;;v- ' 
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GUIDA . 
FIADIO&TV 


LINEA VERDE (Raiuno. 10). Federico Fazzuoli presenta i 
nuovi sistemi di produzioni biologiche a ba.s.so impatto ' 
ambientale. Segue un collegarncnto da Sanremo, dove è 
in corso la celebre sfilata di carri'floreali». . .. 

DIOGENE GIOVANI (Raidue, 13.25). U It^ge'sull'im-, ' 
prenditoria giovanile nel Mezzogiorno 6 il tema affrontas ■ 
lo dalla rubrica del Tg2. Un'inchiesta di Giuseppe Carbo¬ 
ni illustra le diverse (e scarso) offerte di occupazione per ' 
igiovanichevivononelMeridione. - - ,» 

LI.SUV. E GETTA (Raitre. 13.25). Viaggio nella gigantesco 
mondo della tv americana in compagnia di Francesca ' 
Barzini. Si va dai programmi dLcronaca rosa a quelli sui ' 
casi più drammatici dell'attualità, dalle pay-tv fino alle vi- 
deocassetlemultiuso. . 

CIAO WEEKEND (Raidue, 13.45). Ospite nel programma 
di Giancarlo Magali! ed Heather Parisi é Donatella Cola- ' 
.santi, la ragazza che 17 anni fa fu vittima dello «stupro del 
Circeo», durante il quale fu assassinata la sua amica Ro- - 
saria Lopez. Scendono poi in passerella Giucas Casella. ; 
Leila Fabrizi, Claris.sa Buri c Massimo Lopez, ri'-' 
DOMENICA IN' (Rm'ùrio, /-f./SJ. Cristopher l.ambert parla ' 
del suo ultimo film Scacco mortale. Milva canta in diretta t 
e ricorda alcuni momenti della sua carriera musicale. Se- ■; 
guono dei collegamenti con la sfilata dei carri di Sanre¬ 
mo. Dirige il baraccone Pippo Baudo. •.• ; • 

'girone AUL'ITAIJANA (Raitre. 14.20). Da Andrea Bar¬ 
bato si parla dell'obiezione di coscienza con i professori . 
Carlo Matcelletli e Corrado Manni.:Mentre sul clamoroso 
e gravissimo dissesto sanitario nel nostro paese intervie- ■ 
ne Teresa Petrangolini, responsabile della segreteria na- . 
zionalcdel tribunale per i diritti del malato. --..r vrvc • r ■- 
SCHERZI A PARTE (Ratta 1. 20.30). Secondo appunta- ■ 
mento con le galfes dei vip, «sollecitate» da Teo Teocoli e ' 
Gene Gnocchi. In studio le vittime della telecamera na¬ 
scosta; Enrica Bonaccorti, Maurizio Ferrini, Andrea Min- 
gardi, Emilio Fede, Sergio Va.stano e Carmen Ru.sso. 

UN MIUONE DI MILIARDI (Raiuno. 20.40). Tv-movie in 
due puntale (domani l'ultima) con Johnny Oorclli nei 
, panni di un padre troppo ricco che trascura il figlioletto. ' 
Basterà una vancanza trascorsa insieme per ritrovare l'al- ' 
fello paterno. E godersi in pace i milioni. ;■ 

SCRUPOLI (Raidue. 22.20). «È il momento della tua prima , 
volta. TI domandi se é davvero una storia importante?». _ 
Ecco lo «scrupolo» che propone stasera Enza Sampò. . ' 

BABELE (RaiRe. 22.45). Si può chiamare libro una raccol¬ 
ta di battute? Sotto accusa Gino e Michele, autori di An- 
. che le formiche si incazzano, che è appunto un'«antolo- 
, già» delle loro gag. Il «verdetto» a Guidi Afmansi, Roberto ,■ 
Cotroneo e Paolo Mauri. ; - »; '• •'■'c.-'v; 

PAROLE NUOVE (Radiodue. 11). lì programma radiofoni¬ 
co propone un'inchiesta sulle letture degli italiani in tre- ■ 
no c sulle iniziative delle Ks per favorirle. Inlervengono 
Andrea ManzellaeTildeCLuii Gallino. • ■ - . ■ 

’ ri'- ’ri'i.' :.’'' (CabriellaCallozzi) 


© RAIUNO 

. iwn... 


ILMOMOOOiCHlAWC _ 

LA BAHOA D«UO ZKCCHIIIO 
tiWBA VBRDC moAgiwe 

SAIITA MESSA _ 

PAROLA EVITA— LE RAPICI 
UWEAVERDfc DIR Fazzuoli 


TQ LUNA. Rotocalco della do- 
mentea. Acuradi 6. BreveoMeri 





7JÙO PICCOLE ORANOI STORIE - 


. 7.6S MATTINA DUE. Attualità con A. 
Castagna e I.RussInova 

8.P.10T02 MATTINA _ 

10,05 I BEI MOMENTI DEL CIRCO 
10,50 GIORNO DI FESTA. Massa Ma- 
riRima: tonta voglia di restauro 




RAITRE 


pn.VICCHK)L TaMllm . .V 


741» «CMWO» '■ ■ ■ ' " 
a.10 OSE. Passaporto per l'Europa ' 
8.0» OUNPIADIINVBUUU. Boba 
2; Biathlon: 4 x 7.5 km maschlla: 
Sci: Super gigante maschllo ' ' " 



SCEGLI IL TUO FJLM 


7.00 PRIMA FAOINA. Attualità 


8.50 U FRONTIERE DELLO SPIRI- 

• ^ TO. Rubrica rellQlosa ■ 


5.15 1 DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAUe Con A. Pogar ~ * 


10,15 REPORTAGE. Attualità 


11,45 L’ARCA DI NOfc. Coni. Colo 


5JI0 STUDIOAPERTO. Notiziario 


14,00 TOTO-TV RADIOCGHRIIRC. 15ep0_ T02_0RET»EDjCt __ 

GiococonM.G.EImi 13^(5 TG2-DI0GENE010VANI 



18,05 TQ1 FLASH 
18.10 00*MINUTO 


20.25 TO UNO SPORT . » 


20.40 UNMIUONEDtMIUARDL Sce- 

.» neggiàto di G. Albano. Con Oo- 
' relU.C.EngoIbrecht 


18.00 TUTTI I COLORI DEL 8UNCO 


18.40 CALCIOSERIBA _ 


20.00 TQ2-DOMENICA SPRINT 


21.10 BEAUTIFUL. Serie N 


22.20 SCRUPOLL Con Enza Sampò 

25.15 TQ2 NOTTE-METEO 2_ 


18.40 METEO 5 - TQS DOMBNICA 

.- GOL- ■ • • ... - - 


19.00 TELEGIORNALE 
19.50 TELEQtORNAUftEOtONAU 
19.45 TQR8P0RT 



20.50 PIAZZA DI SPAGNA. Film di F. 
Vancini. Con L. Cuccarini, $. 
Grandi. F. Tosti 


22.50 LBVIRTÙDI«EOBRAii. Presen- 
- lazionodelteietllm 



5.15 CASA CARRUZZBLU. Sceneg- 
niatodìE.Traoani 




«.05 UOMINI IN QUeRM 


SA6 VIDEOCOMIC 


0.20 DESnNI.(217«) 


1.20 APPUNTAMENTOALCIHUA 


1.30«7 UNA NOTT» CON FUORI 
ORARIO « COSI (MAI) VISTI 


2.19 OU INTOCCABILI. Tolofllm 


3.00 L'ORA DI HITCHCOCK. 


3.4» AOBNTCSPECIALE. Telefllm 


4.30 aSOROIBMILDREO. T.l.lllin 




5.50 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
. 0.00 80NANZA. TetetHm -v.»' 


10.15 CALCIOMANIA. Con L. ColussI. 
' C» Cadeo. M. Mosca ' " 

11.50 STUDIOAPERTO. Notiziario 

11.45 ORANO PftlX* Programma spor- 
Uvocon Andrea De Adamich ' - ' - 

12.35 GUIDA AL CAMPIONATO. Con 

M. Mosca cS.Pl<xlnlm. .'>> ■* 'V- 

15.00 8TREETHAWK. Telefllm 
14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 


Ta.OO MACQYVER. Tetoliim ' 
19.00 STOPIOAPEBTO. Notiziario 

19.28 METEO - '. • 

19.30 BENNYHILLSHOW 

20.50 SCHERZI A PARTE. Varietà con 
Teo Toocoli c Geno Gnocchi 

22.00 PRESSING. ConR. Vianolto ’ 


25.30 MAI DIRE GOL. Varietà con la 
- Giatappa’sBand »• • 


24.00 STUDI08P0RT 


8U)0 IL MONDO DI DOMANI 


8.20 iJEPFlRSON. Telefilm " 


&S0 PARLAMBNTOIN 


9.50 E DOMENICA. Varietà con Gior- 
gip Mastrota, Elisabetta Vivianl.. 
Nel corso del programma alle 
10.SS;TQ4maltJtMi ■ 


11.SS CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 

Tartarughe Nin)a alla riscossa 
15.50 TO4POMEHI0IMO 
15.40 BUON POMERlOQia Varietà 
con Patrizia Rossetti 

15.45 SENTIERI. Soap opera 

14.45 LA DONNA DEL MISTERO 


17.00 

1 PIRATI DEI SETTE MARI. 

R-gla di Sldn -7 Saikow, con John Payno, Donna 
Raad, Lo« Chanay |r. Ui« (1953). 8S mlmitt. 

1 sette mari sono quelli dei Caralbl e il pirata un nobile 
e bello avventuriero, leale pur nel suo costante agire 



al di fuori della logge. Si chiama Barbarosse o ha por 
antagonista un tutore dell’ordine antipatico e malan¬ 
drino. Contesa tra i duo, la bella Alida. A chi andrà al-, 
la fine il suo amore? . . v • .. .... 

RAITRE T'V 
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17.50 TQ4SBRA ^ ^ 

1BJ)0 LAPASSIONEPtTERBSA 
19.40 PRIMAVERA. Telenovela 
20a0 LA MIA SECONDA MADRE ^ 
22J5 DALLAS. Telefilm ■ 

23.2S DOMENICA IN tT, CONCERTO. 
Orchestra filarmonica della Sca- 
ladirottadaG.Pràtre 
0,15 MABCUSWELBYM.P. Telefilm 
1.05 IJEFFBRSON. Telelilm .. 


1.40 ITALUN SECRET SIRVICB. 

. ' Film di l» Comencinl. Con N. 
Manfredi « • 


4.00 MARCUSWELBVM.D. Telefllm 




7.00 LAFAMKSUAADDAMS 


7,25 FUPPER. Telefilm . 



oueon 


lillllllllll 


4(] 


HJOO CARTONI ANIMA'n 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8.50 BATMAN. Telefiim - 

BM ILMERCATONE 

g-OO OUMPIADI INVERNAU Biath¬ 
lon 4x7.5 Km maschile: Bob a 2 ’ 

13.45 FATTI DI CRONACA VERA 


13.30 STAZIONE DI POLIZIA. Tel.- 
tltm con Adam West 




0.00 CINQUESTELLB IN REGIONI 
12.00 PRONTO EMERGENZA. Tele¬ 
fllm con Paolo Gozitno 


12.00 OUMPIADI INVERNAU Sci; 

Super gigante maschile 

ISgfS-ANGSUIS-. *’-■ 


18J0 DOMENICA CON «HAPPY ''*»*® 

con Patricia Pilchard 



TEIE 


Programmìcodlficall ' 

20.30 RICORDI DI BRIQHTON BEA- 

__ CH, FUroconB.Danner.S.Dishy 

22.30 L’ERBA DEL VICINO. Film con 
T.Hanks.B.Dern» 

0.30 HIOHLANDER 2 - IL RITORNO. 

• ; Film con S. Connory, C. Lambert' 


RADIO 


18.10 STEUA SOUTARIA. Film di V. 

' ' Sherman. Con C. Gablo 

20.30 IL NIDO DEU’AQUILA. Film di 

- P. Mora. Con K.Turner 

20-00 TMCNEWS, Notiziario 

20,50 GALAOOU Con A. Parlotti 

23.15 LADY BLUE. Telefilm ■ 




TOE 


1.00 L’AFFONDAMENTO DELLA VA- 
LIANT. Film con John Mills •’ 
‘(roplicadallo1.00allo23) ' ; 


18,00 AGENZIA ROCKFORD, Tolotilm 1 15.00 MtWAMA IN CONCERTO 


11 ' I i'ii'iii 1 f.1 M1K' 11*1 1 u!I^BlTTT!MTiri t « i ; i » vi i v i 

tnrrf^'ii •ir?i ■ii"»i» i 'Ai'fflriiin!i 


' 2.1S CNN NEWS. Attualità 


RADIOGtORNALI. GRt: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
10.30; 22.30. GR3; 7.20; 9.45; 11.45; ' 
13.45; 18.25; 20.45. . - 

RADIOUNO. j Onda verde: 6.56, 
7,56. 10.57, 12.56, 18.56, 20.57. 
21.25: 23.20. 8.30 II circolo Plck- 
wick; 9,30Santa Messa: 13.20 Sem¬ 
pre di domenica; 17 Domenica 
sport; 20.15 Noi come voi: 20.45 
Stagione lirica; 23.10 La teletona¬ 
ta, .... 

RADIODUE. Opda verde: 6,27, 

7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 18.27, • 

19.26, 22.27. 8.46 Quei signori del f 
Grand Tour; , 12.50 Hit Paradel i 

14.30 Una domenica cosi; 21.00 Ri¬ 

tornano i nostri; 22.40 Buonanotte 
Europa. - - 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 

11.43.7.30 Prima pagina: 9.00 Con¬ 

certo del mattino: 12.00 Uomini e 
profeti; 14 Paesaggio con ligure: 
19.00 La parola c la maschlera; 
20.15 Mosaico; 21.00 Radiotre sui¬ 
te, • 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12,50allo24. , .. 


18.10 STELLA SOUTARIA 

Regia di Vincent Sherman, con Clark Cable, Ava 
Gardnar, Uonel Barrymora. Um (1951). 94 minuti. 

Un pezzoflo di storia degli Siali Uniti d'America, im¬ 
portante nello geografia del paese ma del tuttoscono¬ 
sciuto (e dunque poco comprensibile) al non america¬ 
ni, É il 1845 e II presidente Andrew Jackson chiede 
aiuto a un losco avventuriero por convincere un suo 
rivale sulla necessità dell'annessione del Texas al 
nuovo Stato. La mozione è alla tino approvata da un 
plebiscito dol Parlamonto. Confuso e un po' nolso. 
olio bravi oli attori.. .. 


■ ■ 4 ■ q ;a»ì k I ■ J 


Z0w90 LEGAMI ' . ■ • t ■ 

I Regia di Padre Almodovar, con Victoria Abrll, Antonio 

Bandaras, Francisco Rabal. Spagna (1989), 101 mino- 
• ■ ti. 

In prima visione tv, li penultimo film del maestro del ì 
nuovo cinema spagnolo {l'uitimo si chiama «Tacchi a 
spillo» ed è In arrivo sul nostri schermi). Un glovanot- . 
to sensibile ma turbato, appena dimesso da un ospe- 
. dale psichiafrico. rapisco e sequestra una pornostar 
di CUI è follemente Innamorato. La lega al letto, lei si 
dibatte, lo insulta, ma alla tino apprezzerà la sua sin¬ 
cerità. Divertente, trasgressivo, discontinuo, come 
nella cifra inconfondibile del suo regista. Da vedere. - 
RAITRE-. ...,r- . •o.':'!.- 


25-18 GIOCHIMELL'ACQUA ' " -- 

Ragia di Pelar Groanaway. con Bamard Hlli, Jean 
Plowright Gran Bralagna (1988). 118 minuti. 

«Orawnlng by numbers» In originale e I numeri, il loro, 
ossessivo ripetersi, fanno da filo conduttore ad una. 
vicenda strampalata quanto affascinante, devo tre 
donne (una madre, una figlia, l'amante deH'uomo. 

' marito e padredelle altro duo) si invischiano in una vi¬ 

cenda a cavallo tra il giallo e lo psicanalitico. Onirico 
quanto può esserlo un film di Greenaway. Complicato 
egradevoio. ...v> . .. v. 

ITALIA7 : 

23.SO MANCIA COMPETENTE ' : ' « 

Regia di Emast Lubitsch, con Miriam Hopkins, Kay 
Francis, Herbert Marshall. Usa (1932). 79 mmuS. 
Vedere e rivedere questo piccolo (grande) gioiello - 
della commedia sofisticata, uno dei film più riusciti (e 
che invecchiano meglio) del grande Lubitsch. in edi¬ 
zione originale con sottotitoli, le avventure tra il ga- ^ 
lante e il thrilling, di un finto segretario e una finta dat¬ 
tilografa che si intrufolano nella magione di una ricca 
r signora parigina al solo scopo di carpirlo dei gioielli, 

li giovanotto però s'innamora della signora, o fa sara¬ 
banda di equivoci, doppi sensi, sostituzioni si mette in 
marcia con eleganza. Tutto, sotto l'inconfondibile 
«touch» del maestro., - •• — « . 

-RAITRE. i 

1.40 ITAUAN SECRET SERVICE ' ■ ' - - ’ ' ' ‘ - 

Ragia di Luigi ComoncinI, con Nino Manfrodl, Fran- 
colsa Prévosf, diva Ravlli. Italia (1968). 108 minuti., 

comoncini devia noi glalio politico e il risultato non ò 
dei migliori. Natalino, ex partigiano, deputato di un 
partito della sinistra, dagli ideali fermi e democratici, 
e incaricato dai servizi segreti di eliminare una peri¬ 
colosa ex spia nazista. Ma non tutto va noi verso giu¬ 
sto... . .. 

' . RETEQUATTRO ^ 

3.40 IL FASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA ' 

- Rogla di Louis Bunuel, con Fernando Rey, Dalphine 
Sayrig, Paul Frankaur. Francia (1972). 116 minuti. 

' Un gruppo di riconoscibili «borghesi» cammina stan¬ 
co ma a passo svelto su una strada solitaria e assola¬ 
ta. Dove andrà? Da nessuna parte, suggerisco a voce 
alta Bunuel In questo che e stato ii suo terzultimo (o 

• uno del più riusciti) (llm. Proti, ambasciatori, famiglie, 
coppie sono tutte un po’ strambo e lo toro vicende 
proseguono (si fa per diro) come immagini di un so¬ 
gno altamente simbolico. Ma li singolare IntrecciO'ha 
* una sua chiarezza, tn un piccolo ruolo anche Milena 
Vukotic. 

■ RAIDUE 




































































































































































































































'DOMENICA 16 FEBBRAI01992 


Spettacoli 


Successo al Teatro Donizetti di Bergamo 
per il «Cyrano de Bergerac» di Rostand 
nella celebre versione di Mario Giobbe 
Applaudito interprete Franco Branciaroli 


Il regista Marco Sciaccaluga ha ambientato 
tutta la vicenda in un unico spazio 
con una scenografia ridotta l’osso 
e una compagnia folta ma di modesto livello 


Un naso ai confini della realtà 


AQQEOSAVIOLI 


Cyrano de Bergerac 

di Edmond Rostand, traduzio¬ 
ne di Mano Giobbe, regia di 
Marco Sciaccaluga scene di 
Hayden Criffm, costumi di Va- 
lena Manan, musiche di Arturo 
Annechmo Interpreti pnnci- 
pali Franco Branciaroli Vale- 
no Binasco, Francesco Ongo 
Camillo Milli, Franco Carli. An¬ 
na Stante Produzione del Tea¬ 
tro de Gli Incamminau • - 
Bergamo: Teatro Donteettl. 

■i 11 meglio dello spettacolo 
è nella vecchia, splendida ver¬ 
sione Italiana, m doppi sette- 
nan. dello scnttom c giornali¬ 
sta napoletano Mano Giobbe 
(1864-1906), CUI la paUna del 
tempo accresce bellezza II te¬ 
sto di Edmond Rostand, com¬ 
posto sul modello classico in 
alcssandnni verso la fine del 
secolo scorso (la <pnma» asso¬ 
luta. a Parigi, si data cil 28 di¬ 
cembre 1897) ne viene resti¬ 
tuito con rara felicità Vero è 
che gli atton nostri, in genere, 
non hanno molta dimestichez¬ 
za col linguaggio poetico, e 
nemmeno con la metnca in 
senso stretto E anche stavolta 
sentiamo aggiungere o togliere 
sillabe, qua o là Ma pazienza 
Una parte dell’opiera. almeno, 
arriva all'orecchio nel modo 
giusto ' - 
Un nlancio del Cyrano c'è 
stato di recente, di là dalle Al¬ 


pi. col duello a distanza Ira Ge¬ 
rard Depardieu (bravissimo) 
sullo schermo e Jean-Paul Bei¬ 
mondo (cosi cosi) sulla ribal¬ 
ta I nlicssi se ne sono proietta¬ 
ti anche in Italia dove, in parti¬ 
colare. il film di Rappeneau ha 
avuto buon esito Una quindi¬ 
cina d anni la peraltro, si era 
imposto qui da noi (con vane 
riedizioni successive c ap¬ 
prezzate trasferte all'estero, 
Francia inclusa) l'allestimento 
di Maurizio Scaparro, protago¬ 
nista Pino Micol, che adottava 
una nuova traduzione, in pro¬ 
sa, di Franco Cuomo e che ac¬ 
centuava. del «sire di Berge- 
rao, la •diversità» intellettuale 
e morale, più che tisica, la sua 
solitudine in una società con- 
lormista Molti avranno poi va¬ 
sto, in epoca più vicina, il Cyra¬ 
no debordante dal lato delle 
«guasconate» ma di sicuro im¬ 
patto incarnalo da Gigi Proiet¬ 
ti 

Motivi speciali per l'odierna 
riproposta non nusciamo a 
scorgerne, oltre la legittima 
ambizione di Franco Brancia- 
roli di misurarsi con un eroe 
popolare, benché di comples¬ 
sa fisionomia dopo gli ardui 
cimenti con i temi inquietanti e 
le tormentale spcnmentazioni 
linguisbche di Giovanni Testo- 
n, di CUI SI coglie forse una va¬ 
ga eco là dove le battute di Cy¬ 
rano impegnato nel <opnrc» 



Franco 
Branciaroli 
In una scena 
del «Cyrano 
De Bergerac» 
andato 
inscena 
a Bergamo 


I affrettato matnmonio di Cri¬ 
stiano e Rossana (e che finge, 
col rivale De Cuichc d essere 
caduto, alla lettera dalla Lu¬ 
na) sono voltale in un dialetto 
o gergo italo-nordico con ef¬ 
fetti, comunque di comicità 
alla Oano Fo Per il resto Bran- 
ciaroli mescola il seno e il fa¬ 
ceto gli impeti e i momenti n- 
llessivi il coraggio sdegnoso c 
la disarmala passione del per¬ 


sonaggio in una mistura omo¬ 
logante, CUI la da solvente la 
dizione assai «sparata» nella 
quale la forza tende a prevale¬ 
re sulla finezza Ma. ad esem¬ 
pio la famosa «tirata» sul bacio 
è detta a dovere valorizzando 
uno dei punti alti del lavoro 
non solo di Rostand bensì di 
Mano Giobbe Purtroppo, 1 in¬ 
sieme della compagnia è di 
modesto livello ed anche ele¬ 


menti di provata esperienza 
come Camillo Milli (che è Ra 
guencau il pasticciere poeta) 
non VI hanno gran spicco Cor 
retto il Cristiano di Valerio Ri¬ 
nasco graziosa la Rossana di 
Anna Stante (ma si vorrebbe 
che, nel quadro finale portas 
se una vera c chiara veste ve¬ 
dovile come prescntio dall au¬ 
tore) 

La regia di Manto Sciaccalu- 


ga coadiuvalo dal fedele Hay¬ 
den Gnlfin, incornicia I intera 
vicenda snellita per via di ro¬ 
busti tagli e sfoltimenti nel tea¬ 
tro (I Hotel de Bourgogne) do¬ 
ve essa prende avvio accen¬ 
nando gli altn ambienti con 
una sommaria attrezzena so¬ 
luzione di comodo (ecco uno 
dei palchi trasformarsi nel bal¬ 
cone di Rossana) più che det¬ 
tata da indilazionabili ragioni 


espressive E bisogna pur dire 
che di «teatro nel teatro», ab¬ 
biamo ormai latto il pieno 
Ma, per lo spettatore ancora 
in grado di commuoversi può 
esser consolante vedere C^- 
no appena caduto a terra 
motto (senza nemmeno il so¬ 
stegno dell albero cui dovreb¬ 
be appoggiarsi), balzare in 
piedi e affiancato dai suoi 
compagni darle, nngraziare 
pnma il pubblico ipotetico, al 
di là dello spazio dell azione 
quindi il pubblico reale, di 
qua nella platea del Donizetti, - 
affollatissima e plaudentissi¬ 
ma La rappresentazione dura, 
in totale óntervallo compre¬ 
so) , due ore c cinquanta mi¬ 
nuti, ma nessuno defeziona, 
nel suo corso i- >~ 

Certo, il Cyrano di Brancia- 
roli non sembra troppo com- 
sponderc a quella stilizzata fi¬ 
gura «alla Jacques Callot» che ^ 
Ragueneau dclinea a paiole, ' 
pnma dell'ingresso del prota¬ 
gonista E il terribile naso CI ap¬ 
pare forse più mosUTJOso per 
forma e dimensioni di quanto 
non sarebbe necessano ad ar¬ 
gomentare la sua «esclusione» 
dal mondo dei «normali» Ci ' 
sarebbe piaciuto, invece, che • 
in qualche maniera si rilevasse 
la componente «lunare» o «lu¬ 
natica» del personaggio, ben 
presente in Rostand, e che co¬ 
stituisce un VIVO legame con 
I autentico Cyrano, gran pre¬ 
cursore t el Seicento, della let¬ 
teratura di fantascienza 


Federico Tiezzi parla della tragedia di Manzoni che dirige a Palermo 

«Il mio Adelchi, eroe solitario 
sulle montale russe della poesia» 


STEFANIA CHINZARI 


WM ROMA L unico Che si 
muove tra gli endecasillabi ar¬ 
dui e «illogici» di Manzoni è 
Sandro Lombardi D'altra par¬ 
te per più di tre anni ha vissuto 
pericolosamente con i versi 
deUa Divina Commedia, messa 
in scena con il regista di sem¬ 
pre. Federico Tiezzi. Dunque 
questo Adelchi gli è sembralo 
«facile, sconrevole, discorsivo 
quasi» Invece per gli altn pro¬ 
tagonisti deH'alIestimenlo co- 
prodotto dal Biondo di Paler¬ 
mo e dalt'Argentma di Roma, 
Arnoldo Foà che è Desideno e 
Patrizia Zappa Mulas che im¬ 
persona Ermengarda, uno de¬ 
gli aspetti più ardui dello spet¬ 


tacolo è propno la sfida poeu- 
ca «Pnma di imparare le battu¬ 
te di un personaggio - dice 
Foà - mi occupo dei suoi senti¬ 
menti In questo caso faccio 
ancora più fatica ad appro- 
pnarmi del testo poetico e 
Tiezzi durante lo prove è a dir 
poco sconcertato» 

Adelchi, senno da Alessan¬ 
dro Manzoni tra il 1820 c il '22, 
In un pcnodo di intenso fervo¬ 
re creativo inaugura il proget¬ 
to sul teatro di poesia italiana 
fortemente voluto da Pietro 
Camglio, ex direnore del Bion¬ 
do, dove nel franempo gli è 
succeduto Roberto Guicciardi¬ 


ni ed ora direttore del Teatro 
di Roma Dopo II debutto a Pa¬ 
lermo il 28 febbraio, lo spetta¬ 
colo sarà infatti a Roma dal 6 
marzo (e al Lineo di Milano 
dal 7 apnle per concludere a 
Ban il 23 apnle, la tournée) 
quasi in concomitanza con l'A 
delchi proposto da Carmelo 
Bene, ultimamente coinvolto 
in un aspra polemica con lo 
stabile romano «Il mondo cre¬ 
de che il suo bene sia il bene - 
ha commentato Coniglio ci 
tando il Tao - Per quanto mi 
riguarda sono particolarmente 
felice che il progetto sia partito 
con questa sublime tragedia 
della modemilà II nostro 
obietUvo è di npercorrere il 
teatro di poesia italiano dall <4- 


minta di Tasso ad Afiabulazio- 
ne di Pasolini» 

Tra 1 registi interessati Fede- 
nco Tiezzi si è rivelato interlo¬ 
cutore privilegiato e attento 
«Con Adelchi ho concretizzalo 
un sogno che avevo da dieci 
anni, nato con Eliot c rafforza¬ 
to dalla lunga espenenza con 
Dante Nello spettacolo ho cer- 
'calo di evidenziare il contrasto 
tra I personaggi come incarna¬ 
zioni di diverse visioni del 
mondo dalle preoccupazioni 
dell onore dinastico di Deside¬ 
rio alla catastrofe del viaggio 
esistenziale dei due fratelli 
Adelchi ed Ermengarda fino a 
Carlo Magno e la tracigità della 
stona e della guerra» 



Gli attori e il regista dell «Adelchi» di Manzoni 


Intervista con Alpha Blondy 

n rasta africano che canta 
la rabbia del suo popolo 


Incontro con l’attore franco-americano, protagonista di un thriller con la moglie Diane Lane 

Lambert, sex-symbol alla scacchiera 


DIEOO PERUGINI 


M MILANO Vita dura per il 
profeta deH'afro-reggae scor¬ 
rendo le note biografiche di Al¬ 
pha Blondy irentanovcnne ar¬ 
tista della Costa d'Avono cè 
di che rabbrividire espulso 
dalla scuola dopo aver forma¬ 
to il suo pnmo gruppo, truffato 
di una manciata di buone can¬ 
zoni da uno scaltro produttore 
americano, nnchiuso in un 
ospedale psichiatrico c imbot- 
Uto di tranquillanti per volere 
della famiglia. 

»Le buone e cattive espe- 
nenze aiutano 1 uomo a capire 
meglio se stesso, quanto vale c 
come è capace di reagire alle 
avversità - risponde lui serafi¬ 
co - lo per esempio non nesto 
a piangermi addosso, cerco 
sempre di trovare il lato positi¬ 
vo anche nei fatti più negativi» ' 
Fortunatamente a un certo 
punto le cose hanno comin¬ 
ciato a girare per il verso giusto 
c Alpha Blondy si è ntrovato 
eroe di una popolazione can¬ 
zoni dirette e ricche di spunti 
sociali come il pnmo singolo 
Bngaduer Sabari cantato in 
•dioula» (la lingua più diffusa 
/ sulla costa occidentale dell A- 
fnea) dove viene stigmatizza¬ 
to il comportamento violento 
della polizia verso la gente La 
Emi scopre questo talento e lo 
mette sotto contratto fioccano- 
dischi dai titoli emblematici < 
come Apartheid is Nazism c 
Revolution, mentre il successo 
di Blondy si allarga, soprattutto 
m Francia, dove nceve npctuti 
nconoscimenti artistici 

«l.a mia musica è reggae 


con dimensione afneana 
quindi uso strumenti e linguag¬ 
gi differenti Canto in afneano 
inglese e francese forme di 
espressione che fanno parte 
della mia cultura mi reputo 
comunque un discepolo di 
Bob Marley Abbiamo la stessa 
visione spintuale e musica'e la 
musica, insomma deve aiuta¬ 
re la gente a staro assieme e a 
superare le bamero di razza e 
colore Nelle canzoni affronto i 
problemi delia mia gente le 
lotte politiche la mancanza di 
democrazia la disoccupazio¬ 
ne Da noi ci sono ancora trop¬ 
pe ingiiLstizie Bisogna comin¬ 
ciare ad agire e smettere di 
perdere tempo Questo voglio 
gndarc ai politici “Basta litiga¬ 
re tra VOI e datevi da lare sena- 
mente perché la situazione 
continua a peggiorare"» 

Alpha Blondy, 1 altro len in 
concerto allo Zimba, ha da po¬ 
co pubblicato un dusco Masa- 
da al solito fitto di ntmi solan e 
pulsioni tribali in scaletta bra 
ni come DesertStorm dedica¬ 
to alla guerra del Golfo Carne 
fait mal sui problemi afncani 
Myslic night love omaggio a 
Bob Meuley e diversi titoli di ar¬ 
gomento religioso «Dio è il no¬ 
stro nfugio - spiega - I unica 
fonte di speranza c di aiuto nei 
momenti più bui non mi repu¬ 
to profeta semplicemente nn- 
grazio Dio per tutto quello che 
ha fatto e per quanto continua 
a darmi Salire sul palco stabi¬ 
lire un contatto d amore col 
pubblico senvete e cantare 
canzoni tutto questo lo devo a 
Lui» 


«Non sono un cantante rock che deve misurarsi ogni 
volta con lo stesso pubblico Sono un attore, inter¬ 
preto ogni volta personaggi diversi, non ho paura di 
perdere i miei fans appena smetto i panni di High- 
lander» Christopher Lambert, trentatré anni, è in Ita¬ 
lia per lanciare Scacco mortale, un thnllerda lui pro¬ 
dotto dove è un campione di scacchi sospettato di 
uccidere belle fanciulle «in sene» 


MICHELE ANSELMI 


M ROMA Come pronunciare 
il suo cognome'^ Aita francese 
con I accento sulla «e», o all in¬ 
glese con 1 accento sulla «a»’ 
Lui, il trentatreenne Christo¬ 
pher Lambert padre america¬ 
no e madre pangina non ha 
preferenze essere perfetta¬ 
mente bilingue è anche un 
modo per lap.i accettare di voi 
ta in volta dai pubblici più di 
versi Balzato agli onori della 
fama come il Tarzan di Grty 
!>toltec amvato in cima agli in- 
cavsi con la saga di Highian 
der questo nipotino artistico di 
Beimondo (gli assomiglia ogni 
giorno di più) si nirova a un 
punto strano della camera 
Non 6 più il sex Symbol tenero 
e selvaggio che mandava in vi¬ 
sibilio le ragazzine ma non è 
nemmeno I attore maturo che 
Agnieszka Holland e Michael 
Cimino credettero di trovare in 
lui quando gli affioarono i ruoli 
di padre Popieluszko e di Sal¬ 
vatore Giuliano Nel dubbio 
Lambert ha deciso di farsi pro¬ 
duttore di se stesso finanzian¬ 
do un gl,ilio Scacco mortale 
dove dà corpo a un implacabi 
le giocatore di scacchi coinvoi 


to in una sene di morti che lo 
riguardano da vicino 

Volalo a Roma durante una 
pausa di lavorazione di un film 
che sta girando in Francia ac¬ 
canto a Philippe Noiret, I attore 
franco statunitense spera che 
I Italia porti fortuna alla sua 
creatura distribuita da Aurelio 
De Laurentiis «Perché l'ho lat¬ 
to'’» finge di domandarsi «Per¬ 
ché era una stona intnganlc 
Fino alla fine il pubblico non 
sa chi ha di fronte Un attimo 
sono il sospetto numero 1 un 
attimo dopo sono la vittima 
Una scommessa divertente per 
un attore che cerca di liberarsi 
dai cliché» 

Poco interessalo alle mosse 
sulla scacchiera ma affascina¬ 
to dalla violenza mentale rac¬ 
chiusa in quel gioco Lambert 
confessa di non essersi prepa 
rato «alla De Niro» per sostene¬ 
re il ruolo di Poter Sandop.on 
"Certo ho visto alcune cassette 
e ho cercato di catturare quel 
tipo di tensione che si stabili¬ 
sce negli incontri intemaziona¬ 
li Ma Scacco mortale a dille 
renza di Mosseperìcolo‘,edi Ri- 



Diane Lane e Chistophcr Lambert in una scena di «Scacco mortale» 


cliard Dembo non è un film 
sugli sciicchi Quel mondo ser- 
.ve da sfondo por un esercizio 
di suspense E devo dire che il 
regista Cari Schenkel se 1 é ca 
vaia benissimo» 

Blue-ieans c scarpe da gin¬ 
nastica I capelli più corti di un 


tempo un paio di occhiali a 
correggere la celebre miopia 
Lambert si divide ormai tra IA- 
menca e la vecchia Europa 
Ha appena finito di girare un 
film d azione di Stuart Gordon 
Fortezza e dopo la parentesi 
francese tornerà a Los Angeles 


per interpretare accanto a Ma¬ 
no Van Peebles una specie di 
caccia al tesoro inutolata H 
grande tiratore Un gangster e , 
uno sbirro uniU da un desUno I 
comune che li farà diventare s 
amici «lo, ovviamente faccio 
il gangster», somde sotto lo 
sguardo estasiato di alcune 
fans ammesse alla conferenza 
stampa - ^ - , 

Glissa, invece, sulle doman¬ 
de personali Di sua moglie la 
bella attrice Diane Lane lan- 
cidta da Walter Hill in Strade di , 
fuoco e cara al Coppola di Cor¬ 
ro/) Club, dice solo con una 
punta di fastidio, <he sta ' 
sciando a Santa Fè» Ma in 
Scacco mortale l’ha voluta ac¬ 
canto a sé nel ruolo dell'intra- 
prendente psicologa che il po- ‘ 
liziotto Tom Skemtl mene alle 
costole del campione per sco- ■ 
prue se sta mentendo Natura¬ 
le che SI innamoreranno, con II * 
beneplacito della figlia men¬ 
tre I assassino «scaccomanc» 
mette a punto la più micidiale 
delle sue mosse mortali 
Trattandosi di thnller, il di¬ 
scorso non può che andare a 
finire sui grandi modelli Eppu¬ 
re non è Hitchcock 1 autore 
prediletto di Lambert «Era ge¬ 
male il suo modo di usare la 
cinepresa ha fatto scuola ma 
oggi chiedo qualcosa di più a ' 
un film di suspense Per questo 
mi ha colpito cosi tanto II silen¬ 
zio degli innocente Chissà se è 
un caso che anche in Scocco '' 
mortale come nel film di Jona¬ 
than Demme c'è un serial kil¬ 
ler che inscena a ogni donna 
che colpisce lo stesso maca¬ 
bro ntuale 
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«ROCK CAPÈ» DA OGGI ANCHE SUGU SCHERMI RUS¬ 
SI. Il progrrunma musicale di Raidue, curato da Andrea 
Oktese inaugura questa sera le sue trasmissioni in Rus¬ 
sia con una speciale edizione che andrà m onda tutte le 
domeniche alle 20 su Rtr la tv di stato russa voluta da Bo- 
ns Eltsin Rock co/'è versione cinllica porta la Firma di Ar- 
lemy Troiisky celebre giornalista e promoter, di recente 
nominato responsabile dei programmi musiiùùi e giova- » 
nili di Rtr L edizione russa di Rock calè, rende nolo la 
Rai è il pnmo risultato di un accordo di distnbuzione 
globale siglato al Mifed di Cannes con la società amen- 
cana Radio Vision . -- 

IL aNEMA OMOSESSUALE ATORINO. Si aprirà il 7 apn¬ 
le a Torino, con la presentazione del Film di Nlgel Finch, 

La lingua perduta delle gru (daH’omommo kbro di David 
Leavitt) la setbma edizione del Festival intemazionale di < 
film con tematiche omosessuali Quest'anno la rassegna ' 
(che si regge quasi del tutto sul fmanziamento del Co -1 
mune) è stata nconosciuta anche dal mbustero del Tun- 
smo e S(>ettacolo In programma, sessanta film e una re- - 
trospettiva dedicata a Jean Genet (che si apre il 6 al tea- ' 
tro Stabile dalla lettura di un medito di GeneL regia di Lu¬ 
ca Ronconi), la rassegna si chiude il 13 apnle con la se¬ 
rata di premiazione - , 

PARTONO I TRENI DI HORELLA MANNOIA. U brava 
cantante, che ha da poco pubblicato il suo nuovo al¬ 
bum, / treni a vapore, inaugura la tournée questa sera al 
teatro Ponchielli di Cremona. Domam sarà invece al tea¬ 
tro Verdi di Firenze, il 18 a Figline, il 20 a Padova, qumdi 
a La Spezia, Rimmi, Genova e Novara. I concerti prose¬ 
guono Fmo a maggio, toccando Milano il 9 e 10 apnle, e 
Roma il 27 e 28 apnle u Se»A 4 '■ * 1 

VENEZIA, I PREMI DELLA «JFENICE». Sarà trasmessa da 
Ramno, lunedi 24 febbraio, la cerimonia di consegna del 
pnmo Premio teatrale Le Fenia, la serata, presentata da 
Vincenzo Mollica, si svolgerà presso il teatro La Fenice di 
Venezia. I vinciton sono Giorgio Strehier, Luca Ronconi, 
Elisabetta Pozzi, Massimo De Prarxtovich e lo scnttore e ^ 
drammaturgo milanese QovannlTeston - «-n- 

aNUOVO ROCKAMERICANO IN TOURNÉE. Tre groppi 
dell'ultima generazione rock statunitense arrivano m <■ 
questi giorni m Italia I Meat Puppets aprono il loro tour 
stasera a Mezzrmo il ISsonoaValden^, il 19aGenova. ^ 
il 20 a Roma, il 21 a Rimlni e il 22 a Firenze Gli American • 
Music Club partono invece il 18 da Roma, il 19 sono a Fi- ' 
renze e il 20 a Saronno Infine, unica data italiana il 18 a 
Milano, per una band in ascesa. 1 Pearl Jam 
SANREMO, SOUDARIETAcON L’AISM. L'Associazione 
Italiana Sclerosi Multipla lancia da domani una nuova 
campagna di solidarietà a sostegno dei 50 mila italiani 
colpiti da questa gravissuna malattia L'Aism sarà ospite 
a Sanremo negli spazi della Coop, durante i quattro gior¬ 
ni del Festival della Canzone inoltre, domani alle 21 30 
su Raidue andrà in onda il nuovo spot con Rita Levi Mon- 
talcmi come «testimonial» -- > 

TAMBURI GIAPPONESI IN CONCERTO. Unica esibizio¬ 
ne Italiana, domaru sera al teatro Vascello di Roma, r>er i 
tambun giapponesi del gruppo Arahan Guida la forma¬ 
zione Amano Sen, che ha collaborato alla colonna sono- ' 
ra di Full metaljackel di Stanley Kubnck, e si è esibito con 
jazzisti come Art Blakey Gli otto percussionisti del grop¬ 
po Arahan hanno scelto questo nome (che indica lo sta¬ 
dio più elevato della pratica buddista) per sottolineare il t 
rapporto fra i tambun strumento antichissimo, e i precet¬ 
ti della tradizione buddista e scmtoista. 

PUPI AVATI INCONTRA CU STUDENTI. Pupi Avati sarà 
il protagonista del nuovo appuntamento deSa rassegna 
•Gli studenti incontrano il cinema italiano degli anni 'S0> 
Martedì 18, a Roma, presso la sala cinema del ministero 
dello Spettacolo, sarà proiettato il suo film Resalo di Na- 
late, quindi il regista incontrerà il pubblico formato da 
200 studenti e professori - . . 

! DIALOGHI DI PASOLINI A PISTOIA. Il Club Pasolini di 
Pistoia organizza per martedì 18 un recital del Teatro Ex- 
penence, che presenta Caos, spettacolo basato sui cele- 
bn dialoghi che Pier Pàolo Pasolini scrisse per alcuni 
quotldiaiu italiani La serata avrà luogo presso la saia na- 
(ioienica del Centro Stranien di Pistoia, j 

(AlbaSolaro) 


SABATO 22 FEBBRAIO 
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Montaner / Semprun / Recarte / 
Escalona / Benemelis / Stefanini / 
Gonsalez / Franqui 

Cuba ìibre 

In un dossier curato dai maggiori specialisti 
internazionali, la catastrofe del castrismo 
e le speranze eh liberazione. 
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TELCROMA56 

Ore 7 «Cartoni animati-; 11 
«Meeting su Roma e Lazio-; 
14^ -In campo con Roma e 
Lazio-; 14^ «Anteprima»; 15 ' 
■ «In diretta con Roma e Lazio-; ^ 
16.45 «Tempi supplementari-; ' 
19.30 Telefilm «Agenzia Rock- 
^ ford-; 20.30 Telefilm «Lucy 
Show»; 21 Telefilm «Giudice di 
, notte»; 21.30 Goal di notte. 


QBR 

Ore12 Telefilm: «Pronto emer¬ 
genza»; 12.30 Rubrica auto; 13 
Italia cinque stelle; 13.45 Do¬ 
menica tutto sport; 17.45 Sette 
giorni a cinquestelle; 18.30 «Di¬ 
retta Basket»; 20.30 G(l occhi 
dei gatti {tolofilm); 21.30 Calcio- 
landia; OO.iS Domenica tutto 
sport special; 3 Film no stop. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior Tv»; 
18.15 Telefilm «Fifty Fifty»; 20 
30 minuti con; 20.35 Telefilm 
«Codice rosso fuoco-; 21.45 Te¬ 
lefilm «I Ronsters»; 23.05 Tele¬ 
film «Mago Merlino-;23.45 Vi¬ 
ver© al 100%; 0.50 Film «L’ono¬ 
revole Angelina-. 


^“Rom 



CBNEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto: O.A.: Disegni ammali: 
00; Oocumentario: OR; Drammatico; £: Erotico: F: Fantastico: 
FA; Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W: Western. 


DOMENICA 16 FEBBRAI01992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 
11.30 Non solo caldo; 14.30 Bar 
sport conto alla rovescia; 15 Vi¬ 
deogoal cronache e commenti 
delle partite; 18.15 Bar show; ‘ 
, 19.30 Visconti «Antichità dal • 
1860-: 21.30 Arte oggi; 24.30 
Rubrichedellasera. 


TELETEVERE 

Ore 14.10 «Pianeta sport»; 17 
«Calcio espresso»; 18 «Specia¬ 
le teatro»; 19 «Effemeridi»; 
20.30 Film «Orgoglio e pregiu- ' 
dizio»; 22.15 «Un Ar»; 1 Film ' 
«Oro donne Maracas»; 3 Film 
«Una moglie modello. 


TRE 

Oro 10.30 «Cartoni animati»; 14 i 
«Giocagol»; 17 «Domenica con : 
Happy End»; 18 «Domenica con . 
Rosa selvaggia»; 19 «Cartoni 'I 
animato»; 19.30 Fiori di zucca >' 
«Cartoons»; ZOTelefilm «4 don¬ 
ne in carriera-; 20.30 Film 
«Giuditta © Otoferno»; 22.30 Ro- 
tocalcio; 23 Film «Pompieri di 
Viggiù-, 


PRIME VISIONI I 


t?.. 




ir 
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ACAOEMYHAU 

ViaScamira 

L. 10.0(X) O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Tel. 426778 Benigni-BR (16*22.30) 

ADMtRAL - 

pjazzaVerbano.5 

L. 10.000 O JFK. Un caso ancora aparto Pi 0. 
Tel.8541195 Stono;conK.Costner,K.Bacon-OR ■ 

■ - (15.15-19-22.30I 

ADRIANO ’ 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.(300 s O La foffllgfla Addams di 8. Sonnen* 
Tel.32l1696 . feld; con A. Huston. R. Julia-BR 

f15-16.55-1R50-20.35-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal. 14 

L. 10.000 ' OèllcatMsan di Jeunet e Caro; con D. 
Tel. 5080099 Pinon.M,LOougnac*BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 Paura d'amara d) G. Marshall; con A. 
Tel.5408901 Pacino,M.Pfelfter-SE 

• I15.15-17.40-20-22.30) 

AMERICA . 

Via N. del Grande. 6 ; 

L 10.000 ^ O La Fomlglta Addima di B, Sonnen* ' 
Tel.5616168 ^ leld;conAHuslon,R.Julia-8R 

(15-16.55-18.50.20.35-22.30) | 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10.000 - Mlaalaslppi Magala di M. Nair; con 0. 
Tel. 8075567 Washinglon.S.Choudhury-SE 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ARISTON i 

Via Cicerone. 19 

L. 10.000 Un orso Chiamato Arturo di S. Martino; 
Tel.3723230 conG.Segal (16-18.15-20.20-22.30) 

ASTRA 

VialeJonio.225 

L10.000. NlgMinara6.lannodiR.TalaIay;conR. 
Tel.8176256 ' Englund-H (16-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tijs^olana.745 

L. 10.000 , O La tamtglla APdania PI B. Sonnen- 
Tel.7610658 lelP;conA.Huelon.R.Julia-BR • 
(15.16.55-18.50.20.35-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 Papi ho trovato un amico di H. Zlelf; 
Tel. 4027707 - con D. Aykroyd, M. Culkin - BR 

(15.50-16-20.20-22.30) 

8ARBERM0UE - 

Piazza Barberini. 25 

L. TO.OOO Roòln Hood prfndpa dal tatfii con K. 
Tel. 4827707 ^ Costner (16-19.30-22.30) 

BARBERMITRE • 

Piazza Barberini, 25 

' L. 10.000 • Donna con fa gonna di Francesco Nuli; 
Tel. 4827707 ' con Francesco Nuti, Carole Bouquet • 
BR (16.10-10.15-20.20-22.30) 

CAPnOL 

ViaG. Sacconi, 39 

L 10.000 O JFK. Un coso ancora aparto di 0. 
Tei.3236619 ' Stone;conK.Costner;K.Bacon-OR - 
(15.15-19-22.30) 

CAPIUNtCA 

Piazza Capranica, 101 

L. lO.CXtO O Matadatto II giorno cha fho Incon- 
Tel.6792465 ' lialoPiC.VorPone;conM.Buy-8R 

(15.3(>-17.5O-2O-22.30) 

CARRAMCHEnA 

P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 GII amanti dal poni Hauf di L Carax; 
Tel.6796957 conJ.Binoche.D.Lav8nl«S£(16-16.10- 
• ■ 20.20*22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 , . 

L. 10.000 O Matadatto II gtomo dia fho inean- 
Tel.38S1607 (rato diC.Verdone;conM.Buy-BR 

(15.3(>.17,50-20-22.30) 

COUDIRIENZO L10.000 Atfanlta di LueBesson ; , (16.15*22.30) 

Piazza Coladi Rienzo. 68 Tel. 6878303 

DEfPfCCOU 

VladeliaPlneta.15 

L.6.000 U tamia dot PrIndpoSelilacelanocI di 

Tol. 6553485 PaulSchlbli-D.A. ■ 

(11-15-18.20-17,40-191 

DIAMANTE 

VlaPranestin8.230 

- ' L 7.000 ' O Tafmlnator2dlJ.Cameron;con A. 
Tel.295606 Schwarzenegger-A (16*22.30) 

EDEN 

PjEza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 PlnoallaflnsdalnMndodiW.Wenders 
Tal. 6873652 '' (16.30-19.30-22.30) 

EMBASSV 

■ Via Sloppanl.7 

L. 10.000 ; Prova adilacdaiMi di W. Pelersen: con 
Tal.807024S T.Boranger.O.SeaceW-G 

(16.15-16.30-20.30-22.30) 

EMPIRE ' 

Viale R. Margh«riia.2d 

L 10.000 ' Paura (Tamara P) Q. Marslull: con A 
■ Tol.8417719 ■' Pacino,M.PIailtof-SE 

(15.15-17,40-20.22.30) 

EMPIRE2 

V.ledeirEserclto,44 

. L. 10.000 O La famiglia Addanw PI B. Sonnan- 
Tel. 5010652 T fetP; con A. Huston, H. Julia • BR 

(1S-ie.SS-18.S0-20.3S-22.30) 

ESPERIA ■ 
P)azzaScnnlno.37 ' 

L8.000 . □ Barlon Rak. E auooaaao a Holly- 
Tel. 5812884 «OOP PI J. e E Colien; con J. Turlurro • 
OR (16-18.30-20.30-22J)0) 

ETOIU - 

Piazza in Lucina, 41 

L 10.000 O JFK. Un coso ancora oporto di 0. 
Tel.6876125 Sione;conK.Coslner:K.Bacon-OR 

(J5.15-19-22.30) 

EURCtNE 

ViaLI»zt,32 

L. 10.000 O JFK. Un etto ancora apèrto di 0. 
Tel. 5910966 Stone; con K. Costner, K. Bacon • OR 

(14.15-18.20-21.45) 

EUROPA 

Coraod'ltalia, 107/a 

L 10.090 . O La famiglia Addamt PI 6. Sonnen- 
Tal.6S65738 lelPicon A.Hualon,R.Julla-SR 

lie-18JS-20.25-22.30) 

EXCELSIOR 

Vla B. V. del Carmelo, 2 

L. 10.000 O Matadallo II glomo cha Tho Incon- 
Tel, 5292298 Irato pi C.VerPone,. con U, Buy-BR - 

(15,30-17.50-20.10-22.30) 

FARNESE 

Campo da'Fiori ' 

L 10.000 .. O Rapaodia In agoalo di A. Kurosa- 
Tal. 8864395 . wa; con R. Gore, S.Muraso-DR 

(16.40-18.40-20.35-22.30) 

F1AMMAUNO . . 

VlaBlssolati.47 . 

L10.000 O Maledetta II glomo che Tho hnon- 
TOI.48271M ' lrataPiC.Verdone;eonM.Buy-8R 

(15.30-18-20.15-22.30) 

FIAMMADUE 

Via61ssolati,47 

L 10.000 . L’angslo con la pistola di 0. Damiani; 
Tel.4827lW conR.Girone;T.Welch-OR '• - ^ • 
(15.30-18*20.15*22.30) 

GARDEN 

VialeTraslevere, 244/a 

L. 10.000 ‘ O Panoavo tosta omora s invoca tra 
Tel. 5812848 ‘ uncatossadieconMasslmoTroisl-BR ' 

(T8-22.30) 

QKMEUO 

Via Nomentana. 43 

L 10.000 . O Pensavo tossa amore a Invoca ora 
Tel. 8554149 uncotosoadiecon Massimo Troiai-B.R 
* |16*13.20.10-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 ‘ • 

L 10.000 Paura d'amara di G. Marshall; »on A. 
Tel.7596602 Pacino, M.PtoItler-SE 

(15.30.17.40-20-22.30) 

GREGORY 

ViaGregorioVll,180 

L. 10.000 O Matodètto II giorno cha rho Incon- 
Tel.6384652 . traloDiC.Verdone;conM.Buy-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

HOLIDAY 

Largo 8. Marcello. 1 

L 10.000 •- O Un medico, un uomo di R. Haines; 
Tel.8548326 ’■ conW.Hurt-OR (15.17.40*20-22.X) 

INDUNO 

> ViaG. Induno 

L 10.000 C Johnny Stoochlno di e con Roberto 
Tel.S812495 Benlgni-BR (15.15*22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 O Maledetto II atomo che tlto Ineon- 
Tel.8319541 '' tretodiC.Verdone;conM.8uy-BR 

{15.30-10*20.15*22.30) 

MADISON UNO 

’ ViaChiabrera.121 

L 6.000 O Rapeodle In agoeto di A. Kurosa- 
Tel.5417926 ' wa;conR.Gere,S.Murase-OR 

• (16.20*10.25-20.25-22.30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera, 121 ' 

L.8.000 ■ RevalconqutstaltWastdiP.Nibbe- 

Tef.54t7926 lInkeS.WefIs-O.A. ' • 

(^6.10•17.40•19.15-20.5^22.30) 

MAJESnC 

Via SS. Apostoli. 20 

' L 10.000 O Mio padre, che eroe! di G. Lauzier; 
Tel. 6794908 ' con G. Oepardieu-BR 

{l6-ie.15-20.20-22.30) 

METROPOLITAN 
VladolCorso.8 « 

L. 10.000 ’ O Metodtito II glomo che f ho Incon- 
Tel.3200933 " trMo di C. Verdone: con M, Buy -BR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 ' 

L. 10.000 □ Lanterne rosee di Zhang Ylmou 

Tel. 0559493 (15.45-18-20.15-22.30) 

MISSOURI 

ViaBcmbelli.24 

L 10.000 Bianca t Bornie nella terra del canguri 
Tdl.68l4027 . di HendelButoy e Mike Gabriel O.A. 

''(15.30*171 

MISSOURI SERA 

' Via Bomb«lli.24 

L. 10.000 - NlgMmare 8. Le fine di R. Talalay, con 
Tel.6814027 R.Englund-H (18-19.30-21-22.30) 

NEWYORK -v?. 

Via delle Cavo, 44 - 

L 10.000 O JFK. Un ceso ancora aperto di 0. 
Tel. 7610271 Sione; con K. Costner, K. Bacon-DR 

(15.15-19-22.30) 

NUOVO SACNER 

(Largo Asciangni. 1 

L. 10.000 Sta fermo, muori e resuscita di V. Ka- 
Tef.5018tT6) nevski-v.o.consottotitoli 

(16.15-18.20-20.25-22.30) 

PARIS ... • = ^ 

Via Magna Grecia.ll2 

L. 10.000 O Msledetio If glomo chs Tho Inoon- 
Tel. 7596566 tralo di C. Verdone; con M. Buy-BR 

' (15.15-17.50-20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede. 19 

L 5.000 Uto stlnlia • Che vita de ceni (Versione 
Tel. 5803622 ' inglese) (16.30-18.30-20.30*22.30} 


QUIRINALE 

Vla Nazionale. 190 

L.0.000 

Tel, 4682653 - 

Quando eravamo repressi di P. Quar- 
tulio; con A. Gassman, L. Lente Della 
Rovere. (18-18.20-20.20-22.30) 

QUIRtNETTA 

Via M. MInghetti, 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma e Louise di Ri. Scott; con G, Da¬ 
vis - DR (15.15-17.35-20-22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Hot shoti! di J. Abrahams; con C. 
SheeaV. Golino-BR 

( 15.30-17.20-10.55-20.40-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

• L. 8.000 
Tel. 6790763 

O Jungle toverdi e con Spike Lee-OR 
(16-18.05-20.20-23.25) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel. 837481 

O Mio padre, che eroel di G. Lauzier; 
conG. Oepardieu-BR 

(16-18.15-20.20-22.30l 

RIVOLI 

Vla Lombardia. 23 

L, 10.000 
Tel. 4880683 

Oellcatessen di Jeunei e Caro; con D. 
Pinon, M,L. Oougnac • 8R 

(16,30-10,30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 

ViaSalariaSI 

L. 10,000 
Tel. 6554305 

Quando eravamo repressi di P. Quar- 
; tulio; con A. Qassman, L. tante Della 
Rovere (16-18.20-20.20-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel, 70474549 

Hot Sbotti di J. Abrahams; con C. 
Sheen.V. Colino-BR 

(15.30-17.20-18.55-20.40.22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. 50 

L. 10.000 
Tei. 6794753 ' 

. 1 600 giorni al Salò di N. Caracciolo e 
E.V.MarIno-ST 

(16.50.10.40*20.35-22,30) 

UWVERSAL 

Vla Bari, 16 . 

L. 10.000 
Tel. 6831216 

O Maledetto II glomo che Tho Ineon- 
trsto di C. Verdone; con M. Buy • BR 

(15.30-17.50-20-22,30) 

V1P-SDA 

ViaGanaeSldama,20 

L. 10.000 
■ Tel. 8395173 

O Le (emlgtle Addams di 6. Sonnen- 
(eid: con A. Huston, R. Julia • BR 

■ • (16.18.25.20.25-22.30) 








ARCOBALENO 

Vìa Redi 1-a 

L5.000 
Tel. 4402719 

Oscar un fidanzato per due figlie 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

Via Palsiello. 24/6 

L.5.000 
Tel. 8554210 

ChevHadacanl (16-22.30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

1,5,000 
Tel. 420021 

□ Urge, Terrttorlo d’amore (1&.22.30) 

RAFFAEUO 

Vla Terni. 94 

L 5.000 
Tel. 7012719 ' 

Zanna bianca piccolo grande lupo 

(16-21) 

TWUfl 

Vla degli Etruschi, 40 

L. 4.0000.000 
Tel. 4957762 

Tantazlonad) Vanara di i. Szabò(16.l5- 
18.20-20.25-22.3Q) ' 

TlZUNO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel.392777 

- Scelta d’amora ^.- {16.30-22.30) 

.' .■ ■ 



A2ZURROSCIPtONt 

VlaP«gllSclploni84 ' 

‘ Tel. 3701094 

Sala 'Lumiera': Cartoni animtit (16): 
Lai antanti Pu ParaPIt - L'uomo In 
bianco (18); FrimoMnlI PI vita clando- 
tt|no/Vlollno(20):0'amortilvl«o(22|. , 
Sala 'Chaplln': Uova PI garofano 
(16.30-1B.30-20.30-22.30) 

AZZURRO MEUES 

Vla Fa& 01 Bruno 8 

Tol.372ie40 

Film PI Goorgo Molloa (18.30I: danza 
ruaaa con Tallana Proshina (19): Cane 
Midàluaa (20.30); Film di goorga Mollaa 
(21): Dar Golom (21.30): Entricta 
(22.30): 'Hm LoPgor. A flory ol tho Lon¬ 
don log (23): Film di (Scorgo Molloa 
(0.301. 


SCELTI PER VOI 



BRANCALEONC - 

(lngr«s90tMtt0Mrlzl<insl ' 
ViaLOTanna. 11_Tal. 699115 


UaMmonlo alCnallana di V. Da Sica 


GRAUCO L. 6.000 

VlaParusia.34 Tal. 70300199-7622311 - 


IL LABIRINTO L. 7.000 

ViaPompao Magno,27 Tal.3216283 


Salaziona anni '80: Un Incandlo «lato 
da lontano di 0. losallanl (19): CInama 
glapponaaa: Svlddlo d'nmart a Son*- 
Ull (varalona Bunrakii) di M. KurIsaKI 

M 


Sala A: □ Lantanio rota# di Z.YImoy 
.-(16-18.10-20.20-22.30) 
Sala B: La nafflmllonlt di AKI Kaurl- 
smaH (1T.30-18.45«)-21.15-22.30) 


PALAZZO DOLE ESPOSIZIOMI 

VlaNazionala.194 . Tal.483S46S 


POLITECNICO 

VlaC.B.TIopolo.iaia . Tot. 3227559 


Sala Roaaelllnl: Retfospottiva di R. W. 
- Faasbinder LUI Martaon (16.30): Quo- 
'ralla (10.45): Ola alia dar Maria Briun 


L’IncradIblla a triala alarla dal cinico 
Rudy Caino amro; dldiaaallc di E. 
Carla_ (19-21-22.45) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 


L.6.000 

Tel.3321339 


O Pannava fotta amara a Invoca ara 

uncilaato_ (15-22.15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10.000 

ViaS.NegreHi,44 Tel.9987996 


0 Maladatto II giorno dw t'ho ineon- 

Irato _ (15.30-17.5U-20.10-22.30) 


COLLEFERRO 

ARISTON . L. 10.000 

ViaConaolaroLatina ' Tel.9700588 


Sala Oa Sica: Prova adilacclanta 

- , (15.45-18-20-22) 

Sala Carducci: Ouando aravamo ro- 

prooil . (15.45-18-20-22) 

SalaRo5nellini.Holfliolal(l5.45-18-20- 
22 ) . 

Sala Sarolo Leone: O Molodalto II 
giamo dio Tho Incontrato 

.... (15.45-18-20-22) 

SalaTognazzi: O Lalomiglla Addome 
(15.45.18-20-221 
Sala VIsconlI; O JFK. Un caco ancora 
115.45-19-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA. 

LargoPanlzza.S ... 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: O MaloPatto II giorno elio 
fho Incontrato (15,30-17.50-20-22.30) 
SALA DUE: O JFK. Un Càio ancora 
apollo (15.30-17.15-19-20.45-22,30) 

SALATRE:Holihotal 

(15.30-17.1S19.20.45-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.za del Gesù. 9 

L 10.000 ‘ 
Tel.9420193 

O La famiglia Addams 

I15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

' • L.6.000 
Tel. 9364484 

O Pensavo tosse amore a Invece era 
uneatosse (15.30-22) 

QROTTAFCRRATA 

VENERI' L.9.000 

Viale 1* Maggio. 86 ' Te). 9411301 

O Maledetto II giorno che Tho Ineon- 
trito (15,45-18-20.15-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINt . L.6.000 

ViaG. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Abbronzatissimi ' . (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL ; 

ViaPallottlni 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

O Un medico, un uomo 

{15.45-16-20.05-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

O Maledetto II giorno che Tho incon¬ 
trato (16-18,10-20.15-22.30) 

SUPERBA 

V.le della Marina. 44 

L 10.000 

■ ■ Tel. 5672528 • 

O La famiglie Addimi 

(16.15-16.15-20.15-22.30) 

TIVOLI , 

GIUSEPPCm 

P.zzaNlcodemi.S 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Nightmare 6, Le fine 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Zanna Btonce piccolo grande lupo 

(15.30-21,30) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L. 5.000 

ViaG. Mattootli, 2 Tel. 9590523 


Abbroiuadulml 


SIssy Spacek e Kevin Costner nel lilm «J.F.K. Un caso ancora apeito» 


□ LANTERNE ROSSE , 

E il film che, aH'unanimiià 
(ma della critica, non della 
giuria, ahinoi), doveva vince¬ 
re Venezia '91. £ imperdibile. 
Zhang Yimou (il grande regi¬ 
sta di -Sorgo rosso». Orso 
d'oro a Berlino noll'BB) e la 
sua bravissima attrice Gong 
LI cl trasportano nella Cina 
feudale dogli anni Venti, dove 
una giovane studentessa bel¬ 


lissima ma povera viene -ac¬ 
quistala- come moglie da un 
ricco possidente. La ragazza 
è solo la quarta consorte del¬ 
l'uomo. ed è costretta a en¬ 
trare in competizione con le 
altre tre. inizia una lotta sot¬ 
terranea. ' ma violentissima, 
. per II potere, di cui quell'uo- 
mo-marito, che nel lilm non si 
‘ vede mal. è solo 11 simbolo. 
Un lilm 'quasi proto-femmini¬ 
sta, ma senza slogan no spe¬ 


ranze. Amaro, stilizzato, bel¬ 
lissimo. 

LABIRINTO, MIGNON 

O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE rHO INCONTRATO 
Undicesimo film di Verdone 
regista, che stavolta ha volu- : 
to cambiare squadra. Scritto : 
con Francesca Marciano e In- : 
terpretato accanto a Marghe¬ 
rita Buy, -Maledetto il giorno ■ 
che t'ho incontrato» è la sto- - 
ria di un'amicizia lltigarella 
che si trasforma in amore. : - 
Lui è un romano trapiantato a 
Milano specializzato in bio¬ 
grafie di rockstar morte: lei è 
un'attrice tuttofare Innamora¬ 
to del suo psicoanallsta. Due •: 
caratteri, due mondi, destina¬ 
ti a Incontrarsi dopo un vlag- 
gio In Cornovaglia. Romanti¬ 
co. spiritoso, ben recitato. Lo 
spunto non è nuovo, ma vale 
Il prezzo del biglietto. E sono 
sempre belle le canzoni di Ji- ; 
' mi Hendrix che fanno da co¬ 
lonnasonora. 

- CAPRANICA,CIAK 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 

-. GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS- 
. UNIVERSALE 

O JFK.UNCASO ■ E ' - 
ANCORA APERTO j 

Tre ore e otto minuti densi e . 
faziosi per raccontare la -ve¬ 
rità- attorno alla morte di ! 


John FItzgerald Kennedy.Per 
Oliver Stone, regista di film ' 
come -Platoon» e «Nato il 4 lu¬ 
glio». non cl sono dubbi: quel ;■ 
22 novembre del 1963 a ucci¬ 
dere Il presidente non tu il so¬ 
litario Lee Oswald. bensì un 
complotto In piena regola nato 
nel corridoi della Casa Bian¬ 
ca. Vero? Falso? Il lilm, stron- 
callssimo In patria, anche da 
intellettuali -llberals». espone i 
con furia Inquisitoria la tosi ' 
della congiura, affidandosi al¬ 
l'eroe Jim Garrison, Il sostitu¬ 
to procuratore di New Orleans 
che Kevin Costner interpreta 
senza sbavature. Da vedere. ' ■ 
ADMIRAL,CAPITOL 
ETOILE, EURCINE 
: NEW YORK 


O MIO PADRE, CHE EROEI ' 
Andrò è un papà simpatico¬ 
ne, divorziato e un po' in cri¬ 
si. con una figlia adolescente, 
vivace o molto carina. Per : 
stare un po' con lei la porta 
alle isole Mauritius per una ; 
vacanza natalizia. Tra palme 
e mari azzurri, la bella Véro 
la gli occhi dolci al giovane 
Benjamin e per tarsi grande 
gli fa credere che il padre sia 
il suo amante. La lunga serie 
di equivoci che nascono sarà 
sciolta nel tinaie. Girato da 
Gòrard Lauzier, già autore di 
fumetti satirici, è una garbata 
e divertente indagine sul rap¬ 
porti padre-figlia. Un bravis¬ 


simo e panciuto Oepardieu ta 
da -spalla» alla grazia della ' 
giovane esordiente Marie J 
Gillain. > • ' 

M.AJESTIC, HITZ ' 


O LA FAMIGLIA ADOAMS 

Già protagonista di una cele¬ 
bre serie televisiva dagli anni 
Sessanta, la più stramba e 
macabra famiglia del mondo 
arriva sul-grande schermo);^ 
con la regia di Barry Sonnen- ' 
telo. Ispirato ai personaggi • 
delle vignette di Charles Ad- , 
dams, pubblicate per lunghi i: 
anni sul -New Yorkor-, Il film , 
segue le vicende degli Ad- ■ 
dams minacciati da un trio di ; 
imbroglioni che vogliono im- 
padronirsi del ricco tesoro ‘ 
custodito nella loro tetra ma-. 
gione. Pieno di trovate e gag 
in tema imacabro-surreale, 
con buona dovizia di efietti ? 
speciali e dotte citazioni cine- : 
matogratiche, > -La famiglia - 
, Addams» si fa gustare so- : 
pratlutto per le belle caratte- . 
rizzazioni fornite dagli attori: 
una -conturbante» Anjolica E 
Huston (Morticia), un hravis-,E 
slmo Raul Julia (Gomez) od 
uno strepitoso Christopher ' 
Lloyd (Fester). , 

' ADRIANO, AMERICA, 
ATLANTIC, EMPIRE 2 
EUROPA. VIP 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Molllni 33/A- 
Tel. 3204705) 

Saia A: Alle 16 Chi ruba un piede 
è fortunato In amora di Dario Fo, 
con la Comp. dalle indie. Regia di 
fìlccardoCavallo. < 

AGORA 60 (Via della Penitenza. 33 > 
Te) 6896211) 

Alfe 18 La Comp. Il giocodelTea* 
tro prosenta II generale Ammaz* . 
zaaette di S. NfecaroMI; con M. ■ 
Carrisl. S. Soldano. Regia di G.R.. 
Borghesano. 

AL BORGO (Via del Ponitenzierl, 
11/C* Tel, 6661926) 

- Alle 17.30 Due cuori fn vacanza di 
P. Yeidham e 0. Churchill. Regia : 
di A. Serrano; con A. Garinel. S. ' 
Maurandi. A. Silvia Raell. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 61 • 
Tei, 6888711) 

‘ Oggi alle 18 e domani alle 21 De> * 
.. almi aerino e diretto da C. D’Alea* 

/ aandro a C. Rocco. Con C. Rocco. 

G- Scaramuzzo. V. Sacco. 

AL PARCO (Via Ramazzine 31 * Tel. 

. 5280647) < 

, Allo 21 Per II 2* Festival Intorna» 

'. zionale del -, Teatro Patologico ' 
Quadri notturni di un vielonerlo di 
' Q. Badolato. Con A. Scirè. E. Gali* . 

■ nelll. 

ANRTRIONE (Via $. SaOa, 24 - Tel. 
5750627) 

Alle 16 A noi quelH di Crem Cere* 
mel cl fanno ridere di G. Basile, 
con Oli Oscar e M. Buccella. Re* 

" già di G. Basile. Con G. Basilo. B. 

Oe Stefanls. R. Oraghettl. fì. Ga* 

' spanni, •A. Pinti. Martedì aMe 21 
. ANTEPRIMA Gran gaiè prosa, ri* 

- vista, varietà con tinaie a sorpre* 
sa, scrino e diretto da C. D'Amico*. . 
Con N. Bengala, M. Montagna, £. 
Torri. F. Fantozzl. F. Capezzone, 
F. Oliviero. M. CaroUo. G. Dal Ma* 
80. 

AROENIÌNA (Largo Argentina. 52* 
Tel, 6544601) 

Alle 17 II TeatrodI Roma pr 0 B 0 ntA 
Nostra DeadiM.Boniempelli; con * 
C.. Gravina. V. Qozzolo. S. Santo* 

• spago. L. Paganini. R. Peroni. Re* 
gladiM. Misslroli. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 *701.5890111) 

Alle 17 La Compagnia Teatro del* 
la Cina presenta Macchine in 
amore di Franco Bortlni. Regia di 
. Giulio Base; con Gianmarco To* 
gnazzl. Franco Pistoni. Paolo Fos* ; 
' so. Enzo Marcelli. Ultima recita. ■ 
Domani alio 10.30 (per le scuole : 
^ su richiesta) Quello ette I colori 
nascondono delia Coop. La Gran* 
de Opera 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tot. 4455332) 

Domani allo 21 Odio Toatret pre* 
senta Itti Bllsl. Regia di E. Barba: 
con l.N. Rasmusse. J. Ferslev, K. 
Bredholt. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 * Tel. 
320726$) 

: Oggi e domani alle 21.30 Per la 
' rassegna «Il Teatro dei poeti» 

E l’Ass. Cult Beat 72 presenta Ere* 
dlfé di Renzo Paris. Scene Mario 
Romano, regia Simono Carena. 
BEUt (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894675) * i 

Alle 16 Antonio Sallnes In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien; con 

F. Bianco. F. Fraccascia. P. Par>et* 
fieri. D. Scarlatti. A. Lastretti. , 

BLITZ (Via Meucclo Ruini. 45) 

Domani alle 17 PRIMA II gatto no* 
ro di £. A. Poe. DI e con Emanuele 
Gtgllo. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 
6707270*6785879) 

Alle 17.3C^1 La Compagnia Stabi¬ 
le presenta Che gran varietà sta* 
•era (quando c’ora II votlotiQ con 
Maurizio Merolla. Yvonno u'Ab* 
braccio. Filippo Brezza. Regia di 
. Romolo Siena* (ultima recita). 
Mercoledì alle 21-15 PRIMA Ente 
Teatro Cronaca presenta Sufi di 

G. Calco. Con M. Sitano. M. Rutto. 

• S. Sommo. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Allo 17 L'Ass. Culturale Beat 72 
presenta Aspettando Godot di S. 
Beckelt. con P. Sassanelll. D. At>* 
broscia. T. Onnis. M. King. Regia 
di M. Anacierio. F. Albanese. Gio* 
vedi alle 21.15 PRIMA La Comp. 
Dark Camera presenta la coslru* 
zione dotta luce da e per Milo De 
Angeils. Con 0. Oe Florlan e M. 
Sambati. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 

’ Alle21.30 L’Associazione cultura¬ 
le Beai 72 «La paranza- presenta 
Matmantlle ovvero I i^roU di re 
Lazzaror»e di Aronlea. Citarella. 
Barbera. Con N. Citarena; regia di, 
E.Aronica. 

DEI COCCt (Via Galvani. $6 - Tot. 
5783602) 

Alte 16 Miranda Martino presenta 
La morie bUMa...o I suol otfotti 
coMalerall di Woody Alien. Con A. 


Avallone, G. Lopez. L. Fazzatto. 
M.C. Fioretti, M. La Rana. Regia di 
M. Milazzo. (Ultima recita). Marte* 

> di alle 21.30 PRIMA U Pupilla di ' 
C. Goldoni. Con L. Codispotl. Q. ! 
Mosca. G. Rosati, R. Capitani. C. V 
/ Spadoia, U. Luly, M. Glovannetti. 
RegladI M. Luly.. 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta, v 
l9*Tel.6540244) . 

Alle 17.15 Nadia Rinaldi. Pietro De ' 
Silva In Omicidio ■ mazzanotia di 
Ron e Ioni Pacie. Con Amerigo 
Saituttl; regia di Enrico Maria La* - 
manna. 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19 -Tei. 6540244) 

Allo 17.45 DI palo In fraaca di C. ' 
Gnomus con Pesacane. Qnomus 
Calla Blzzaglia. Marco Di Buono. 
Martedì alle 21.30 PRIMA Mode in 
Europe di e con Mary Cipolla e 
Bianca Ara. 

' DELU COMETA (Via Toatro Mar* 

- • cello. 4«Tel. 6764300) . ... 

' AlielTLaComp.CottaAilghioroà 
Teatro di Sardegna presentano 
Una donna nella manta di A. > 
Ayckbourn. Con E. Cotta, C. Ali* ^ 
ghiere. Regia di G. Lombardo Ra> . ! 
dice. Scene e costumi A. Chitl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4616596) 

Martedì alle 21.30 (salvo rinvìi), f . 
Carmelo Bene In Adelchi «Poesia 
Inaudita. 

DEUE MUSE (Via Forlì, 43 • Tei. ' 
6631300*6440749) 

1 Alle 16 Rosalia Maggio, Dalla Fre* , 
dlani in MItlelucI del verleUI. Re- 
' gladi AntonloCasagrande. 

DEL PRADO (Via Sera, 26 > Tel. ’ 
9171060) 

Alle 16.30 Per la rassegna «SI Fa ;•. 
per ridere» Ueo e Dosi con Pstrl* ' 

' zia La Fonte. 

’ DE’ SERVI (Via del Mortaro. 5 * Tel. ' 
6795130) 

Alle 17.30 La Comp. «I viandanti» 
presenta A porle chiuse di J.P. ' 

. Sotre. Con M. Zangardl. R. Leoni, '-* 

. A. Ferlito. V. Patrone, F. Proto. 
già di M. Zangardl. 

' DUE (Vicolo Due Macelli, 37 * Tel. 
6786259) 

Alle 21 Per un si o per un no DI N. 
Sarraute. Con N. Pistola e L. Ales* '' 
sandri. Allestimento e regia di M. • 
Lucchesi. 

DUSE (Via Cremo. 8 • Tel. 7013522* 

. 9340506) 

AlieieilceleprenzIdlHaroldPln* 
ter. Compagnia «It Clan dei 100- 
con G. Perrono, S. Sa)a. Regia di • 

• G. Perrone. Ultime recito. 

. ELETTRA (Via Capo d'AtrIca, 32 * 
Tel. 7096406) 

Alle 17 11 C9ntro Attori di Milano 
presenta Veleni e ferrisi del SIg» 
Boris Vlan con C. Lawrence. B. 
Laurà, M. Mattia Glorgetti. Regia - 
. di M. Mattia Gfprgetti. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 * Tol. 
4882114) 

- Alte 17 Teatro Carcano Comp. La- 

- via presenta E. Montesano In 
L’uomo, la bestie e la virtù di L. Pi* . 
randello. Con L. Marinoni. P. 
Biondi. Regia di 6, Lavia. 

EUCLIDE(PiazzaEuclide,34/a*Tel. .- 
8082511) 

Ali© 17 La Compagnia Teatro . 
Gruppo presenta CabareWamoci - 
•opra scherzo In due atti di Vito ^ 
Boffoli. Regiadl Vito Boffotl. 
FLAIANO (Via S. Stetano del Cacco.'. ' 
15-Tol. 6796496) - 

Alte 16 La Comp, Le parole, le co* ■ 
se presenta Lucia Poli In Corpo . 
Insegnante di L. Poli e S. BennI. 
Regia di L Poli. Ultima recita 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tei. ■ 
6372294) 

Alle 17 li Gruppo della Rocce pre* ' 
senta Turando! di 6. Brecht. Con ' 
F. Brogl, O. Corbetta, B. Marche- ; 
se. M. Mariani. Regia di R. Guic¬ 
ciardini. „ 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5600989) 

Allo 22.30 Landò Fiorini In Non ' ' 
c’era una volta rAmerlea scrino e 
diretto da Ferruccio Fantono, con ; 
Giusy Valori, Carmino Faraco o 
Alessondra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 * 

* Tel. 5696762) 

SALA PERFORMANCE; Alle 16 II 
Oulmotto D'aqua presenta Male* - 
detto Shakeefràare * La trappola 
per I topi scritto o diretto da F. 
O’Avlno. Con F. e G. 0’Avlf>o, S. 
Franzo. M.L. Gorga, 

SALA TEATRO: Alle 16 Dillo ■ pa¬ 
role tue con P. Cecchini; scritto e 
■ direttodaP. Montasi. 

SALA CAFFÈ': Alle 16 La Comp. 
Del Centro Sperimentale Teatro '' 
presenta Ballerine a marinai di e , 
cono. Stanga e C.Aubry. RegladI *' 
Riccardo Zinna. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

- 02/A.Tol.4873164) 

Alle 17.30 Ieri, oggi • romani di D. 
Verde, C. Saint Just, j Cantatolk, - 
E. Berera, L. Di Mauro. Al piano¬ 
forte F. 0© Matteo. 


LA COMUNITÀ* (Via G. Zanazzo, 1 • 
Tel. 5617413) 

Oggi alle 17 e domani alla 21 Le 
. ConwnadIadoiramoradlH. Ibsen. 

Regia di Rita Tamburi. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. T-Tel. 6763148) 

Saia 6: Dai 10 febbraio al 15 mar¬ 
zo Stàggi recitazione. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel.6633667) > 

Alle 16 La Compagnia Poiesis 
presenta Centr e ett e Bllora di L. 

. Giustinlan e Ruzante, con M. Fa¬ 
raoni. M. Adorisio. Regia di A. Du¬ 
se. Prenotazione obbligatoria 
MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
* Tel. 322^) 

. Alle 17.30 Rodolfo Laganà In Qen* 

^ - ne di Cruciani. Papaieo. LaganS. 

Con Rocco Papafeo. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 * 

^ . Tel. 46540^ 

Alle 17.30M pereeneggl In ceree 
. -d’eulere.dl- L.'Pirandello; con E 
. ' M. Salerno, R. Bianchi, B. Buccel¬ 
lato. Regia di Franco Zettiretli. 
OLIMPICO (Piazza Q. de Fabriano. 

17 «Tel. 323409O<)234936) 

: Oggi alle 17 e domani alte 21 Lo- 
pez-Marchesinl-Sotenghl * In In 
prtnefpto ere» trio. 

OROLOGIO (Vie de’ Filippini. 17/a * 
Tel. 6548735) 

- SALA CAFre'TEATRO: Alle 17.30 
La Comp. Corte dei Miracoli pre* 

' senta Ottavio Rauper di Luigi Siri. : 
. Interpretato e diretto de Loris LI* • 
beravori. 

SALA GRANDE: Alle 18 U Com¬ 
pagnia Teatro IT presenta Delitti 
eeemplerl di M. Moretti. Con B. 
Gallo, t Pannoflno. M.Scaletta. . 
Regia DI Ennio Coltom. 

; SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
17.30 Abeenffrtende si Alan Ayck¬ 
bourn. Regia di E. Gerla; con P. 
Kelly. D. Wyatt. B. McGuIre. A. 
Mazzoni. I. Falconar. Z. Scott 
PARIOLI (Via Olosuà Bersi, 20 • Tel. 
6003523) 

Alle 17.30 La Ptekus T. Presenta ' 
Arturo Brachetti In I MeeelWIII di . 
, M. Aymè versione F. Brusatl. Con 
. M. O'Abbracclo.-Regla di A. Bra* 

* chetti, 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 

. 13/A-Tel. 3611501) 

. Alle 18 C.P.T. Politecnico presen* 
ta Rno e un certo punto di N. Mal* 

' pica. Cor> S. Diaz. G. Giubilo. M, 
Pangallo. M.L. Ranaudo, A. Scala. 
Regiadl F. Collepiccolo. 

OUtRiNO (Via MInghetti, 1 * Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 17 Pietro Mezzasoma pre¬ 
senta Valerla Moriconl in Troverei 
di Luigi Pirandello. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Grittl. , 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14*Tel. 
6542770) 

Alle 17 Don NIcolino tra I guai di 

* A. Vanni e Durante. Regia di Leila 
Ducei e Altiero Altieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75* Tel. 6791439) 

Oggi riposo. Domani alle 21.30 
. Pet ap unfete di Castellacci e Pln* 
gitore; con Oreste Lionello e Pa- 
' ; mela Preti. Regia di Pier France¬ 
sco Plngltore. 

SISTINA (Via Sistina,' 129 -Tel. 
4826641) 

Alla 17 e alle 21 II Teatro di Geno¬ 
va e II Teatro Biondo di Palermo 
‘ presentano Massimo Ranieri in 

- UolÉ di L. Pirandello. Con C. 

. Croccolo, G. Piaz. Regia di M. 

Scaparro. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5696974) 

Oggi alle 18 e domani alle 21.15 
Casa MatHz Madri AttHlanal di D. 
Raznovlch. Regia di S. Scalfì; con 
S. Scalfì, C.Noschose 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 * Tei. 
4112207) 

Alle 20.45 II punto di partenza da 
s un’Idea di M. Bariotuccl o E. Oe 
, Marco. Regia di E. Oe Marco. Con 
M. Lombardi. F. Nocera. R. Boen* 
zi, S. Ricci, M. ZocchI A. Lina M 
odIgliani.E. DeMauro. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

, 871-Tel,3711078-3711107) . . . 

Alle 17.30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà. Regia di C. Calvi; con E. 
Oe Vito, C. Scalerà, G. Cassani, 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 

Alle 19 Cene nel Salotto Verdurin 
. da M. Proust, testodi R. Galli. Con 
G. De Foo, C. Damasco. O. Dura* 

. no, A. Bianchi, R. Zorzut, G. Garo¬ 
si. Regia di A. Gatto. 

. TORDINONA (Via degli Acquaspar» 

* ta.16*Tel. 6545690) 

Alle 17.30 L’Ass. Culturale Beat 
72 presenta La atrega di N. Kolia* 
dà. Con C. Vaiti, C. Vedova, 1. 
Martelli. U. Fangareggl. Regia di 
Renato Giordano. 

TRIANON (Via muzlo Scevola, 101 • 
Tel. 7880965) 

Martedì alle 21.30 PRIMA Sara di 
Vllllers Oe L’Isle-Adam. regia di 


Alberto DI Staslo; con Francesca 
Fenati. Alessandra Alberti. 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - 
Tel. 6543794) 

' Alle 17.30 II Teatro Bellini di Na¬ 
poli presenta Tato Russo In La ' 
Tempeata di W. Shakespeare. 
Con G. Giusti. Regiadl T. Russo. 
VASCeaO (Vla G. Carini. 72 - Tel. ' 
5609389) 

Alle 17 Nunaense il musical della ^ 
suore di D. Goggin, adattamento 
R. Lerlci. Con R. Lorici. P. Loroti, 

' E. Meghnagl. S. GoezI. A. Sarno. 
Regia di E. Lamanna e R. Lerlci. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740596-5740170) 
A)le217.30 AG).D) presenta Paolo 
Rossi In Operacela Romenttea di 
P, Rossi. Con P. Rossi, Gino e Mi¬ 
chele, Ragia d»G. Solari, 

■I PER RAGAZZI mm 

ALLA RINGHIERA (Vla Dei Riarl, 81 
•Tel. 6068711) ' 

Alla 16 Un giro di nave con Bl> 
sconti e G. Melchior). 

CATACOMBE 2000 (vla Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia " 
dIunclowndieconValentlnoDu* ' 
rantlnl. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
. Tel. 5260945-536575) 

Alle 17 La Comp. Teatro Pupi Sici* 
llani dei F.ill Pasqualino presenta 
. Torquato Tasso di F. Pasqualino. 
Regia di B.Oison. 

DON BOSCO (Vla Publio Valerlo. 63 
«Tol. 7487612) 

Alle 10 (mattinate per le scuolo - 
elementari) Il Centro Teatrale Vi- * 
ferbese presenta H aoldatfno di 
stagno di M. Annasi, da Ander* ' 
sen. 

: ENOLfSH PUPPET THEATRE CLUB - 

(Vla Qrottaplnta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16.30 ^ 
versione Italiana di II principe ra¬ 
nocchio, Prenotazioni per versio¬ 
neinglese Tel. 5696201-6879670. 
GRAUCO (Vla Perugia. 34 • Tel. 

. 7001765-7622311) 

Alle 16.30 Feettvall Cartoons a co* 
miche dagli anni d’oro. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vla Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì ■ 
alle 16.30 e la domenica su prono* 
tazione Tada di Ovada presenta ' 
La festa del bambini con «Clown : 
momami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge* 
nocchi. 15*Tel 86C1733) 

Alle 16.30 La favola dall'albero ' 
con le marionette degl) Accetto)* ' 

' la. Domani alle 10 Tre un tic e un 
toc con I burattini di Otello SarzI. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
■ Glanicotense, 10*Tot. 5892034) 

. Alle 17 La Comp. Nuova opera del ; 
. burattini presenta Una gatta da 
pelare testo e regia di R. Mara* - 
frante: burattini di M. Signorelli. 
musiche di M. Schiavonl. 

VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo* 

• va.522-Tel.787791) 

Alle 18 Mago di Oz con il Teatro ’ 
Stabile del Ragazzi di Roma; re¬ 
gia d) Alilo Borghese. . ...,v 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmam 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Toafro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle21 concertodirettoda 
' AlatsloVladconUCoroerOrch©- 
atra di musica di Fiesole e con i ' 
cantanti Tosi. Poleri. Andreani. > 
Abbondanza, Scarabelll, Manca ' 
dINissa.MusicadIPorenaeScar- “ 
latti. V; 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI* 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

: ' Oggi alle 17.30. domani alle 21 e ' 
martedì alle 19.30 Omaggio a Vie- : 
lorde Sabota nel centenario della ■ 
nascita. Direttore Isaac Karabt* 
chevsky. In programma musiche ‘ 
di Mozart. Sibeilus, De Sabafa, : 
Franck. Pick*Manglagalli. 

‘ Strauss. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fani), 

, 

Domani alle 191" Festival di Musi¬ 
ca Antica. La cantata sacra • prò* ; 
tana e l'arte di Gerolamo Fresco- 
baldi. Soprano Sonia Ganassi, 
basso Alfonso Antonlozzl. prota¬ 
gonisti nella attuale produzione- 
de «Il Barbieredi Siviglia». 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei.461601) 

Alle 16.30 La Bohème di Giacomo . 
Puccini. Direttore Daniel Cren, re* , 
' già e scene Franco Zottirelli. In* 

, terpreti principali M, Freni. F. 
Araiza, P. Spagnoli. A. Marlottl.R. 
Servile. Allestimento del Toatro 
. alla Scala d) Milano. Domani alle 
10 «L’Opera nelle scuole»; vi pre* '• 
sento il mio strumento. I solisti ^ 
doirOrchestra del Teatro dell'O* 


' pera, prof. Mauro Maur ftrctnba). 

e prof. Lorenzo Marrucchl (ottavi- 
. no) presentano il loro strumento - 
accompagnati al pianoforte dal 
professori Sergio La Stella e Aiv !, 
tomo Pergolizz). Iniziativa riser- 
vaia all© scuole che hanno prono* \ 
tato. Martedì alle 20.30 H barbiere 
di Siviglia di Gioacchino Rossini, f 
Maestro concertatore e direttore : 
Piero Bellugl. Interpreti principa* : 
li; E. Ayas, S. Ganassi. R. Servilo. L 
S. Alaimo. F. Costa, A. Antonlozzl, 

A. Carusi. Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera di Roma. 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Vla 
dei Serafico. 1) 

- Giovedì allo 20.45 Pianista AJea- 
•andrò Lonquieh. - Musiche di 
Beethoven. 

AULA M.UNIV. LA SAPIENZA (Piaz- ' 
za A. Moro) 

Martedì alle 20.30 concerto della 
pianista Marina Greco. Musiche ■■ 
di Bach-Busoni, Beethoven, 
Meotner, Chopjn. • 

COLOSSEO (Vla Capo d'Africa 
5/A .Tel, 7004932) 

Domani alle 21-Direttore artistico 
Antonio Pierri, Duo pianistico ' 
D'Amore • Pirani Marco Celli *'• ' 
Stein, flauto, Federico Pirani pia* 
notorie. Musiche di Debussy, Ra- T 
vel. Bussar. Respighl. Faurà. 
Chamlnade. Elgar, Reger. Pes- f 
sard, 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
8082511) 

Domani alle 21 Quintetto a flati ' 
Kandlnsky. Musiche di Danzi, 
Briccialdl.Farkas. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campilelli, ' 

9- Prenotaziont al 4614600) 

Alle 16 Franco Bacearl (baritono), 
Roberta DI Cristina (pianoforte) 
esguono musiche di Schubert. " 
Artgaia Maria Vadalà (pianoforte) 
esegue musichedi Schumann. 
ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P.zza S. Agostino. 20/A) 
Mercoledì alle 17.30 Concerto del 
duo per clarinetto e pianoforte 
Bruno Falange (clarinetto), Vito* * 
llano Jannuzzl (pianoforte). Musi* ^ 
che di Brahm». Weber. Rossini. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo dello Scimmia, l/b • Tel. 
6875952) 

Giovedì alle 21 concerto del vio¬ 
loncellista Franco Mogglo’Orme- . 
zowsky e del pianista Alexander ‘ " 
Hlr>cetl. Musiche di Brahms, Bee¬ 
thoven, Haendel, Rachmanlnoft. 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 • Tel. 5750376) 

Alle 11 insieme vocale Fiori musi- ■ 
cali in concerto. Musiche di Mon- ^ ' 
toverdi, Morley. Willaert. Bartok e , 
Bhtton. 

VASCELLO (Vla G. Carini. 72-Tel. . 
5609369) 

Domanialle21«ponacolounicodi ; 

- tamburi tradizionali giapponesi ' • 
con Amano Sen 8 Arahan. .>< 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Vla Ostia, 9 • 

Tel. 3729398) , . , 

Domani Provini Doc. ' ' ' 

ALTROOUANOO (Via dogli Angull- 
lara, 4 • Tel. 0761/507725 - Alle 22 
Funkv jazz Resolutton Band. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 10-Tel. 5812651) 

Domani allo 22 IncontrirawIcInatI 

- presentazione di artisti emergen¬ 
ti. 

BRANCACCIO (Via Morulana. 244) - 
Riposo - 

CARUSO CAFFÈ (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 36-Tel. 5747020) .... 
Alle22MualcalaUnalive. . 
CLASSICO (Via Llbotta. 7 • Tel. 
5744955) 

> Alle 22.30 concerto di Mauro DI 
Domenico. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onotrio. 
28-Tol. 6879908) 
Alle21.30RolandTrlus. - 
» FOLKSTUDIO (Via Ftangipane. 42 • 

, Tei, 4871063) 

Alle 21,30 jazz concerto con li set- 
tetto di Mauro Orselll. 

. FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel, 6896302) 

Alle 22 rhythm'n blues con gli Em- 

porlum. 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera, 19 - 
Tei, 5818879) 

Alle 21.30 musica laitna con Zè 
Galla e Umberto Vitiello. 

MAMBO (Via del Flenaroil, 30/A • 
Tol, 5697196» 

Alle 22 ritmi cubani con Glodls 
Yumai . 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 • 

Tel 6544934) 

Alle 18 concerto speciale con H 
quartetto di Veronica Zlnny. 
PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8). 

Alio 22 musica sudamericana con 

gllAngostura. ■ 

SAINT LOUIS (Via del CardolJo, l3/a 
-Tol. 4745076) 

Allo 21.30 Christopher Hollyday 
Quartetto. - 
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lyyd un anno insieme con.. 

io/ciIìOlancia 




Caso Ruver. 11 direttore del carcere 
respinge le accuse: «Solo fatalità» 

Re^a Coeli 
Giallo sulla morte 
di un detenuto 




OMA 


I Unità - Domenica 16 febbraio 1992 
La redaiione ò in via dei Taurini 19 
00185 Roma telefono 'l'I '190 1 

I cronisti ricevono dalle oro 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


» Nicolini superstar nelle «primarie» 
Brutti il più votato per il Senato 


La Querda 
sceglie 
i candidati 
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Migliaia di ragazzi in piazza Santi Apostoli alla manifestazione promossa da universitari e scuole superiori 
Tensione nel pomeriggio al corteo organizzato dai centri sociali e da Radio Onda Rossa. Rovesciate alcune automobili 

Studenti contro il razzismo 


Monitor^^o smog 
Pds e Prc contestano 
l’appalto all’Enea 


MARISTELLA lERVASI 


■■ Scende I inquinamento 
da biossido di ayolo e cresce la 
polemica sull affidamento al- 
I Bnca per i dati raccolti dalle 
centraline di monitoraggio 
Nell ultima seduta la giunta ha 
deciso di meltcrc le cifre dello 
smog nelle mani dell tnto na 
zjonale per I energia e 1 am¬ 
biente Un appallo privato da 
100 milioni per la sola durata 
di 60 giorni 

I partiti dell opposizione so¬ 
no sul piede di guerra Renato 
Nicolmi il capogruppo in 
Campidoglio del Pds dico «Il 
Comune non ruspcUa la legge 
che affida queste competenze 
ai presidi muluzonali di prc- 
vcnziuiie delle usi- La preoc¬ 
cupazione di N colmi ò che 
nella lettura Enea dei dati «pos 
sa prevalere sullo scrupolo 
scientifico la considerazione 
de caratlere politico della 
committenza ncevuta» " 

Anche Sandro Del Fattore di 
Rifondazione comunista •bac¬ 
chetta» il sindaco Franco Car 
raro e preannuncia in caso di 
mancata revoca del provvedi¬ 
mento Il ricorso al Tar i- 

Quanto al controllo delle 
grandi caldaie la delibera ap¬ 
provata dal consiglio comuna¬ 
le che affidava alle cooperative 
Crea Termocoop e Resa! il 
controllo degli impianti di 
combustione dei condomini ò 
stata bloccata nei giorni scorsi 


dal Corego «È una decisone 
assurda - spiega in un comuni¬ 
calo Loredana De Petns capo¬ 
gruppo dei Verdi - Questo ser 
VÌZIO oltre a essere a costo zero 
per il Comune è uno dei pochi 
provvedimenti sen per ndurrc 
Il cosnumo i rischi o l Inquina 
mento La motivazione con la 
qua'e il Corcco ha respinto la 
delibera ci lascia a dir p>oco 
perplessi in quanto avremmo 
voluto la stessa solerzia per tut¬ 
ti quegli alti che la giunta c il 
consiglio comunale approva 
affidando a tratlaliva privata 
per decine di miliardi» 

L inquinamento comunque 
non ò solo un problema di Ro¬ 
ma A Fiumicino una ricerca 
scientifica è stata condotta da 
una società specializzata sui li¬ 
velli dell inquinamento acusli 
co e ambientale prodotti lon 
nell arca dell aeroporto Alto è 
nsultato il tasso della rumoro¬ 
sità Tanti che il vice presi 
dente del consiglio regionale 
Angiolo Marroni p>ds ha pre 
sentalo una mterrogaziopne 
urgente al presidente della Re¬ 
gione Rodolfo Gigli e agli as 
sesson all ambiente, all urba¬ 
nistica e ai trasporti •Cid che 
lascia stupefatti ha dichiaralo 
Angiolo Marroni - i 1 assoluta 
ed incomprcnsibile inerzia 
della giunta regionale sui pro¬ 
blemi che nguardano la salute 
dei cittadini» 


Lettera da Parigi 


Affari immobiliari 
alla francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GiANNI MARSILLI 


■i PAKICil ‘Dare aria alla 
Francia» ò una dello parole 
d ordine di Edith Cresson e 
del suo governo Vuol dire de¬ 
congestionare decentrare di 
stnbuire Parigi owiamenlt 
deve dare i! buon esempio 
Ecco quindi la Cres-son esilia¬ 
re da un giorno all altro pezyi 
inlen di ministeri c istituzioni 
slorichc che mai avrebbero 
immaginalo di esser deporta¬ 
te in provincia Ma si sa per 
una volta Francois Mitlcrrand 
non si i comportato da genti 
luomo Ha nominato la signo¬ 
ra a capo del governo con il 
compito specifico di sbroglia 
re le grane più antipatiche c 
impopolari Guardando gli in 
dici di gradimcnlo del suo pn 
mo ministro -1 più bavsi della 
Quinta Repubblica - Miller 
rand ha commentato ilare »È 
nuscita meglio di quanto pre 
vedessi» 

Sono qua-si quotidiane le 
manifestazioni dei «deporta 


(^Tai: 


A IN 



Un Immagine 
della 1 

manifestazione 
studentesca 
di Ieri contro 
Il razzismo 
e il fascismo 


Cinquemila studenti medi e universitari hanno ma¬ 
nifestato ieri contro il razzismo e il fascismo Un cor¬ 
teo colorato da bemdiere arcobaleno, m appoggio 
alla legge per l’obiezione militare Nel pomeriggio 
corteo «duro» dei centri sociali più legati all’Autono¬ 
mia a San Giovanni, per «riconquistare il quartiere e 
battere i naziskin» Saracinesche abbassate dei 
commercianti 


RACHELE GONNELLI 


M Ragazzi e ragazze con, le 
kefic e con gli zaini colorati A 
migliaia ieri mattina hanno sfi¬ 
lato per le vie del centro contro 
■il razzismo il fascismo e i pre 
ricoli di svolte autoritarie» (cin 
quemila secondo gli organiz 
zatori mille prer la questura) 
Un lungo serpentone vivace e 
vancgalo che ù partito da piaz 
za E-sedra verso le 10 per finire 
in piazza Santi Apostoli Una 


manifestazione nata con un 
tam tam ira gli sludcnli univtr 
siluri della Pantera (Comitato 
di psicologia Economia c In¬ 
gegneria in movimento) c le 
scuole medie supreriori che 
hanno aderito in massa una 
quarantina di istituti tanto del 
la perifena come del centro 
stonco Molle i drappi arcoba 
leno ma anche bandiere cu¬ 
bane spilline magliette c faz 


zolelti rossi con stampalo su il 
volto di Che Guevara In lesta a 
tutu I megafoni di Radio Città 
Aperta IcgaU su un furgoncino 
Scandivano paiole come 
•biaiieonero non e 6 colore i 
I essere umano I unico valore» 
Con maggiore ironia lo slogan 
più gettonalo tra i giovani ma¬ 
nifestanti "Non siamo eroi co¬ 
me Cocciolone siamo studenti 
prer I obiezione» Già la legge 
per I obiezione di coscienza 
Cosi i venuto naturale sponta¬ 
neo anche qualche coretto su 
Cossiga e il «partito del presi¬ 
dente» finche il funzionano 
della questura non ha redar¬ 
guito gii organizzatori atten¬ 
zione al vilipicndiol A Santi 
Apostoli hanno parlalo i rap¬ 
presentanti degli immigrati 
Grandi applausi all iraniano 
Rahmat Khosrovi quando ha 
detto che «i giovani devono 
stare in pnma fila contro il raz¬ 
zismo c insegnare qualcosa ai 


loro padri» 

Un altra manifestazione 
•anufascista c anllrazzlsta» ò 
seguita poi nel pomenggio or 
ganizzata dai centri sociali che 
gravitano nell arca dell Auto¬ 
nomia e da Radio Onda Rossa 
Si è trattato questa volta di una 
sfida una prova di forza - an¬ 
che militare -contro un «nemi¬ 
co» definito I naziskin Circa 
un migliaio di ragazzi (700 per 
la polizia) armati di spranghe, 
bastoni e caschi con il volto 
coperto da passamontagna 
cappucci o faz-zoletti rossi han¬ 
no marciato dal Colosseo lun¬ 
go via Labicana via Emanuele 
Filiberto per confluire in piaz¬ 
za San Giovanni seguiti a di¬ 
stanza da una decina di blin¬ 
dati c da squadre di carabinien 
e celenni in assetto di guerra 
La questura ha vietalo a) cor¬ 
teo di passare n piazza Re di 
Roma cidi a pioca distanza 
dal covo neonazista di via Do- 


Ld città SI sprecchia con le altre capitali Pangi 
il decentramento della Cresson e gli affari immobiliari 
di Charles Pasqua Poi New York Berlino San Paolo 
llcostume la cronaca. ciO che fa tendenza nelle più 
importanti città del mondo 
Un confronto con il nostro quotidiano 


ti» un giorno I dipendenti del 
servizio meteorologico un al 
tro I ricercatori dell istitulo di 
agncoltura un terzo la futura 
crime nazionale cioè gli stu 
denti dell Ena la prestigiosa e 
unica Scuola d. alta ammini 
strazione E altri ancora tutti 
spediti m campagna a suon di 
decreti L Ena va a Strasburgo 

I «meteo» a Tolosa almaNan 
Ics Clcrmont Ferrand e via di 
tendo Trattasi di pubblici 
funzionari spesso di alto livei 
lo In generale non sono con 
lenti di lasciar la capitale Per 
questo manifestano ogni se¬ 
condo giorno in poche decine 
percortono con lcntez.za esa¬ 
sperante 1 boulevard del cen 
tro di traverso sulla strada tra 
due all di gendarmi in assetto 
di guerra molto più numerosi 
di loro Hanno già un appella 
tivo sindacale si chiamano 
dcfoco/isi termine elegante 
por dire sfrattati cacciati Ma 

I I loro battaglia è già persa 


sulla bilancia pesa infatti la 
soddisfazione della «provin 
eia» nel nccvcrc in pianta sta 
bile simili pubbliche .slituzio 
ni E anche loro assicura la 
Cresson si abitueranno prg 
sto Fioccano già in tv le icsli 
monianze dei primi emigrati 
abitavo nella periferia parigi 
na e mi curavo un ora e me? 
Z.I di metrò al giorno ora sto 
in un villino a Tolosa coltivo 
le rose o Vado a lavorare in bi 
ciclelta Imparabile Come se 
un pezzo di Farnesina o di al 
tn dicasteri che ingorgano Ro¬ 
ma anda.sse ad Ancona o 
Mantova o Caglian Siamo si 
curi che sia impos.sibilo’ 

Più per voluta sintonia con 
le «classi dingenti» che per au 
tentica convinzione il sindaco 
Chirac si è dichiaralo solidale 
con i dÉìocahbù In fondo è 
pur sempre il primo cittadino 
della capitale Non può obiet 
tivamcnle s.ilutare con gioia 
la dipartita dell Ena dove ha 
studiato chiunque abbia go 


vernalo la f-rancia chiunque 
abbia scritto un grande ro 
manzo chiunque diriga una 
grande industria A nequili 
brare le sorti dell arca pangi 
na ci pensa però il suo com¬ 
pagno di partito gollista Citar 
les Pa.squa Personaggio vul 
canteo già ministro degli In 
temi volpone tra i più dolati 
della sceni politica na/iona 
le simpatico al gran pubblico 
per il suo humourc il faccione 
falsamente bonano che pare 
il fratello di Femandel Pasqua 
si ò reso padrino di un iniziali 
va che fa molto discutere Si 
tratta di costruire alt ombra 
dell immane Arche de la De 
fense un «polo universitario» 
Ixidcvole pensata anche per 
ridare lustro ad un arca del 
1 immediata perifena in cut al 
tualmcnle i bus viaggiano 
scortati da macchine della 
[Xilizia poiché un giorno su 
due vengono assaltati da gio 
vinoni ir 'emperanti c poco 
studiosi il dipartimento mie 


ressalo è quello dell I iauts- 
de Seme a un quarto d ora 
dall Arco di Inonfo con un 
prodotto interno lordo pan a 
quello della Grecia IHauts- 
de-Scme ha già espresso al 
traverso capilUin sondaggi il 
suo entusiasmo Si faccia I u 
nivcrsità si finanzi il progetto 
(un miliardo di (ranchi pan a 
218 miliardi di lire) Cinque 
mila studenti c mille insc 
gnanti proporzioni scono¬ 
sciute altrove Un computer 
per ciascun studente Corsi di 
mgegnena gestione tecnoio 
già In tutto SOmila metn qua¬ 
dri m CUI troveranno posto an 
che piscina sauna fitness 
club nel segno di mera sono 
rncorporcsano Chi coordine¬ 
rà I corsi detterà i contenuti 
didattici governerà 11 lutto’’ 
Ma naturalmente le imprese 
private pronte a garantire il 
100 percento d i posti di lavoro 
a chi uscirà dall ateneo Già 
perchè I università sarà priva 
ta e costerà a cia-cun iscnito 
almeno SOmila franchi I anno 


SCI milioni c mezzo di lire 
Prevederà anche un quarto 
trimestre nel corso dcll’esta- 
Ic per nmctlerc al piasso i me¬ 
no dotali Le garanzie di por¬ 
tare a termine il corso di studi 
dovrebbero cosi essere del 90 
percento Tanto da poter ac¬ 
cogliere anche coloro che 
non ce la fanno ad iscnvcrsi o 
a temiinarc le grandes Hcoles 
pubbliche Insomma un iter 
protetto e garantito Imo al 
posto di lavoro Certo il figlio 
dell impiegalo a due milioni 
al mese se lo scorda La scom¬ 
messa di Pasqua conta ovvia¬ 
mente sul cambio al vertice 
(le legislative del prossimo 
anno) c sul ntomo m grande 
del pnvato 11 quale jrerò avrà 
tanti difetti ma non è tonto gli 
investitori hanno m'atti chie¬ 
sto che I futuristici locali del- 
1 università siano convertibili 
da un giorno all altro m uffici 
Quel che coma insomma è 
I immobiliare Con buona pa¬ 
ce delle spcnmentazioni di¬ 
dattiche 



Cinecittà 
Si cercano 
i responsabili 
deirincendio 


È sicuramente doloso I incendio che 1 altra notte che 
ha distrutto tre capannoni negli stabilimenti cinemato¬ 
grafici di Cinecittà om si cerca di capire chi stano i re¬ 
sponsabili È stata cosi confermato quello che i vigili de! 
fuoco appena divampate le fiamme avevano ipotizza¬ 
to I incendio non è scoppiato accidentalmente Per 
spegnerlo è occorsa tutta la notte Solo ieri mattina le 
autobotti hanno potuto lasciare la zona Nei capannoni 
era custodito del materiale scenografico utilizzato per i 
film in lavorazione " «t 


Si chiamerà Il tribunale di Rieti ha con- | 

«Claudia» cesso a C B 39 anni il per- 

... ^ messo di sottoporsi a un 

Il primo reatino intervento chirurgico per 
che cambia sesso cambiare sesso C B cosi 
potrà diventare donna il 
suo nuovo nome stirà 
Claudia La sentenza del ' 
tribunale - la prima a Rieti che autorizza un intervento * 
di questo genere - è stata preceduta da una lunga sene 
di accertamenti medici C B che ora vive con una zia 
nel quartiere di Porta D Arci nei prossimi giorni si rico¬ 
vererà in una clinica Costo dell operazione venti milio- ’ 


Mercoledì 19 Mercoledì niente acqua 

niente acqua 

iper lavori) ^ d ampliamento della rete 

in mezza città idrica Dalie 7 alle 19. sarà 

«.. sospeso il flus.so delle con- 

dottc distnbutnci nella zo¬ 
na compresa fra via Gallia. 
piazza Epiro via Satrico via Britannia, via Acaia e via 
Pannonia Per lavon di manutenzione straordmana, 
inoltre niente acqua dalle 7 alle 18 in via delle Medaglie 
d Oro (nel tratto compreso tra via Tertulliana e piazzale “ 
medaglie D Oro). via Seneca via Tito Livio via Svetonio * 
e via Clivio di Cinna II Comune avverte che la sospen¬ 
sione del servizio «interesserà anche le strade limitrofe a 
quelle indicate» 


L'UsI giura Una raccolta di firme tan- 

.Aprtemolasede 

K ir le ambulanze» vinto rusi Rm/? e la circo- 
a è un bluff scrizione ad aprire nella 

zona una nuova postazio- 
nc del ProPto soccorso Cit¬ 
tadino (Pie) Cosi 1 am¬ 
ministratore straordinano della Usi qualche giorno fa 
aveva pubblicamente detto «11 15 febbraio (ieri ndr) 
alle ro del mattino inauguriamo la sede» Ma la gente 
venuta prer bnndare (e per cominciare a lavorare) ha 
trovato il portone sbarrato, della «festa» non c era trac¬ 
cia Ora I garanti (pds) della Usi Rm/7 protestano In 
un comunicato scrivono «Ancora un bluff ancora una 
solenne presa in giro per i cittadini di Spinacelo È for¬ 
se stato uno scherzo di Carnevale’’ ^ 


modossold e a Colle Oppio 
davanti alla sede storica del 
Msi c ai giardini dove i naziskin 
hanno accoltellato i due imrm- 
graU Lungo il prereorso molti 
commercianti hanno tiralo giù 
le saracinesche Ogni cartello 
del Fuan è stato fatto a prezzi ' 
ogni scnita fascista è stata can¬ 
cellata. Mentre i giovani schie¬ 
rali a file urlavano «FascisU del 
quartiere uscite fuon adesso - 
ve lo facciamo noi un bel pro¬ 
cesso» Dal microfono una vo¬ 
ce spiegava 'Abbiamo convo¬ 
calo questa » manifestazione 
prer riconquistare una effettiva 
agibilità del quartiere, per i fra- ' 
telli ncn contro le bande nazi 
del sabato sera» La manife- » 
stanzione si è conciusa senza 
scontri Due ragazzi dai capelli 
rasati sono stati messi in fuga e ' 
1 foro molonni ncn fracassati a ' 
bastonate E un auto è stata 
capovolta s 


Due ospedali 
iromani 
fra ì peggiori 
d’ItaHa 


■i Hit-paradc dell ineffi¬ 
cienza sanitana net pnmi pio- 
sti sono anche due ospedali 
romani il San Giovanni (sesto l 
cla.ssificato) e il San Camillo 
(settimo) Ci ha pensato il set¬ 
timanale Il Mondo a stilare 
questo cunoso elenco in nega¬ 
tivo (che sarà in edicola do 
mani) L ospedale preggiore? Il 
Civico di Palermo, che spreca 
ogni anno circa 95 miliardi, 
cioè il 24 prer cento dei suoi ■ 
fondi Seguono il San Paolo di 
Milano (71 miliardi «buttali» 
cioè il 23 prer cento del totale) 
c il Vitiono Emanuele 111 di Ca¬ 
tania (60 miliardi pan al 22 
per cento) Poi scorrendo la 
classifica si scopre che anche 
■ Roma con il San Camillo e il 
San Giovanni ha due strutture 
nella rosa delle dieci strutture 
preggion // Mondo ha tenuto 
conto soprattutto di tre para 
metn il tasso di utilizzo dei po¬ 
sti letto il rappiorto dipendenti- 
letti la proporzione tra spese 
prer il penonale e altre voci di 
bilancio 


Immigrati ^ Uno è nato in Bangladesh 

((travestiti» l altro è pakistano fingen- 

persettima- 

Oa agenti ' ne hanno derubato i turisti 

derubano turisti di soldi e documenti Da 
len pierò, sono in carcere 
Erano in via Corrado Ricci. 
(zona di piazza Cavour) e 
stavano ripretendo il giochetto della pcrquisizionesu un 
Ignaro turista francese, quando sono arrivati due poli¬ 
ziotti ven Gli immigrati Mohamed Joules 23 anni e 
Ahsan 26 sono stati arrestati e poi processati prer di¬ 
rettissima li hanno condannati a quattro mesi «v . - 


«Offro SwatCh» Federico Antonelli stu- 

F In fniffonn dente «t diciannovenne 

^» quando ha messo 1 mser- 

portandogii via zone su Porta Portese spre- | 
60 OrolOfli proprio di conclude- ■ 

I ^ ' re un piccolo affare «Offro 

60 orologi Swatch pezzi 
ran». aveva fatto scrivere 

sul giornale Subito hanno rispwsto EI accordo è stato ^ 
presto raggiunto dieci milioni prer Federico i sessanta * 
orologi prer il signor Chicco Ma lo studente quando è 
andato in banca per riscuotere i soldi si è sentito ri¬ 
spondere che quell assegno era scoperto Cosi, si è ri¬ 
volto alla pxilizia agli agente ha fornito il numero del te¬ 
lefono cellulare che il truffatore gli aveva lasciato Calai 
do Chicco 33 anni è stato denunciato 


Afuoco Qualcuno un cittadino 

l’aciln nì/in ha telefonato allarmatissi- 

I asilo nwo ^ 

del quartiere eia l asilo di via Pietro Pif-. 

Giardinetti ^ autobotti hanno 

potuto fare poco II pre- ì 
fabbricato, dove venivano 
ospitati I bambini del 
quartiere Giardinetti (zona Casilina) è andato quasi 
completamente distrutto I vigili del fuoco hanno lavo¬ 
rato fino a tardi prer spregnere le fiamme Sul posto, sono 
giunti anche i carabmien e la polizia Che non hanno 
escluso si sia trattato di un incendio doloso 


CLAUDIA ARLETTI 



Sono 

passati 299 
giorni da 
quando il ' 
consiglio '' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sporteiii per >■ 
consentire s» 
i’accesso 
dei cittadini 
agii atti del 
Comune. 
Ancora - 
non è stato 
fatto niente 
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Santuario di Tivoli 
in fiamme 
Incendio doloso 

Fiamme nel santuano dedicato alla vergine di Quin- 
tiliolo alle porte di Tivoli Un incendio, sicuramente 
doloso, ha distrutto il portale in legno, il coro e 1 or¬ 
gano del tempio In «fumo» anche il matnmonio che 
doveva celebrarsi questa mattina Gli sposi dovran¬ 
no recarsi in un’altra chiesa. Intatto invece il ritratto 
della Madonna, il calore del fuoco ha solo scheggia¬ 
to il vetro di protezione 


MARISTELLA lERVASI 


EM Un incendio in piena 
notte nel santuno della ma¬ 
donna di Qumtiliolo in via 
Montanara 4 a pochi chilome- 
tn da Tivoli Ignoti hanno dato 
alle fiamme il portale in legno 
del tempio c le lingue di fuoco 
in un batter d’occhio hanno 
raggiunto distruggendolo, il 
soprastante coro con l’organo 
<1 danni - ha spiegato padre 
t^austino del vicino convento 
dei cappuccini • sono incalco¬ 
labili La porta d’ingresso era 
lavorata artisticamente e di 
certo non ne potremmo avere 
un altra uguale» •£ un atto di 
vandalismo - dice padre Vin¬ 
cenzo - Qui SI celebrano tanti 
matrimoni» Nessuna telefona¬ 
ta di rivendicazione Gli inqui¬ 
renti non hanno trovato tracce 
di conteniton di benzina 
Stupore tra gli abitanti di Ti¬ 
voli Il santuano mela di pro¬ 
cessioni espone una copia del 
ntratto deila madonna del 
Quintiliolo che risale alla pn- 
ma metà del tredicesimo seco¬ 
lo (1 onginale e invece custo¬ 
dito all interno del convento, 
in una sttinza blindata) Due 
volte all’anno, infatti. Il quadro 
tanto amato si sposta in cor¬ 
teo ogni prima domenica di 
maggio la gente lo porta in 
processione alla cattedrale di 
Santa Mana Maggiore di Tivoli, 
mentre la pnma domenica di 
settembre il ntratto della vergi¬ 
ne ntorha nel santuario Ma 
' incendio non ha toccato l’im¬ 
magine della madonna del 
Quintiliolo il calore del fuoco 


ha solo scheggiato il vetro di 
protezione 

«Alle prime luci dell alba 
due donne hanno suonato al 
convento Le fiamme erano al¬ 
te e abbiamo avvisato i vigili 
del fuoco» Cosi i frati ncostrui- 
scono li tembile incendio che 
poteva finire in una tragedia 
se SI fosse ndotta in cenere an¬ 
che la porta che unisce II tem¬ 
pio al convento Intanto le 
funzioni religiose sono state 
tutte sospeso «Propno domani 
mattina (oggi, ndr) una cop¬ 
pia SI doveva unire in matrimo¬ 
nio» spiega Padre Vincenzo 11 
frale esclude che la causa del- 

I incendio possa essere una 
vendetta nei confronti dei fulu- 
n sposi 

Il santuano dedicato alla 
vergine di Quintiliolo pud esse¬ 
re considerato il più amalo 
luogo di culto della diocesi ti- 
burtirui La fondazione della 
chiesa viene collocala negli 
anni attorno al Mille c nel 978 il 
luogo era già oggetto di culto 

II quadro della madonna, se¬ 
condo la tradizione, per salvar¬ 
lo dai barban era stalo nasco¬ 
sto fra I ruden della villa roma¬ 
na del generale Quintilio Varo 
fu poi trovalo da un «buttero» 
che guidando dei buoi vide 
improwisamenle le beste ingi¬ 
nocchiarsi e non voler prose¬ 
guire Secondo la leggenda 
l’attuale santuano fu ncostrui- 
to nel 1757 proprio nel luogo 
dove fu trovata I immagine del¬ 
la madonna 


Commerciante in manette 

Con ar'ferro.da stiro ^ .. 

ferisce nio^e, figlia 
e due carabinieri 


M Come una funa, ha co¬ 
minciato a colpire moglie, fi¬ 
glia e cognata con tutti gli og¬ 
getti che gli capitavano a tiro - 
Poi sono amvati i carabmie- 
n anche loro sono finiti nella 
mischia Alla fine. Mano 
Frezzolini. di professione 
commerciante, è stato arre¬ 
stato Sua figlia, una ragazzi¬ 
na di diciassette zutni. invece 
è stata portata di corsa in 
ospedale, è grave - 
1 carabinien dicono che si 
è trattato di un «raptus», un 
attacco improvviso e incon¬ 
tenibile di «follia» La giorna¬ 
ta di len, per la famiglia Frez- 
zolini, era cominciata come 
tante altre II negozio, una 
tintona in via Della Cava Au- 
relia, era stalo aperto intorno 
alle 9,30 E, come sempre, 
era cominciato il via vai dei 
clienti Ma dopo mezz’ora 
appena di lavoro. Mano Frez- 
zoltni ha perso la testa Non 
SI sa cosa lo abbia fatto sca¬ 
tenare È certo, però, che ha 
accompagnato un cliente 
fuon del negozio e quando è 


nentrato ha chiuso a chiave 
la porta Poi. è cominciata 
Urlando, con in mano un fer- 
- ro da stiro, si è scagliato con¬ 
tro la moglie Carmela La fi¬ 
glia Vanessa e la cognata 
hanno tentato di separarli, 
ma l’uomo ha preso a colpire 
anche loro 

Un passante, sentite le gn- 
da. ha poi dato I allarme So¬ 
no arrivati i carabinien della 
compagnia San Pietro e della 
stazione di Poitacavalleggen 
Per entrare nel negozio, han¬ 
no dovuto sfondare la porta 
la lavandena era a soqqua¬ 
dro, le donne piangevano e 
gndavano, l’uomo continua¬ 
va a colpire Prima di essere 
bloccato è nuscito anche a 
fer.re il comandate della sta¬ 
zione di Portacavalleggen e 
un giovane carabiniere (8ua- 
nranno in una settimana) 

Vanessa ò stata ncoverata 
nell’ospedale Santo Spinto 
Suo padre ora è in carcere 
Quando è stato identificato, 
SI è scoperto che è un pregiu¬ 
dicato 



PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
FEDERAZIONE ROMANA 

00159 ROMA - VIA G DONAT1174 
Conir 43671 


PER IL LAVORO 
PER LA DEMOCRAZIA 


MARTEDÌ 18 ALLE ORE 17,30 
ATTIVO CITTADINO DEL PDS 
in preparazione 
della manifestazione nazionale 
del 22 febbraio 
partecipa 

, Walter Veltroni 

della Direzione 


ECONOMICO 


Baby Bitter: 

3 pomerìggi con 2 notti settimanali 
(dalle ore 13,30), weekend esclusi. 
Zona Gregorio VII. 

Per assistenza bambino I media. 
Telefonare ore serali.' Tel 6376229 


L esterno del 
carcere di 
Regina Coeli 



Due versioni contrastanti 
sul (decesso (di San(dro Ruver 
La famiglia insiste: «È stato 
picchiato (da un secondino » 

n direttore di Regina Coeli 
«È scivolato dal suo letto 
ed ha battuto la testa» 
L’autopsia: non ha altre ferite 


Pestato o vittima di una fatalità? 
Mistero su una morte in cella 


Picchialo da un secondino o vittima di una caduta 
accidentale nella cella di Regina Coeli dove era sta¬ 
to rinchiuso’ È ancora avvolta nel mistero la morte 
di Alessandro Ruver, 33 anni, tossicodipendente, 
avvenuta all’alba del 6 febbraio scorso nell’ospeda¬ 
le San Giovanni Alle dichiarazioni della famiglia ha 
replicato ieri la direzione del carcere «È caduto da 
solo» E c’è la testimonianza di quattro detenuti. 


ANDREA OAIAROONI 


MB Due vcrb'onl opposte 
senza un solo punto in comu¬ 
ne La pnma dei parenti di 
Alessandro Ruver «È stato pic¬ 
chiato da un secondino di Re¬ 
gina Coeli ce 1 ha detto lui 
slesso quando siamo andati a 
trovarlo il 29 gennaio Aveva 
un occhio gonfio e il viso tu¬ 
mefatto» L altra, quella ufficia¬ 
le della direzione del carcere 
«Il detenuto 6 qaduto acciden¬ 
talmente, la sera del 29 dal let¬ 
to della sua cella e si ù procu¬ 
rato una ferita al sopracciglio 
sinistro» Il detenuto Alessan¬ 
dro Ruver 33 anni, tossicodi¬ 
pendente è morto all alba del 
6 febbraio scorso, dopo qua- 
rantott ore di coma I nsullati 


dell autopsia non sono siati 
ancora consegnati al magistra¬ 
to ma un particolare ò stato 
già reso noto oltre alla lenta al 
sopracciglio, sul cadavere non 
sono stali rcsconlrati altri ema¬ 
tomi o lesioni 11 sostituto pro¬ 
curatore Diana De Martino, 
che nel frattempo ha disposto 
la nesumazione della salma 
per eseguire ulteriori accerta¬ 
menti alla presenza dei rap¬ 
presentanti delle vane parti, ha 
acquisito agli atti nei giorni 
scorsi tutta la documentazione 
(canelle cliniche comprese) 
relativa alla detenzione di Ru¬ 
ver . 

Una vicenda dunque, anco¬ 
ra tutta da chiarire Anche per¬ 


chè entrambe le versioni dei 
fatti sono sorrette da alcune te¬ 
stimonianze La mamma di 
Alessandro Ruver Manangela 
Bugila è andata venerdì scor¬ 
so a piazzale Clodio pier nfenre 
al magistrato del colloquio 
avuto con il figlio il 29 gennaio 
Ed ha indicato il nome di un 
uomo padre di un altro dete¬ 
nuto che avrebbe ascoltato 
Alessandro accusare un se¬ 
condino presente nella stanza 
di averlo picchiato Dall altro 
lato la direzione del carcere 
dopo aver avviato un indagine 
interna per appurare le cause 
della morte del detenuto ha 
consegnalo al magistrato le le 
stimonianzc scnttc dei quattro 
detenuti che si trovavano in 
quella sles.sa cella la numero 
48 e delle due guardie giurate 
che quella sera erano in servi¬ 
zio tutti concordi nell afferma¬ 
re che Ruver è caduto da solo 
mentre si trovava sulla sua 
branda sbattendo la faccia 
contro il pavimento c nell c- 
scludere che possa essere sta¬ 
to in alcun modo picchiato 
Una versione dei fatti che pe¬ 
raltro coincide con i primi n- 
sultati erneisi dall autopsia 


Comprensibile la prudenza 
usata dal direltorc del carcere 
di Regina Coeli Cataldo Ferra¬ 
rese nel commentare la vicen¬ 
da «Anzitutto è bene ricordare 
choc ù un inchiesta giudiziaria 
in con>o della quale anche noi 
stiamo attendendo gli esiti - ha 
spiegalo Ferrarese che dall’i¬ 
nizio dell anno ha assunto la 
direzione del carcere - Fino 
ad allora non è possibile fare 
alcun tipo di aflermazione o ri¬ 
portare sugli organi di stampa 
notizie che sono in realtà già 
delle sentenze Per quanto mi 
nguarda posso dire che dubito 
profondamente della versione 
resa dai lamilian del detenuto 
Ma se dovessi accertare che 6 
stato picchiato da un mio 
agente non esiterei un istante e - 
sarei io il primo a denunciarlo 
Non abbiamo nulla da na¬ 
scondere abbiamo già fornito 
tutti I documenti che il magi¬ 
strato ci aveva nchiesto Noi 
stessi abbiamo già ascoltalo le 
guardie giurate e i detenuti che 
dividevano con lui la cella Ma 
c à un’altra cosa che non mi 
convince Ruver 6 caduto la se- < 
ra del 29 gennaio ferendosi al- 
I arcata sopraccigliare sinistra 


Ed è morto la matlina del b 
febbraio dopo che era stato 
sottoposto sempre al San Gio¬ 
vanni ad una lac alla testa 
che aveva dato esito negativo 
Possibile che quella botta I ab 
bia UCCISO dopo otto giorni’» 
Alessandro Ruver era stalo 
arrestalo la mattina del 27 gen 
naio scorso nei pressi di piazza 
San Giovanni , in Luterano 
mentre stava per acquistare 
una dose di croma da uno / 
spacciatore algerino poi con¬ 
dannato a otto mesi di carcere 
II processo a carico di Ruver 
era stato rinviato al 25 febbraio 
propno a causa dell aggravarsi 
delle sue condizioni di salute 
Alcuni detenuti - avrcbticro 
avanzato 1 ipotesi che la causa ‘ 
del malore sarebbe stata una ' 
cnsi di astinenza Uno di loro ^ 
ha anche detto che proco pri¬ 
ma di scivolare dal letto (err z 
quella la terza caduta in pòchi 
minuti) Ruver aveva vomitalo 
ed aveva accusato violenti gl 
ramenti di lesta II sostituto 
procuratore De Martino non 
ha voluto nlasciare commenti 
«A questo punto - si è limitata - 
a dire ~ e necessario attendere 
1 nsultati dell autopsia» 


Arrestato lo stupratore 

\^olentata e minacciata 
tnostitiita jugoslava 


Banda ruba . 
un Tir di televisóri 
Sette in carcere 


Ancora una violenza sessuate L'abuso, questa vol¬ 
ta. è stato compiuto contro una prostituta jugoslava. 
Ljubinca M.. 20 anni. La donna è stata violentata per 
un’ora all’interno di una «Alfa Romeo» e minacciata 
con una pistola. È accaduto il 7 febbraio scorso, al- 
l’Eur, a pochi metn dalla Fiera di Roma L’uomo, un 
operaio di 25 anni, Fabio Della Manna, è stato arre¬ 
stato dai carabinien. 


BM L ha violentata prer oltre 
un ora sotto la minaccia di una 
pistola piol senza tanti compli¬ 
menti ha scaraventato la gio¬ 
vane prostituta fuon ddll’auto 
ed ha abbandonato in tutta 
fretta la via Cnstoloro Colom¬ 
bo £ accaduto la settimana 
scorsa ma solo icn i carabinie¬ 
ri del reparto opjerativo di via in 
Selci hanno messo le manette 
ai pxjlsi dell operaio venticin¬ 
quenne Fabio della Manna 
É 1 una di notte del 7 feb¬ 
braio Lpubica M jugoslava di 
20 anni è in attesa di compa 
gnia su un marciapiede del- 


I Eur a due possi dalla Fiera di 
Rorfia Una «Alla Romeo» di 
colore marrone si accosta al 
bordo della strada Fabio della 
Manna abbassa il finestnno 
dell auto c scende a patti con 
la ragazza jugoslava 50 mila li¬ 
re per una prestazione sessua¬ 
le nella sua automobile La 
giovane accetta Ma al mo¬ 
mento di concludere il rappor¬ 
to LIubica chiede il raddoppio 
della tanlfa, perchè considera 
il tempio pattuito (dieci minu¬ 
ti) già scaduto Fabio Della 
Manna pero non vuole sapier 
ne dell «aumento» anzi per la 
cifra sborsata «esige» un tratta 


ATTIVO CITTADINO DI PREPARAZIONE 
PER LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL 22 FEBBRAIO 

con 

Achille Occhetto 

PER IL LAVORO 
PER LA DEMOCRAZIA 

MARTEDÌ 18 FEBBRAIO - ORE 17,30 
presso Villa Fassini (Via G. Donati 174) 

Partecipa 

Carlo Leoni 


mento di mezz ora La ragazza 
insiste, pjoi tenta di aprire lo 
sportello dell «Alla Romeo» 

La fuga SI nvcla subito muti¬ 
le In un batter d occhio la gio¬ 
vane SI nuova immobilizzata 
sul sedile, attorno alla gola le 
mani di Fabio Della Manna 
Liubica SI divincola, ma ecco 
che per rcpnmcre ogni resi¬ 
stenza I uomo Ura fuon dal 
cruscotto una pistola e la pun¬ 
ta alla tempia della giovane 
Un’ora tanto è durata la vio¬ 
lenza Poi 1 uomo si è liberato 
della donna ed è fuggito Ma 
Liubica è nuscita ad annotare 
le pnme tre cifre della targa 
dell «Alfa Romeo» Roma 
Y360 e a denunciare il fatto 
ai carabinicn L’auto risulta in¬ 
testata al vecchio propnetario 
Della Manna l’ha acquistata da 
appena un mese mentre nella 
sua abitazione di via Giorgio 
Vasari i carabinien hanno tro¬ 
vato la fondina della pistola 
Fabio Della Manna viene intcr 
rogto e proi arrestalo Ora si tro¬ 
va in una cella di Regina Cocli 
pjcr violenza carnale e rapina 


MB Una montagna di scato¬ 
loni scancali da un Tir nelle 
campagne di San Giorgio fra 
Civitavecchia c Tarquinia Un 
via vai sospxrlto, che venerdì 
sera ha fatto scattare 1 allarme 
al 113 In tre operazioni suc¬ 
cessive gli agenti della polizia 
coordinati dal vicequeslore Vi¬ 
gnati hanno arrestato quattro 
compionenli di una banda di 
estorsori napoletani c tre ncet- 
taton di Tarquinia Si è conclu¬ 
so male per loro un colpo da 
500 milioni, al danni di un Tir 
carico di televisori e videoregi- 
stralon Un avventura finita be¬ 
ne per 1 due camionisti della 
Interi rasjjortdi Sognano (Co¬ 
mo) che avrebbero dovuto 
consegnare un canco clfettua- 
to in Svizzera per conto della 
ditta Fattorini e sono finiti nel 
Salernitano bloccati da una 
banda dei Tir che li ha seque¬ 
strati Quando inlalti Filadcl- 
fio Calandi c Vincenzo Merola 
(i due auUsti) sono arrivati a 
&inta Mana Capua Vcterc per 
scaricare i televisori al deposi¬ 
to della Inlcmalional Da Co 


hanno trovalo un vecchio jxir 
tone sbarrato Dirottati alla se 
de di Salerno della ditta-fanta¬ 
sma sono stati avvicinati da 
Carmine Loreto e Rita l-auri - 
due najjolelani che hanno su 
bilo proposto 1 affare ai due 
camionisti «Voi ci date il cari¬ 
co denunciale il furto jxii noi 
VI odiamo il ’Pir Prendere o la¬ 
sciare» E al rifiuto dei due di¬ 
pendenti della ditta di Como i 
napoletani sono pavsati alle 
minacce dirette Scortalo da 
allo due membri della banda 
il Tir da Salerno ha raggiunto 
Orte Quii quattro componenti 
dell organizzazione hanno mi 
nato la ncerca tebbnie di un ri¬ 
cettatore con I telefonini cellu 
lari E il contatto c è staio L.i 
banda si è accordata con Da¬ 
mele Gnmaldi un viterbese 
conosciuto nell ambiente del¬ 
la mala Ma quando Grimaldi 
aiutato da Anionino Costa di 
Tarquinia ha inizialo a tra 
sbordare i televisori e i videore¬ 
gistratori sono .imvdti in torve 
gli agenti di Civilavecchia 


il, 


Editori I Riuniti 


Toti Scialoja ' 
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LUNEDÌ 17 FEBBRAIO - ORE 17 

presso federazione PDS - Via G Donati174 ’’ 

J 

Riunione dei Comitato Federale 
e della Commissione Federale 
di Garanzia 

odg: 

APPROVAZIONE 
DELLE LISTE 

RELATORE 

Carlo Leoni 

Segretario delia Federazione Romana dei PDS 


r 


Vs. 


AmONIO CIPRIANI - GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 

Storia dell’eversione atlantica in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 


Abbonatevi a 


niniità. 


AGENDA 


Ieri 


) minima 6 
1 massima 16 


Oneri iNolcsorgL dllcT 05 
( irdmonljtjllel7 43 



MOSTRE I 


Antonio Canova. Undici sculture in marmo provcnicnL dal 
musco Kmiitagc accanto a terrccoitc barocche della colle 
/ione harsetti c mai uscite dalla Russia. Palazzo Ruspoli (via 
del Corsoi 18) T utU i giorni ore 10 22 fino al 29 febbraio 
inea Perù* rito magia mistero Raccolta cospicua di reperti 
archeologia 1 selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed intemazionali per incelare stona ed evoluzione dei po 
poli dell impero incaico Salone delle Fontane pia7.zd Ciro il 
Grande 16 (Lur) Ore 9 19 sabato 9 22 domenica 9 21 Fi 
no il 12 aprile -* 

Zoran MumIc, Ampia mostra di opere da! 46 ai nostri giorni 
{120 dipinti c 60 disegni) Accademia di Francia Villa Me 
dici viale Trinila dei Monti Ore 10*13c 15-19 chiuso lunedi 
Pinoal ISmaryo -■ ^ ^ "ìt, 

Mario Schifano Venticinque dipinti su carta mielata con 
I occhio puntiate sugli etruschi Tarquinia Saloni'delle Armi 
del Musco n izionak* etrusco Pdlaz>zo Vitellcschi Orano 9- 
14 chiuso lunedì fino al 25 marzo 


I TACCUINO I 


Prodotti biologici in mostra e in vendila oggi presso il 
centro •l.a Maggiolina» (via Bencivcngd 1) dalle 10 alle 20 
Un occasione per conoscere e acquistare (a prezzi control 
lati) prodotti biologici certificati c supcrvisionati dal Gomita¬ 
lo laziale Agricollura Biologica - ' Vi»-.» 

In omaggio a Giordano Bruno. Doman in Piazza Camjao 
De Fiori festa spettacolo m occasione del 392“ anniversano 
del rogo di Giordano Bruno Azioni sceniche su bampoli, 
musica dal vivo e declamazione di poesie tfaUc dalle ojjere 
piu celebri del festeggiato Dalle 17 . . - * 

La città c l’acqua. Domani alle 21 tavola rotonda su questo 
tema presso la sala dell Acquano (piozuta Manlre'do Fanti) 
Interverranno 1 asse'ssore al Tevere Daniele Fichera il diret¬ 
tore dell ufficio speciale Tevere Finzi architetti e ingegnen ■» 
Visita guidata al parco del Plneto. Organizzata j^er oggi 
dall Associazione «Il Pinolo» e condotta da espierti la visita j 
inizierà al Cosale lorlonia presso 1 ingresso pnncipale del ' 
parco in via Della Pineta Sacchetti 178 Appuntamento alle 
10 30 . . » .Jiii ’r 

Lingua spagnola. Sono aperte le iscnzioni al corso di lin- j 
gud spagnola e lelteratura hispano amencana organizzato 
dall A.vsociazione jrer la dillusione delle culture latino-ame¬ 
ricane • 1 languis» Il corso avrà inizio il 21 febbraio Per in¬ 
formazioni rivolgersi all Associazione (via dei Sabclli 185) 
lei 4402528 > > - 

Mercato delio scambio Chiunque voglia barattare oggetti 
(il denaro è bandito) può recarsi oggi nel centro storico di 
1 revignano dove a partire dalle 11 si terrà il singolare mer 
calo 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: tutte le sezioni debbono utilizzare 
lo iniziative per la preparazione della Mamleslazione Nazio¬ 
nale di sabato 22 tcbbraio per dare nuovo slancio alla cam 
pugna di tesseramento 92 -, 

Avviso: SI invitano le sezioni a consegnare in Federazione la 
copia del bilancio c i cartellini delle tessere fatte con i relativi 
vcisamenli " “ ». ' - ^ 

Avviso: domani alle 17 m Fodcrazione (Via C Donati 
174) riunione del Comitato federale e della Commissione ■ 
federale di garanzia Odg «Approvazione delle liste» Relato¬ 
re Carlo Leoni segrelario della Federazione romana del ' 
l’ds . « " » , 

Avviso, martedì 18 alle ore 17 30 m Federazione attivo citta¬ 
dino di |>repara/ione por la mamlestoziono nazionale del 22 
febbraio «Per il lavoro per la democrazia» con Achille Oc¬ 
chetto Partecipa Carlo Leoni - segretano della Federazione 
romana del Pds - .»» ». 

UNIONE RF.GIONALE PDS LAZIO »' ■S'J 
OGGI »- s ' 

Federazione Prosinone: Sant Elia ore 15 presso Hotel Ci- 
relli congresso Esperia presso 1 lotel Maria Cristina ore 9 os 
somblea jjubbiica (Catti) 

Avviso. I segretari di sezione debbono nconsegnare quanto 
prima i blocchetti della luucria provinciale ^ 

Federazione Rieti: Fara Sabina c/o sala consiliare ore 10 
assemblea amministraton locali del Pds (Fiori) 

Federazione Tivoli: Civilellaorc 18 assemblea iscntti Ria¬ 
no ore 18 os-scmblea iscntti (Onori) Formello ore 10 pub 
blico dibattito sulle questioni locali (Buonafede) 

, — . DOMANI . 

Unione regionale; martedì 18 in sede alle ore 16 nunione 
del Comitato rcgion.ile All odg discussione e approvazione 
delle liste della Camera c del Senato 
Federazione Castelli: Pómczia ore 17 30 Cd Segni ore 
20 30 incontro sui giovani del Pds (Nitifli) Ciampino ore 17 
sala convegni V le del Lavoro iniz aliva pubblica su «Le fer 
rovie a rischio’" con Enneo Magni Paolo Bruti c F Cervi jir ' 
Federazione Tivoli: Villalba ore 18 Comitato federale su 
ratifica definitiva candidature e dimissioni del segretano di 
Federazione ed elezione del nuovo ». . je. „ 

Federazione Latina- Ulina ore 18 organizzazione campa 
gnu clcltoralc donne di Ujlina (Liliana Ferro) 


COMUNICATO STAMPA - DAKOTA RISPONDE 

EZRA MOLAYEM 

In relazione alle recenti notizie di 
stampa circa un presunto 
coinvolgimento del negozio 

DAKOTA 

in un illecito utilizzo di carte di 
credito, ritiene doveroso informarvi 
della propria assoluta estraneità ai 
fatti nonché dell'infondatezza 
dell'accusa. 

I propri legali Aw. Manfredo Rossi 
e Prof. Giuseppe Consolo hanno 
già presentato presso la 
Magistratura un esposto-denuncia 
contro tutti.coloro che hanno 
diffuso notizie false e tendenziose 
in merito. 

EZRA MOLAYEM 
DAKOTA - ROMA 
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L’ex pcirà Saccucci 
cerca spazio 
nelle Ete del Msi 


Sandro Saccucci insiste con i dirigenti dei Msi per 
essere candidato alle prossime elezioni nella circo- 
scrizione di Roma e Latina. «L’autoinvestitura» ripor¬ 
ta di attualità l'omicidio di Luigi Di Rosa, il giovane 
comunista ucciso dai seguaci di Saccucci, nel luglio 
del 1976, a Sezze Romano. Il ritorno sulla scena po¬ 
litica dell’ex ordinovista ha suscitato l'immediata 
reazione del Pds di Sezze. ■ 


UMBERTO DE CIOVANNANOELI 


■I • Sandro Saccucci • ex or- 
dinovista, ex deputato missi¬ 
no. ex imputato di omicidio, 
condannato e successivamen¬ 
te scagionato C; tornato nuova¬ 
mente alla carica con i dirigen¬ 
ti del suo partito: vuol c.s.serc ri- 
candidato dal Msi alle prossi¬ 
me elezioni, nella «sua circo- ; 
scrizione», quella di Roma o 
Latina. Una richiesta che. se¬ 
condo l’ex pari della Folgore, 
sarebbe sostenuta da settemila 
lirme, oltreché dai (ederali di 
Prosinone e Viterbo. «La base 
del partito ò con me - ha pro¬ 
clamato in diverse interviste 
Saccucci - e i vertici missini 
non possono non tenerne con¬ 
to». L’«autoinvestitura» dell’ex 
deputato, non ancora ratifica¬ 
ta dagli organismi direttivi del 
Msi, ha già prodotto alcune si¬ 
gnificative reazioni. politiche: 
l’indignazione della .sezione di 
Sozze del Partilo democratico 
della Sinistra, in primo luogo. Il 
passato di Sandro Saccucci e il 
significato del suo ritorno sulla 
scena politica fanno di questa 
vicenda elettorale un fatto tul- 
t’altro che «localistico». 11 28 
maggio 1976, a Sezze. ad una 
lolla che contestava il suo co¬ 
mizio Saccucci rispose: «Se 
non mi ascoltate con le parole, 
mi ascolterete con questo. E 
•questa» era una pistola. Con 
quel suo gesto il deputato mis¬ 
sino scatenò una scorribanda 
nelle strade di Sezze. La squa¬ 
dra al suo seguito sparò nume¬ 
rosi colpi, uccidendo Lui^i Di 
Rosa, iscritto alla Federazione 
giovanile comunista, c ferendo 


un altro ragazzo. Antonio Spi- 

• rito. La morte di Di Rosa susci¬ 
tò una grande emozione nel 
Paese, ma ciò non fu sufficièn¬ 
te per ottenere un corso rapido 
della giustizia. Il procedimento 
contro Sandro Saccucci e i 
suoi seguaci fu lungo e labo¬ 
rioso e si concluse con la con¬ 
danna degli uomini del seguito 
e. in ultima istanza, con l’asso¬ 
luzione deir«uomo-lorte» della 
destra neofasci-sta. che un par¬ 
tito -imbarazzato» aveva nel 
frattempo espulso. Sedici anni 
dopo Saccucci rivendica la 

■ propria riabilitazione politica, 
ricercandola nei luoghi che lo 
avevano visto protagonista di 
fatti più inerenti alla crònaca 
nera che a quella politica. Con 
la sua autocandidatura l’ex or¬ 
dinovista ha riportato le lancet- 

■ le della storia indietro nel lem- 
, po. a quel tragico 28 maggio 

_ del 1976, riaprendo tra la gen- 
■' tediSezzeuna ferita ancora vi- 
: va. A riprova di ciò vi è la ri- 
. chiesta avanzata dal gruppo 
consigliare del Pds di una riu¬ 
nione immediata dei capi- 
' gruppo dei partiti democratici 
pergiungere ad una condanna 
. comune della nuova velleità 
poltica di &CCUCCÌ, giudicala 
' dai pidiessini «utt’olfesa alle 
Istituzioni democratiche». Im¬ 
barazzata, infine, la reazione 
dei dirigenti del Msi di Sezze, 

• che sarebbero orientati a de¬ 
clinare r offerta del loro ex de¬ 
putato. Anche per gli epìgoni 

■ di Mussolini, quella di Saccuc- 
■> ci sembra dunque essere una 
' presenza "ingombrante». 


Conclusa la consultazione 
nelle sezioni della Quercia 
Il capogruppo capitolino 
indicato da 1908 iscritti 


Tarantelli, Chiara Ingrao, 
Bettini, Cedema e Gaiotti 
i più votati per la Camera 
Brutti ih tèsta per il Senato 


SANITÀ 



Renato Nicolini per la Camera e Massimo Brutti per 
il Senato. I due dirigenti del Pds sono risultati in testa 
alla graduatoria delle preferenze nelle «primarie» 
che si sono svolte nelle sezioni per definire la lista 
della Quercia. Hanno votato 3.304 iscritti su 17.200. 
1 dirigenti del Pds ancora impegnati a ricercare can¬ 
didature esterne attendono le risposte di Enrico 
Montesano, Aurelio Misiti e Andrea Barbato. 


CARLO FIORINI 


II pieno di voti lo ha fatto 
Renato Nlcolini. 11 «re dcH’olfi- 
mero» ha raccolto una valanga 
di consensi tra gli iscritti al Pds, 
chiamati a scegliere i candidati 
da mettere in lista alle prossi¬ 
me elezioni. Ieri la federazione 
romana del partito democrati¬ 
co della, sinistra ha reso noti 1 
risultati della consultazione in¬ 
terna. svolta a scrutinio segreto 
su una rosa di nomi proposta 
dagli organismi dirigenti, e 
quindi si comincia a delincare 
quella che sarà la lista definiti¬ 
va per le prossime elezioni. Ad 
approfittare dell’opportunità 
di scogliere chi mettere in cor¬ 
sa per la Camera c per ii Sena¬ 
to sono stati 3.30‘t del 17.200 
iscritti ai Pds (ii 19,2%). Per 
Montecitorio si potevano indi¬ 
care le prefetenze su una ro.sa 
di 27 nomi, mentre per palaz¬ 
zo Madama si poteva scegliere 
tra nove proposte. Sulla base 
della graduatoria emersa dal. 
volo il comitato federale, che si • 
riunirà domani, indicherà i no¬ 
mi che insieme a quelli delle ‘ 
altre federazioni del Izizio 


comporranno la lista della 
Quercia. , 

Il regolamento approvato 
dal comitato regionale del Pds 
stabilisce che il posto in lista 
sarà assicurato a chiunque ' 
nelle «primarie» raccolga il 50% 
dei consensi. Gli unici a sfon¬ 
dare questa quota sono stati 
Renato Nicolini e Carol Beebe 
■ Tarantelli. deputato uscente, 
che ha ottenuto 1.878 voti. Ma 
pxjichè ai romani spetta nella 
' ■ lista regionale un numero di 
posti tra 25 e 32 è probabile 
che quasi, tutti queili che han¬ 
no partecipato alla consulta¬ 
zione saranno in lista. Oltre ai 
. nomi sui quali si è votato ci so- 
: no poi quelli di «esterni» alla 
cui candidatura sta lavorando 
il segreteario della federazione 
Carlo Leoni che, secondo indi- 
. screzionl, sta tentando di con¬ 
quistare un «si» da Enrico Mon- ' 
tesano, da Aureliano Misiti, 

. preside della facoltà di Inge¬ 
gneria e da Andrea Barbato. 

A sorpresa, il terzo posto in 
graduatoria per la Camera lo 



Carole Beebe Tatanteili 


ha conquistato. Chiara Ingrao, 
dirigente dell’Associazione per 
la pace, che ha ottenuto 1 .&10 f 
voti. Con 1.535 voti l’ex segre- >: 
tarlo della federazione Goffrè- . 
do Bettini.si è p'iazzato al quar¬ 
to posto, seguito da Antonio ; 
Cedema che ha avuto 1.253 ■ 
voti e da Paola Gaiotti De Biase 
che ne ha avuti 1.244. Seguo- ■ 
no Roberta Finto (1058 voti) c j. 
MariellaGramaglia ([1050J. Al- ; 
le ultime elezioni gli eletti alla ' 
Camera erano appunto otto. 

. Ma naturalmente a decidere 
chi salirà a Montecitorio non ; 
saranno solo gli iscritti al Pds. c 
con la novità della preferenza ■ 
unica ò probabile che questa 
graduatoria venga scompagi- ' 
nata dal voto. Infatti potrebbe • 


Renato Nicolini 


Massimo Brutti 


emergere anche chi ò risultalo 
più giù in graduatoria ma, co- 
' me il giornalista Filppo Genti- : 
Ioni (646 voti) ò un nome 
molto conosciuto anche fuori 
del Pds, come il consigliere co- 
■ munale Augusto Battaglia 
(930 voti) che anche in Cam¬ 
pidoglio è arrivato grazie a un 
forte consenso raccolto ■ nel 
mondo del volontariato c del¬ 
l’associazionismo, c Maria An¬ 
tonietta Sartori, ex presidente 
della Provincia che può conta¬ 
re su una buona base di con¬ 
sensi nel resto del Lazio. 

Nella consultazione per il 
Senato il primo in classifica ò 
risultato Massimo Brutti (1438 
voli) seguilo da Ciglia Tede¬ 


sco (1356), Franca Prisco 
(1.167), Ugo Vetere (986), - 
Mario Tronu (956), Piero Sal- 
vagni (898), Alessandro Car- 
dulli C44y. Vittorio Parola 
.(415), Brunella - Maiolini 
■ (367). I collidi senatoriali .so¬ 
no 9, e quindi c’è posto per tul- 
. ti meno uno. Ma il problema è 
die soltanto quello della Ti- 
burtina e quello della Casilina 
(dove il Pds è molto forte) so¬ 
no «garantiti» e quindi il pro¬ 
blema c dove saranno piazzati 
i candidati. In uno dei due col¬ 
legi «vincenti» andrà Ciglia Te¬ 
desco. l’altro pare che spetti ai 
<omuni.sti democratici» che 
' devono ancora decidere se 
candidarvi Piero Salvagni : o 
Mario Tronti. . . ;.r 



H I consultori, un servizio per la famiglia, ma non solo. 
Una équipe di medici, composta da pediatri, ostetrico, gine¬ 
cologo, psicolc^o, assistente sociale e assistente sanitario, 
garantisce l’assistenza sanitaria e psicologica. 1 servizi offerti 
dal consultorio sanitario sono tutti gratuiti, cioè non si paga 
alcun ticket sulle prestazioni specialistiche, pap-test. colpo¬ 
scopie e su contraccettivi 11 consultorio è diviso in settori il 
matemo-inféintile è il punto di rifèrimento delle gestanti e 
dei neonati, mentre quello di informazione ed educazione 
sanitaria e sessuale è aperto ad adolescenti e adulti, maschi 
e femmine. C’è anche un servizio di assistenza psicologica e 
sociale a disposizione di singole persone, coppie e gruppi. 
Più specificatamente, il consultorio familiare si occupa di: vi¬ 
site ginecologiche, contraccezione, inlemizione di gravi¬ 
danza. corsi di preparazione al parto, visite pediatriche per 
bambine da 0 a 12 anni. 1 pediatri del consultorio si occupa¬ 
no anche deH'alimentazione e crexita dei bambini. Le in¬ 
terruzioni di gravidanza vengono eseguite presso alcuni 
ospedali romani, e il consultorio svolge una funzione di 
coordinamento. Ecco (elenco dei consultori familiari delle 
dodici unità sanitarie locali di Roma. - 
Usi Rml: via Arco del Monte 99a, tei. 65.43.545/65.47.159 
(prenderà il 68.30.71.59). 

Usi RmZ: via Salaria 140, tei. 85.59.976; via Sabrata 12, tei. 
83.80.252; largo degli Osci 22, tei. 44.53.694; via Boemondo 
21, tei. 42.59.91; via dei Galli 34, tei. 81.73.951 (prenderà il 
87.13.62.74); via Cimone 59, tei. 89.37.81 (prenderà il 
86,89.97.06) ; via Farulli 6. tei. 88.16.840/88.12.030. .. • • 

Usi RmS: via di Pictralata 497, tei. 43.87.619 (prenderà il 
41.73,00.66) ; via San Benedetto del Tronto 9. tei. 41.02.780; 
via Rubelia 6, tei. 41.90.147; via Resede 1, tei. 24.10.300; via 
filini 1, tei. 23.01.755; via Manfredonia 43, tei. 25.98.372; 
via Morandi, tei ^.85.473, 

Usi ibii4: via Iberia 75, tei. 70.02.799; via Aulo Plauzio 9, tei. 
78,02.279; via Monza 2. tei. 70.01.999; piazza dei Condottieri 
34, tei. 27.16.303/27.16.217/29.90.77; via degli Angeli 167, 
tei 76,49.81 ; viale Serenissima 36. tei 21.55.143; via Casilina 
711, tei 24.28.025. 

Usi RmS: via del Levii 10, tei. 76.15.549/76.61.310; via Carlo 
Calisse 4. tei 72.17.834; « via Gaspcrina 308, tei 
72.3S.665/72.67.10.59;viaCanapiglie88,tel.26.62.82. ' . 
Usi RmS: via Montuori 5, tei. 51.20.017; largo Sette Chiese 
54, tei51.33.587. • — .-u .'-.V, -. ■ . , 

Usi RmT: via Stame 162, tei 50.84.729. , 

Usi RmS: via Capitoni 14 (Fiumicino), tei 65.05.052; largo 
C. da Fossa 28 (Acilia), tei 60.60.582. 

Usi RmS: via Brugnato, tei 65.71.970; via Magliana 256. tei 
: 55.00.493. - - ». . ■ - ■ ■ 

Usi RmlO: via Avanzini 39, tei 66.15.63.15; via Ozonam 
126, tei 53.19.266 
Olimpia, tei SI 
66.1Ì28.47/66.1S.29.54. 

Usi Rmll: via Angelo Emo 13,'tel. 39.72.10.45; piazza 
Adriana 9, tei 65.41.528; via D. Silveri 8. tei 63.37.14; via 
ComeHa 114, tei 62.40.287. - • 

Usi Rml2: piazza Santa Maria della ' Pietà ’ 5, tei 
33.78.748/33.06.558; via Jacobini 6, tei 61,44.275; via Miotto 
13, tei 30.38.739; via S, Godenzo 204, tei 33,11.713; via del¬ 
le Galline Bianche 14, tei 69.13.207. :■ 


16 (prenderà il 58.20.92.66); via Donna 
Olimpia, lei 55,65.585; via Consolata ^ 52, . tei 



Alla Galleria Giulia gli ultimi lavori di Echaurren 



ENRICO QAUIAN 


M Fabio Echaunen ama gli . 

- opposti, i corrispettivi e forse 
anche gli antagonisti ossimori. : 
Per la scic, le anfore, i va.si con- 
tenitori in genere che serializza 
per forme sino alla provocato¬ 
ne invadenza; per II profondo 1 
silenzio, il baccano, il frastuo- , 
no. il vuoto sonoro affollato. ■. 
Echaurren co.sl evidenzia gli 1 
opposti concetti che si com- ’ 

, pensano adorandosi a vicen¬ 
da; cosi rappresenta il raccon¬ 
ta della striscia parlata c dipin- 
t.a. ’ • ■ ' . - 

Alla Galleria Giulia (via Giu- ' 
lia, 148) Echaurren espone gli ■' 
ultimi lavori che vogliono esse- ■' 
re una pro.secuzione di un an¬ 
tico discorso circa la comuni¬ 
cazione di segno e di colore ■ 
che contengono la «storia» del¬ 
la propria pittura e de! proprio ^ 
lare. Espone anche dei risultali ' 
ottenuti in cottura, vasi piatti. 


oggetti in ceramica dove le sto¬ 
rie, le proprie storie, assumono 
carattere tridimensionale. Non 
oggetti ma soggetti. Non risul¬ 
tati ma di benjamlniana me¬ 
moria la materia giusta per II 
prodotto giusto. Forse anche 
parole .scolpile, gli oggetti di¬ 
ventano parole senza titolo e 
senza allusioni. Contenitori 
plasmati dalle parole, come a 
voler proseguire esercizi irripe¬ 
tibili ed unici. Le carte dipinte 
di acrilico vorrebbero fuggire 
gli sguardi perché la cifra, sem¬ 
pre la stessa che si dipana nel¬ 
lo spazio, ha bisogno di essere 
ripetuta per imporsi. Echaur¬ 
ren conosce bene la tecnica 
del comunicare e .sa anche 
che molte anfore, molti fossili 
ripetuti ’in mille modi provoca¬ 
no non sazietà ma ansia. Un 
pò come gli abitanti di Lilliput 
che al posto delle parole prefe¬ 
rivano comunicare con i com- 


spetlivi in modo che il baratto 
potesse avvenire più alla luce 
del sole. Le parole possono 
nascondere i significati, ma 
per raggiungere i contenuti di 
quello che si vuole comunica¬ 
re Echaunen sembra voler af-, 
fermare, con le sue dipananti 
torme nello spazio, chebiso- ' 
gna ripeterle innumerevoli vol- 
'te. ■■ -‘A,., , 

Sempre lo stesso segno, 
sempre pochi colori che futu- 
rizzano il già raccontato; la sin¬ 
tesi non equivale al «risultato» 
inoppugnabile ma al probabili 
: incastri, alle possibili combi¬ 
nazioni di parole. La parola 
per Echaurren è rombante, fu¬ 
ribonda ma anche antiaccade¬ 
mica; i suoi acrilici sono quasi 
investiti di frasi, labirintici sensi 
che reclamano dagli osserva¬ 
tori una lenta lettura. Non sono 
rompicapo, o azzeccagarbu- 
gliate, ma lapidarie sintesi din 
un ossimoro. Profondamente 


amorale c inurbana la pittura 
di Echauiren trasmigra da slni- 
ftra a destra c viceversa molti¬ 
plicandosi cartellonlsticamen- 
te come fosse uscita dalla eco 
sapientemente controllata di 
“ un amanuense che «si guarda» 
' le -proprie opere compiacen¬ 
dosene. Non per albagia arti¬ 
stica ma per sapienza profes¬ 
sionale. ,i 

' ' Abbandonata la pervicace 
dccoratività ora il pittore ma¬ 
nualizza sempre più oggettual- 
mente la propria idea del 
mondo, dcH'orbe tenacqueo 
museificàhdò quasi gli attrezzi, 
propri attrezzi allegorici per 
una futuribile «sopravvivenza» 
dcU’arte; ora «ritrovando» i 
quattro elementi terra, acqua, 
aria e fuoco osservate come si 
possono’accatastare nel mu¬ 
seo della memoria ripronen- 
. doli aH'infinito. C una favola 
colorata questa di Echaurren. 
Splendida e itriptetibile. - - 



Fabio Echaurren «Flora cardiaca». 1991 : sotto Gianni De Mìchelìs treccato da SchwarzKopI 


Vite 



LAURA OETTI 


■H Doveva os.scrci anche 
una mini-storia dedicata a 
France.sco Cossiga, che da pre- 
. sidentc della Repubblica sa- 
, rebbe stato tra.sformato in na- 
. turalista e accattatore di rifiuti. . 
, Ad immortalare questo perso¬ 
naggio del nostro mondo poli- ' 
tico sarebbero stato le partico- 
■ lari fotografie «scattale- da Ma- . 
rio Pelosi. Ivan Domcnego e 
Giibriella Belisario, I tre sono 
autori di 120 fotomontàggi, de¬ 
dicati a trenta noti personaggi, • 
■ in mostrii lino al ’24 febbraio 
, (orario: 17-23) nella libreria 
«Paesi nuovi» (piazza Monteci- ' 
. torio. 60) e contenuti nel libro- 
catalogo intitolato Vite paralle¬ 
le (edito - dalla «Red», lire : 

. 60.000). come la celebre ope- 
. ra di Plutarco. «Ma l’idea di tra- - 
sformare il presidente in natu¬ 
ralista e accattatore di rifiuti - 
spiega Gabriella Belisario du¬ 
rante la pre,sentazione della 
mostra e del libro - ci era ve- 
nula prima che Co.ssiga diven- ■ 
ta.sse picconatore. In seguito. 


visto che ci sta a cuore la no¬ 
stra Repubblica, abbiamo de¬ 
ciso di evitare». 

11 libro-catalogo pre.scnlato 
l’altroieri insieme alla mostra 
contiene oltre ai fotomontaggi 
e alle biografie dei personaggi 

■ interessati (realizzate da Anto¬ 
nella - Amendola), - anche i 
commenti e le battute demen¬ 
ziali di Roberto D’Agostino. ■ 
Tutti gli ingredienti del lavoro 
contribuiscono a far galoppare 

' la fantasia e ad immaginare 

■ cosa avrebbero fatto nella vita 

■ alcune note persone se non 

" fossero diventate quello che 

sono. E cosi Giulio Andreotti, 
che come scrive D’Agostino ri¬ 
prendendo ■' Beppe Grillo 
«...non è solo, di Aidrcotti ce 
ne sono tanti: nascono, si ri¬ 
producono, rimuoìono. rina¬ 
scono», sì ritrova negli insoliti 
panni di Carlo Vili, di un tore¬ 
ro, di una sentinella curda e di 
un play boy che applaude du¬ 
rante una pa.sscrella. Oppure 
Gianni.Agnelli che diventa al- 



.*4 


rimprowìso tassinaro, poi pi¬ 
lota e infine buttero. Neanche 
Nilde lotti è stata risparmiala: 
quattro loto la immortalano 
nelle parti di una santa predi- 
catrice. gentildonna sud-tirole¬ 
se in compagnia di Occhetto- 
che porta a spas.so il cane, fat¬ 
tucchiera e nonnina tedesca 
con una bottiglia in mano. È 
toccata anche a Eugenio Scal¬ 
fari che in camicia, mutande e 
calzini siede in braccio a Nan¬ 
cy Reagan per recitare il ruolo 
di segretario particolare dcl- 
l’ex first-lady americana; a Vit¬ 
torio .Sgarbi che fa la comparsa 
a Cinecittà; a De Michelis nella 
parte di SchwarzkopI. 



■■ «Il 16 valvole diventa per 
tulli». Il «16 valvole» è un parti-. 
colare motore per automobili 
che, raddoppiando le vie d’en¬ 
trata e d’uscita per le esplosio¬ 
ni energetiche aH’intemo del 
cilindro, rende , l’automobile 
più veloce, più scattante e più 
direttamente reattiva ai cambi 
di accelerazione. Ma è anche 
un motore che presuppone 
maggior manutenzione: ci so¬ 
no più possibilità che le dette 
valvole vadano fuori fase e poi 
mettere a punto sedici valvole 
è più difficile che metterne a 
punto otto. Questi sono i pre¬ 
supposti «tecnici». Quelli «miti¬ 
ci», invece, dicono che avere 
un’automobile con motore a 
sedici valvole significa distin¬ 
guersi dalla massa in quanto 
più aggressivi, determinati e 
più chiaramente votali al suc¬ 
cesso. II quale successo, ora, è 
a portata di tutti: quello slogan 
riportalo in apertura suggeri¬ 
sce infatti l’acquisto di auto¬ 
mobili (con motore a sedici 
valvole) a «basso costo». Della 


Messi al muro. Li avrete visti lungo ie strade di Ro¬ 
ma, ammicctuiti, furbi, tutti tesi a indurvi in tenteizio- 
ne. A indurvi a comprare qualcosa, per l’esattezza. 
Sono i manifesti pubblicitari, ai quali quasi non dia¬ 
mo più importanza, ma che invece dicono molto di 
noi, delia nostra realtà e del nostro, immaginario. E 
allora, lanciamo uno sguardo in questo mondo fra 
verità e invenzione; manifesto per manifesto!■ 1 


ANDREA BELAOUA 


serie; «comprale e moltiplica¬ 
tevi». , , ■ 

Ma nel doppio gesto di com¬ 
prare e moltiplicarsi c'è un tra¬ 
bocchetto niente male. La ca- «■ 
sa automobilistica In oggetto. - 
infatti, da qualche tempo si di- ' 
ce impegnata in un’opcrazio- 
ne di «democratizzazione» del - 
mercato automobilistico. Det¬ 
to in due parole: il prezzo delle 
automobili in un paese deriva . 
dal prezzo di quelle maggior- ■ 
mente vendute in quel dato ' 
paese. Qui in Italia, ovviamen¬ 
te, le auto più vendute sono 


prodotte dalla Rat. sicché le 
altre case aulomobili.stlche de¬ 
finiscono i prezzi dei propri 
prodotti sulla base dei prezzi 
delle auto Fiat. Ora, una casa 
automobilistica ; straniera ha 
deci.so di violare questa legge 
non scritta vendendo lo pro¬ 
prie auto a un prezzo legger¬ 
mente inferiore a quello delle 
omologhe (percilindralaeca- 
ratteristiche) della Fiat. Di qui, 
la prctc.sa di «democratizzazio¬ 
ne» del mercato. E ora, la «de¬ 
mocratizzazione* raggiunge il 
celebre «levalvolc». .. 


Già, ma democratiz7.azione 
' di che? I parametri di spesa ap- 
' paiono ben bizzani in tutto 
(' ciò; o vogliamo dire che «tutti» 
fi. hanno da parte quella ventina 
, di milioni necessari a compra¬ 
re un «16 valvole democrati¬ 
co»? E non piuttosto che il «16 
- valvole», per definzione tecni¬ 
ca od economica, è un oggetto 
per «pochi»? Anche perché, ca- 
. ri signori pubblicitari, se poi 
tutti si comprano il «16 valvole 
democratico», l’esclusività-fa¬ 
scino primario di un prodotto 
del genere - se ne va alle orti¬ 
che; pensate un po’ se la Ferra- 
ri vendesse le sue auto per po- 
: chi spiccioli... dopo un com¬ 
prensibile boom, non le com- 
prerebbe più nessuno. Obbli- 
,. godei capitalismo è salvaguar¬ 
dare le ragioni di chi impone 
differenze economiche. E per- 
; ciò propagandare un prodotto 
. tip'xtamente capitalistico come 
un oggetto in grado di negare 
. o almento contraddire queste 
differenze è scorretto e contro- 
..’ producente..... u,.. --•..i.. ' ,< 


La bella mugnaia 
ucdsa dalla noia 
alla Fllarnionica 

MARCO SPADA “ 


HN «Morto un Papa se ne fa " 
un altro», deve aver pensato la ■ = 
signora Panni nel suo prover- “ 
biale pragmatismo. E cosi per ■ 
non lasciare all’asciutto i suoi 
abbonati del giovedì sera, tra- , 
diti dal rossiniano Rockwell 
Blake che aveva preferito gor- ., 
gheggiare al teatro dell’Opera, / 
è corsa al ripari, sostituendolo ., 
con un tedeschissimo baritono ,v 
di Dresda im una tranquilla se-. / 
rata dì Lieder. Tranquilla an- , 
che troppo, al punto che qual-, , 
che fedelissimo della Rlarnio- , 
nica avrà rimpianto Io stile ! 
yankee del fedifrago tenore, ! 
dopo che la noia era calata 
inesorabile fra le poltrone del 
teatro Olìmpico. 

In realtà il peso del ciclo '. 
«Die schònc Mollerin», «La bel- ' 
la mugnaia», si è rivelato ec- ’ 
cessivo per le fragili spalle di . 
Andreas Scheibner e ancor più - 
per le fragili dita del pianista , ! 
Jobst Schneiderat, .entrambi " 
molto emozionati per il- loro ' 
debutto in Italia. La loro esecu- ; 
zione è stata solo corretta (an¬ 
che se con frequenti pastroc- ■ 
chi nel testo cantalo), il che :' 
per la ricchezza espressiva che 
Schubert propone sulla carta ; 
equivale aH'insufficienza. So¬ 
no infatti le intenzioni espressi- ' 
ve, le dinamiche, i colori che ’ 
giocano tutto nella resa di que- ; 
sti pezzi dall’apparenza vote- • 
tamente candida, ma dalla so¬ 
stanza musicale ' di 'estrema ' ■ 
complessità.. Affrontarli, per ii,:,' 
cantante e per il pianista, signi- 
fica aver acquisito una malizia ' 
tecnica, una padronanza dei 
«pesi» dinamici che facciano 


da sostano granìtico al gall^- I 
giare di quella semplicità «di ri¬ 
torno». Prendiamo il n.l6 «Die . 
liebe Farbe», «Il colore genulc» 

(il verde dell’erba, la speranza - 
delusa del giovane mugnaio - 
non corrisposto dalla «molle- - 
rin»): tre strofe uguali di som- / 
plicità disarmante, dove serve 
U colore desolato del pianofor- • 
te, il tonalità minore, e il legato 'v 
della 'voce. Sembra l’uovo dii:: 
Colombo, eppure che fatica L 
per evitare la monotonia e la 

rigidità. ■. 

Forse non dovremmo sor- • 
prenderci più di tanto. In Italia : 
questi repertori ci vengono* 
presentati sempre dai massimi r.- 
interpreti di area germanica, il 
gli unici che filtrino dalla gran 
massa come depositari di una ' - 
tradizione che incute a noi « 
«stranieri» (sempre a torto giu¬ 
dicati incapaci di cantare Lic- - 
der) un rispetto nsverenziale. È ’ 
che la struttura della vita musi¬ 
cale italiana, cosi disordinala. «- 
ma anche in costante tensione 
concorrenziale, ha finito per 
abituarci a livelli esecutivi qua- ■ 
si sempre elevati, rendendoci : 
insofferenti a quella «medietas» ^ 
che è invece una costante dei 
paesi anglosassoni. - > - 

Arriverà il Duemila, ma l’ap¬ 
proccio opposto, antitetico (c 
ugualmente discutibile) alla . 
fniiziotTe musicale non cam¬ 
bierà. Andando al concerto un (■ 
- italiano ignaro del programma ' 
preferirà, il brivido di un mo- • 
mento emozionante a scapito ' 
dell'impegno, un tedesco una •: 
decorosa e assai più decorosa •' 
e assai più acculturata routine. r> 


Tamburi giapponesi al «Vaglio» 
con Amano Sen e il gruppo Afahan 

im Spettacolo di tamburi gi^ponesi domani sera alle ore 
21 al leatro «Vascello» di Via Carini 72. «Arahan», gruppo di 
otto musicisti si esibirà con Amano Sen, perc'ossionista con • 
importanti esperienze alle spalle: ha collaborato alla colonna 
sonora di «Fòli Metal facket» di Stanley Kubrick, ha lavorato 
con Art Blakey, HiranoTerumasa e altri jazzisti. «1 suoi lambu- :. 
ri - si legge in una nota di presentazione - sono ii grido vivido. ; 
di un'amma». In programma «Le bambole di mezzanotte», 
«Rullio» «Monti e foreste», «Tamburi per un festival» e altri titoli. ' 
Ingresso lire lO.CKX). . . . 
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ALBERTVIUE 92 


Sport 


Una giornata esaltante per Tltalia: la Beimondo d’argento 
nei 10 chilometri, vinti dalla Egotóva; Vanzetta conquista 
il bronzo nei 15 chilometri, dominio del norvegese Daehlie 
Completa il quadro lusinghiero l’ottimo Albarello, quarto 


DOMENICA 16 FEBBRAIO 1992 


. ALBER TVnJL^p^^ ; 

MEDAGLIERE 


azztnrro 


Giornata meravigliosa per il fondismo azzurro che 
sulle piste di Les Saisies ha raccolto una medaglia 
d’argento con Stefania Beimondo e una di bronzo 
con Giorgio Vanzetta; la prima volta di una fondista 
azzurra sul podio olimpico, la prima volta di Giorgio 
Vanzetta in una gara individuale dei Giochi e dei 
Campionati del mondo. Formidabili i norvegesi, 
straordinaria Ljubov ^orova. • 

REMOMUSUMECI . 


M ALBtKTI'VilXE. La r^ina e r 
la principessa. Vale a dire Lju- 
bov Egorova e Stefania Bei¬ 
mondo. Sul tracciato infernale 
di Les Saisies. irto di salilo e . 
tormentato prima da una nevi¬ 
cata aspra e poi dalla pioggia, 
la piccola fanciulla bionda si è 
battuta come una tigre. Ha ce¬ 
duto alla regina ma ha strac¬ 
cialo Elena Vialbe approdala , 
sulla piana nevosa con l'inlen- 
zione di vincere tutto. ■ . 

Sui 10 chilometri a passo di - 
pattinaggio c a inseguimento . 
la lolla che ha sfidalo neve e ■ 
pioggia ha vis.suto una giorna¬ 
ta che non dimenticherà. Alle 
• 10 del mattino erano scesi in 
pista gli uomini con Marco Al- : 
barello impegnato a tenero i 
norvegesi e con Giorgio Van- 
zetta costretto a un impossibile 
inseguimento, fi vecchio ra- ' 
gazzo trentino era lontano 50" i 
dal grande Vegard Ulvang. Gli , 
si 6 chiesta un'impresa da cre¬ 
pacuore. 

Giorgio Vanzetta ha acciuf¬ 
fato il maresciallo degli alpini ' 
poco più in là del decimo chi- ■ 
lometro mentre Bjom Daehlie J 
ora ormai irraggiungibile. Si è 
vista una gara nella gara, si 6 
vista la splendida battaglia dei ? 
due azzurri contro il campione ' 
' olimpico dei 30 o dei 10 chilo- ■ 
metri. E quel gioco crudele esi- 
gevachc uno^ltronon salis- , 
se sul podio, '^ard Ulvang ci 
ha provato a lungo ad abban¬ 
donare la compagnia degli ita- ’ 
liani, in salita e in discesa, ma . 
non c'6 riuscito. Ha avuto biso- . 
gno della volata per battere ‘ 
Giorgio Vanzetta e mettere le ' 


mani sulla medaglia d’argento. 

1 valori di ieri? In cima al 
mondo la Norvegia. E subito 
dopo l'Italia. Poi la Svezia, la 
Norvegia e i resti dell'armata 
della steppa che si r^e.sul gi¬ 
gante stanco Vladimir Smir- 
nov. La medaglia di bronzo del 
vecchio- guerriero trentino 
esprime significati tecnici di 
. enorme spessore tecnico e 
agonistico perché il campione 
ha dovuto superare quattro 
grandi personali per mettersi 
. al collo la medaglia di bronzo. 

‘ Marco Albarello si écomporta- 
: to in modo ammirevole accet¬ 
tando senza timore una terribi¬ 
le battaglia su uno stile che 
mal si adatta alla sua mole. 

: ' Con le sue lunghe gambe il 
‘ passo di pattinaggio diventa ' 
una fatica moltiplicata per 
due. Maurilio De Zolt ha vissu- . 

- to una profonda amarezza; si é 
ritiralo. Ha fatto una cosa che 
non fa mai. Bravissimo il giovi¬ 
netto Silvio Faunerche dal de¬ 
cimo posto è planato sul setti¬ 
mo. La squadra di Mario Azittà 

- ■ c Alessandro Vano! è davvero 

splendida e in staffetta sarà 
una rivale con cui fare i conti. 

Dal vecchio guerriero alla 
principessa della neve. Stefa- 
nia Beimondo ha acciuffato 
subito le tre rivali che erario 
partite prima di lei. E nell'abc- 
' taia tormentata dalla neve e 
dalla pioggia si é vista la tenera 
•. montanara dai grandi occhi ; 
. chiari trascinare le rivali j^r 
. spezzare la resistenza della fin- 
' landesc vincitrice dei 5 chllo- 
■ metri e per impedire che alle 


due russe ne aggiunge.sscro 
ultre due, Larisa Lazutina c 01- 

La trappola non 

scattata. Ma Ljubov Egorova 
la regina'della neve, .splendi- ' 
da. invincibile. Alla fine della 
gara ha detto che non é appa- 
gala, che vuole ancora meda- 

glie. E probabilmente le avrà. .> m 

Ma Steli é grande. Non ha sa- , > 'T ^ 

puto tenere Llubov ma ha .sa- ■ ■ 

puto spezzare l’orgoglio di Eie- • - : > * 

na Vialbe staccandola in sali- , -i;-. /■ «■; 

ta. Sul traguardo Stefania SI é ' : 

sciolta in un sorri.so pieno di . 

luce. In q^ucl momento era bel- . ' y , . ■ 

lissima. È straordinario quanta 

bellezza ci sia nei sorrisi. Liu- ' -jH 

bov Egorova ò una donna dal .. 

volto severo, dagli occhi duri c s, 

penetranti. Ma il sorri.so pieno " ' WK - 

di sole, dopo che s'era placato • mK jH 

l'agonLsmo di quella terribile' , .B 

battaglia ncH'abetaia, l'ha latta . ' H 

Manuela Di Conta-é risalita . ; - ; : ' i ; ■ !> W 

dal 12” al decimo posto, Ga- ■ ' ■ if- 

briella Paruzzi dal 23^ ai I6“. • ■_ . ' ' ia 

Bice Vanzetta dal 28" al 20”, , ", . * 

L’Italia è .seconda solo alla ,.- ;j--,. 
.squadra ru.ssa. Ma sta davanti . 

alla Norvegia, alla Svezia c alla 
Finlandia. 

Vale la pena di annotare I ^ HrìlpO 

che in 64 anni di Giochi d'in- L^Cl UUiCC 

verno, da Chamonix-1924 alla 
vigilia di Albertvlllc-92, l'Italia OLvlÌI , 

del fondo ha conquLstato duo J 1 _ ' - 

medaglie: con Franco Noncs Q31 CUOIc 
nol’BS a Grenoble sui 30 chilo- j- i 
metri c con Maurilio De Zolt Hi 
neir84 a Calgary. Bene, in tre IC-OOCl 

giorni l'Italia ha raccolto più - --- • - ■ - 

medaglie che in 64 anni. Da ■ DAL NOSTRO INVIATO 
non credere. 

ClaaaUlchc. • ■ • ’. 

15 chilometri Inseguimen- mi ALBERTVIU.E > Stefania 

to: 1. Daehlie (Nor) ^’0r9. Beimondo é una creatura mol- 

.2. Ulvang (Nor) a 53 4, 3. to dolce con grandi occhi chia- 

Giorgio Vanzetta (Ita) a 54"3. rj capaci di indurirsi come dia- 

4. Albarello (It^ a S5"4, 7. mante. È la regina delle pnmo 

Fauner (Ita) a 1 'j 7". . volle. E stala la prima azzurra a 

; 10 chilometri Inaegulmen-_.viucerc una gara di Coppa del 

TO: 1. Egorova (Csl) 25'53"7,. MoniÌo,(<iSall Lake-City nel 90. 
2. Beimondo (Ita) a 24"T 3. È .stara la prima a conquistare 

.Elcna Vialbe (Csi) a 44", 10. una medaglia ai Campionati 

Di Centa (Ita) a 2’02", 16. Pa- del mondo, la scorsa stagione 

nj'zzi (ItiD a 2'45"1,'20. Van- in Val di Flemme. È stala la pri- 

zetta a 2'S5". • ■ a • v ma azzurra a vincere una cor- 



IGatmana 
Austria 
I Norvegia 
Francia 
lesi 

SlaliUniti 
I Hnlanda 

«alla _ 

iGiappone 
Olanda 
I Svizzera 
Cina 
I Canada 

Sveza _ 

I CecoGlctvacchia 




. 






A fianco, 

I arrivo 

in volata della ; 
15 chilometri; •, 

II norvegese 
Vegard Ulvang 
precede 
Giorgio 
Vanzetta, ' 
seguito da - 
Albarello,' 
Sotto, ■ . - 

a sinistra. - 
Stefania ' , 
Beimondo; 
a destra,. 
Giorgio -'- ' 
Vanzetta 
In basso, . 
Katrin Krabbe . 


La dolce 
Stefi / 
dal cuòre 
di leonessa 

■ DAL NOSTRO INVIATO 


MI AL9ERTV1U.E. .1-. . Stefania 
Beimondo é una creatura mol¬ 
to dolce con grandi occhi chia¬ 
ri capaci di indurirsi comedia¬ 
mante. E la regina delle pnmc 
volle. E stata la prima azzurra a 


sa di Coppa in Italia, lo scorso 
gennaio a Cogne. Ed ò stata 
anche la prima a salire sul po¬ 
dio ai Giochi olimpici. Stefi 
pas.sa da un traguardo all'altro. - 
Ci ha abituati cosi bone che 
quando non saie sul podio la si 
considera sconfitta. In realtà la 
giovinetta nelle prime due gare 
sulla pista di Les Saisies ha rac¬ 
colto due splendidi piazza¬ 
menti se si pcn.sa che il suo sti¬ 
le prediletto é il pa.s.so di patti¬ 
naggio. ■ - , : • .. ■ ' 

Stefania ha Iniziato a fre¬ 
quentare la Coppa del Mondo 
ncir89 e fu tredicesima. L’an- 
- no dopo fini aU’oitavo posto e 
la .scorsa stagione al secondo. 
Anche quest'anno é seconda 
ma vicinisiiima alla capofila 
Elcna Vialbe. È nata a Vinadio. 
Cuneo, o vive a Pietraporzio - 
un paesino di una trentina di 
anime -, é alta un metro e 57 e 
pesa 46 chili. Uno scricciolo 
. col cuore di leonessa. • D KM. 








Atletica e do^g. Sospesa per quattro anni la velocista, che avrebbe alterato i test chiesti dalla federazione del Sudafrica, 
dove si stava allenando, per conto della Germania. Coinvolte anche le sprinter Breuer e Moeller. La crociata del prof. Donike 


Quattro anni di sospensione; la Federazione tede¬ 
sca di atletica leggera c'è andata pesante con Katrin 
Krabbe. due volte campione del mondo di velocità, 
e con le compeigne Silke Moeller e Grit Breuer, so¬ 
spettate di aver manipolato i campioni di urina pre¬ 
levati per un test antidoping. Il ruolo del'prof. Doni¬ 
ke, esperto della lotta antidoping e la guerra sottile 
alle ex atlete della Germzinia orientale. . 


QIULIANO CESARATTO 


M ROMA. Dallo sci all'atleti¬ 
ca leggera il segnale è uno so¬ 
lo: il doping étutt'altro che de¬ 
funto. Anzi prospera dietro le '. 
quinte e percolpimc i protago¬ 
nisti chi controlla deve anche 
accontentarsi dei sospetti. Ka¬ 
trin Krabbe, la celebrata velo- . 
cista, ò stala sospesa dalla Fe- : 
derazione tedesca insieme a 
sue due compagne di allena¬ 
mento, le sprinter Grit Breuer e ; 
Silke Moeller, per quattro anni. I 
Avrebbero in qualche modo. 
manipolato i campioni di uri¬ 
na di un test antidoping risulta- 


, to negativo ma identico per lei. 
la campionessa del mondo '91 
dei 100 e 200 piani, e le altre 
. due ariete con le quali stava 
passando un periodo di alle¬ 
namento al sole del Sudafrica. 

Questa la vicenda: le tre ra- 
\ gazze, accompagnate dal loro 
allenatore. ..Thomas .Spring- 
stein, erano state convocale, 

• .su richiesta della Federazione , 
, tedesca, la Dlv, dalla Federa- 
I zione sudafricana per un cón- 
, trollo ■a sorpresa», il solo si.ste- 
ma ritenuto probante nella lot¬ 
ta agli steroidi anabolizzanti. 


quelli che sono costati carrie¬ 
ra. medaglie, e titoli at veloci¬ 
sta canadese Ben Johnson. Gli 
steroidi infatti, .sempre più sofi¬ 
sticati e .mirati», lasciano trac- li¬ 
ce che scompaiono nel tempo. 
Gli atleti se ne servono durante : 
la preparazione e. al tempo 
delle gare, là dove i controlli ( 
sono sistematici e fi.scali, risul- ' 
lano.puliti». »—_ .... . . r. .' 

Fatto il prelievo. ' sigillati i 
campioni con la controfirma • 
delle ariete e del loro allenalo- , 
re, le urine hanno preso il volo 
verso la Germania. Da' li. dai la- - 
boratori antidoping, è esploso : 
il caso, I vetrini delle urine del- ' 
le tre ragazze, ancorché nulli ’• 
sotto il profilo del doping, era- ', 
no talmente simili, se non . 
identici, da non poter proveni¬ 
re che dalla stessa persona. ’ 
Cosi sulle doti atletiche della '. 
ventiduenne - ■ campiones.sa , 
idrolatala per bellezza e bravu¬ 
ra é piovuta l’ombra del so¬ 
spetto, e la nemmeno troppo i 
volata accusa di manipolazio¬ 
ne del primo impatto si é fatta 


strada. Colle di sorpresa dal 
controllo •casuale».. Katrin 
Krabbe, o meglio il suo allena¬ 
tore Springstein che nel frat- 
.tempo é stalo radiato dall'albo - 
dei tecnici tedeschi, sarebbe 
stata, ben pronta a .soddisfare 
le richieste del prelievo antido¬ 
ping con una fornitura di urina . 
incontaminata. ■ ■ 

Con lei e come lei le altre 
due ragazze. Silke Moeller, 28 
anni, campionessa del mondo 
di velocità a Roma '87 (100 e 
200 piani, e Grit Breuer, 20 an¬ 
ni, la mono nota del terzetto, 
ma medaglia d'argento nei 
400 ai modiali dello scorso an¬ 
no a Tokio. Edal sospetto, affi¬ 
dato allo mani e agli occhi del 
professor Manircd Donike, 
esperto tedesco di lotta al do¬ 
ping incaricato di esaminare ; 
quei campioni, si é passati alla . 
certezza. Certezza di manipo¬ 
lazione, "impossibile che cam¬ 
pioni di urina di persone diver¬ 
se siano identici», confermata 
dalla .as.solula regolarità dei. 
prelievi». Certezza di colpevo¬ 


lezza quindi, trasformata dalla 
Federazione di atletica in so¬ 
spensione quadriennale, l'e¬ 
quivalente di una condanna a 
vita. 

A nulla é valso un altro lc.st 
per la biondissima velocista, il 
5 febbraio, pochi giorni dopo il 
rientro dal Sudalrica, c risulta- ' 
lo perfettamente negativo. A 
nulla sono valsi i primati di 
Krabbe e compagne, né le ac¬ 
cuse del loro allenatore di 
•complotto» contro le ariete 
della ex Germania órientalc. E 
sui quattro, ariete e allenatore, 
é già in corso una campagna 
stampa d'accu.sc. Le sostenze . 
illecite e ignote coperte dalla 
flagrante manipolazione sono . 
quelle che fanno vincere, che 
hanno fatto pnmcggiarc le tre 
campionesse sulle piste di tut¬ 
to il mondo. Campiones.se già 
definibili ex e in proemio di 
reagire su un altro fronte, quel¬ 
lo dei danni civili. Chiederan¬ 
no alla Dlv. la Fedcratletica te¬ 
desca, 5 milioni di marchi. 4 
miliardi di lire. 




' -ìyr ■ ...T:rfs 



L'ultimo caso di un intreccio perverso, ma sempre esistito, tra sport e stimolanti 

A gcM di un prirn^ 



Mi ROMA. Il doping toma al- . 
la ribalta dello sport, ma per 
qualcuno é la ribalta dello 
sport che ha bisogno del do¬ 
ping. Il caso Krabbe, la donna • 
più veloce del mondo, é un al¬ 
tro tas.sello del sempre incom¬ 
pleto puzzle della performan- . 
ce .artificiale». E la voglia di 
.supcraisi» anche ricorrendo a , 
metodi non propriamente na¬ 
turali c non ispirati dal mero 
allenamento. Ed é una voglia 
vecchia quanto lo sport e che ; 
non molla. Nemmeno gli 
esempi più clamorosi, quelli fi¬ 
niti tragicamente (dalla morte 
del ciclista Simpson o del di¬ 
scobolo Bruck in poi) o quelli. 
delle condanne •esemplari. 


sembrano in grado di rallenta¬ 
re la corsa alle tecniche pro¬ 
fonde del doping. Questo dal 
canto suo si presenta sempre • 
ben più avanti di quanto non 
lo .siano i sistemi di controllo. 

Tentazioni facili quindi, che : 
nascono dentro il sistema. E 
non soltanto per la velocista 
Krabbe, ultima grande stella 
doU’cx Germania orientale, cui 
le occasioni di .doparsi» non 
devono essere mancate. Lo ri¬ 
velò Ben Johnson, Io sprinter 
avversario di Cari Lewis, dopo 
lo scandalo doU’Olimpiadc di ' 
Seul '88, reo conlcs,so di nutri¬ 
te scorpacciate di anaboliz¬ 
zanti, lo confermò un anno fa 
Ray .Sugar» Léonard, forse il 


pugile più amalo negli Usa, 
con una spontanea confessio¬ 
ne sull'uso della cocaina dopo 
che lo scandaloso Maradona 
fu ispezionalo • per trovare 
quella .stes.sa sostanza. Insom- 
ma il doping, nello varie forme 
studiate per cia.scuna discipli¬ 
na. sembra andare tranquilla¬ 
mente a braccetto con lo sport 
divertice, - ■ 

E i «colpevoli» sono forse più 
vittime di incidenti o di igno¬ 
ranza che di indagini accurate. 
Sono i consumatori colpiti al 
posto dogli spacciatori. Sem¬ 
pre a Seul '88 la Bulgaria ritirò 
l'intera squadra di sollevamen¬ 
to pesi dopo clic due sue me¬ 
daglie d'oro erano state squali¬ 


ficale. Dai pesi all'atletica, dal 
ciclismo al calcio, dal nuoto al¬ 
lo sci, non sembra esserci atti¬ 
vità c campione che sfugga al¬ 
la regola di intervenire sulla 
propria prestazione con .aiuti» 
di varia natura. Dalle amfeta- 
mine di generazioni di calcia- 
■ tori, la famosa pipi del Bolo¬ 
gna del 1963 (Fogli PasCutti, 
Pasinato, Perani, Tumbuna.s), 
quella recente al Lipopill dei 
romanisti Carnevale c Peruzzi. 
ai più efficaci .steroidi, gli or¬ 
moni della forza maschile tro¬ 
vati nell'88 al pislard Golinelli, 
ritrovali prima nel pesista bol¬ 
zanino Oberburgere poi in tut¬ 
ta la squadra azzurra di solle¬ 
vamento. ’ .. . 


Per non dire degli innumere¬ 
voli casi dello Ijcghe prolessio- 
nlste Usa di basket. ba.scball e 
football, ancora dell atletica 
leggera con il campione Butch 
Reynolds, l’uomo che ha .supe¬ 
ralo il mitico Lee Evans nei 400 • 
piani, o col saltatore in lungo 
Myricks e lo .stesso Pietro Men- 
nca, anche lui tentato dal ri¬ 
corso air-ctiuto» quando .seppe 
che esisteva un modo .pulito» 
per ottenerlo. Erano i tempi in 
• cui si spolpavano cadaveri per 
trafugarne celfule vitali, gli or¬ 
moni della crescita tra.slcren- 
doli in atleti vivi e vegeti. Ma il 
doping con lutti .suoi surrogati 
non si é fermato né II né anco¬ 
ra. ■ • , . . □C.C. 


■ ' '. '■ " ■ Chiè ' " ■ ' 

Katrin Krabbe. I metro e 82 cenlirnetri per 64 chilogrammi di 
peso, é nata 22 anni fa a Neubrandenburg, città di provincia 140 
km a nord di Berlino, Germania orientale. All'età di 12 anni si é 
iscritta al club locale di atletica e già un anno più tardi entrava 
nella Scuola di sport di stato della Ddr. Il suo p.ilmarés è ricco di 
titoli mondiali junior con i colori della Germania est prima della 
caduta del muro di Berlino del 1990 che gli ha comunque aper¬ 
to altre vie di gloria e .soldi ( I milione di marchi .solo nel 1991 ). 
Dopo tre successi (100, 200, slaffotla) ai Campionati d'Europa 
del 1990, ai campionati del mondo di Tokio del 1991 ha vinto i 
100 e 200 metri ( 10’'89 e 21"95 i suoi primati personali) supe¬ 
rando la favorita, la giamaicana Marléne Otley. 1 sospietti di do¬ 
ping l’hanno sempre sfiorata ma non é mai .stata trovata .positi¬ 
va». Sospetti comunque malcelati e rafforzati daH'isolamento 
(sul Mar Baltico e in Sudafrica) nel quale la Krabbe si é .sempre 
ritirala per allenarsi. Con accanto il fedele Thomas Springstein, 
il maestro dei suoi primi successi e tecnico volalo alla mu.scola- 
zione forzata e alla programmazione finalizzata su un .solo 
obiettivo annuo. , . ■ 


_ Taccuino 

Delusione. Grande delusione per la Francia 
len a Méribel dove si è corsa la discesa. Ha vin- ' 
to a sorpresa la canadese Kerrin-I^e Gartner 
che ha preceduto - altra grande sorpresa - la r 
statunitense Hilary Lindh. Terza l'austriaca Ve- ; 
romka Wallinger. Solo dodicesima Carole .Mer¬ 
le. - ' ' ' ■ - 

Batosta. Nel gruppo B di hockey il rude con- ■ 
fronte tra canadesi e cecoslovacchi si é con- : 
eluso con una disfatta, 1-5, per la squadra eu¬ 
ropea. Duramente sconfitta dalla Germania, 2- 
5,ancherilalia. ' •- 

Bravissimi. Dopo le prime due disceso del 
boba due gli azzurri GuenlherHubere Slefano 
. Ticci sono sorprendentemente secondi, con, 
soli tre centesimi di ritardo, alle spalle degli in¬ 
glesi Tout-Paul, ugualmente sorprendenti, e 
d.avanli agli austriaci Appelt-Schroll. ■ ■. 

Pattinaggio. Il tedesco Uwc Mcy ha vinto la - 
medaglia d’oro nella gara dei 50Ò m. di patti¬ 
naggio veloce su ghiaccio. Al secondo posto il ' 
giappone.se Teshiyuki Kuroiwa, terzo l'altro ?- 
nipponico luniche Inque. • ■•-- «: ' • « . . . - 
Valraga travolge un militare. Hubert Mar- ' 
cy, sergente dell’esercito france.se in servizio 
nella zona olimpica é morto, travolto da una 1 
valanga abbattutasi ieri pomeriggio sull'area di ' 
Corchevcl. ; ■ .. . . • 


Il programma di oggi 

A Les Saisies, ore 10 (Raitre e TMC ore 10) - staffetta 4x7,5 ' 
biathlon uomini. ■ •: • < 

A Courchevel, ore 13,30 - trampolino da 120 metri. ' 

A Vald'lsère, ore 11,15 (Raitre e TMC ore 11.15) - supergi¬ 
gante uomini. 

A La Piagne, ore 9 (Raitre c TMC ore 9) - terza e quarta 
manche bob a due. • ■ 

Ad Albertville, ore 19,30 (TMC ore 22,30) -danza su ghiac¬ 
cio programma originale. ■ . . 

Ad Albertville, ore 16 -1500 metri velocità uomini. ' 

A Méribel, ore 13, ore 17, ore21 (TMC 0,30 Canada-Csi) - • 
tre partite di hockey su ghiaccio: Canad-C.si. Norvegia-Fran- ; 
eia, Cecoslovacchia-Svizzera. . . 


n vecchio " 
guerriero 
ha sconfitto 
la malìa v 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


M ALBERTVILLE. ' Giorgio ' 
Vanzetta sembrava segnato da ' 
una perfida malia. Ai Campio¬ 
nati del mondo deir85. a Soe- ' 
feld, era 3“ sui 15 chilomeln 
prima che sul traguardo, io ' 
una bufera di neve, si getta.ssc » 
Maurilio Dé ZoltT Giorgio tu • 
4“. Lo scorso anno il vecchio ' 
guerriero aveva lavorato lino a - 
sentirsi intrìso dalla nausea: ' 
voleva conquistare una meda¬ 
glia sulle piste di casa, davanti 


alla sua gente. Ma sul 15 chilo¬ 
metri fu quarto per aver osalo . 
poco c sui 10 fu 11 " per aver . 
osalo troppo. Ma nel cuore di 
Giorgio la grinta non é solo l 
una parola, é qualcosa che lo - 
.spinge, in pierenne battaglia,' 
verso un .sogno che solo il co- ' 
raggio c la tenacia possono 
trasformare in realtà. Ci sono. ■ 
pelò volute quattro Olimpiadi : 
per salirne un podio. -■ . , 

Giorgio ò nato a Cavalese il 
9 ottobre 1959, abita a Ziano di 
Flemme, é alto un metro e 82 e ■’ 
pesa 72 chili. Ha comincialo a ì'. 
inseguire la gloria del compac- 
sano Franco None* a 19 anni. > 
In 13 stagioni ha raccolto un ■ 
terzo posto in Coppa del .Mon- 
do. a Lahti nejl'SS. Ma II podio ( 
in una corsa individuale al ( 
Campionati del mondo c ai S" 
Giochi olimpici sembrava un ;•• 
fanta.sma. allungava la mano e ' ■ 
stringeva Taria. Anche per lui è t 
amvata la prima volta. DK.M, 


BREVISSIME 

Baaket 1. Luca Bandini, il cestista della VIrtus Imola scomparso ; 
otto giorni fa. .sarà ricordalo oggi su tutti i campi con un minu¬ 
to di raccoglimento. Il programma della AI. settima giornata 
di ritorno (ore 18,30): Benetton-Baker; Clear-FcmoI Branca; • 
Filanlo-Glaxo; Messa^ro-Phonola; Philips-Ranger; SIcfanel- , ; 
• KappaiTicino-Scavolini; L'altra Sicilia-Knorr. ■ ,z'' 

Basket 2. l-a Knorr Bologna proverà da domani Irving Thomas,’ - 
ala. 2.03. Potrebbe sostituire Bill Wennington. in -sxlorc» di ta¬ 
glio. ■ ,, 

Pallavolo. Il programma della serie Al : Maxicono Parma-Aqua- 
tcr Brescia: Sisley Treviso-Charro Padova; Mes.saggero Raven- c 
na-Sidis Falconara; Gabbiano Mantova-Gabeca Minlichiari; ' 
Aipilour Cuneo-ScainI Catania; Città di castello-OIio Venturi ' • 
Spoleto. NcH'anticipq televisivo di ieri, la Carimontc Modena 

ha battuto3-0 la Mediolanum. k_ ., ■ i ,,, 

Pallavolo donne. Il Matera, battendo 3-0 l'Ankara nella prima : 
partila del girone finale della Coppa Confederale, si è qualifi- :« 
cato per la finalissima di oggi. - « 

Caldo. Giuseppe Giannini é stato deferito dalla Commissio- ■■■ 
ne disciplinare per aver espresso giudizi lesivi della reputazio- ^. 
. ne di un altro tesserato. Giovedì il capitano della Roma aveva : 
attaccato con un duro sfogo il tecnico Bianchi. • - 

Rugby. Si gioca a Tarbes (o.rc iS) Francia-ltalia, valevole per la - 

Copa Europa. Previsto il tutto esaurito. .. 

Tennis. Brasilc-ltalia. secondo turno di Coppa Davis, si giocherà I 
a Maceiò, nel Nord del paese. ■ ■ - , . 

Atletica. La russa Irina Belova ha stabilito il nuovo record mon¬ 
diale indoordi pentathlon, con 4.991 punti..:i. 


LOTTO - 

6* ESTRAZIONE 
' (8 lebbraio 1992) ■ 

BARI.' 2 69 82 37 44 

CAGLIARI. 68413 8 86 

FIRENZE. 86 16 6 59 58 

GENOVA. 3 74 50 85 8 

MILANO. 81 5642 48 62 

NAPOLI. 68 4 67 2177 

PALERMO. 24 61 12 82 3 

ROMA. 6 63 49 88 68 

TORINO. 2 80 6717 87 

VENEZIA. 10 62 614 43 

ENALOTTO (colonna vincente) 
112 - 122 - 111-112 

. . PREMI ENALOTTO ' 
al punti 12 vL. .,,.311.740.000 
al punti 11 - . L. ■ 3.962.000 

ai punti 10 ’ L. • 243.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGUOI 


; PROPORZIONALITÀ' 

. ■ So ti analizzano approfon- 
ditamanta a itatisticamenta la 
combinazioni a ttra tta naila " 
diaci ruota dal Lotto dalla «ua : 
iftituziona ai giorni attuali, si 
nota cha la quantità numeri» > 

' che dei ritardi rispondono a 
... proporzioni ben definite. 

I principali ritardi verifica» ^ 

’ tisi e che si verificheranno in 

' questi anni, sono stmpre csl» . 
f colabili e prevedibili attravano ;v 
•. una regola semplicissima a po» > 

^ co usata: la lag^ dal terzo. "r 

II concetto di tale legga è 
, questo, brevemente, corksida» 

' rando la totale quantità di \ 

; astratti, l'uscita dei due terzi 
» avviene antro 18 colpi f^a è il 
'] ■ normale ciclo di frequenza dal* 
l'ambata). mentre il restante ; 
terzo si rip^isce successiva» ' 
i ' mente. -' • " 

• Esaminando - ad esempio / 

; trent'anni di estrazioni nelle 
dieci ruote (78.000 numeri) ’ 
risulterà quanto riportiamo: 
78.000 : 3 x ?^S2.000 estratti 
entro 18 settimane " 
78.000 : 2 = ; 28.000 dopo 18 

settimaiìe --- 
26.000 : 3 = B.666 dopo 36 ^ 

settimane^ 
8.666 : 3 = 2.888dopo 54^ 

2.888 : 3 =. . . 962 dopo 72 f,- 
962 : 3 =. . . 320 dopo 90 % 
320 : 3=. . .lOGsopo 108 
106 : 3=. . . 35 dopo 126 
35 : 3 = 11 dopo 144 settimane >' 
11 : 3= 3 dopo 162settimanM 
3:3= 1 dopo 180settimane ; 
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Firenze 

campo 

principale 


Sport 


Si 0oca Fiorentina-Milan, sfida tradizionale 
e ricca di risvolti: due presidenti amici 
e soci in affari, Batistuta contro Van Basten 
e tanti ex. Stadio esaurito e incasso record 
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maziom 


Riflettori su Fiorentina-Milan, la partitissima del gior¬ 
no fra i club dei Cecchi Cori e di Berlusconi, amici 
perché soci in affari (cinema e televisione). Ma le 
luci della ribalta saranno soprattutto puntate sul 
duello a distanza fra Marco Van Basten e Gabriel Ba¬ 
tistuta, gli attaccanti del momento. La gara è anche 
un concentrato di «ex». Massaro, Salvatori, Boi^ono- 
vo,Carobbi, lo stesso indice. ■ 

' - oaL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ RRENZE. Sui muri della 
citta spunta il volto di Batistuta: 
il manifesto ò curiosamente in¬ 
collato Ira un Gustav Klimt e un . 
Kevin Costner, ed è già un va- 
negato su^rimento .su come 
spendere la giornata, il film su 
Kennedy, la.mostra sul più au- ' ■ 
torevole Ira i «Secessionisti ' 
viennesi», la partita Fiorentina- 
Milan. Ma per oggi pomeriggio ■ 
Firenze ha scelto, e con antici- ' 
po. puntando decisamente sul ■ 
football se ù vero che non si : 
trova più un tagliando a meno - 
di pagarlo SOOmila lire, ecerto i ■ 
bagarini stavolta sono più nu¬ 
merosi dei biglietti. L'incasso ò ; 
record, un miliardo e 800 mi¬ 
lioni. frantumato il precedente ’ 
pnmato stabilito con l'•odiata• 
Juventus, tre settimane fa. Fi- . 
renze ha scelto: in nome del • 
suo nuovo «Mito», di Gabriel 


Batistuta. l’argentino dal gol fa- 
' Cile che sta nempiendo i! vuo¬ 
to lasciato prima da Antogno- 
ni, poi da Saggio, nei cuori di 
chi da queste parti vive di pal¬ 
lone. In 45mila andranno a ve¬ 
dere dal vivo «Batigol», a con- 

■ statare se ù davvero lui 11 nuovo 
Messia atteso due anni, a con- 

, frontarlo con Marco Van Ba¬ 
sten che porta la sua autorevo¬ 
le sfida da Milano. «Ho troscor- 
■. so una .«lettimana felice, mollo . 
; felice: ma anche faticosa», ha 
- detto ieri il numero 9 della Fio- 

■ rentina, reduce da un’impres¬ 
sionante serie di impr^ni con- 

: centrati in pochi giorni, fra pre¬ 
miazioni nel club viola, tavole 

• rotonde, tivù, interviste d’ogni 
genere. «Spero che questa av¬ 
ventura duri a lungo, ma ora 

• temo di poter deludere qual¬ 
cuno se non continuerò a se¬ 


gnare. Senza i gol, la festa po¬ 
trebbe finire pre.sto,..». Balistu- 
la non corro ri.<z:hi imminenti: 
dopo le ultime performance e 
•quel» gol alla Juve, potrebbe 
vivere di rendita almeno un • 
paio di mesi. I tifosi «vedono» 
solo lui, c forse qui sta il pro¬ 
blema. E curioso infatti consta¬ 
tare come i meno eniu iasti di 
Batistuta siano proprio i suoi 
compagni di squadra: non ò : 
che manchino i complimenti, 
questo no. ma nessuno ieri ha 
preso troppo sul serio il con¬ 
fronto Ira Targentino e Van Bà- 
sten, malgrado due giorni pri¬ 
ma Vittorio Cecchi Gori non 
avesse avuto dubbi di sorta 
(Mario Cocchi Gori ci sembrò , 
invece più indeciso): «Mai lo 
cambierei con l’olandese del 
Milan». . -, , 

Ha detto Carlos Dunga, il 
leader da qualche settimana 
un po’ trascurato dai tifosi: 
«Batistuta? Sta imparando mol¬ 
lo. Ma sappia che l’idolo di og¬ 
gi può essere distrutto doma¬ 
ni...». Ha chiarito le distanze 
Maiellaro: «A Van Basten dò un 
10. è un giocatore completo e 
unico. A Batistuta un 7 e mez¬ 
zo». Sulla stessa frequenza Or¬ 
lando, che pareva il predesti¬ 
nato alla eredità di Baggio. E 
Stefano . Borgonovo, deluso 
dalla panchina che gli spetta 


tutte le domeniche, ha pigiato 
più duro: «C'ò una bella diffe¬ 
renza Ira Van Basten e Batistu- 
ta. II campionato italiano ò dif¬ 
ficilissimo, come i difensori co¬ 
minciano a conoscerti, stai 
certo che la pacchia ò finita». 
Dietro a un sorrisctto sforzato. 
Borgonovo - ù amareggiato: 
«Non ce l’ho con Radice, che 
la giustamente le suo scelte, 
ma con la società. Avrei un al¬ 
tro anno di contratto ma prefe¬ 
risco andare via a fine anno». 
La società avrebbe puntato 
sempre su Batistuta. mentre lo 
spiogliatoio inizialmente era 
stretto attorno a Borgonovo e 
Branca. Da 11, le prime gelosie. 
Si sprecano invece i compli¬ 
menti a Van Basten. Dice Sal¬ 
vatori: «Si ò preso una bella ri¬ 
vincita con Sacchi. da vero 
fuoriclasse, Sacchi con noi era 
stres-santc, Berlusconi invece 
era dalla nostra parte. Fra lui e 
il tecnico era sempre polemi¬ 
ca. ma i risultati coprivano tut¬ 
to». Sintetico l’altro «ex». Ca- 
robbi. «Come fermare Van Ba¬ 
sten? Sarà un casino', lasciamo 
perdere...». Preoccupato Pioli, 
l'addetto alla marcatura: «Ci 
ho giocato contro tre volte c 
non ha mal segnato. L'ultima 
volta però sudavo freddo». Van. 
Basten, .sempre Van Basten; Fi¬ 
renze oggi sceglie la partita, la 
Fiorentina ha scelto lui. . 



^ E Berlusconi fa 
^ il ragazzo del coro 
diMatarrese 


Gabriel Batistuta e Marco Van Basten, macchine da gol contro nella sfida di Firenze 


H FIRENZE. . «Sta vivendo il 
suo momento di gloria, lascia¬ 
telo stare». Gigi Indice (il tee- ' 
nico sarà riconfeimato uìflcial- 
mcnte nei prossimi giorni) ieri 
ha tentato di aiutarc^tistuta a ' 
liberarsi dalla morsa di tifosi c 
stampa, tutti attorno all’argcn- - 
lino dopo i recenti e ^plauditi ' 
exploit (9 reti, di cui 6 nelle ul- ' 
time tre gare c Cecchi Gori gli 
ha promesso SO milioni alla - 
prossima segnatura), per Bali- 
stuta. 23 anni, acquistato in 
fretta c furia l’estate scorsa al 
posto di La Torre (7 miliardi al ' 
Boca Juniors) dai Cocchi Cori 
per le belle imprese in Coppa 
America, l’avventura italiana ò ; 
iniziata in salita. Lazaroni non ^ 
lo lece partire titolare, prete- ' 
rendqgli Borgonovo per poi , 
cambiare idea su pressioni « 
della società. Ma lo spogliatoio 


Gabriel 
e Marco 
i profeti 
del gol 


Dopo aver cùinunciato l’addio al calcio, Glenn racconta la sua avventura dietro al pallone 

Sbromborg, a 


Ringrazia e se ne va. Felice e senza troppi rimpianti. 
Glenn Strombei^ a giugno darà l’addio al calcio e 
all’AtalantaOggi, dopo l’annuncio, trova il tempo 
per ridettere su passato e futuro, anche se sul futuro 
non sa dire ancora niente, ma i giudizi su questo 
calcio isterico non li risparmia. Non nasconde nem¬ 
meno le cose belle che gli ha dato il pallone: l’aver 
potuto vivere dieci anni fuori dal suo paese. 


UaOOISTRI 


. ■■ BERGAMO. A Natale gli 
hanno regalato una chitarra. 
Non ha orecchio, ma ha sem¬ 
pre voluto imparare a suonare 
uno strumento. A giugno .sarà 
la volta buona, pcrchò a fine 
campionato Glenn Stromberg, 
32 anni, svedese di Bramare- 
gaarden, capitano dcH’Atalan- 
ta. non avrà più allenamenti, 
trasferte, partite alla domeni¬ 
ca. Ha deciso: con il calcio, fra 
quattro mesi, ci sarà la parola 
Ime. Avrà tempo per la musica 
anni ’60 e '70 (6 un patito dei 
Rolling Stones, dei Beatles, del 
Genesis, del reggac giamaica¬ 
no) . avrà modo di riflettore sul 
suo futuro da ex calciatore. --.j : 

«Sono molto curioso di ve¬ 
dere quello che mi succederà, 
mi voglio concedere il tempo 
per capire ciò che davvero mi 


■ interessa lare». Antonio Per- . 
cassi. Il presidente dell’Atalan- 
ta, un posto da tecnico o da 

: manager gliel’ha oflorto, ma 
" lui replica; «Non so, avrei già 

■ potuto programmare il mio fu- 
; turo due anni fa ma non ne 

■ avevo voglia, preferivo aspetta¬ 
re e vedere. CI penserò, intanto 

■ voglio finire al meglio questo 
campionato e giocate bene 
agli Europei, nel mio paese». 

Giaccone di pelle, sciarpa e 
’ maglione. Glenn ha appena fi- 
^ nito l’allenamento In una pale- 
; stra di Bergamo: pesi, corsa sul 
tapis-roulant. Saluta Giorgi ed 
È pronto ad andarsene a casa, 

' ma una mezz’ora sui suoi otto 
anni nel campionato italiano 
la concede volentieri. La prima 
partita la disputò il 16 setlem- 
• bre deirSri; Atalanta-Intcr, lini 


1-1; l'ultima, ironia della sorte. . 
sarà contro l’Intor a San Siro, 
Duecentonove presenze, sem¬ 
pre con la maglia dell’Atalan- 
ta, 18 gol, l'ultimo domenica 
scorsa contro la Lazio, e so- ; 
prattutto mai una polemica, 
mai un’apparizione nei vari 

processi, o appelli. • . 

«Ho sempre cercato di met¬ 
termi in luce la domenica sui ■ 
campi da gioco e dì restare in 
ombra durante il resto della 
settimana. La verità ò che si .sta 
e.sagerando. La tensione ormai 
ò a mille: una piccola parola 
fuori posto si trasforma in pagi¬ 
ne e pagine sui quotidiani 
sportivi, un gesto diventa subi¬ 
to polemica televisiva per setti¬ 
mane». Tentiamo un bilancio 
di questi otto lunghi anni. «E '■ 
una professione che mi ha da- ; 

10 quattrini, mi ha dato la pos¬ 
sibilità di vivete, c bene, dieci . 
anni lontano dal mio paese ac¬ 
cumulando esperienze. L’a¬ 
spetto negativo? Essere gestito 
dagli altri. In tutte lo professio¬ 
ni c’ò qualcuno che comanda, 
che ti organizza la vita. Ma per ■' 

11 calciatore ò peggio: c’ò trop¬ 
pa gente che vuol program¬ 
marti l’esistenza: rallenatorc, il 
direttore sportivo, il manager, . 
il presidente c i tifosi. Allo volle 
ti sembra di essere un oggetto: 


a seconda delle occasioni 
puoi e.sscro buttato nella spaz¬ 
zatura omes."io sull’altare». ■>. 

Torniamo all’inizio di que¬ 
st’avventura, al 1984. «Nel fen- 
fica, in Portogallo, stavo bene. 

Il clima era meraviglioso, esta¬ 
te Pier dieci mesi l'anno, bella f. 
vita. Ma ero giovane e avevo 
voglia di andare là dove si picF 
leva compielero con i migliori. 

In una parola volevo venire m . 
Italia. Ci sono riuscito. Sono ri- ’ 
masto qui. ho giocato con i più , 
grandi campioni del mondo. 
Con l'Atalanla pier .sette stagio- . 
ni abbiamo centralo l'obietti- ■ 
vo. Solo un anno ci ò andata 
male». Era r86-'87 e i bergama¬ 
schi finirono in B, lo svedese 
divenne l'agnello sacrificale. A 
lui furono addossale le colpe 
della retrocessione. «Per fortu¬ 
na la .società mi fu vicina, mi • 
rinnovarono il contratto e la ' 
stagione successiva fu'Una del¬ 
ie più belle». Glenn si lascia . 
trasportare dai ricordi, quella 
semifinale di Coppa con il Ma- 
lines; «Non ho mai visto cosi lo 
stadio", pierdemmo. ma per lutti 
fu una fe.sta».. 

•Adcs.so mi sento un po' 
nordico, un po’piortoghcsc. un 
po’ italiano. Insomma più eu- 
ropieo. Corto ci sono i libri, i 
film, i documentari ma non c’ò 


DAL NOSTRO INVIATO 


era dalla parte dcll’atlaccantc 
italiano, cosi l’argentino alla fi¬ 
ne della gara persa a Bergamo 
con l’Atalanta (17 novembre 
’91) se ne usci con una frase 
significativa: «Qui mi boicotta¬ 
no». Le sue recenti performan- 
ces hanno migliorato la situa¬ 


zione. Marco Vali Basten, 27 
anni compiuti lo scorso 31 ot¬ 
tobre, sta vivendo una delle 
stagioni più esaltanti del suo 
quinquennio rossonero; in 18 
gare ha .segnato 17 volte. Veni¬ 
va da un anno difficile per i ri- 
pietuli scontri con Arrigo Sac¬ 
chi; vista riricompatibilità Ira i 
due, Berlusconi decise di silu¬ 
rare Il tecnico. Van Basten ha 
la fama di goleador vaiato e 
«mangia-allenatori»: oltrea 
Sacchi il suo curriculum con¬ 
templa pure l’ex et olandese 
, Libregis e. recentemente, l’ex 
amico Cnjijif in predicato di 
sedersi sulla panchina della 
Nazionale. Il Milan inizia da Fi- 
; renze il ciclo di tre trasferte in 
' un mese (le prossime con Ge¬ 
noa e Parma!: qui non perde 
• dal 22 settembre ’85 (0-2, viola 
guidati da Agroppi). , DF.Z. 


niente come vivere una realtà ■ 

' per imparare, per aprire la prò- ■ 
pria mente, per cambiare il ,• 
proprio modo di essere». Ri¬ 
corda i primi tempi in Italia, te 
tante piccole cose che faceva- ( 
no la diversità; «Smettere di la- ■’ 

, vorare c andare a casa a mez¬ 
zogiorno... mi sembrava incre- 
dibilc.'Non sopportavo di star¬ 
mene con le gambe sotto il ta¬ 
volino per due ore. Poi ho ca- ■, 
; pilo la funzione sociale del 
. pranzo, della cena. Adesso 
piace anche a me attardarmi 
davanti a una buona bottiglia 
' divino». ■ . •' • f- 

Non a caso Stromberg ha 
. scelto l’Italia anche per il dopo 
calcio. «Siete un popolo aper¬ 
to, non avete paura dell’estra- • 
neo. dello straniero, nel dialo¬ 
go non esitate a comunicare ... 
con gl) altri, noi svedesi invece 
non siamo fatti cosi. E alla fine 
il vostro attaccamento alla fa- .. 

; miglia, la fantasia e la creativi¬ 
tà mi hanno convinto: avete ra- 
gione, sono valori Importanti», f 
Ma forse, chissà, anche l’Italia 
non sarà una scelta definitiva. 
«Non ho paura nò delle parten-, 

. zc nò degli arrivi. Sono sempre ■ 
curioso del nuovo. In fondo la 
più bella caratteristica dcH’uo- 
mo ò l’adattabilità. Per me. al- 
meno.òcosl». v 



DARIO CECCARELLI 


Mi MILANO. Fiorentina-Milan 
ò solo un dettaglio E Silvio . 
Berlusconi, arrivalo come ai ■' 
vecchi tempi in elicoterio a Mi- 
lancllo, lo tratta appunto da 
dettaglio. Quello che gli preme 
ò invece il futuro del Milan. le¬ 
gato anche all’ultima decisio¬ 
ne presa dal Consiglio Federa¬ 
le sul tesseramento degli stra¬ 
nieri, Cosi Berlusconi parla di 
tutto un po’: dei tre olandesi e 
due nuovi stranieri (Papin e ' 
Savicevic) ; dei disagi di Dona- 
doni («Faremo di lutto per te- - 
nerlo») e di Albertini. conclu- , 
dendo infine con la moviola, 
«strumento che non ho mai ' 
detto di voler abolire ma che • 
va sempre commentalo con il • 
condizionale».-. . 

Era da un pezzo che Bcrlu- ; 
sconi non «confessava» i suoi 
giocatori. Preoccupato dal tam » 
tam di voci che si sovrappon- ) 
gono giorno dopo giorno, il . 
presidente rossonero ha deci- . 
.so allora di lare un rapido blilz. 
a Milanello portandosi con sè , 
il figlio Piersilvio, «ricostruito» 
dopo un gravissimo incidente ’ 
automobilisUco che gli procu¬ 
rò profonde ferite al volto. -Lu.,: 

Stranieri. ■ «La , soluzione ! 
del Consiglio Federale-ha del- : 
to Berlusconi- ò sensata e in li- , 
nea con le nuove regole inter¬ 
nazionali. Nel calcio i cambia- • 
mentì non piossono essere re¬ 
pentini. L’importante è che ci 
sia un certo tipo di orienta- 
mento. I tre olandesi? Sono . 
prefessionisti o si adegueran¬ 
no. L’anno prossimo ho calco- i . 
lato che il Milan disputerà più 
di 75 partite. L’alternanza sarà 
una regola cui tutti dovranno : • 
attenersi. L’importante è esse¬ 
re chiari. Fate conto che il mio 
sia un pensiero a voce alta; be¬ 
ne, IO vorrei 18 giocaton in 
panchina. Stare ■ in ; mbuna. 


crea stati d’animo negativi. An¬ 
che in Coppa Italia, porterei le 
sostituzioni da 2 a 4». Berlusco- ; 
ni ha avuto del colloqui riser¬ 
vati anche con i tre olandesi. • 
Con Van Basten e Rijkaard ò ; 
stato brevissimo, con Gullit ha i 
invece parlato più a lungo. Alla > 
fine, mentre si congedava. Ber- . 
lusconi gli ha detto: «Qui c’ò fe- 
posto e spazio per tutti. Volete '■ 
capirla che lavorando cosi al- 1 
lungheremo anche le vostre i 
carriere?». .. . ■ .• 

Donadoni. Berlusconi si ò 
pure intrattenuto a lungo con .1 
Donadoni, da mesi defilato in 
panchina da Capello. «Tu godi t 
della mia stima-gli ha detto 
Berlusconi-, e per le la porta è 
sempre aperta. Vieni pure a : 
trovarmi quando vuoi». RivoI- 
gcndosi ai cronisti, Berlusconi l 
ha aggiunto: «Donadoni non ò 
secondo a nessuno; Affronte- ) 
remo prc.slo la questione e farò ; 
di tutto per trattenerlo. Certo, 
non jxKso imporre niente a 
nes-suno, ma in una rosa di 20 •; 
giocatori Donadoni sarebbe ; 
importantissimo». Il presidente 
rossonero ha anche rincuorato - ■ 
Albertini sollecitandolo a tener ir 
duro e a non farsi prendere ; 
dallo sconforto, 1 « « - ( 

Papin. «Secondo me ò la - 
spalla ideale per Van Basten. r 
Marco predilige fare la secon- i., 
da punta, c Papin può integrar- ); 
si benissimo con lui Se Tapie 
ò d'accordo, Papin giocherà »; 
nel Milan. Visto che ’Tapie si r' 
candida (nel partilo socialista. • - 
ndr) alle prossime elezioni, la ■ 

, sua decisone verrà condizio¬ 
nata anche da questo fattore». iV,- 
Florentina. «Come sempre 
andremo per vincere», ha con- , 
eluso il presidente rossonero. ; 
Quanto al resto, non ci pieccu- 
pìamo: il Milan lo conoscete, 
la Juve l’avcte vista domenica - 
scorsa»..,^. - , ìtJ; 


Esami bianconeri per cinque 

n professor Trapattonif 
chiama Tultimo appdlo 


Glenn Stromberg, 32 anni, da otto anni indossa la maglia dcH’Atalanta 


tm TORINO. Tra Caniggia e 
il Milan: la Juventus, senza il¬ 
ludersi troppo, riprende la 
caccia ai rossoneri, pensan¬ 
do però anche al futuro. Tra- ; 
paltoni ha detto chiaramen- « 
te nei giorni scorsi che chi è ? 
da Juventus deve dimostrar-. 
lo subito, senza ulteriori in¬ 
dugi. E proprio l’arrivo di Ca- ■ 
niggia, be.sba nera dei bian- ' 
coneri ■ (come - d’altronde 
l’Atalanta degli ultimi anni), 
costituirà uno stimolo parti- - 
colare, tanto più che ormai è ■ 
quasi certo, rallentino pas- .„ 
serà il prossimo anno alla 
corte del Trap. Sotto esame, 
in particolare, sono. Corini, r 
Schillaci, Marocchi, Reutere '. 
Di Canio. Il centrocampista . 
bresciano giocherà, ma il . 
suo futuro è molto incerto, 
pierché Trapattoni lo ritiene ; 
incompatibile con Baggio, ' 
almeno nelle partite più im- ■■ 
pegnative, e ormai in Italia 
non si vede quali non lo sia- ■ ■ 

no. ... 

I Sul conto di Schìllaci,‘in- 
j vece, è quasi tutto chiaro: a 
meno di una miracolosa re- .i 
I surrezione del siciliano, la 


sua maglia sarà indossata da 
un altro. la prossima stagio- ■: 
ne. Per Malocchi c Reuter la 
questione ò invece squisita- ' 
mente tattica. L’ex bologne- • 
se è stato recentemente tra -1 
sformato in terzino e ha sod -1 
disfatto l’allenatore nel nuo- ■■ 
vo ruolo: resta soltanto da ' 
capire se sarà il caso di affi- ■ 
darglielo in pianta stabile ; 
stabile nellaJuve del futuro. . 

• •• Il tedesco, viceversa, non 
ha mai giocato nel ruolo che ; 
predilige ■. (centrocampista 
di fascia), adattandosi ad 
agire in mezzo al campo do- ; 
ve denuncia limiti di passo e i 
di palleggio. Trapattoni lo 
ha provato come libero e ■ 
non ha affatto convinto. Non i 
è in discussione la sua con- ■ 
ferma, ma sicuramente ; il 
ruolo. Di Canio, infine. Il ro- ; 
manino non 6 diventato il ; 
tornante che T^rap voleva e ; 
non 6 nemmeno urui punta 
pura; dunque non serve alla 
Juventus, soprattutto tenen¬ 
do conto che non accetterà 
di disputare la terza stagione 
consecutiva in panchina. ', 
, V ■ nM.D.c. 



BARI-VERONA 


CARLIARI-FOGGIA 


CREIRONESE-PARMA 


FIORENTiNA-MILAN 


GENOA-ROMA 


SERIE B 


(ORE 15) 


Vialli; briviiJo 
in allenamento 


H Vialli, brivido c paura: 
l’attaccante azzurro, al termine 
dcH’allenamcnto di ieri matti¬ 
na, si ò scontrato con Ivano 
Bonetti. Immediatamente soc¬ 
corso dal dottor Chiappuzzo. il 
Gianluca nazionale ò stato co¬ 
stretto sospendere la seduta. 
Confortante la diagnosi: distor¬ 
sione della caviglia destra, ma 
sono state csclu.se complica¬ 
zioni ai legamenti. Per la parti¬ 
ta di oggi al «Meazza» contro 
l’inter si deciderà aH’uItlmo 
momento: con un’inic'zione 
antidolorifica, Vialli potrebbe 
farcela. Acciaccalo pure l'altro 
azzurro doriano, Mannini, ma 
giocherà. Il laziale Riedie reste¬ 
rà ai box; via liberti a Berardino 
Capocchiano, ai debutto in .se¬ 
rie A. In Cagliari-Foggia. out 
Mattcoli e Signori, mentre la 
Roma perde contro il Genoa 
Garzya. .. 


Alberga 

Brambati 

Bellucci 

Terracenere 

Jarni 

Pregna 

Carbone 

Fortunato 

Soda 

Boban 

Gianpaolo 


1 Gregari 

2 CalistI - 

3 Polonia 

4 L Pellegrini 
B PIn 

B RenIca 

7 leardi 

8 Pr^ ■ 
s Serena 

10 Stoikovic 

11 Raouclolu 


Arbitro: 

Fabbricatore di Roma 

'■ Siate 12 Zaninelll 
Calcaterra l3Lunlnl ...: 

. Lourerl 14 Magrin , , , 

■ 'Cucchi 1B Pluoolli ' 
Giampaolo 1S 0. Pellegrini ' 


INTER-SAMPDORIA 


Zenga 
Bergami 
D. Baggio 
, Bianchi 
Ferri 
Battlstini 
Desideri 
Berti 
Klinsmann 
Matthaeus 
Ciocci 


1 Pagliuca . 

2 Mannini 

3 Invemizzi 

4 Pari 

B VIorchowod 
B Lanna 

7 Lombardo ' 

8 Corezo 
« vialli 
IO Buso 
111. Bonetti 


Arbitro; 

Trentalange di Torino 

’ Abate 12 Nuclarl 
G. Baresi 13 D. Bonetti 
Montanari 14 Orlando 
Pizzi 18 Sllas 
_Fontolan 18 Mancini 


lelpo 
Napoli 
Festa 
Herrera 
Firlcano 
Nardinl 
BIsoli 
GaudenzI 
Francoscoll 
Greco 
■ Fonseca 


1 Mancini ; 

2 Potrescu 

3 Codispoti 

4 Porro 

8 Matrecano 
8 Consagra 

7 Rambaudi 

8 Shalimov 
B Balano 

10 Barone 

11 Grandini - 


Arbitro; 

Pairettol di Nichelino 

Dlbltonto 12 Rosin ' » . 
Villa 13 Padallno 
Chili 14 Napoli 
Criniti 18 Kolivanov 
PIstella 16 Musumeci 


JUVENTUS-ATALANTA 


Tacconi 
Carrera 
De Agostini 
Galla 
Kohler 
Jullo Cesar 
MaroechI 
Reuter 
Schillaci 
Baggio 
DI Canio 


1 Ferron 

2 Mlnaudo 

3 Pasciullo 

4 Cornacchia 
B Porrinl 

B Stromberg ' 

7 Perrone 

8 Bordin 

5 BlanchezI 

10 Nicollnl 

11 Caniggia 


Arbitro: 

Bazzoll di Merano ' 

Peruzzi 12 Malgiogllo 
LuppI 13Tresodi 
Conte 14 Sottili 
Cerini 1B Bracaloni 
Alessio 18 Pioviinelli 


Rampulla 
BonomI 
Gualco 
Piccioni 
Favalii 
Verdelli 
Glandeblaggi 
lacobelli 
DezottI 
■ Maspero 
Florljanciu 


1 Taffarel 

2 Bonearrivo 

3 DI Chiara 

4 MInotti 

8 ApollonI . 

6 Grun . 

7 Molli ' 

8 Zoratto 
O Oslo 
lOCuoghI 
11 Brohn 


Arbitro; 

Ceccarlni di Livorno 

Violini 12 Ballotta ■ 
Garzilll 13 Nave 
Pereira 14 Catanese 
Lombardlnl 18 Pulga 
ChIorr116 Agostini 


LAZIO-ASCOLI 


Fiori 1 Lorleri . 
Bergodi 2 Alolsl 
BaccI 3 Pergolizzi - 
Pin 4 Plerleonl 
GreguccI 8 BenottI 
Soidà 8 PIscedda 
■ Melchlorrl 7 Zaini •• 

Doli a Bernardini 
Capocchiano 8 Giordano ’ 
Sciosa IO Mendasclna 
Neri 11 Maniero 

Arbitro; 

Cardona di Milano 

Orsi 12 Bocchino 
' Conno 13 Di Rocco '■ 
Verteva 14 Cavaliere 
Sergio 18 D’Ainzara , 
Stroppa 18 Marcato 


MaregginI 

MaluscI 

Carobbi 

Dunga 

Faccenda 

Pioli 

Salvatori 

Maiellaro 

Batistuta 

Orlando 

lachinl 


1 Rossi 

2 TassottI 

3 Maldinl ' 

4 Donadoni 
8 F. Galtl 

8 Costacurta 

7 Evonl 

8 Rijkaard ’ 
• Van Basten 

10 Gullit 

11 Massaro 


Arbitro: 

Cesari di Genova - ■ 

Mannini 12 Antonioll '■ 
Flondella iSGambaro 
DeiTOgllo 14 Albertini 
Branca 10 Fuser 
Borgonovo 16 Slmone ' 


NAPOLi-TORINO 


Galli 
Ferrara 
FrancinI 
Grippa 
Alemao 
Blanc 
CorradIni 
De Napoli 
Careca 
Zola 
Silenzi 


1 Marcheglani 

2 AnnonI 

3 Venturin 

4 Fusi 

8 Benedetti 
8 Cravoro 

7 Solfo 

8 Lentlnl 

o Bresciani 
lOM.Vazquez ' 
11 Casagrande 


Arbitro; 

Collina di Viareggio 

Sansonetti 12 DI Fusco 
De Agostini 13 Cols 
Pusceddu 14 Sordo 
Mauro 18 Mussi 
Padovano 18 Vierl 


Braglla 

Torrente 

Branco 

Eranlo 

Carlcola 

Signorini 

Ruotolo 

Bortolazzl 

Agullera 

Skuhravy 

Onorati 


1 Cervone 

2 De Marchi 

3 Carboni 

4 Pellegrini F 
e Aldair . ' 
e Nela 

7 Haessler 

8 Bonacina 
• Voeller 

10 Giannini 

11 Rlzzitelll^' 


Arbitro; 

Lanose di Messina ■ 

Berti 12 ZInertI ' 
FerronI iSTempestllli 
Collovat114 Comi 
Florin 18 Saisano 
lorlo 18 Carnevale 


PROSSIWO TURNO 

Domenica 23-2-92 ora 15 ' 
Ascoll-Sampdorla; Atalanta- 
Cremonese;, Barl-Juventus; 
Geona-Mllan; Inter-Lazlo; 
Parma-Foggia: Roma-Floren- 
tlna; Torino-Cagllarl; Verona- 
NapOll. 


CLASSIHCA 


Milan 34; Juventus 29: Napoli 
26; Parma 24; Torino 23; La¬ 
zio. ' Atalanta o Inter 22; 
Sampdorla, Genoa e Roma 
21; Foggia 19; Fiorentina 18; 
Verona 16:; Cagliari 13; Bari 
11 ; Cremonese 10; Ascoli 8. 


Domenica 16-2 ore 15 

Ancona-Plsa:Bettln __ 

Bologna-Brescla; Boemo - ■ 
Colenza-Avelllno: Scaramuzza 
Lecce-Cesena; Fucci - - 

Padova-Taranlo; Nicchi 
Palerm>Casertana: Cineiripinl 
Pescara-Messlna: Brignoccoii 
Piacenza-Modena: Rodomonti - 
Regglana-Venezia: D'Elia -■ ■ ■ 
Udinese-Lucchese; Rosica " 


FROSSIWB TURNO 

Domenica 23-2 ore 15 '■ 

Avelllno-Ancona; Casertana-Pa- 
dova: Cesena-Reggina; Lucche- 
se-Bologna; ’■ Messina-Udinese; 
Modena-Brescla;. Palermo-Pla- 
cenza; Pisa-Lecce; Taranto-Co- 
senza: Venezia-Pescara. ;j,- ir 

CLASSinCA 

Brescia 28; Ancona. Reggiana e 
Udinese 27; Pisa e Pescara 24; 
Cesena e Bologna 23; Padova e 
Cosenza 22; Modena e Piacenza 
21 : Lucchese, Messina e Aveliino 
20; Lecce 19; Paiermo Taranto, 
Venezia e Casertana 18. ■ - . , 


SERIE Gl 


Arezzo-Carpi; Casale-Spe- 
zia; Monza-Empoli; Palaz- 
zolo-Chlevo; Pavia-Masse- 
se; Siona-Como; rSpal-Ba- 
racca; • Triestlna-Alessan- 
drla; Vicenza-Pro Sesto. 

Claselflca. : Spai ' pu ntl 25: 
Empoli e Monza 23; Vicenza 
22; Como e Arezzo 21 :Casa- 
le, Chievo, PalazzolòòTrie- 
stlna 20; Spezia 19; Masso¬ 
se 18; Baracca o Siena 16: 
Pro Sesto, Carpi e Alessan¬ 
dria 15; Pavia 13. « . .'.'Lr . , 


Aclreale-Slracusa; Casara- 
no-Barletta; Catanla-Licata; 
Chleti-Rogglna; Fano- 
Ischlal; i— F.Andria-Giarre; 
Nola-Porugia; Salernltana- 
Sambened.: Tornana-Mo- 
nopoli. 

Classifica. Ternana 25: Pe¬ 
rugia 23: Acireale, Sambe- 
ned. e F. Andria 21; Siracu¬ 
sa 201; Ischia e Salernitana 
19: Casarano, Chieti, Cata¬ 
nia e Nola 18; Barletta 17; 
Fano, Licata e Monopoli 16: 
Reggina 15, 


SERIE 62 


GlroM A. Aoste-Gontese; Pioreo' 
rM'Tia-Lecco; Lftt1»<>Valdagno: Le* 
gmtno*Virescit: Ospilaletto-Varese: 
Ravenna-Mantova; 3olblalese-Cu* ' 
neo; Suzzara*Novara; Templo-Pcr* 
gecroma;Trenlp*01bia. 

Claaalfica. Ravenna 26; Leffo. Vare* 
seeTemplo24; FiorenzuolaeTren* ; 
to 23; Novara e Ospitaletto 21; Aosta 
e Solblatese 20; Centese, Lecco, . 
Cuneo c Valdagno 19; Mantova. - 
Porgocrema e Vlrescit 18; Suzzara 
0 Olbia 16; Legnano 12._? 


Girone 8. Carrare»e*Avezzano: Ca* * 
stetsangro-Giulianova; Francavllla* : 
Via Pesaro: Gubbio^istoiese: Lar>* ? 
ciano>Ponredera; Poggtbon8(*C(v(* ; 
tanovese; Ponsacco*Vasteso, Tera* l 
mo*Rimlni; Vjareggio>Prato. 
CiaaaHlca. Carrarese 27; Rimini, Pi* 
stolese e Montevarchi 26: Viareggio : 
e V. Pesaro 24: Castelsangro e Pon* ’ 
sacco 21: Prato, Pogglbonsi, Civita* ! 
novese e Pontedera 19: Francavllla. " 
Teramo e Cecina 18: Avezzano e ^ 
Vastese 17; Lanciano 15: Giuliano* 
va 14; Gubbio 12. 

Girone C. Altamura*Savoia: Astea* 
Sangluseppese; J. Stabia-A. Leon* 
zio; Bisceglie*Campania: «Latina* 
Catanzaro; Matera*Formla; Molfet* 
ta*Lodigiani; ■ Tranl-8attipaglieso; ? 
Turrl8*Polonza; V. Lamezla-Corve* 
Ieri. V , . •; 

Classifica. V. Lamezia o Lodigiani 
26; Potenza 25; Sangiuseppeso 23: 
Trani. Catanzaro e Formia 22; 6»* • 
scoglie. Battipagliese, Matera e Al- ' 
tamura 21; A. Leonzio 20; Savoia e ' 
Latina 18; Astrea, Cerveteri eTurris 
17; Molfotta 16; J. Stabia 15; Campa¬ 
nia 12. • . ,■ »'• ‘ lu-'l 





















sabato 22 febbraio 
ore 15, cortéb di piazza Esedra 
a piazza à ' 
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DEMOCRAZIA 






















